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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sempre tesa e drammatica la situazione dopo l’attacco al Libano 


ANCHE LA 







MINACCIATA 


I AGGRESSIONE DA ISRAELE 

Il giornale di Golda Meir preannuncia una campagna «di assai più vasta portata » — li governo libanese nega di aver dato un uttimatum 
ai guerriglieri paiestinesi ~ Rinviato un incontro fra Arafat e il premier di Beirut — Si aggrava ancora il bilancio deii’invasione: centinaia 
di morti, donne e bambini bruciati dal napalm, manca l’acqua in settanta viiiaggi perché Dayan ha fatto distruggere una centraie idrica 
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Hanno riabbracciato 
i loro cari sotto le bombe 

I piloti USA 

liberati a Hanoi: 
«Saremo felici 
solo quando la 
guerra finirà» 

Gratitudine per il trattamento ricevuto dai viet¬ 
namiti — I familiari visitano i quartieri distrutti 


gravi 


T NOSTRI fermi richiami alla 
realtà della situazione e ai 
motivi di fondo delia tragedia 
palestinese non sono — a quan¬ 
to sembra — passati invano. 
Incalzata dalie prese di posizio¬ 
ne del nostro partito c del nostro 
giornale, una parte almeno del¬ 
la stampa italiana è stata co¬ 
stretta a ragionare: e qualche 
barlume di obiettività è comin¬ 
ciato qua e là ad apparire. 
Consideriamo un risultato, per 
quanto modesto, che Torganó 
della DC — anche i»rchè non 
poteva far finta di ignorare 
quanto ha detto in proposito 
Paolo VI — abbia dovuto pren¬ 
dere in qualche modo le di¬ 
stanze dalle sanguinose rappre¬ 
saglie israeliane: o che il « Cor¬ 
riere della sera >, dopo avere 
scandalosamente taciuto sui 
bombardamenti della . settima¬ 
na scorsa, abbia finalmente am¬ 
messo ieri resistenza del po¬ 
polo - palestinese (« un milione 
« mezzo, distribuiti in condizioni 
miserevoli in , diversi paesi 
arabi: di qui sorge la loro di¬ 
sperazione »). . .' 

Sono, questi, dei passi avanti 
nel dibattito che necessaria- 
mente deve svilupparsi tra le 
forze politiche e culturali ita¬ 
liane attorno a un dramma che 
ci riguarda tanto da vicino. 
Queste timide e ancora incerte 
ammissioni pongono in una luce 
più cruda il vergognoso e dav¬ 
vero razzistico atteggiamento 
dei sostenitori delTaggressione 
imperialistica nel Medio Orien¬ 
te, atteggiamento in cui si sta 
distinguendo il quotidiano repub¬ 
blicano. Costoro sono venuti a 
trovarsi nella sconcia com¬ 
pagnia dei neofascisti: gente che 
particblarinénté su questo ter¬ 
reno, se fosse capace di pu¬ 
dicizia, avrebbe solo il dovere 
di tacere. 

n problema, però, non può ri¬ 
dursi al pietistico riconoscimento 
deila condizione dei profughi di 
Palestina, e tanto meno a ge¬ 
nerici inviti alla moderazione 
rivolti ai governo dello Stato 
d'Israele. Occorrono concreti 
gesti politici, tanto più urgenti 
quanto più il c raid » israelia¬ 
no nel Libano, con lo strascico 
di sangue e dì distruzioni che 
ha lasciato dietro di sè. dimostra 
Tintollerabilità estrema di una 
polìtica aggressiva che tende 
a incancrenire e a rendere in¬ 
solubile il conflitto medio¬ 
orientale. 


T 9 INVASIONE del Libano. 

chiaramente predisposta e 
che ha preso a pretesto gii avve¬ 
nimenti di Monaco, si è accom¬ 
pagnata. da parte dei dirigenti 
dello Stato di Israele, ad alcuni 
atti inequivocabili: le esplicite 
pretese annessionistiche sul Si- 
,rai: la affermazione formale 
che non può essere consentito 
Il ritorno nel territorio d’Israele 
al mezzo milione di palestinesi 
restati senza casa e senza terra 
in conseguenza della guerra del 
1967:. le rinnox’ate minacce di 
ieri contro la Siria. 

Evidentemente incoraggiati dal 
veto americano all’ONU. gli 
espansionisti israeliani continua¬ 
no dunque a procedere in senso 
radicalmente opposto alla riso¬ 
luzione delle Nazioni Unite del 
giugno '67. Non solo. Dopo avere 
regolarmente ignorato l’ONU e 
i suoi deliberati, essi si sono 
fpintì in questa occasione a in¬ 
viare al Palazzo di Vetro un 
messaggio nel quale teorizzano 
il «diritto» alla rappresaglia 
anche al di là dei confini di 
•Uri Stati. Ognun vede come 
vengano messi cosi pericolosa¬ 
mente in discussione alcuni prin¬ 
cipi fondamentali sui diritti dei 
|)opoli e sulla sovranità degli 
Stati che sono alla base della 
convivenza intemazionale, c che 
nessun atto di terrorismo, per 
Quanto deprecabile, può consen¬ 
tire di violare . 

Sono di questa natura le gra¬ 
vissime implicazioni politiche 
dei recenti - fatti - del - Medio 
Oriente. Sono fatti sui quali è 
giusto pretendere una parola 
chiara da parte del governo ita 
liano e oella DC: ne dipende la 
puce nel Mediterraneo Ma la 
sola cosa che il governo :ta- 
liano ha saputo fare finora è 
di offrire nuove basi c nuovi 
territori agli imperialisti ameri¬ 
cani, creando ulteriori motivi 
d’allarme e addensando sul no- 
■Im Paese ulteriori nerimli. 


IL CAIRO, 18 

Conclusasi per il momento, 
con un bilancio terribilmente 
pesante (i giornali parlano di 
centinaia di morti e di feriti) 
l'aggressione contro il Li¬ 
bano. la minaccia israeliana 
si sposta ora di nuovo verso 
la Siria. Traendo pretesto dal 
ripetuti duelli d’artiglieria, av¬ 
venuti nel giorni scorsi fra bat¬ 
terie israeliane e siriane sul¬ 
le alture di Golan, la stampa 
israeliana (che, come si è vi¬ 
sto più di una volta, interpre¬ 
ta fedelmente ed anticipa il 
u pensiero » e le decisioni dei 
gruppi dirigenti piolitici e mi¬ 
litari di Tel Aviv) comincia a 
chiedere che anche la Siria 
sia «punita» per la «colpa» 
di ospitare numerosi palesti¬ 
nesi, profughi e guerriglieri. 

11 giornale israeliane Davar, 
organo del partito del primo 
ministro Golda Meir, scrive 
esplicitamente che i’attacco 
contro il Libano non è stato 
una rappresaglia isolata, ma 
rinizio di una campagna di 
assai più vasta portata'. 

«Ci sono altre basi terrori¬ 
stiche In suolo libanese oltre 
a quelle colpite — scrive il 
giornale — e ci sono molte 
basi terroristiche anclie nella 
vicina Siria. E tutte sono a 
portata delle forze israeliane ». 
Come, si ricorderà, l'aviazione 
israeliana ha già bombardato, 
nei giorni scorsi, l campi pro¬ 
fughi in Siria. La minaccia 
sembra ora preludere ad ag¬ 
gressioni terrestri. 

Tesa, confusa, incerta per¬ 
mane frattanto la situazione 
nel Libano dove — scrive sta¬ 
mane il direttóre del più im¬ 
portante giornale egiziano. Al 
Ahram — corrono le voci «.più 
preoccupanti». «Si parla — 
afferma Heykal, che evidente¬ 
mente dispone di buone fonti 
d'informazione — della neces¬ 
sità (per il Libano) di fare ap¬ 
pello alla protezione di una 
potenza straniera (quale, Hey¬ 
kal non lo dice), si parla di 
consegnare il potere alle forze 
armate, si parla della possi- 
bilità di liquidare la resistenza 
palestinese nel Libano, come 
prezzo da pagare a Israele per 
la sicurezza del Paese ». 

L’ultimo elemento è quello 
più grave. Come si sa, Torga- 
nizzazione guerrigliera E1 Eath 
ha accusato il governo libane¬ 
se di «complottare con il ne¬ 
mico » contro la resistenza. 
Ieri, l’alto comando dì Beirut 
(con il coi^enso del primo mi¬ 
nistro Salam?) ha inviato ai 
palestinesi un ultimatum (poi 
eufemisticamente definito «me¬ 
morandum ») in cui si intima 
ai guerriglieri di sgombrare le 
regioni del Libano meridio¬ 
nale. di andarsene dai villag¬ 
gi. di non circolare in unifor¬ 
me e armati fuori dei campi 
profughi, di concentrarsi in 
ben delimitate zone montuose 
e di non diffondere più né no¬ 
tizie, né comtmlcati (l'ordine 
vale anche per l’agenzia pale¬ 
stinese WAFA). 

Gggì. suscitando non poca 
sorpresa fra gli osservatori, 
Salam ha smentito Tesist^iza 
di un ultimatum, ed ha affer¬ 
mato che fra palestinesi e 
autorità libanesi le relazioni 
sono «ottime» e tali conti¬ 
nueranno ad essere. Ma una 
radio dei guerriglieri, che tra¬ 
smette dal Cairo, ha affer¬ 
mato che il governo libanese 
sta prei^rando un «massacro» 
del movimento palestinese, ana¬ 
logo a quello perpetrato dalle 
truppe di Hussein nel «set¬ 
tembre nero » del 1970. Una di¬ 
chiarazione del comando ge¬ 
nerale della guerriglia, tra¬ 
smessa dalla stessa emittente, 
afferma poi che le truppe li¬ 
banesi stanno occupando posi¬ 
zioni che « limitano i movi¬ 
menti del nostri guerriglieri e 
la loro capacità di colpire il 
nemico ». La dichiarazione ac¬ 
cusa addirittura l’esercito li¬ 
banese di aver concluso un 
accordo segreto con gli israo 
liani. In bstse a tale accordo, 
l'esercito di Dayan si sarebbe 
ritirato solo per cedere le po¬ 
sizioni aH’esercito libanese. 
« impedendo cosi ai guerri¬ 
glieri di rioccuparle». 

Anche la radio dell’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, che trasmette da 
Damasco, ha accusato l’eser¬ 
cito libanese di « assediare » i 
guerriglieri, e di impedire lo¬ 
ro di tornare nel Libano me¬ 
ridionale. Truppe libanesi ap¬ 
poggiate da carri armati e da 
cannoni pesanti — afferma la 
radio — hanno cominciato, al¬ 
l’alba di oggi, ad avanzare 
verso il Libano meridionale 
per prendere posizione in quel¬ 
le che erano considerate zone 
operative riservate alla guerri¬ 
glia. ed ha aggiunto che tali 
tnippe stanno erigendo barri¬ 
cate e posti d‘ blocco per im¬ 
pedire alle forze palestinesi di 
torrutre nella zona. 

TjS radio palestinese ha de¬ 
finito tale movimento delTcser- 
cito libanese « provocatorio e 
pericoloso ». ed ha aggiunto 
che « bisogna farlo cessare » e 
che « Io .stato d'emergenza nel 
Libano deve finire » poiché 
«non è stato Tnesso in vigore 
allo scopo di fronteggiare l’ag¬ 
gressione israeliana, ma per 
liquidare 1 guerriglieri». La 

fSejp/e in ultima pagina) 


PREPARANO IL FESTIVAL 











Si avvicina l'apertura del Festival nazionale deirUnità a Roma. Il complesso e vasto lavoro 
di costruzione del « villaggio » sta entrando nella fase calda e soprattutto II Partito a Roma 
è rhobilitato si può dire in permanenza per un lavoro che-già! di per sé.costituisce un fatto 
politico; NELLA FOTO: una ragazza al lavoro al Villaggio Olimpico A PAGINA 2 


Grande 

manifestazione 
antifascista 
ieri a Pescara 


Migliala di giovani e di 
operai sono sfilali nel 
centro della città. Han¬ 
no aderito i movimenti 
giovanili comunista, so¬ 
cialista e delle AGLI, 
PCI e PSI, i consigli ope¬ 
rai di numerose fabbri¬ 
che. Una ferma risposta 
al provocatorio raduno 
del MSI A PAG. 6 


Senza soccorsi 
muore sposa 
emigrata 
in Svizzera 


• Una giovane sposa sicl- 
liana, emigrata in $vjzze. 
ra è morta a Bellinzoiia 
per mancanTa di soccor¬ 
si: colta da un grave at¬ 
tacco cardiaco non è riu¬ 
scita a farsi accettare da 
nessun pronto soccorso o 
ospedale, mentre al ma- 
- rito la Croce Verde ha 
_ rifiutato di inviare una 
ambulanza con la scusa 
che non c'era il consenso 
del medico. Il tremendo 
episodio ha suscitato scal¬ 
pore sulla stampa sviz¬ 
zera dove solo dopo gior¬ 
ni è stato rivelalo. 

A PAG. 5 



Due immagini della liberazione dei tre piloti USA, ad Hanoi. NELLA FOTO IN ALTO: da.si¬ 
nistra a destra, Markham L. Gartley, Norris A. Charles e Edvrard K. Elias si avviano sorri¬ 
dendo alla conferenza stampa; FO'TO IN BASSO: il primo incontro con i giornalisti vietna¬ 
miti ed americani. 


Si estende il movimento di lotto per roccupozione, contro il carovita e le rappresaglie padronali 


Zuccherifici : forte risposta unitaria 
di operai e contadini contro le serrate 

Iniziative comuni dei dipendenti degli stabilimenti e dei bieticultori per chiedere la riapertu¬ 
ra degli impianti - Occupate numerose aziende - Presa di posizione della Regione Emiliana 

DOMANI 800.000 LAVORATORI SI FERMANO A TORINO PER LO SCIOPERO GENERALE 


. HANOI, 18. 

■ Sotto un diluvio di bombe, che l'aviazione USA. ha conti¬ 
nuato a rovesciare senza neppure un'attenuazione di inten¬ 
sità su tutta la RDV é in particolare sulla capitale, i piloti 
americani Mirkham Gartley. Norris Charles ed Edward Elias, 
rilasciati ieri e affidati alla delegazione di compatrioti paci¬ 
fisti giunti da Washington, attendono di fare ritorno a casa. 
Due di loro hanno già potu- |- 


to rivedere i famigliari arri¬ 
vati insieme con la delega¬ 
zione: il tenente Charles ha 
riabbracciato la giovane mo¬ 
glie Giga, e il tenente Gar¬ 
tley la madre Minnie. La ceri¬ 
monia e rincontro hanno avu¬ 
to luogo all’albergo Hoa Binh 
nel centro di Hanoi. Prima 
di giungere all’albergo i tre 
e.K prigionieri avevano rila- 


buon trattamento». Nel corso 
della cerimonia è stato rac¬ 
comandato a David Etellinger 
e a Cora Weiss, che guidano 
la delegazione della « Coali¬ 
zione del Popolo per la pace 
e la gistizia» di provvedere 
affinché 1 tre tornino a casa 
senza Inconvenienti, e non sia¬ 
no sfruttati dalla amministra¬ 
zione Nixon a scopi militari o 


CA avtrvdliu izici* o ovvila iìiiialoxa 

sciato alla radio e alla tele- di propaganda menzognera ». 
visione delia RDV dichiarazio- Come si ricorderà il gover¬ 
ni che poi hanno ripietuto in no della RDV aveva annun- 
brindisi durante la cena offer- ciato la liberazione dei tre il 
ta per il loro rilascio. 2 settembre, in occasione d«l- 

Charles ha detto: la festa dell’Indipendenza. Da 

«Innanzi tutto desidero dire. (Segue in ultima pagina) 
niiantn sia felirp tier 1 a miA ' o i* o ' 




GIAMO certi che quando 
Hatalia Gtmburg ha 
spedito alla "Stampa" far- 
ticolo • suggeritole dalla ' 
strage di Monaco (articolo • 
a nostro personale giudi- 
zio esemplare e bellissimo, ' 
senza riserve!, che il gior- 
nnlr •prtv‘>^f hn 'uuhhllm ; 
io giovedì scorso, non im- 

lt,Ug,il 4 jVU ul .mUIV luì 3 UU 
scritto, improvvisamenie, 
un respiro nazionale a un • 
quotidiano del quale il suo 
direttore. V ing. Alberto 
Ronchey, va sempre più 
tacendo un organo anglo . 
gianduia, e non pensava, 
nè si proponeva, di mette ; 
re nei guai il povero In ' 
gegnere, cui non sono 
sfuggite le rischiosissime 
implicazioni interne, no¬ 
strane, di uno scritto co- ' 
me quello della Ginzburg: 
se la "Stampa" diventasse 
una bandiera della pace, 
della giustizia e della fra¬ 
tellanza. che ne sarebbe 
della Fiat di Agnelli e del 
suo impero? 

Così l’Ingegnere ha se¬ 
guitato. si può dire, in tut¬ 
ti questi giorni a cercare 
di reagire, senza scriverlo 
in tutte lettere, a quella 
che è stata, da parte di 
Natalia Ginzburg. una au-. 
tentica ' provocazione, e , 
quando sabato si è saputo > 
del caso svedese, che pare \ 
tatto apposta per dare ra -1 
glene a chi si pone dalla ^ 
parte dell’umanità e del¬ 
la vita, Alberto Ronchey, 
forte per la-prima volta' 


il coraggio 


da quando è nato, ha do-] 
vuto scrivere un articolo 
di getto, breve e senza 
citazioni (straniere), com¬ 
parso domenica, in cui. 
tra l'altro, si potevano leg¬ 
gere queste parole: « » l’a¬ 
ver salvato og^ decine di 
ostaggi potrebbe significa- 
! re pòi condannarne centi¬ 
naia o migliaia». 

Allora che cosa si dove¬ 
va tare. Ingegnere? Mas- . 
sacrarli tulli, gli ottanta- ■ 
sei ostaggi, più i sei dete¬ 
nuti. più i tre ustasaa, 
novantacinque persone ? 
Dalle sue parole falsa¬ 
mente dubitose, risultereb¬ 
be che questo è il suo 
animo vero, ma la spieta¬ 
tezza è vile e la ferocia è 
pavida, al contrario della -, 
generosità e dell’amore 
che sono animosi e arden¬ 
te Così nessuno di coloro 
che - hanno approvato il 
massacro di Monaco e 
che si sono trovati davan¬ 
ti al caso svedese, ha osa¬ 
to dire in parole semplici 
e non equivoche che quel- . 
la strage gli è piaciuta e . 
che questa clemenza lo 
ha contrariato, perchè la 
forza vera non sta dalla 
parte della crudeltà e del 
sangue, ma dalla parte 
della pace, che è paziente 
e profonda. Vero ardimen¬ 
to invece, fra tutti questi 
tremebondi laudatori di 
strage, ha mostrato Nata¬ 
lia Ginzburg. che ha dl- 
. feso la vita col coraggio 
della speranza. 

Fartebracclo 


In tutto il paese e soprattutto nelle zone bieticole si sfa sviluppando un grande movimento 
di massa pc- respingere la serrata degli zuccherifici messa in atto dopo la rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto dei lavoratori degli stabilimenti. L'Assozucchero, con il grave 

atto di rappresaglia, tenta di dividere gli operai dai coltivatori, dagli autotrasportatori per 
indebolire le lotte che si erano sviluppate in questo periodo. « Ancora una volta — come ha 
denunciato il Comitato direttivo regionale emiliano del PCI — di fronte al paese vi è la dimo¬ 
strazione della prepotenza dei ____ ' 

monopoli saccariferi che. al¬ 
l’ombra del governo di centro¬ 
destra. continuano ad impe- Mentre il governo continua a tacere 

rare dettando le proprie con-_^_ 

dizioni al mondo del lavoro 

Nuova conferma 

giorno più incisiva. IniziaUve 

unitarie fra lavoratori degli 1 ' T T A 

zuccherifici e bieticoltori ca- I d lYd I I ZA 

ratterizzano forti giornate di XCA 

lotta, mentre Comuni e Pro- 

vince stanno prendendo posi- v “m jr 1 Y 1 

zìone contro le provocatorie O I €1 Iwl O Yl Yl O I dYY O 
decisioni dell'A^zucct^ro. ^ AJ€JL IfXCEAlUCElli^l IClr 

Per iniziativa delia Regione 

nione ieri a Bologna presenti Una dichiarazione del comandante militare dell'Isola 

assessori e consiglieri regio- ...«•» r-i-j--- 

iwli. amministratori degli en AHarmale roazioni in Sardegna • Pencoli di inquina¬ 
delle associazioni cOTiadine. ingnfo radloaftivo ancHo per la Costa SmeraMa 

Assieme alla richiesta della 
immediata riapertura degli 

zuccherifici è stota posto l’e- fl.Il. !J :_ Glasgow, dove le contaminazioni 

sigenza della ristratturazione UAIIl reOtllOBe radioattive nel mare e nella 

del settore bieticolo. Si è ^1- CAGLIARI I8 atmosfera, derivanti proprio 

lecitalo anche l intervento del nresenza di una base di 

crnverno che finn ad ovvi mal- Mentre perdura il silenzio del 

goverrK) crw, nno m oggi, nwi il comandante marit sommergibili nucleari, hanno su 

esplicita richiesta dd ® ,* .. . . scit«ito orot^stc Bccc^ìssirnc sul* 

sindacati nnn ha nrean nn^i- tmio militare di La Maddalena. proiesie accesissime sui 

sinaac^i. non tu preso posi _nitann di vascello Antonio 1® stampa e tra i opinione oub- 
zione. Gggi a Bologna convo- capuano ai vascello, emonio 

cala dalia Federazione unito- ^ confermalo, dandola • autorità 

, addinttura per scontata, la con “ sicpo cne le auionia 

in uliitnn pnftinnf cessione ncirarciDelaRo di una “ le interviste ai gicHTiaii 


Riprendono le 
trattative per il 
contrailo dei chimici 


A PAG. 


Dalli redazioM 

C.AGLIARI. 18. 

Mentre perdura il silenzio del 
governo, il comandante marit¬ 
timo militare di La Maddalena, 
capitano di vascello. Antonio 
Cocco, ha confermato, dandola 
addirittura per scontata, la con¬ 
cessione nell’arcipelago di una 
base alla marina US.A. L'alto 
ufficiale si è anzi subito preoc 
cupato di affermare che la co¬ 
stituzione dì un punto di ap 
poggio per sommergibili nucleari 
nella zona non comporterebbe 
pericoli di inquinamento e dì 
contaminazioni radioattive. 

La esperienza dì altri paesi è. 
in effetti, tutt'altro che rassicu¬ 
rante. Basti ricordare il caso 
di Holly Loch. a nord di 


Glasgow, dove le contaminazioni 
radioattive nel mare e nella 
atmosfera, derivanti proprio 
dalla presenza dì una base di 
sommergìbili nucleari, hanno su 
scitato proteste accesissime sul¬ 
la stampa e tra l'opinione oub- 
blica. 

Il fatto stesso che le autorità 
- con le interviste ai giornali 
locali — sì preoccupino dì tran- 
^iilizzarc le popolazioni, mette 
in rilievo la effettiva pericolo¬ 
sità della presenza di queste 
basi, soprattutto quando esse 
vengono costruite nelle vici¬ 
nanze dei centri abitati. La 
Maddalena — non io si dimen¬ 
tichi — éonta oltre diecimila 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


visione della RDV dichiarazio¬ 
ni che poi hanno ripietuto in 
brindisi durante la cena offer¬ 
ta per il loro rilascio. 

Charles ha detto: 

« Innanzi tutto desidero dire 
quanto sia felice per la mia 
famiglia. Poi voglio ringra¬ 
ziare il popolo vietnamita per 
il trattamento umano e la ge¬ 
nerosità che ha dimostrato nel 
miei confronti. Infine voglio 
dire che la mia felicità non 
potrà essere completa fino a 
quando ' questo guerra non 
sarà terminato». 

ET stata poi la volta di 
Gartley. il quale ha detto: 

«Sono stato abbattuto il 17 
agosto 1968. La notizia della 
mia liberazione è stata per 
me una grande sorpresa. Pen¬ 
so che questa sia una situa¬ 
zione unica. Voglio cogliere 
questo occasione per ringrazia¬ 
re il poiMio e il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam e le autorità del 
campo per la gentilezza con 
cui sono stato trattato fin dal 
giorno della mia cattura. Na¬ 
turalmente sono contento di 
essere stato liberato. Ma fino 
a quando questa guerra pro¬ 
seguirà, continueranno le sof¬ 
ferenze del popolo vietnami¬ 
ta, e continueranno il dissen¬ 
so e il disagio negli Stati 
Uniti. Altri piloti saranno uc¬ 
cisi o catturati, e i compagni 
che ho lasciato nel campo di 
prigionia non potranno torna¬ 
re a casa. Non potrò essere 
veramente felice fino a quan¬ 
do anche loro non potranno 
rimpatriare. Ho intenzione di 
fare tutto quanto sarà in me 
per rendere po^ibìle al più 
presto il loro rimpatrio». 

E infine il maggiore Elias: 

«Mi dispiace che nessuno 
dei miei sla qui ad accoglier¬ 
mi, ma li vedrò presto. Spero 
ardentemente che questa li¬ 
berazione sia un grande pas- 
‘ so in avanti verso la fine del¬ 
ia guerra e verso il rilascio 
di tutti 1 prigionieri, qui e nel 
Sud ». 

In sostanza, come dice la 
agenzia VIVA, i tre ufficiali li¬ 
berati hanno espresso «la lo¬ 
ro profonda gratitudine al po¬ 
polo e al governo della RDV 
per la condotta umana e il 


Omicidio bianco 

Un edile 
muore 
schiacciato 
a Roma 

Ancora un omicidio bian¬ 
co, questa volta a Roma.' 
La vittima è un edile di 
52 anni: Saverio Caputo, 
sposato e padre. Lo ha uc¬ 
ciso un pesante carrello 
pieno di mattoni che si é 
staccato dalla fune che le 
« portava > ed è cadute 
proprio in testa allo sven¬ 
turato operaio. 

Inutili tutti I soccorsi 
che sono stati prestati al 
Caputo dai suoi compagni 
o pei dai medici dei Pe- 
lìciìnlco. 

La tragedia è avvenuta 
in uno dei cantieri di uno 
dei più grossi costruttori 
romani, Belisario; e biso¬ 
gna sottolineare che tempo 
fa gli edili dell' impresa 
scioperarono appunto por 
reclamare migliori attrez¬ 
zature antinfortunistiche. 

Il padrone rispose con la 
serrata. Adesso la tragica 
morte di Saverio Capute 
conferma come fosse giu¬ 
sta la lotta degli operai. 
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Dibattito al convegno della Fiera del Levante 


Pesa su tutta reconomia 
la crisi del Mezzf^iomo 

La relazione dì Saraceno, ripete vecchie ed insostenibili accuse ai lavoratori - Reichlin 
indica nella attuazione delle riforme la via per modificare il meccanismo di sviluppo - Lo 
intervento del segretario della CGIL, Vignola - Il governo ha disertato la manifestazione 


r Unitd / martedì 19 settembre 1972 


Dal nostro inviato 

BARI. 18 

Con la giornata dedicata al 
problemi meridionali la Fiera 
del Levante ha offerto oggi 
Toccaslone perché tra 1 primi 
temi della ripresa politica au¬ 
tunnale venisse affrontato 
quello del Mezzogiorno. Il go¬ 
verno però ha voluto sfuggire 
a questa occasione: diversa- 
mente dagli altri anni questa 
volta all’incontro non era pre¬ 
sente infatti alcun esponente 
governativo, e ciò ha destato 
vivaci reazioni tra gli stessi 
democristiani presenti all’in¬ 
contro. 

Nonostante si sia fatto di 
tutto da parte governativa 
perché rincontro avesse un to¬ 
no il meno ufficiale possibile, 
sia la rela 2 ilone del professor 
Baracene che il dibattito che 
ne è seguito ed al quale hanno 
partecipato esponenti politici e 
dirigenti sindaeali sono serviti 
a confermare due verità: la 


prima è che da parte delle for¬ 
ze di governo vi è in questa 
fase — come, tra l’altro, ave¬ 
va già dimostrato il dibat¬ 
tito alla Camera sulla mozio¬ 
ne comunista dedicata ai pro¬ 
blemi del Mezzogiorno — una 
grave incertezza sul modo co¬ 
me affrontare e rilanciare nel 
Sud una proposta politico-eco¬ 
nomica di ripresa produttiva 
e di crescita sociale e civile; 
la seconda, che le linee di svi¬ 
luppo proposte dal nostro par¬ 
tito e gli obiettivi di lotta in¬ 
dicati dal movimento sinda¬ 
cale si presentano come 1 soli 
in grado di operare uha radi¬ 
cale inversione di tendenza 
del meccanismo ■ di crescita 
del paese oggi in grave crisi. 

Nella sua relazione il profes¬ 
sor Saraceno ha addossato alla 
inflazione da costi sopravve¬ 
nuta nel nostro sistema pro¬ 
duttivo dopo il «risveglio» 
operaio, gli squilibri sociali ed 
economici della struttura del 
Paese. Dalla crescita salariale 
più alta rispetto ai margini di 


produttività delle imprese so¬ 
no derivate, secondo Sarace 
no, una serie di negative con¬ 
seguenze per lo stesso Mezzo¬ 
giorno e per l’allargamento 
dell’apparato produttivo. Ri¬ 
dotti i margini di profitto a 
causa delle alte richieste sa¬ 
lariali. le imprese hanno ri¬ 
nunciato ad Investire e questa 
rinuncia è stata maggiore nel 
Sud dove « più grande — ha 
detto Saraceno — era la ri¬ 
schiosità delle Iniziative che 
vi si prevedono » preferendo 
concentrare 1 nuovi investi¬ 
menti nelle zone già Industria¬ 
lizzate 0 in Iniziative in gra¬ 
do di reggere la concorrenza 
e determinando cosi la morte 
di migliaia di piccole imprese. 
Saraceno ha parlato di una 
politica di riforma da attuar¬ 
si mediante la riconferma de¬ 
gli strumenti dell’Intervento 
straordinario (Cassa. lASM, 
FXDRMEZ) e 1 « orogettl spe¬ 
ciali ». Avendo però presenta¬ 
to come una « verità » della 
nostra economia quella che gli 


Mentre si sviluppa il dibattito precongressuale 

Reazioni nel PSI all'attacco 
sprezzante di Andreotti 

« Estremamente difficile » anche per Giolitti un ritorno al centro 
sinistra - Si è sciolto il MPL, vari esponenti emiliani entrano nel PCI 
Dichiarazioni di Orlandi e Reale sul referendum antidivorzio 


La dura sortita dell’on. An¬ 
dreotti contro i socialisti (da 
lui definiti «soci non neces¬ 
sari » chiamandoli ad un 
« chiaro, effettivo ripensa¬ 
mento », cioè ad una totale 
revisione di linea politica) 
ha provocato numerose rea¬ 
zioni In seno al PSI serven¬ 
do, in certo senso, allo svilup¬ 
po dello stesso dibattito fra 
le correnti in vista del con¬ 
gresso di CSenova. E’ ben no¬ 
to, infatti, che il motivo cen¬ 
trale della differenziazione 
prodottasi airintemo della 
maggioranza che ha retto il 
PSI dalla scissione socialde¬ 
mocratica In poi è da indivi¬ 
duare nel giudizio sulla pos¬ 
sibilità e sulle condizioni di 
una ripresa del dialogo di go¬ 
verno con la DC. 

L’interesse per le reazioni 
delie varie correnti socialiste 
è dato non tanto dall’unanime 
repulsione del centrismo e di 
una associazione ad esso del 
PSI quanto, piuttosto, da ima 
certa evoluzione che traspare 
nelle prese di posizione dei 
demartiniani. Se ne è fatto 
portavoce l’ex ministro Gio¬ 
litti il quale ha scritto che la 
ribadita «ipotesi di un nuovo 
centro-sinistra è una ipotesi 
estremamente difficile » in 
quanto comporta, un « profon¬ 
do e sostanziale mutamento dt 
indirizzo e di comportamento 
della DC ». Tuttavia questa 
ipotesi sarebbe «l’unica alter¬ 
nativa possibile al centro-de¬ 
stra». La difficoltà non risie¬ 
de — nota ancora Giolitti — 
solo nel far trovare alla DC 11 
modo di operare una contro¬ 
scelta ma nel fatto che «i so¬ 
cialisti non possono concedere 


« il ribaltamento degli attuali 
indirizzi della DC è sempre 
meno realizzabile con pruden¬ 
ti tatticismi ». Ciò comporta 
per i socialisti « una dura bat¬ 
taglia di opposizione i cui 
termini finali non sono prede¬ 
terminabili ». 

SCIOLTO IL MPL 

blea nazionale del Movimen¬ 
to politico dei lavoratori ha 
deciso unanimemente di scio¬ 
gliere l’organizzazione. Una 
divisione si è prodotta inve¬ 
ce sulla scelta ulteriore indi¬ 
cata ai militanti. Una mag¬ 
gioranza imperniata su Labor 
ha optato per la collocazione 
nell’» area socialista »; verrà 
costituito un centro di ricer¬ 
che e iniziative e verrà con¬ 
temporaneamente avviato un 
dialogo col PSI «per indivi¬ 
duare le condizioni per un co¬ 
mune impegno ». La minoran¬ 
za ha invece optato per « un 
rapporto privilegiato » coi 
gruppi di « avanguardia ». 

In relazione con lo sciogli¬ 
mento del MLP, un consisten¬ 
te gruppo di militanti, fra cui 
il coordinatore regionale emi¬ 
liano e 1 principali dirigenti 
ferraresi, ha deciso di con¬ 
fluire nel PCI. «Crediamo — 
dice la dichiarazione del grup¬ 
po — senza velleitarismi nè 
illusioni, di poter contribuire 
con molta semplicità a quel¬ 
lo scopo essenziale che è sem¬ 
pre stato il motivo ideale del¬ 
la nostra azione: che cioè il 
socialismo si costruisce insie¬ 
me alle masse di lavoratori e 
di giovani che sentono sem¬ 
pre più l'esigenza di costrui¬ 
re un mondo diverso da quel¬ 
lo attuale. Riteniamo anche 
che questa sia una scelta con- 


Vtnvoluzione autoritaria e 
t^f^ista dello Stato, in quan- 
— anche il PSI dc^no j-j rappresenta il ba 
disporsi a pagare ». Dallo leardo più forte e più sicu- 


tutti i partiti del centro-sini¬ 
stra — anche il PSI — devono 
disporsi a pagare ». Dallo 
scritto glolittiano non risulta 
esplicitamente quale sarebbe 
il prezzo che i socialisti si 
dovrebbero apprestare a pa¬ 
gare. Si può solo arguire che 
esso si riferisca alla « unità 
e autosufficienza della mag¬ 
gioranza ». alla coerenza con 
gli impegni programmatici 
pattuiti che si dovrebbe tut¬ 
tavia connettere con la «ro- 
lontà e capacità di dialogo e 
confronto con tutte le forze 
sociali e politiche interessate 
alle riforme, senza alcuna con¬ 
fusione tra le responsabilità 
nettamente distinte dei partiti 
di governo e dei partiti di op¬ 
posizione ». 

Per il gruppo che si richia¬ 
ma alla posizione del segreta¬ 
rio del partito. Mancini, il 
problema — come ha detto Di 
Vagno ~ «è quello di mettere 
in crisi i meccanismi che, al¬ 
l’interno della DC, hanno de¬ 
terminato la svolta centrista ». 
E’ quindi ingiusto ridurre il 
dibattito congressuale ad una 
sorta di referendum « gover¬ 
no si - governo no» in quan¬ 
to è mutato il quadro gene¬ 
rale. Di Va^o ha quindi du¬ 
ramente criticato quelli che 
ha definito i « pruriti minisle- 
rialistici» che si noterebbero 
In una parte del PSI. 

Vincenzo Balzamo ha, dal 
canto suo, detto che non si 
può far finta di ignorare le 
cause che hanno portato al 
crollo del centro-sinistra «se 
non vogliamo ritrovarci nelle 
aspre condizioni itegli anni 
J969-72». Ciò non significa ri¬ 
fiutare il dialogo sulla que¬ 
stione dello sbocco governa¬ 
tivo. « Consideriamo positivo 
— ha concluso — il fatto che 
sempre più largamente si va¬ 
da affermando nel partito il 
convincimento che il congres¬ 
so non debba servire a muta¬ 
re l’indirizzo generale del par¬ 
tito, come qualche settore ten 
tò di fare subito dopo te ele¬ 
zioni politiche, per un super¬ 
ficiale e pavido giudizio sul 
tesilo elettorale» 

Per la «sinistra». Ne voi 
l^erci ha notato che « va sem¬ 
pre più riducendosi lo spazio 
■per manovre di ricompasizlo- 
ne politica che non avvenga- 
«Ha luce del soie» c che 


ro nei confronti della reazio¬ 
ne».- Assieme al coordinatore 
regionale, aw. Gian Pietro 
Dall’Ara, firmano il documen¬ 
to il coordinatore provinciale 
prof. Pietro Piccoli, il respon¬ 
sabile organizzativo professor 
Giorgio Mazzoni, il prof. Pi¬ 
no Balamonte e il rag. Carlo 
Pagnonl. 

REFERENDUM SUL DIVOR- 

Il segretario del PSDI. 
Orlandi — secondo quanto ri¬ 
feriscono le agenzie di stam¬ 
pa — conversando col gior¬ 
nalisti a - Montecitorio ha 
ribadito l’orientamento dei 
suo partito contro il referen¬ 
dum abrogativo della legge 
sul divorzio dicendo che si 
potrebbe evitarlo apportando 
modifiche migliorative alla 
legge, ferma restando la con¬ 
ferma dell’istituto della dis¬ 
solubilità del matrimonio. 
Egli ha anche detto di pre¬ 
vedere consultazioni In meri¬ 
to aH'intemo della maggioran¬ 
za, su iniziativa dei partiti 
minori. 

A sua volta l’on. Reale 
(PRl) si è dichiarato — sem¬ 
pre secondo le informazioni 
d’agenzia — contrario alla 
presentazione di proposte di 
modifica delia legge giacché 
— ha detto — nelle condizio¬ 
ni attuali in cui esiste una 
maggioranza parlamentare sfa 
vorevole al divorzio, ciò po¬ 
trebbe portare alla abrogazia 
ne legislativa del divorzio 
stesso. D’altro canto il diri 
gente repubblicano ritiene 
che. anche se la legge fosse 
modificata, la DC non si im¬ 
pegnerebbe a cassare il re¬ 
ferendum. 

Dichiarazioni hanno rila¬ 
sciato anche la sen. Caretto- 
ni e gli onn Basiini. Fortuna. 
Mamml e Belluscio 


Un documento della Direzione della FGCI 

Lotta unitaria dei giovani 
per battere il centro - destra 

l indirizzo conservatore del governo nella scuola e i vergognosi silenzi per il mas¬ 
sacro perpetralo dagli USA nel Vietnam e per gli invili alta violenza di Almirante 


Dopo appena tre mesi di vita 
il governo di centro-destra ha 
già chiaramente confermato la 
sua natura antipopolare. I 
danni che esso ha già provo¬ 
cato al paese, rindirizzo prean¬ 
nunciato dalle sue componen¬ 
ti più qualificate in senso 
conservatore e reazionario sul 
quale intende muoversi con¬ 
fermano la necessità di un 
movimento di lotta unitario 
della gioventù democratica per 
batterlo, per rovesciare le ten¬ 
denze involutive di cui esso 
è attivo agente, per costrui¬ 
re un’alternativa democratica. 

Alla vigìlia dell’apertura del¬ 
le scuole le uniche garanzie 
fomite dal ministro Scalfaro 
riguardano la volontà di Im 
pedire che studenti ed inse¬ 
gnanti siano protagonisti della 
trasformazione della scuola; 
il rifiuto di un nuovo stato 
giuridico per gli insegnanti, 
dell'abolizione dei regolamen¬ 
ti fascisti nelle scuole e del 
riconoscimento a chi opera nel¬ 
la scuola dei fondamentali di¬ 
ritti democratici garantiti dal¬ 
la (Costituzione, il grave silen¬ 
zio sugli appuntamenti che il 
capo dei fascisti Almirante 
continua a fissare per le sue 
squadracce, sono atti qualifl 
canti di chi non ha alcuna in¬ 
tenzione di far funzionare in 
modo nuovo la scuola italiana, 
ma vuole esasperarne ulterior¬ 
mente il carattere selettivo e 
repressivo, mantenendo ed ag¬ 
gravando 1 costi per gH s»”di 
che gravano sulle famiglie del 


lavoratori. le ^avi carenze 
strutturali, rinviando ancora 
una volta una riforma demo¬ 
cratica della scuola, dai gra¬ 
di inferiori fino all’Università. 

Insieme ad una politica sco¬ 
lastica che concede spazio, al 
di là di affermazioni di prin¬ 
cipio. all’azione delle forze 
reazionarie contrarie al rico¬ 
noscimento dei diritto allo 
studio per tutti i giovani, que¬ 
sto governo persegue nei con 
fronti delia gioventù una po¬ 
litica ispirata da una profon¬ 
da sfiducia nelle sue potenzia¬ 
lità democratiche, volta a na 
scendere, dietro il falso pa¬ 
ternalismo che caratterizza gli 
atti del ministero della gio¬ 
ventù, la tragica realtà delia 
condizione giovanile. l’assen¬ 
za di prospettive certe per il 
futuro. 

(istituiscono offesa per I 
giovani italiani che per la pia¬ 
ce e l’indipendenza dei popoli, 
p>er la fine deiraggressione a- 
mericana al Vietnam hanno da¬ 
to sempre un valido e nobile 
contributo, i vergognosi silen 
zi del governo italiano sulla 
guerra totale, che Nixon ha 
scatenato contro il Vietnam, 
sul vero e proprio genocidio 
che l’impierialismo americano 
sta perpietrando al danni di 
un popioio che si batte valoro¬ 
samente p>er la sua libertà e 
per la pace. 

Questi silenzi di fronte a 
tanta barbarie suonano oggi 
aperta complicità. I - giovani 
italiani, in primo luogo l glo- 


Una grande folla attorno all’Unità a Firenze 


sqidlibrl si sono accentuati a 
causa delle a eccessive » ri¬ 
chieste salariali, è apparso 
chiaro che la reale sostanza 
delle conclusioni di Saraceno 
mira a riaffermare che la ri¬ 
presa potrà avvenire solo se 
si sarà in grado di fronteggia¬ 
re adeguatamente I cost' di la¬ 
voro, di comprimere cioè 1 
salari e attaccare quindi il la¬ 
voratore. 

Le rivendicazioni contrattua¬ 
li, sulla base di un ragiona¬ 
mento simile a quello di Sa¬ 
raceno, potranno o essere pre¬ 
sentate come contraddittorie 
con le richieste di una politi¬ 
ca di sviluppo per il Mezzo¬ 
giorno e quindi essere uti¬ 
lizzate nel tentativo di mette¬ 
re contro le masse operale gli 
altri strati popolari, l ceti 
medi; oppure potranno essere 
respinte, grazie ad un gene¬ 
rico richiamo alle neces-cltà di 
sviluppo del paese. Che sia 
questa poi la reale sostanza 
mistificatrice che sta dietro li 
discorso che da più parti vie¬ 
ne fatto — sulla efficienza « e 
sul livelli di produttività» - 
è stato sottolineato dal com¬ 
pagno Reichlin. Certo, egli ha 
detto, il problema della effi¬ 
cienza e della produttività esi¬ 
ste, il nostro partito non è af¬ 
fatto per un tipo di sviluppo 
burocratizzato, che sprechi ri¬ 
sorse. Ma il problema è du¬ 
plice: si tratta innanzitutto di 
capire quale è stato il momen¬ 
to e quale è stata la scelta 
politica che hanno portato il 
paese alle strozzature di oggi 
e quale l’intreccio attuale di 
profitto monopolistico, di ren¬ 
dita parassitarla, di notabili- 
tato politico che occorre spez¬ 
zare. rompere, per Invertire li 
segno dello sviluppo e dare 
cosi una risposta positiva ai 
problemi del Mezzogiorno. La 
scelta e il momento "con 
tro” il Mezzogiorno sono stati 
quelli dell'immediato dopo¬ 
guerra quando il capitalismo 
italiano puntò le sue carte 
sul sottosalario, l’emigrazio¬ 
ne, lo sfruttamento spavento¬ 
so della forza lavoro. 

Il discorso di Saraceno va 
quindi capovolto; le difficol¬ 
tà di oggi sono una precisa 
conseguenza di scelte fatte 
allora, che hanno coinvolto 
tutta intera l'Italia, facendo 
di tutto il nostro sistema eco¬ 
nomico un sistema impastato 
di parassitismo ed inefficien¬ 
za. Il discorso sulle due Ita¬ 
lie, sul dualismo dell’econo¬ 
mia dei paese, non ha senso, 
perché è l’intero paese che 
soffre dei risultati di un uni¬ 
co meccanismo di sviluppo, 
che ha alimentato, e da questa 
è stato alimentato, come si di¬ 
ceva all’inizio, una alleanza so¬ 
lida tra grande capitale, for¬ 
ze della speculazione, clientele 
politiche. 

A nome delia (X3IL ba par¬ 
lato il compagno Vignoia. Egli 
ha affermato che U movimen¬ 
to sindacale italiano ha rifiu¬ 
tato la dimensione puramente 
salariale - rivendicativa; è sta¬ 
to invece sempre più ca¬ 
pace di elaborare una strate¬ 
gia di mobilitazione e di lotta 
che portasse le masse popolari 
— operaie, contadine, braccian¬ 
tili — a muoversi sui grandi 
temi della occupazione, dello 
sviluppo, del Mezzogiorno, 
delle riforme sociali, del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro. E’ da questa linea 
che è possìbile attendersi una 
inversione di tendenza nel 
meccanismo di sviluppo del 
nostro paese; da ima linea, in¬ 
vece. che punti all'efficienza 
aziendale attraverso la com¬ 
pressione del salarlo e delle 
condizioni di lavoro, le masse 
meridionali non hanno niente 
di positivo da attendersi. 

Lina Tamburrino 



FIRENZE — Con una grande 
manifestazione popolare alle 
Cascine — nel corso della quale 
hanno parlato il segretario del¬ 
la federazione Pierallì, Louis 
Mansilla, direttore de El Si¬ 
glo, organo del PC Cileno, 
ed il compagno Paolo Bufall- 
ni della Direzione — si è 
concluso a Firenze il Festival 
dell’t/nifà che, per nove gior¬ 


ni, ha visto la partecipazione 
appassionata di decine di mi¬ 
gliaia dì lavoratori, giovani 
e donne. E’ stata una grande 
festa di popolo che ha testi¬ 
moniato la capacità e la for¬ 
za del nostro partito, l’entu¬ 
siasmo dei suoi militanti (a 
centinaia hanno lavorato per 
giorni e giorni per la realiz¬ 
zazione del Festival), non so¬ 


lo un grande momento di ten¬ 
sione politica, ideale, antifa¬ 
scista, internazionalista, ma 
anche una occasione nel cor¬ 
so della quale lo spirito po- 
piolare si è espresso in decine 
e decine di iniziative politi¬ 
che, culturali, ricreative spor¬ 
tive. Si sono svolti numerosi 
dibattiti sul temi — Illustrati 
dagli stands — della lotta per 


le riforme, per uno sviiuppio 
economico e sociale, per il 
rinnovamento delle campa¬ 
gne e del Mezzogiorno (una 
delegazione di compagni di 
Trapani era presente sul pal¬ 
co), per la pace. Significativo 
lo stand della (X)NPI (le cui 
maestranze da 500 giorni oc¬ 
cupano lo stabilimento in di¬ 
fesa dell’occupazione), del 


Fabbricone di Prato (anche 
esso occupato dal 21 agosto 
per il rispetto dell’accordo 
firmato daH’ENI-Tesslle), gli 
stands per la raccolta di Ta¬ 
na Pier il Vietnam e per la 
liberazione del prigionieri 
pxirtoghesi, greci e iraniani. 
Nella foto: un momento del¬ 
la manifestazione mentre par¬ 
la il compagno Bufalinl. 


VERSO il FESTIVAL NAZIONAU DELLA STAMPA COMUNISTA 

Il «Villaggio» prende forma 


In questi giorni di lavoro intenso, anche di notte, viene fuori Tanima 
popolare dei partito a Roma • I « miracoli » degli esperti operai che ven* 
gono da anni di lavoro nelle produzioni cinematografiche e televisive 


vani comunisti, siano nei pros¬ 
simi mesi protagonisti di una 
nuova stagione di lotta pier 
ché sia messa fine aJl’aggres- 
sione, jierché non ricadano su 
dì essi le gravi respxmsabilìtà 
di un governo che non ha la 
volontà e la cap)au:ità di espri¬ 
mere una nuova pxiIUica este¬ 
ra dellltalia. 

La lotta pier una profonda 
svolta democratica piassa atr 
traverso la sconfìtta dì que 
sto governo, e può dispiegarsi 
a condizione che la gioventù 
progres.slsta dei nostro p>aese 
faccia sentire unitariamente 
la sua volontà pierché la de 
mocrazia si sviluppi a tutti 
i livelli: è necessario in pri¬ 
mo luogo che siano finalmen¬ 
te smascherati i respionsabili 
delia strage di Milano e sia 
fatta piena luce sui tragici av¬ 
venimenti che l’hanTK) seguita. 
Va pierciò respinta la grave ri¬ 
chiesta del Procuratore capio 
della Repubblica di Milano 
volta a rinviare ulteriormen¬ 
te il processo Valpreda e a 
prolungare una carcerazione 
preventiva ormai denunciata 
come assurda da tutta l’opi¬ 
nione pubblica. 

E* necessario che contro il 
neO'fa.scismo e lo squadrismo 
la gioventù italiana sappia dar 
prova di una unità ampia 
senza precedenti, di esseae al¬ 
l’altezza oggi più che mai del¬ 
le sue tradizioni e della volon¬ 
tà democratica. 

La Direzione nazionale 
della FGCI 


Pochi giorni fa era ancora 
solo una serie di tralicci di 
tubolari che sarebbero potuti 
diventare una qualunque co¬ 
sa; c’era solo una piccola ban¬ 
diera rossa inchiodata a un 
■pezzo di legno, fra 1 rami di 
un albero. Era ancora difficile 
vederci il prossimo festival 
nazionale deìì'Unità. il villag¬ 
gio rosso nazionale e interna¬ 
zionale che dal 23 settembre 
e per nove giorni vivrà una 
sua vita autonoma al centro 
di Roma. Vita autonoma, ma 
certo non isolata, e anzi le¬ 
gata da canali e fili molteplici, 
stretti, alla Capltóie che conta 
mezzo milione di voti comuni¬ 
sti e una tradizione democra¬ 
tica e popolare antica e salda. 

Oggi la « forma » del festi¬ 
val si vede, se ne vede la 
struttura nata a tempi di re¬ 
cord e in continua trasforma¬ 
zione. una autentica fabbri¬ 
ca; 0^1 giorno, ogni ora, ogni 
mattina il disegno appare più 
chiaro e prende il senso che 
si voleva in collegamento con 
gii elementi già conclusi o an 
cora solo abbozzati. 

Proprio m questo lavoro di 
questi giorni di vigilia, emer¬ 
ge la componente più « roma¬ 
na ». diciamo pure l’anima po¬ 
polare (e inevitabilmente so¬ 
cialista e comunista) di que¬ 
sta città troppo spesso super¬ 
ficialmente inchiodata ai vec¬ 
chi cliché delia « romanità » 
o del vaticanismo o delle mag 
gioranze silenziose dei Piurioli. 
Sezioni, zone, cellule lavora¬ 
no a ritmo pieno già da se^ 
limane, ma ora che comincia¬ 
no a portare qui pannelli e 
tavole, scritte e bandiere pre¬ 
parati nelle sedi di Partito o 
in Federazione, la Roma co¬ 
munista viene fuori prepoten¬ 
te; è In questi giorni, in que¬ 
sto lavoro, che 1 compagni ro¬ 
mani stanno celebrando la lo¬ 
ro festa più esclusiva. E in¬ 
torno li guardano, spesso an¬ 
che stupiti, t compagni emi¬ 
liani. del Nord, del Sud ve¬ 
nuti a lavorare per aiutare 
nella costruzione del diversi 
stands Spesso stupiti, diceva¬ 
mo. Infatti fa quasi spetta¬ 
colo vedere lavorare 1 com¬ 
pagni dei laboratori di fale¬ 
gnameria; vengono tutti da 
anni e anni di esperienza in 
quella che 6 forse la più anti¬ 
ca e forte industria romana, 
quella dei cinema e delia te 
levisione. Montano, smontano, 
maneggiano pannelli, danno 
forma a scenari, sembra che 
modellino legni, chiodi, colie, 
carte. Hanno lavorato per t 
registi piu celebri, sono abi 
tuati a lare m:racoIi in tempi 
di produzione strettissimi 
Ovunque dirigono 1 lavori ar 
chitetti. operatori e scenogra 
fi della cellula comunista del 
la RAI TV, studenti e assi 
stenti universitari die dlspon 
gono le mostre grafiche. 

Nulla è stato Ia.sciato a ca 
suaiiia contusionana uè mo 
sire seguono un modello uni 
co che SI sviluppa secondo 
una progressione di discorso 
politico Quella suli’informa 
zione rappresenta nel modulo 
intermedio (ogni mostra è lat¬ 
ta su tre piani cosi da potere 
essere guardata da lontaiw. 
« scorsa per immagini » cam 
minEmdo o letta da vicino) 
una carrellata di effetto pre 
ciso sulla lotta antifascista, 
dalia Resistenza al teppismo 
missino e al centro-destra Più 
avanti sta. nascendo l’« isbà », 
il ristorante russo copiato nei 
minimi particolari dalle strut 
ture e decorazioni (decine di 
fotografie sono state consulta 
te) delie «Isbe» vere Dentro 
il Palazzetto dello Sport ci 
sarà l’impianto per le trasmis 
sioni dei circuito televisivo in 
temo; ancora una volta oom 
pagnl esperti della TV himno 
provveduto airinsonorizzazlo- 
ne, mentre dal centro del tet¬ 


to già sono state stese le 
lunghe bande rosse che copri- 
raxmo tutto 11 soffitto. Ogni 
mostra (sono decine) è coper¬ 
ta da teloni di tre colori, 11 
rosso, il blu, il giallo e sono 
collocate in disposizione alter¬ 
nata per permettere ima vi¬ 
sione adeguata anche quando 
ci sarà un fiume di folla che 
scorrerà fra 1 tralicci. Si la 
vora ormai, da oggi, anche 
per quasi tutta la notte. 

Questo tipo di lavoro, di co 
struzione, di preparazione del 
festival ha un senso preciso 
E’ un valore politico la pre 
senza di queste decine di spo 
cializzati. tecnici, artisti, ope¬ 
rai. trEisportatori dei mercati 
che mettono a disposizione i 
loro camioncini, operai del 
(Comune che lavorano come 
artigiani ognuno alla sua spe 
cialità, studenti che discuto 
no in termini di grafica e ef 
ficacia politica di immagini. 
slogans, stands. E’ un segno 
molto netto di una presenza 
diffusa, capillare, organizzata 
del Partito in ogni settore 
della vita civile, in strati so 
ciali larghi. In questi giorni 
il festival è soprattutto la prò 
va di questa forza comunista, 
poi diventerà qualcosa di più: 
sarà il discorso dei comunisti 
a tutti i democratici, a quelle 
centinaia di migliaia che ogni 
giorno passeranno — e per 
nove giorni — per il villaggio 
e il patrimonio diventerà co 


mime, cioè sarà l’uso da parte 
di tutti i cittadini democra¬ 
tici, antifascisti, di un servi¬ 
zio politico che i comunisti 
offrono Edla democrazia nel 
nostro Paese. 

II carattere politico di que¬ 
sto festival è del resto mar¬ 
catissimo; 11 momento è dif¬ 
ficile, la lotta contro l’involu¬ 
zione di destra chiama a 
una mobilitazione tesa e vi¬ 
gilante e ne vedremo In con¬ 
creto il carattere nei due 
giorni culminanti, quello del- 
l’internazlonEUismo. intorno al¬ 
la delegazione vietnamita, e 

D uello conclusivo del comizio 
i Berlinguer. 

Certo, ora che il festival si 
vede, molti cominciEUio a pre¬ 
occuparsi; 1 fascisti del Tem¬ 
po. per esemplo, che ieri tuo¬ 
navano contro « l’invasione 
rossa» di Roma. Con parole 
identiche quel giornale, nel 
lontano 1948, protestava con¬ 
tro il festival dell’Unffà cele¬ 
brato per il ritorno di Togliat¬ 
ti dopo l'attentato, addirittura 
accusando Sceiba di « debolez¬ 
za » verso il PCL Eravamo 
meno forti di oggi, ma fu ben 
dimostrato dal cinquecenloml- 
la che andarono a salutare al¬ 
lora Togliatti, che il PCI non 
tollerava minacce e provoca¬ 
zioni. Sceiba non osò muo¬ 
versi: ma 11 Tempo non ha 
imparato la lezione 


Per la stampa comunista 

Sottoscritti 

oltre 2 miliardi 
e 665 milioni 

Venti Federazioni hanno già raggiunto o 
superato l'obiettivo • L'Emilia con il 108,7 
per cento in testa tra le regioni 


Ugo Baduel 


Si riunisce oggi la << Commissione dei 30 » 

Necessarie ampie 
riduzioni d’imposta 
contro il carovita 

I parlamentari riconoscono che il progetto governativo 
suiriVA provocherebbe forti rialzi dei prezzi 


51 riunisce oggi la «Com 
missione dei 30» (15 deputati 
e 13 senatori) incaricata di 
dare li parere sul decreto di 
attuazione per l'Imposta sul 
valore aggiunto, la quale do 
vrà sostituire t’IGE dal 1. 
gennaio prossimo- L’esame fi 
nora svolto, che dovrebbe tra 
vare sanzione nel «parere» sul 
decreto, ha portato al ricono 
scimento delie critiche di 
fondo fatte dai comunisti alla 
legge, con la quale si vo 
gliono aumentare imposte e 
prezzi a spe^ di milioni di 
lavoratori Limitate sono tut¬ 
tavia le modifiche proposte: 

Alimentari esenti dall’lGE: 
Il governo aveva deciso una 
IVA del 6% ed ora i parla¬ 
mentari chiedono ri% fino al 
1975; il 3% per il 1975 e 1976; 
ti 6% dopo il 1976. Ci si ren 
de conto, cioè, che PIVA fa 
rebbfc aumentare I prezzi ma 
non si vuole accettare la prò 
posta comunista di abolire il 
tributo per I generi di prima 
necessità come farina, ptuie. 
pasta e ortofrutticoli. 

Alimentari con IGE fino al 
3%: nvA dovrebbe lasclEwe 
inalterata l'aliquota, dimezzan 
do il 6% proposto dal governo 
(fanno parte di questo gruppo 
riso, grano ed olio). Anche per 
questi generi come per gii al 
tri alimentari i comunisti han 
no chiesto l’esenzione, trattan 
dosi di beni di primissima no 
cessità. 

Alimentari colpiti da impo¬ 


sta dt fabbricazione: i’IVA 
non dovrebbe costituire aggra¬ 
vio ulteriore (zucchero, caffè, 
banane, cacao) ma viene rifiu¬ 
tata la riduzione effettiva del¬ 
l’imposta sempre rivendicata 
dei lavoratori. 

Altri beni d’uso popolare: 
soltanto per 1 prodotti tessili 
viene proposta una riduzione 
di aliquota, dal 12% chiesto 
dal governo all'8%. quindi in 
misura limitata e non tale da 
tenere In conto la crisi del 
settore e la continua spinta 
all’aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di abbigliamento. 

Pubblici esercizi: si propone 
di ridurre dal 12% al 6% l’im¬ 
posta sulle vendite di questo 
tipo di negozi. 

Automobilt IVA del 12% fi¬ 
no a 1800 di cilindrata, 18% 
per cilindrate superiori. 

Nel complesso la maggioran¬ 
za governativa difende l’indi¬ 
rizzo dell’imposta sui consu¬ 
mi che. insieme alla Ricchezza 
mobile sulle buste paga, fa 
pagare ai lavoratori la stra¬ 
grande maggioranza delle spe¬ 
se statali. L’IVA, pur attenua¬ 
ta. farà aumentare i prezzi In 
mancanza di deta.ssazioni più 
ampie sul generi di oso co¬ 
mune Lo ricorda anche l’Aa 
soclazione delie cooperative di 
coTisumo che. In una nota del 
suo Direttivo, ribadisce la ne¬ 
cessità di Impedire che persi¬ 
no l’intervento dello Stato sia 
diretto a far aumentare il co¬ 
sto della vita. 


Federazioni 

Gorizia 

Modena 

Verbania 

Firenze 

Bologna 

Reggio E. 

Trento 

Siena 

Capo d'ori. 

Cagliari 

Ravenna 

Agrigento 

Lecce 

Siracusa 

Avellino 

Imola 

Cremona 

Crema 

Belluno 

Nuoro 

Catanzaro 

Reggio C. 

Fori! 

Prato 

Mantova 

Pesaro 

Rimini 

T revìso 

Caserta 

Massa C. 

Temi 

Grosseto 

Viareggio 

Como 

Carbonio 

Ferrara 

La Spezia 

Varese 

Viterbo 

Padova. 

Milano 

Piacenza 

Bergamo 

Latina 

Vicenza 

Rovigo 

Foggia 

Brescia 

Arezzo 

Parma 

Verona 

Novara 

Fermo 

Sassari 

Aosta 

Ascoli P. 

isemia 

Palermo 

Salerno 

Messina 

Benevento 

Pavia 

Savona 

Prosinone 

Cosenza 

Sondrio 

Pistoia 

Pisa 

Aquila 

Torino 

Alessandria 

Biella 

Udine 

Potenza 

Brindisi 

Matera 

Enna 

Oristano 

Avezzano 

Tempio 

Macerata 

Lucca 

Perugia 

Taranto 

Varctili 


Somme 
versate 
13.322.000 
193320.000 
13.O0S.OOO 
149.500.000 
240.000.000 
130.240.000 
4.100.000 
60.660.000 
6.066.666 
10.100 J )00 
85.381.153 
15.050.000 
10.004.925 
9.460.000 
7.957.950 
22300.000 
20.000.000 
7300300 
6300300 
4.950.000 
9JOO.OOO 
9.120.000 
49.400.000 
33.075.000 
39.200.000 
32300.000 
20.700.000 
12385.000 
11.830300 
10.920.000 
18.921.000 
27.000.000 
9.900.000 
11300.000 
S.400.000 
61300.000 
30300 000 
26.200300 
10.440.000 
19.500300 
155.000.000 
15316.000 
12369350 
11.193.000 
10J62300 
19337300 
25360.000 
37.000300 
31.875300 
31.450.000 
15300.000 
14.450300 
7.140.000 
5.950.000 
5.100.000 
6.307300 
1375.000 
24.600.000 
13.099.950 
0310.000 
5389.000 
30.710300 
24300.000 
10330.000 
9J20.000 
2373300 
28.900.000 
45357.000 
4.006300 
72310300 
30.240.000 
12300.000 
11300.000 
10300.000 
10.400.000 
6300300 
5.760.000 
3300300 
2.000.000 
2.400.000 
0.350.000 
3.100.000 
23.237.531 
10300.000 
7300.000 


Crotone 

Campobasso 

Imperia 

Pordenone 

Venezia 

Bolzano 

Ancona 

Teramo 

Rieti 

Trieste 

Livorno 

Pescara 

Roma 

Cuneo 

Genova 

Lecco 

Napoli 

Catania 

Chieti 

Bari 

Asti 

Caltanissetta 

Trapani 

Ragusa 


6.375.000 

2.920.000 

8.695.100 

5.400.000 

21.500.000 

2.800.000 

19.250.000 

11 . 200.000 

3300.000 

13.000.000 

38330.000 

9.750.000 

75.000.000 

4.185.000 

6O.C0O.OOO 

5.957.250 

33.000.000 

10.000.000 

2.725.000 

13323.415 

2.812300 

3.189.400 
3.900.000 

2.839.400 


EMIGRATI 

Fed. PCI 

Lussemburgo 

Zurigo 

Belgio 

Colonia 

Stoccarda 

Ginevra 

Varie 


1.000.000 

3.000.000 

1380.000 

1.000.000 

887300 

1.000.000 

1386388 


Tot. naz. 2.665.067.085 

REGIONI 

Emilia 

Toscana 

Sardegna 

Calabria 

Lombardia 

Friuli V- G. 

Trentino A. A. 

Valle d'Aosta 

Veneto 

Umbria 

Marche 

Lucania 

Piemonte . , 

Molise 
Cami>ania 
Liguria 
Puglia \ 

Laz:o 
Sicilia . 

Abruzzo 


A TURE 
LE FEDERAZIONI 

Sabato 23 settembre si 
conclude la quarta tappa del¬ 
la gara di emulazione. 

Fra tutte le federazioni che 
a questa data avranno rag¬ 
giunto o superato I'I8% del 
loro obiettivo verranno sor- 
teggiati i seguenti premi: 
n. 5 Autovetture 
n. 5 Proiettori 16 mm 
n. 42 Viaggi a Mosca 
n. IN Abbonamenti seme¬ 
strali a Rinascita 
n. 3N Abbonamenti seme¬ 
strali all'Unilè del ve¬ 
nerdì 

Invitiamo tutte le federa¬ 
zioni a comunicare all'am- 
ministrazione centrale -'ai 
Partito entro venerdì 22 o 
non oltre tutte le somme 
raccolte a quella data. 
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Tragica, paradossale vicenda del patrimonio artistico italiano 

Franando 
sotto la pioggia 

Davanti allo sfacelo avanzante Timmobilismo sordo 
e cinico della classe dirigente — Un problema che va 
maturando anche a livello politico per iniziativa delle 
forze democratiche; ma è tempo che questa battaglia 
trovi una dimensione di massa 


■' « A pezzi i monumenti 
romani », « Crolla Roma an¬ 
tica », « Roma antica va in 
malora »: rimmancabile, at¬ 
teso e ben conosciuto nubi¬ 
fragio settembrino sembra 
aver condotto questa volta 
il problema della salvaguar¬ 
dia del nostro patrimonio 
artistico — monumentale 
nella fattispecie — ad una 
situazione, ad un culmine 
che, se non fosse tragico, 
sarebbe grottesco, tanto ha 
in sè di paradossale c di 
emblematico insieme. Quel¬ 
la che tante volte era sta¬ 
ta pronunciata come una 
battuta, con un certo sarca¬ 
smo di fronte ai quotidiani 
attentati di distruzione c di 
spoliazione del nostro pa¬ 
trimonio archeologico ed ar¬ 
tistico, è dunque diventata 
un fatto concreto, tangibile. 

Ma è possibile — ci si do¬ 
manda — che una pioggia 
faccia crollare un monte? 
E’ possibile, evidentemente, 
come è vero che anche un 
semplice raffreddore può in¬ 
chiodare in un letto un pa¬ 
ziente dall’organismo ma¬ 
landato e dalla salute tra¬ 
scurata. E in questa situa¬ 
zione si trovano oggi — con 
il Palatino, con il Foro, il 
Colosseo, l’Acquedotto Clau¬ 
dio, le Terme di Caracaila 
— i monumenti artistici nel 
nostro paese: non avrebbe 
neppur senso accennare qui 
ad un elenco dei malati cro¬ 
nici, perchè siamo in presen¬ 
za di una vera e propria e- 
pidemia; bastino due nomi, 
due situazioni diverse e sin¬ 
tomatiche quali l’isolamento 
recentissimo del Duomo di 
Milano e l’agonia di Vene¬ 
zia. 

Decenni . 
di incuria 

Questa volta, visto che il 
male aveva fatto centro, e 
addirittura nel cuore di Ro¬ 
ma, lo scalpore di fronte ai 
nuovi guasti è stato più vi¬ 
vo del solito, le frotte di tu¬ 
risti corsi in Italia per visi¬ 
tarla < prima che gli italia¬ 
ni la distruggano * (ma mol¬ 
to più giusto sarebbe dire 
« prima che chi governa gli 
italiani la distrugga»), indi¬ 
spettiti e delusi, pensano a 
nuove campagne di elemo¬ 
sine internazionali, ma so¬ 
stanzialmente danno incre¬ 
dula testimonianza di un fe¬ 
nomeno di cui non sanno 
darsi ragione. 

Questo fenomeno è ap¬ 
punto il continuo, martel¬ 
lante stillicidio cui il no¬ 
stro patrimonio d’arte (e 
quindi di cultura e di sto¬ 
ria) è stato ininterrottamen¬ 
te sottoposto in questi ulti¬ 
mi venticinque anni (c tra¬ 
lascio ì guasti irreversibili 
specialmente sul piano mo¬ 
numentale ed urbanistico 
arrecati dall’Italia umberti¬ 
na e dal ventennio fascista). 
Il riflesso di questo feno¬ 
meno è quello che noi sia¬ 
mo soliti chiamare il « pro¬ 
blema della tutela », concet¬ 
to forse che volendo dire 
insieme troppe cose (si par¬ 
la di tutela del nostro pa¬ 
trimonio artistico, archeolo¬ 
gico, ambientale, paesistico. 


(Qualsiasi medico vi può con¬ 
fermare l’elenco numeroso dei 
grossi danni che il fumo prò 
voca all’organismo umano, 
sia fisicamente (pericolo di 
gravi malattie, cattiva dige 
stione. ecc.). sia intellettual 
mente (ridotta attività men 
tale, perdita progressiva del¬ 
la memoria, ecc > 

Ma tutti capoTamo quanto 
è difficile trovare da soli la 
volontà di smettere di fuma 
re. Ebbene, oggi tutti voi 
avete questa 'ipportunità c^'n 
un bocchino speciale brevet 
tato che. miscelando con re 
gelazioni successive ossigeno 
•1 fumo, gradatamente vi aiu 
ta a smettere dì fumare com 
pletamente. senza privarvi 
bruscamente della nicotina e 
quindi .senza dannosi contrae- 


naturalistico, faunistico, et¬ 
nografico ecc.) finisce a vol¬ 
te per concretarsi in vuote 
teorizzazioni, ma che una 
volta storicizzato, attualizza¬ 
to, applicato al che cosa, al 
dove, al come, al quando 
esprime la necessità di un 
inderogabile impegno non 
solo culturale e scientifico, 
ma di civiltà. 

Parliamo allora del no¬ 
stro patrimonio artistico, ar¬ 
cheologico, storico in senso 
lato: fiumi di parole, mon¬ 
tagne di carta sono stati 
spesi per sviscerare il pro¬ 
blema e discettarne in ogni 
sode: mai il problema è 
stato affrontato nel concre¬ 
to. Una commissione parla¬ 
mentare (Franceschini) ed 
una ministeriale (Papaldo) 
hanno portato a termine da 
anni il loro lavoro di inda¬ 
gine c di proposta di ri¬ 
forma del settore adibito 
alla tutela dei nostri beni 
culturali (proposte — è be¬ 
ne chiarirlo — inadeguate 
e sotto alcuni aspetti non 
secondari anche dannose) 
senza che si sia mai giunti 
non diciamo ad una loro 
approvazione o modifica, ma 
ad una loro scria discussio¬ 
ne. Da anni il problema del¬ 
la tutela si conclama ai 
quattro venti, ci si strappa 
i capelli ad ogni quotidiano 
attentato, ma da anni si è 
scelto rimmobilismo sordo 
e cinico di fronte allo sfa¬ 
celo avanzante. Al dramma 
si aggiunge la beffa, l’iro¬ 
nia, la vergogna del fatto 
che l’unica, ripeto, l’unica 
disposizione di legge assun¬ 
ta dall’Italia repubblicana a 
parziale modifica della leg¬ 
ge del 1939, che regola tut¬ 
tora l’insieme della materia 
relativa all’amministrazione 
e alla tutela dei nostri beni 
culturali sia stata voluta re¬ 
centemente, dal governo An- 
dreotti, con decreto-legge, al 
fine illuminato di abolire la 
tassa di esportazione sugli 
oggetti d’arte verso i paesi 
del MEC: grosso regalo al 
famigerato mercato d’arte in¬ 
ternazionale (componente 
non ultima della disgrega¬ 
zione del nostro patrimonio 
artistico), e insulto insieme 
rozzo e prevaricatore non 
dico alla cultura storico-arti¬ 
stica del nostro paese, ma 
ai semplici sentimenti di 
buon senso e di pudore che 
dovrebbero animare chi, go¬ 
vernando l’Italia, ne dovreb¬ 
be anche governare (cioè 
ben governare) una delle 
sue più inestimabili ric¬ 
chezze. 

Sia ben chiaro che nessu¬ 
no si illude che un tratto 
di penna possa un giorno 
bastare a salvare le sorti 
del nostro patrirnonio ar¬ 
cheologico e artistico; è ve¬ 
ro d’altronde che anche im¬ 
mediati urgenti interventi 
di natura tecnico-ammini¬ 
strativa potrebbero contri¬ 
buire, e molto, se non altro 
a far invertire il segno del¬ 
la china su cui stiamo ro¬ 
tolando con accelerazione 
progressiva: non vi è alcun 
dubbio che l’ampliamento in 
termini massicci dell’orga¬ 
nico — a tutti i livelli 
nelle Sovrintendenze predi¬ 
sposte alla tutela dei no¬ 
stri beni permetterebbe di 
tirare un grosso sospiro di 


Cominciate oggi stesso a 
disintos-sicarvi da questa dro¬ 
ga per ridare a voi stessi un 
mente più agile, ordinando 
mente pi agile, ordinando 
il bocchino a LENK ITALIA¬ 
NA - Sez. UL/1 - Via Caval¬ 
lotti, 13 ■ 23122 Milano. Rice 
verete contrassegno il bocchi 
no brev^ettato AIR SMOKE 
REGULATOR per sole Li 
ra 5.900, più spese postali 

Non mandate denaro OR.\! 
Pagherete al postino alla con 
segna del pacco. Garanzia- se 
entro otto giorni dal ricevi 
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re 
stituire il bocchino, purché 
nello stesso stato in cui l’ave¬ 
te ricevuto e sarete rimbor¬ 
sati integralmente della som¬ 
ma versata. 

Scrivala OGGI STESSO. 


sollievo. Ma il problema è 
politico: lo ha ripetuto in 
questi giorni il ministro Si- 
viero, capo della delegazio¬ 
ne per il recupero delle 
opere d’arte, riproponendo 
la soluzione già altre volte 
prospettata della istituzione 
di un dicastero per le Belle 
Arti. Non è questa la sede 
per discutere tale proposta; 
certo è che il dito è stato 
messo sulla piaga. 

Urgenza di 
im impegno 

Si è avuta spesso l’impres¬ 
sione che la nostra classe 
dirigente « da repubblica 
sudamericana » (amara ma 
purtroppo felice definizione 
di Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelii) aspetti quasi il mo¬ 
mento di veder andato alla 
malora tutto quanto di pre¬ 
zioso ci è rimasto sul piano 
artistico o monumentaie, 
per sentirsi finalmente di¬ 
scaricata di un incomodo do¬ 
vere di ufficio. La riforma 
della Amministrazione delle 
Antichità e Belle Arti è 
maturata ormai da anni. La 
nascita delle Regioni ha in¬ 
trodotto anche un nuovo c- 
lemento nel dibattito: si è 
parlato anche di un decen¬ 
tramento delle amministra¬ 
zioni; è anche questo un te¬ 
ma da discutere seriamente 
(sappiamo bene che se per 
alcune regioni l’assunzione 
diretta della responsabilità 
della tutela significherebbe 
la garanzia della salvaguar¬ 
dia del patrimonio da tute¬ 
lare, per altre sarebbe for¬ 
se redigerne l’atto di con¬ 
danna a morte). Recente¬ 
mente la Regione Toscana 

— a nome di tutte le re¬ 
gioni d’Italia a statuto or¬ 
dinario — ha redatto un 
preciso e circostanziato do¬ 
cumento proprio su questo 
problema: è un testo vali¬ 
dissimo come base di succes¬ 
siva discussione ed elabora¬ 
zione. Nei limiti imposti 
dalla legge anche l’Emilia- 
Romagna si sta muovendo 

— sul piano legislativo — 
nella direzione indicata. 
Qualcosa indubbiamente si 
sta muovendo: si tratta di 
saper dare indicazioni e 
prospettive concrete ed uni¬ 
tarie alle forze disponibili 
per portare avanti questa 
battaglia. Il problema sta 
maturando — non solo a li¬ 
vello culturale ma soprat¬ 
tutto politico — anche in 
settori non secondari del 
mondo scientifico diretta- 
mente coinvolto nella tu¬ 
tela. 

Ma una battaglia polìtica 
può essere condotta in por¬ 
to positivamente solo se pur 
muovendo dalle coscienze 
di una elite culturale sa tro¬ 
vare quella dimensione di 
massa che sola può garan¬ 
tirle respiro. Questa nuova 
dimensione è ben lontana 
dall’essere raggiunta oggi; 
anzi, troppe volte sì ha l’im- 
pressione contraria di una 
sconcertante indifferenza 
verso questi problemi da 
parte di una opinione pub¬ 
blica ingannata e distratta. 
E’ ora più che mai che il 
profondo significato cultura¬ 
le e civile dì Questa batta¬ 
glia divenga patrimonio co¬ 
mune delle forze più vive 
del mondo del lavoro nel 
nostro naese c ce.'isi di es¬ 
sere sofferta coscienza di un 
ri.strctlo gruppo di intellet¬ 
tuali. 

Le forze politiche della 
.sinistra italiana, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori devo¬ 
no affiancare con convinzio¬ 
ne anche questo tema ai 
grandi temi - delle riforme 
su cui da anni il movimen¬ 
to operaio si batte con uni¬ 
tà e chiarezza di idee e di 
prospettive. Se da parte di 
chi, nel proprio lavoro quo¬ 
tidiano. vive Tangoscìa del¬ 
la tortura cui è sottopo.sto 
tutto intero il nostro patri¬ 
monio d’arte, di storia c di 
civiltà si deve assumere lo 
impegno di far lievitare e 
diffondere sempre più la co¬ 
scienza della natura politica 
di questo travaglio, dalle 
forze politiche c sociali de¬ 
mocratiche del nostro paese 
ci sì attende un orecchio 
più attento a certe voci che, 
seppur deboli, tuttavìa esi¬ 
stono c crescono, c un im¬ 
pegno programmatico di lot¬ 
ta. Ci si attende di veder 
impugnare in prima persona, 
più di quanto non sia stato 
fatto sìnora, la bandiera di 
questa lotta con la consape¬ 
volezza che difendere fino 
all’ultimo il nostro patrimo¬ 
nio di cultura e di storia si¬ 
gnifica battersi per il no¬ 
stro umanesimo socialista. 

Daniel* Manacorda 


CON UN BREVETTO SVIZZERO 

Raschiatevi dai bronchi 
la nicotina 
inavvortitamente 
abolendo con ASR 
il veleno del fumo 
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Le origini storiche di un dramma del mondo contemporaneo 



Agli inizi del secolo un incontro gravido di conseguenze tra gli interessi dett'imperiatismo inglese e le aspirazioni dei movimento 
sionista - Theodor Herzi: « Saremo un bastione dell'Europa contro l'Asia » - Daiia Dichiarazione Baltour aiia spartizione del 
mondo arabo tra le grandi potenze - il governo di Londra appoggia l'immigrazione ebraica e reprime ie rivoite popoiari dei 1936-'39 



E’ stato scritto e ripetuto 
che l’atteggiamento della opi¬ 
nione pubblica europea verso 
Io Stato d'Israele e la sua 
politica è In varia misura 
condizionato da quella che è 
stata definita la « cattiva co¬ 
scienza » dell’Europa verso gli 
ebrei; e l’affermazione ha sen¬ 
za dubbio un suo concreto 
fondamento. Ma a parte il fat¬ 
to che non si vede perchè le 
colpe dell'Europa verso gli 
ebrei debbano essere sconta¬ 
te dagli arabi, e specificamen¬ 
te dal popolo arabo di Pale¬ 
stina, sta di fatto che la cat¬ 
tiva coscienza non basta — 
negli anni settanta — a giu¬ 
stificare la copertura che 1 
circoli Imperialistici degli Sta¬ 
ti Uniti ed l governi di molti 
Paesi europei assicurano alla 
poltica aggressiva ed espan¬ 
sionistica di Tel Aviv. Biso¬ 
gna andare dunque più a fon¬ 
do e più lontano, risalendo a 
quello che è stato — agli Ini¬ 
zi del nostro secolo — un pre¬ 
ciso calcolo politico del colo¬ 
nialismo inglese, e del nascen¬ 
te imperialismo americano, e 
rifacendosi anche a quella vi¬ 
sione rigidamente « eurocen¬ 
trica » della vita mondiale, 
che ha portato per decenni gli 
Stati europei a decidere la 
sorte del territori afro-aslati- 
cl come se fossero territori 
« vuoti », senza la minima 
considerazione per i popoli, 
spesso di antica civiltà, che 
in essi vivevano. Tale è stato 
appunto il caso della Pa¬ 
lestina. 

Tanto per cominciare, la 
Palestina (che può essere con¬ 
siderata la culla di tre gran 
di religioni — ebraismo, cri¬ 
stianesimo. islam, e alla qua¬ 
le, dunque, centinaia di mi¬ 
lioni di uomini hanno guar¬ 
dato e guardano con passio¬ 
ne e con grande emotività) 
ha una storia plurimillenaria 
di conquiste di tipo doloniali- 
stico. Lo stesso Stato ebrai¬ 
co dei tempi biblici (rovescia¬ 
to definitivamente dai roma¬ 
ni nel II secolo dopo Cristo, 
quando ebbe inizio la « dia¬ 
spora») era nato da una for¬ 
zosa sovrapposizione della po¬ 
polazione giudaica sugli origi¬ 
nari abitanti della regione. 
Mille anni dopo, nel secolo 
XI, era la volta del crocia¬ 
ti: sotto il pretesto religioso 
(o meglio «messianico») del¬ 
la liberazione del Santo Se¬ 
polcro. aveva Inizio una serie 
di guerre e di insediamenti 
statali, estranei alla realtà et- 
nico-politica locale, che dove¬ 
va protrarsi con alterne vi¬ 
cende per due secoli e mezzo. 

Dopo le crociate, tocca ai 
turchi: dal secolo XVI, la Pa¬ 
lestina cade nel lungo torpo 
re deila dominazione ottoma¬ 
na, per balzare di nuovo alla 
ribalta dell'attualità politica 
soltanto allo spirare del XIX 
secolo- 

Nel 1896. infatti, sotto la 
spinta delle persecuzioni an¬ 
tisemitiche. scatenate in Eu¬ 
ropa, e soprattutto in Russia. 
Germania, Austria e Francia. 
Theodor Herzi, giornalista 
ebraico viennese, dà alle stam¬ 
pe il suo libro ormai storico: 
« Lo Stato ebraico »; l’anno 
successivo, viene fondata a 
Basilea la Organizzazione sio¬ 
nista intemazionale. 

Alle sue origini, per la ve¬ 
rità. il sionismo nasce come 
una sorta di « movimento di 
liberazione » del popolo ebrai¬ 
co disperso e perseguitato; e 
qui dovremmo aprire un ca- 


1946: soldati e mezzi blindali 


pltolo a parte affrontando l 
problemi della esistenza o 
meno di un « popolo » ebreo 
e dei contenuti ideologici c 
programmatici del sionismo, 
ai quali non furono estranee 
correnti di orientamento so¬ 
cialista che per troppo tem¬ 
po hanno fuorviato l’atteggia¬ 
mento della sinistra europea, 
nonostante la lucida analisi 
che proprio sulla questione 
ebraica hanno condotto i teo¬ 
rici del marxismo 
Sta di fatto, però, che il 
sionismo appare condizionato 
fin dai suoi inizi, come era 
inevitabile, dalla psicologia 
deil’eurocentrismo. Il colonia 
lismo bianco in Africa e in 
Asia è a! suo apice, la domi¬ 
nazione europea si sostituisce 
gradualmente a quella turca 
in Algeria. Tunisia. Egitto. Su 
dan, Libia, Marocco. Aden; la 
mistificazione della « missio¬ 
ne di civiltà » deH’Europn è 
contestata praticamente solo 
dal movimento marxista. Non 
c’è da .stupirsi dunque re il 
nascente sionismo non si cu¬ 
ra minimamente della popo¬ 
lazione « indigena » di Palesti¬ 
na e se Herzi .scrive nel suo 
libro: « Per VEuropa noi co¬ 
stituiremmo là una parte del 
bastione contro l’Asia, sarem¬ 
mo la sentinella avanzata del- 


inglesi nelle vie di Gerusalemme 


la civiltà contro la barbarie». 
Proprio in queste parole c’è 
in nuce tutto il dramma che 
travaglierà il Medio Oriente 
a partire dal 1947. 

• Partendo da queste premes¬ 
se, agli inizi del secolo IX 
' si realizza un « incontro » gra¬ 
vido di conseguenze: quello 
tra gli interessi di potenza del 
governo inglese e le aspira¬ 
zioni del movimento sionista. 
Saranno infatti 1 sionisti in 
glesi a strappare a Londra 
la Dichiarazione Balfour, pro¬ 
mettendo in cambio, col de¬ 
cisivo concorso dei potenti 
(ancora oggi) circoli finanzia¬ 
ri ebraici statunitensi, l’inter¬ 
vento di Wa.shington nella 
prima guerra mondiale, a 
fianco della Triplice Intesa. 

La Dichiarazione Balfour è 
veramente una pietra milia 
re nella .storia della questio 
ne pale.stine.se Sotto forma 
di lettera, inviata il 2 novem¬ 
bre 1917 dal ministro degli 
esteri inglese Balfour al diri¬ 
gente sionista Lord Roth- 
schild, essa afferma: « Sono 
molto lieto di inviarLe da 
parte del Governo di Sua 
Maestà la seguente dichiara¬ 
zione di simpatia per le aspi¬ 
razioni degli ebrei sionisti, 
che è stata sottoposta ed ap¬ 
provata dal Gabinetto. Il Go¬ 


verno di Sua Maestà vede con 
favore lo stabilirsi in Palesti¬ 
na di un focolare nazionale 
per il popolo ebraico ed use¬ 
rà i suoi migliori uffici per 
facilitare il conseguimento di 
questo obbiettivo, essendo 
chiaramente comprensibile 
che nulla sarà fatto che pos¬ 
sa pregiudicare i diritti civi¬ 
li e religiosi delle comunità 
non ebraiche esistenti in Pa¬ 
lestina o i diritti e gli sta¬ 
tuti politici che gli ebrei go¬ 
dono in ogni altro Paese. Le 
sarò grato se porterà questa 
dichiarazione a conoscenza 
della Federazione sionista». 

Il testo è un capolavoro di 
abilità diplomatica e di ipo¬ 
crisia colonialistica; si par¬ 
la equivocamente di « focola¬ 
re nazionale » per non com¬ 
promettersi con la formula 
dello « Stato ebraico », men¬ 
tre si definisce con disinvol¬ 
tura « comunità non ebraiche 
e.sistenti in Palestina» quella 
popolazione araba che costi¬ 
tuiva allora il 92’’c degli abi¬ 
tanti del Paese (la Palestina 
aveva in tutto circa 700 mi¬ 
la abitanti; gli ebrei erano 
meno di 60 mil^ i terreni 
di loro proprietà assomma¬ 
vano a 162.500 acri, pari al 
2®.o dell’area totale del Paese). 

Il seme della tragedia che 


ancora oggi stiamo vivendo 
era così gettato; e Londra in¬ 
tanto portando avanti un ci¬ 
nico gioco su tre scacchiere, 
continuava ad incoraggiare, 
in funzione anti-turca, il sor¬ 
gente movimento nazionalista 
arabo. Nell’ottobre 1915, il 
commissario britannico al 
(Z^airo McMahon aveva comu¬ 
nicato allo Sceriffo della Mec¬ 
ca, Hussein, l’impegno « a rico¬ 
noscere ed appoggiare l'indi¬ 
pendenza degli arabi », e pro¬ 
prio da queU’impegno prende¬ 
va alimento la celebre rivol¬ 
ta del deserto (giugno 1916), 
diretta da Lawrence d’Arabia. 
Ma appena sette mesi dopo 
(maggio-giugno 1916) veniva 
stipulato raccordo segreto an¬ 
glo-francese, noto come accor¬ 
do Sykes-Picot, che prevedeva 
la spartizione del mondo ara¬ 
bo, riconoscendo l’indìpenden- 
za alla sola Arabia Saudita 
ed assegnando la Sìria e il Li¬ 
bano alla Francia e l’Iraq e 
la Transgiordania alla Gran 
Bretagna, mentre per la Pa¬ 
lestina era prevista una « am¬ 
ministrazione intemazionale», 
che sarà poi invece sostituita 
dal mandato inglese. Veniva 
cioè consumato quello che i 
popoli arabi considerano, ben 
a ragione, un cinico e delibe¬ 
rato tradimento ai loro danni. 


Intanto, in attuazione della 
Dichiarazione Balfour iniziava 
l’emigrazione ebraica In Pale¬ 
stina, con l’appoggio diretto 
del governo di Londra che an¬ 
dava affidando prevalente¬ 
mente ad elementi ebraici gli 
incarichi « amministrativi » 
nell’ambito del mandato, a co 
minclare dalla carica di Alto 
commissario nella regione 
(negli anni trenta si arriverà 
addirittura, con l’Agenzia 
Ebraica, ad avere in territo¬ 
rio palestinese una .sorta di 
« governo ombra », riconosciu¬ 
to — o tollerato — dagli in¬ 
glesi. Si aggraverà co.sì la ten¬ 
sione fra ebrei ed arabi, che 
già era esplosa nel sanguinosi 
conflitti della domenica di 
Pa.squa del 1920, e poi nel 
1921, nel 1926 e. in forma as¬ 
sai acuta, nel 1929). 

L’immigrazione andava ra¬ 
pidamente alterando la com¬ 
posizione etnica della popola¬ 
zione palestinese. Come ri¬ 
corda Maxime Rodlnson 
(« Israele e il rifiuto arabo », 
Einaudi), fra il 1919 ed il 
1931 immigrarono 117 mila 
ebrei: dal 1932 al 1938 si ebbe¬ 
ro 217 mila arrivi; nel 1939 
gli ebrei erano 429 000 su cir¬ 
ca un milione e mezzo di abi¬ 
tanti, vale a dire il 28®'o. In ven¬ 
ti anni, si erano più che tri¬ 
plicati. 

In questo massiccio feno¬ 
meno immigratorlo svolse un 
autentico ruolo propulsore (sa¬ 
rebbe ingiusto ed antistorico 
negarlo) l’avvento del nazi¬ 
smo in Germania, con lo sca¬ 
tenamento della persecuzione 
anti.semitica: questo finiva col 
creare un comprensibile mo¬ 
to di simpatia per gli ebrei 
sfuggiti al terrore hitleriano, 
ma poneva di fatto in una 
falsa luce l’atteggiamento osti¬ 
le degli arabi di Palestina. 

Londra dal canto suo tenta¬ 
va di destreggiarsi, mettendo 
una comunità contro l’altra, 
mentre la maggioranza ol¬ 
tranzista dell’Agenzia Ebrai¬ 
ca impediva che si arrivasse 
ad un possibile accordo tra 
arabi ed ebrei, per uno Sta¬ 
to bi-nazionale in funzione an¬ 
ticolonialistica. 

Nel 1936 scoppiava in tutta 
la Palestina la insurrezione 
araba, che doveva durare, con 
vari sussulti, fino al 1939 inol¬ 
trato: nonostante la sua scon¬ 
fìtta ad opera della dura re- 
pres.sione britannica, essa è 
importante soprattutto per¬ 
chè smentisce con i fatti la 
tesi della «rassegnazione pas¬ 
siva» degli arabi di Palesti¬ 
na e dimostra che la resisten¬ 
za non è nata solo negli anni 
cinquanta su « istigazione » 
dell’Egitto nasseriano. 

A questo punto Londra cor¬ 
re ai ripari, la (Tommissione 
Peci, appositamente nomina¬ 
ta, formula il primo progetto 
di spartizione della Palestina 
in due Stati, progetto che vie¬ 
ne respinto sia dagli arabi 
che dagli ebrei. La risposta 
inglese è un atto di autorità, 
il « Libro bianco » del mag¬ 
gio 1939, che accantona ogni 
velleità araba di indipenden¬ 
za e al tempo stesso decide 
di mettere un freno alla im¬ 
migrazione ebraica. Ma 11 
conflitto mondiale è ormai al¬ 
le porte, e le decisioni bri¬ 
tanniche sono destinate a re¬ 
stare sulla carta. 

Giancarlo Lannuftì 

' (1 - Continua) 


Le conclusioni del congresso internazionale di meccanica a Mosca 


DAGLI ATOMI ALLE GALASSIE 

Oltre duemila delegati in rappresentanza di quaranta paesi — Presentate 250 relazioni — Intervista al¬ 
l’accademico Sedov — 1 temi principali della discussione — Nuovi problemi per una scienza antichissima 


Recentemente a Mosca si 
sono conclusi i lavori del 13 
Ck)ngre.sso intemazionale di 
meccanica teoretica ed ap¬ 
plicata. Sono arrivati nella ca¬ 
pitale sovietica oltre duemila 
delegati. Scienziati di 40 pae¬ 
si hanno presentato circa 250 
relazioni. 

A cosa è dovuto questo in¬ 
teresse degli scienziati verso 
la meccanica, che. a quanto 
sembra, è una scienza abba¬ 
stanza conosciuta ed abituale? 
Qual è il contributo che ha 
dato al suo sviluppo il con¬ 
gresso di Mosca? L’inviato 
dell'agenzia Novostl ha posto 
queste domande al noto scien¬ 
ziato sovietico, accademico 
Sedov. 

«Sebbene la meccanica si 
annoveri tra le scienze an¬ 
tichissime — ha detto Sedov 
— noi tuttora possiamo dire 
che la abbiamo studiata sol¬ 
tanto in una certa misura. 
E non vi è da meravigliarsi, 
poiché le leggi e i fenomeni 
della meccanica ci circonda 
no ovunque. E’ meccanica il 
moto della terra e degli altri 
pianeti lungo le loro orbite. 
Il movimento delle nubi spin¬ 
te dal vento è anche mecca¬ 
nica ovvero è un altro suo 
ramo chiamato, nel comples¬ 
so, meccanica dei liquidi e 
dei ga.<>. II vetro che il vetraio 
taglia con la punta del dia¬ 
mante, ci richiama alla men¬ 
te altri rami della meccani¬ 
ca come la teoria della resi¬ 
stenza dei materiali, della di¬ 
struzione dei corpi solidi. In 
tutti gli esempi, che posso¬ 
no essere tratti dalla prati¬ 
ca quotidiana, si manifesta¬ 
no le leggi di questo o quel 
ramo della meccanica. E ogni 


conquista della meccanica 
trova la sua applicazione nel¬ 
la pratica quotidiana della 
umanità. 

« EIssa e la scienza base per 
tutta la tecnica, Tindustria, la 
edilizia; in particolare serve 
da base scientifica per la 
creazione dei vari mezzi di 
trasporto — marittimo, terre¬ 
stre, aereo — compresa l’avia¬ 
zione e la tecnica spaziale. 
Inoltre, i rami fondamentali 
delle scienze naturali, tra cui 
la matematica. la fisica, la 
astronomia, la chimica, la bio¬ 
logìa sono uniti da leggi 
naturali e metodi di ricerca 
comuni, utilizzano un siste¬ 
ma di concetti generali, mol 
ti dei quali sono di natura 
meccanica. Non vi è. perciò, 
da meravigliarsi se in tutto 
il mondo proprio a questa 
scienza .si dedica cosi grande 
attenzione. 

Tra tutte le lmportantis.si 
me questioni discu.s.se nel 
congres.so ne indicherei due 
il problema della distruzione 
e quello della turbolenza Ec 
co di che si tratta. 

« Negli ultimi tempi, alla 
meccanica si è i»sto il com 
pito della creazione di nuo 
ve teorie, che tengano conto 
della interazione e delle ca 
ratteristlche fisiche degli am 
bienti In movimento in de¬ 
terminate condizioni, in par 
ticolare in presenza di eleva¬ 
te temperature e fortissime 
pressioni, ecc. Perciò attual¬ 
mente si dedica grande at¬ 
tenzione alle ricerche speri¬ 
mentali e teoriche, che han¬ 
no lo scopo di costruire nuo¬ 
vi modelli fisico • matemati¬ 
ci per la descrizione di og- 
fettt aventi UH complesse 


caratteristiche Con l’aiuto di 
questi modelli, dei calcoli 
matematici e degli esperi¬ 
menti è po^ibile conoscere 
più a fondo i fenomeni natu¬ 
rali, risolvere numerosi con¬ 
creti compiti pratici. In que¬ 
sto quadro si pone anche il 
problema del modo come im¬ 
parare a descrivere e calco¬ 
lare i fenomeni delia solidi¬ 
tà e della distruzione dei di¬ 
versi materiali. Tuttora vi è 
pcca chiarezza riguardo a 
queste importanti questioni 
pratiche, mentre gli innume¬ 
revoli criteri adoperati han¬ 
no carattere puramente em¬ 
pirico. Per questo, a volte, si 
è costretti a costruire struttu¬ 
re con elevate riseia'e di so¬ 
lidità, il che comporta un 
con-sumo ulteriore e spesso 
superfluo di ri.sorse materia¬ 
li. Ciò spiega aiKhe perchè 
la questione della teoria del 
la di.struzione è .stata di.scus 
sa quattro volte nel corso dei 
lavori del congresso e ha at¬ 
tirato su di sè l'attenzione de 
gli esperti di numerosi pae 
si. Il congres.so. inoltre, è sta 
to aperto dalla relazione ge¬ 
nerale tenuta dairaccadcmi- 
co Novozhilov sul tema "Pro 
spettira deH’approccio feno¬ 
menologico al problema del¬ 
la distruzione”. 

« Non a caso nel titolo del¬ 
la relazione vi è l’espressio 
ne "problemi della distruzio 
ne” e non "teoria della di¬ 
struzione”. La teoria ancora 
non esiste. Deve essere an¬ 
cora conosciuto il modo come 
sorgono e si sviluppano nel 
materiale le microlesioni, dal¬ 
le quali incomincia, appunto, 
la dictruzione; deve essere tro¬ 
vata una aplegaHone a tutte 


le sottili e molteplici parti¬ 
colarità di questi processi, 
che Interessano l’ingegnere 
contemporaneo Senza di ciò 
è impossibile garantire il si¬ 
curo funzionamento dei mec¬ 
canismi, specialmente laddo¬ 
ve non sono ammissibili le 
distruzioni (si prenda come 
esempio la fusoliera dell’ae¬ 
reo. a cui vengono affidate de¬ 
cine di vite umane a altezze 
di vari chilometri). Ma, d'al¬ 
tra parte, tutti questi detta¬ 
gli devono essere spiegati da 
posizioni unitarie. Sembre¬ 
rebbe che l’usura di una suo¬ 
la ela.stica e la comparsa di 
lesioni in un metallo fragile 
siano predeterminate da fat¬ 
tori del tutto diversi II me¬ 
todo sviluppato daH'accademi- 
co Novozhilov permette di 
individuare leggi comuni In 
questi processi, che a prima 
vista sembrano del tutto di¬ 
versi. - 

« Altra importante questio¬ 
ne — ha proseguito Sedov — 
è quella della teoria della 
turbolenza. arKhe alla quale 
sono state dedicate quattro 
sedute. II moto turbolento è 
la danza rabbiosa di vortici 
disordinati. Il .suo opposto 
è il regime laminare, nel qua¬ 
le il liquido o il gas si muo¬ 
ve In modo regolare. Questo 
regime si osserva a.ssai rara 
mente, soltanto a velocità ab- 
tuLstanza ridotte e in liquidi 
abbastanza viscosi, ad esem¬ 
pio nello sciroppo di zucche¬ 
ro che passa per un con¬ 
dotto. 

« Per sapere cos’è la turbo¬ 
lenza è sufficiente muovere 
abbastanza fortemente un cuc¬ 
chiaino nella tazza da tè. La 
luperfleie dell’acqua ai copre 


di un caotico ornamento di 
vortici. In cielo una qualsia¬ 
si nube spezzettata è il risul¬ 
tato dell’azione della turbo¬ 
lenza atmosferica. Già nel pri¬ 
mo congresso, tenuto nel 
1924. A.G. Fridman dedicò ad 
essa la sua relazione fonda¬ 
mentale. Ma tuttora, a causa 
della mancanza di una teo¬ 
ria della turbolenza, i cam¬ 
biamenti del tempo rimango¬ 
no ancora sconosciuti per 
molti aspetti. 

« La turbolenza può essere 
nemica: nel flusso turbolento 
qualsiasi corpo, sia esso un 
piccolo modello di laborato¬ 
rio oppure lo scafo di una 
nave, si scontra con una gran¬ 
de resistenza. La turbolenza 
può essere amica: lo sposta¬ 
mento avviene più insistente¬ 
mente nei flussi turbolenti. 

«Si ha a che fare con la 
turbolenza neH'atmosfera, nel¬ 
le correnti d’acqua dei fiumi, 
nelle macchine a gas e idrau¬ 
liche dì tutti i tipi, nelle con¬ 
dotte. Solo nell’ambito della 
teoria dei moti turbolenti del 
liquido e dei gas è possibi¬ 
le risolvere il problema 
fondamentale della resistenza 
al movimento degli aerei e 
delle navi. 

« Nel congresso sono stati 
discussi problemi di attuali¬ 
tà per la scienza di oggi, co¬ 
me la teoria de) voli spazia¬ 
li, l’aerodinamica del movi¬ 
mento dei missili e degli ae¬ 
rei nell’atmosfera e a velocità 
supersoniche, i fenomeni del 
frenaggio, della fusione, della 
volatilizzazione del rivesti¬ 
mento degli apparati spazia¬ 
li che tornano ncU’atmosfera 
terrestre. 

«Tra le altre importanti 


questioni di carattere pratico 
vi erano: i problemi del mo¬ 
vimento sull’acqua e nell’ac¬ 
qua dei diversi corpi a gran¬ 
di velocità (sono state pre¬ 
sentate relazioni dedicate al¬ 
la formazione nei pe%i dei 
meccanismi della trazione c 
della resistenza); le questioni 
connesse con la circolazione 
del sangue, con la contrazio¬ 
ne dei muscoli e con una 
pluralità di altri compiti mec¬ 
canici che si pongono nello 
studio degli organismi viven¬ 
ti. Durante i lavori del con¬ 
gresso è stata dedicata note¬ 
vole attenzione alle teorie ci¬ 
bernetiche contemporanee de¬ 
gli oggetti guidabili automa¬ 
ticamente. tra cui gli appara¬ 
ti spaziali, i complessi siste¬ 
mi di macchine automatiche 
impiegate nelle fabbriche. 

«Ha su.scitato grande inte¬ 
resse la questione dei com¬ 
piti meccanici cormessi con 
la saldatura mediante esplo¬ 
sioni. Sotto l’azione dell’esplo¬ 
sione i pezzi solidi da salda¬ 
re si scontrano duramente, 
nel luogo in cui essi vengo¬ 
no a contatto si ha la fusio¬ 
ne e la saldatura, accompa¬ 
gnate da un complesso movi¬ 
mento del liquido. 

« E’ ancora presto — ha 
concluso Sedov — per parla¬ 
re dei risultati del congresso. 
E-ssi si manifesteranno nelle 
future ricerche, nelle racco¬ 
mandazioni pratiche. Si può 
dire, però, che questi incon¬ 
tri che gli scienziati tengono 
regolarmente ogni quattro a» 
ni, i contatti personali, le m- 
lezioni e il dibattito costitui¬ 
scono importanti pietre mi¬ 
liari nello sviluppo della no¬ 
stra scienza e InfluiaconB 
enormemente su dt mm». 
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Operai, bieticoltori, forze democratiche respingono la serrata degli stabilimenti 


Scioperano i dipendenti delIMndustrio, dei trasporti e dei servizi 


Forti iniziative in tutto il Paese 
contro i “baroni" dello zucchero 

L’intervento della Regione emiliana — Incontro con sindaci, rappresentanti sindacali, dei coltivatori — Presa di posizione 
del Comitato regionale del PCI — Occupate numerose fabbriche — Oggi si riuniscono a Bologna le organizzazioni sindacali 


Domani a Torino fermi 
800 mila lavoratori 

Al termine di una manifestazione pubblica parlerà il compagno Rinaldo Scheda - La giornata di asten¬ 
sione generale come momento di unificazione delle lotte condotte dalla classe operaia torinese 
Il drammatico problema dell’occupazione • La situazione negli stabilimenti Yallesusa 


La serrala degli zuccherifici decisa dagli Industriali saccariferi 
sta sollevando In tulle le zone bieticole e nel paese un'ondata 
generale di protesta. Assieme ai lavoratori si vanno schierando 
tutte le forze democratiche, gli enti locali, mentre i sindacati, che 
già sono Intervenuti presso il presidente del Consiglio II quale, 
fatto estremamente grave, mantiene II più assoluto silenzio su 
tutta questa vicenda, si riuniranno oggi a Bologna per decidere 
le iniziative di lotta. La riunione è stata convocata dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL e UIL. Intanto, sotto la pressione del 
movimento. Il ministro del Lavoro ha convocalo per oggi le parli 


Interessale alla vertenza. 

Da tutte le zone bieticole 
giungono notizie di lotte, di ini¬ 
ziative unitarie tese ad impor¬ 
re l’apertura immediata ed il 
ritiro dell'intera produzione. Il 
tentativo di dividere i lavora¬ 
tori degli zuccherifici dai con¬ 
tadini produttori sta trovando 
forti risposte. Diamo di segui¬ 
to un panorama deH'ampio mo¬ 
vimento. 

EMILIA — A Bologna si so¬ 
no riuniti per iniziativa della 
Giunta regionale sindaci, as¬ 
sessori, dirigenti dei sindaca¬ 
ti, detr.-Mleanza contadini, del¬ 
la Coldirctti, delle associazio¬ 
ni dei bieticoMo'i. rappresen¬ 
tanti delle amm;"istrazioni pro¬ 
vinciali di Ravenna. Forli. Fer¬ 
rara e Modena. E’ stata sotto¬ 
lineata la gravità della situa¬ 
zione anche in relazione al pe¬ 
ricolo di deterioramento della 
produzione non ancora maci¬ 
nata (2/3 della produzione). Si 
è ribadito il fatto che la ser¬ 
rata è un provvedimento anti¬ 
costituzionale che non può tro¬ 
vare giustificazione alcuna. E’ 
stato richiesto un tempestivo 
intervento del governo ed è 
stata rilevata la esigenza di 
affrontare con tempestività il 
problema della ristrutturazio¬ 
ne del settore bieticolo. 


Ravenna 


Si lavoro 
nello 

stabilimento 
requisito 
dal sindaco 


Dalla redazione 

RAVENNA, 18 

Dopo la requisizione dello 
zuccherificio Eridania di Clas¬ 
se. eseguita dal sindaco col 
consenso unanime dei capi- 
gruppo consiliari di Ravenna, 
oltre ventimila quintali di 
bietole sono stati scaricati nel 
piazzale di quello stabilimen¬ 
to. L’operazione si è conclusa 
nel massimo ordine alla pre¬ 
senza delle autorità comunali, 
di parlamentari e dei rappre¬ 
sentanti dei produttori, degli 
operai e degli autotrasporta¬ 
tori. Tutto il quantitativo di 
bietole scaricato è stato pre¬ 
so il consegna dai rappresen¬ 
tanti del CNB e della ANB, 
i quali hanno predisposto pe¬ 
sature e campionature nell'in¬ 
teresse dei sìngoli conferenti. 

Anche oggi lo zuccherificio 
di Classe è assegnato in custo¬ 
dia cautelativa al comando 
Vigili urbani di Ravenna. 
L'Eridania, dal canto suo, ha 
proceduto invece nella sua po¬ 
litica, tesa a scagliare l’uno 
contro l’altro produttori ed 
operai, fissi ed avventizi di 
campagna, prima bloccando il 
ritiro del prodotto, poi ces¬ 
sando per esaurimento l’atti¬ 
vità lavorativa all'interno dei 
suoi tre stabilimenti di Classe 
e Mezzano nel comune di Ra¬ 
venna, e in quello di Russi. 
Airinterno dei tre complessi 
sono rimasti pochi^imi di¬ 
pendenti, prevalentemente ad¬ 
detti ai forni-calce, mentre 
per i restanti, i soli fissi, il 
monopolio starebbe predispo¬ 
nendo la messa in cassa inte¬ 
grazione INPS, mentre per il 
personale avventizio di cam¬ 
pagna non resterà, insistendo 
il monopolio nei suoi inten¬ 
ti, che la reiscrizione nel¬ 
le liste dei disoccupati. 

La serrata degli stabilimen¬ 
ti saccariferi, che si inquadra 
negli orientamenti di politica 
generale del grande padrona¬ 
to italiano monopolistico e 
del governo, se non sarà scon¬ 
fitta entro breve tempo, pro¬ 
vocherà inevitabilmente ulte¬ 
riori e forse più ^avi danni 
agii stessi impianti industria¬ 
li e all’intera economia agri¬ 
cola della nostra provincia. 
Nello zuccherificio di Classe, 
infatti, i dirigenti dell'Enda- 
nia non hanno nemmeno prov¬ 
veduto a quelle sommarie' ope¬ 
razioni di pulizia e lavaggio 
degli impianti della casa zuc¬ 
chero. indispensabili per una 
sollecita ripresa della produ¬ 
zione. In quello di Mezzano 
una massa cotta di prodotto 
semi-lavorato, che avrebbe 
dato non meno di trecento 
quintali di zucchero, è stata 
invece dispersa mentre nei 
mescolatori sono giacenti o- 
tre mille quintali di mela.s.sa. 

Nelle campagne ravennati 
intanto oltre il settanta per 
cento della produzione bieti¬ 
cola si sta giorno per giorno 
deteriorando; sia per quella 
non ancora raccolta che per 
quella già pronta per la con¬ 
segna agli stabilimenti. Men 
tre in provincia è forte il 
malcontento per questa nuo¬ 
va provocazione del monopa 
lio saccarifero Eridania. oggi 
pomeriggio, lunedi, a Ma.ssa 
lombarda, a Mezzano, a Rus¬ 
si e a Classe si sono svolte 
manifestazioni unitane di pro¬ 
testa, promosse da CGIL. 
CISL e UIL. dalle organizza¬ 
zioni agricole dei tre sindaca¬ 
ti, daU’Allcanza contadina. 
dalI’ABRA-CNB e dal sindaca¬ 
ti degli autotrasportatori, alle 
quali hanno partecipato an- 
Ohe gli operai fissi e avventi- 

degli zuccherifici. 

p. I. 


Il presidente Fanti, che già 
nella mattinata di sabato ave¬ 
va inviato ad Andreotti un te¬ 
legramma chiedendo un pron¬ 
to intervento del governo, ha 
pre.so contatto con il ministro 
del Lavoro, 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne è stata assunta dai Comita¬ 
to direttivo regionale del PCI 
il quale sottolinea che « la clas¬ 
se operaia ha risposto con la 
azione politica tendendo a por¬ 
tare a unità lo schieramento 
operai, contadini e trasporta¬ 
tori con il quale vincere l’as¬ 
surda resistenza del monopo¬ 
lio saccarifero e contempora¬ 
neamente avviare un processo 
di riforma nel settore sulla ba¬ 
se della pubblicizzazione del 
settore, della gestione dei con¬ 
tingenti da parte dei produttori 
e delle regioni >. 

Il Regionale del PCI ribadi¬ 
sce l’impegno di tutto il par¬ 
tito per rafforzare il movi¬ 
mento di lotta. In provincia di 
Modena, a .Mirandola, ha avu¬ 
to luogo una assemblea unita¬ 
ria tra bieticoltori e lavorato¬ 
ri. Decine di assemblee di pro¬ 
duttori sì stanno svolgendo in 
tutte le zone. 

A Ferrara i lavoratori hanno 
occupato ieri mattina gli zuc¬ 
cherifici dell’Eridania della 
città e dì Codìgoro Si è trat¬ 
tato dei due atti più significa¬ 
tivi di una '•■ornata intensa fat¬ 
ta di incontri, iniziative unita¬ 
rie dei sindacali, delie forze 
politiche, degli enti locali. 

A Parma la situazione si sta 
facendo insostenibile. Esistono 
in questa provincia oltre ■‘iOO 
mila quintali di bietole già le¬ 
vate ed il protrarsi della serra¬ 
ta rischia di provocarne il rie- 
teriortamento. Una m.anifesta- 
zione unitaria è stata program¬ 
mata dalle organizzazioni oae- 
raie e da quelle dei contadini. 

PUGLIA — Serrata ieri negli 
zuccherifici dell’Eridania e 
della Pontelongo in provìncia 
di Foggia. La grave decisione 
padronale colpisce 700 lavora¬ 
tori tra personale fisso e sta¬ 
gionale. La risposta è stata 
immediata: i due stabilimenti 
sono .stati occupati e i lavora¬ 
tori sono riuniti in assemblea 
permanente. Intanto una dele¬ 
gazione sindacale unitaria si 
è recata alla Regione e in Pre¬ 
fettura per esporre la grave 
situazione che si è creata e 
per chiedere la revoca imme¬ 
diata del provvedimento. 

UMBRIA — Da ieri i 350 di¬ 
pendenti fissi e .stagìon.ih del¬ 
lo zuccherificio di Foligno so¬ 
no senza lavoro. La Romana 
Zuccheri ha deciso la serrata 
dello stabilimento come rispo 
sta all'azione sindacale. In Co¬ 
mune si è tenuta una riunione 
tra amministratori, sindacalisti 
e lavoratori per concorri.sre le 
iniziative di lotta da condurre. 

LUCANIA — La Società italia¬ 
na zuccheri, del gruppo Piag 
gio. ha chiuso Io stabilimento 
del Rendine in Agro di Melfi. 
Trecento lavoratori sono così 
senza lavoro. Le organizzazio 
ni sindacali e il nostro partito 
hanno chiesto l’intervento del 
la Regione per la revoca del 
grave provvedimento, mentre 
l’.AlIeanza contadini di Melfi Ita 
chiesto al sindaco la requisi¬ 
zione della fabbrica. 

VENETO — Un altro zuccheri¬ 
ficio Eridania è stato chiuso 
ieri mattina. Questa volta è 
toccato allo stabilimento di 
Ceggia. che occupa 70 operai 
fissi e 120 stagionali e che la¬ 
vora l’intero prodotto della zo¬ 
na. II consìglio comunale ha 
votato airunanimità un docu¬ 
mento di condanna delia deci¬ 
sione e chiede l'intcn'ento del 
governo per la riapertura della 
fabbrica. Questa mattina avrà 
luogo a Cegeia una manifesta¬ 
zione di orotesta. 

Le organizzazioni sindacali, in 
accordo con le organizzazion: 
contadine, hanno deciso ai in¬ 
vitare gli operai ad entrare ne¬ 
gli zuccherifici, attuando il ri¬ 
tiro delle bietole. 

MARCHE — Le diverse a.sso- 
ciazioni dei bieticoltori, aa ec¬ 
cezione dell’ANB. hanno pub¬ 
blicato un manifesto unitarm 
che condanna la serrata degli 
stabilimenti saccarifen. N’ume- 
ro-e iniziative di protesta e di 
lotta sono in corso in vane zo¬ 
ne della regione. 

LAZIO — Il sindaco di Rieti 
ha minacciato di requisire lo 
zuccherificio SIIZ di Kieti se 
entro oggi la direzione azien¬ 
dale non avrà revocato la ser¬ 
rata. Lo stabilimento, che fa ca¬ 
po al gnippo Piaggio, è stato 
occupato dai 270 dipendenti, do 
po che la società aveva deci.so 
di chiudere i cancelli: una chia¬ 
ra provocazione contro la lot¬ 
ta dei lavoratori per il rinnovo 
del contralto. 

La presa di posizione del sin- ■ 
daco è venuta al termine dì 
una riunione straordinaria del 
la Giunta per affrontare ii pro¬ 
blema e dopo un incontro con 
1 tre sindacati provinciali di 
categoria aderenti a CGIL. 
CISL e UlI. Il comune ha :n 
Vitato i dirigenti lo^-aii della 
SIIZ ad assumere un attregia 
mento autonomo, sganciandosi 
dalla lìnea nazionale do! padro 
nato del settore. 

l,a direz.one dello stah'Iinion 
to dal canto suo ha negalo che 
sia in atto una serrata; si trat¬ 
terebbe di una « fermata tec¬ 
nica >. in linea con le decisio¬ 
ni degli altri industriali sacca¬ 
riferi, per parare 1 danni che' 
verrebbero provocati dalle mi- • 
naccc di sciopero da parte dei 
sindacati. 



Una recente manifestazione di cantlerisll per le vie di Ancona 


Prezzi: l'Alleanza 
sollecita 
un incontro 
con il governo 

La presidenza dell’Alleanza 
nazionale dei contadini ha in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio un fonogramma chieden¬ 
do un incontro per discutere 
il problema del carovita. 

« La presidenza dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini. 
— si afferma nel fonogram¬ 
ma — preoccupata del grave 
perdurare della situazione In 
relazione airaumento dei prez¬ 
zi del prodotti alimentari, spe 
eie zootecnici e ortofrutticoli, 
consapevole del ruolo decisi¬ 
vo deH’agrlcoltura associata 
per il contenimento della spi¬ 
rale del prezzi, chiede un sol¬ 
lecito incontro con il go¬ 
verno, nel quadro delle ne¬ 
cessarie. Indispensabili con¬ 
sultazioni con le organizzazio 
ni sindacali professionali per 
esaminare congiuntamente t 
rapporti fra produttori-colti¬ 
vatori. distribuzione e vendi¬ 
ta al consumo, 


Per Toccupazione ed il potenziamento dello stabilimento 


Gii operai del Cantiere navale 
in corteo per le vie di Ancona 

i 2000 operai hanno scioperato compatti • Incontri con i rappresentanti degli Enti locali e con i parlamentari comu¬ 
nisti • La nostra flotta mercantile ha bisogno di navi, ma le poche che si rinnovano vengono commissionate all'estero 

Mentre prosegue la lotta in tutte le fabbriche 

• ' f ♦ 

Chimici: per il contratto 
domani nuove trattative 

Si prepara to scionero del 28 • A Torino convegno 
dei consigli di fabbrica Montedison • Rinrende il 
lavoro al Petrolchimico di Brindisi 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto del settore cbiiiiico 
e collegati riprendono in sede 
sindacale a livello di delega 
zioiii mercoledì 20 settembre 
alle ore 17. per pro.seguire nei 
giorni 21 e ‘£2. 

Prosegue intanio in tutte le 
fabbriche, con accresciuta in¬ 
cisività la 'otta dei lavoratori 
chimici per piegare l’intransi¬ 
genza padronale itie ha portato 
il primo settembre alla rottura 
delle trattative. Doixi il grande 
successo «lello sciopero nazinna 
le di otto ore del 7 settembre, 
continuano in tutte le province 
gli SCIO,ieri articolali di otto 
ore settiman.ili prò capite; fer¬ 
mate dal lavoro di quattro o 
due ore alla fine o aH’inizio 
di ogni turno per reparti o per 
turni, vengono effettuate dai 
lavoratori con astensioni che 
si aggirano intorno al cento 
per cento. Alla Montedison di 
Brindisi dove erano stati so¬ 
spesi cinquecento lavoratori a 
causa dell.a .«errata attuata dal¬ 
la direzione in alcun* reparti, 
dopo la pr.x“ìamazione di uno 
sciopero per oggi di mrl.almec 
canici. cfiili. e chimici, si sono 
avuti colloqui fra direzione e 
sindacati I.a situazione è «lata 
sMoccnta ed il laverò riprende 
rà Alla Montcd'si^i di Ale.s- 
sandria vicn" predisposto c at¬ 
tuato un programma di sciope 
ri settimanali, articolati per 
turni A Tonno si sono fermat’ 
al cento por cento il 12 .settem 
bre alla Farmitalia. iì 14 alla 
Chatillon e alla Liquichimica 
Que.sta settimana i lavoratori 
chimici torinesi sono mobilitati 
per Io sciopero generale di tut¬ 


ta la provincia che avrà luogo 
mercoledì 20. 

Alla Rumianca di Cagliari è 
slato predisposto un programma 
di lotta fino al 28 settembre. Nei 
Petrolchimici di Ferrara, di 
Brindisi e di Porto Marghera i 
lavoratori continuano l’arlico- 
lazionc degli scioperi dopo ave¬ 
re battuto il tentativo padronale 
di effettuare la chiusura di 
alcuni impianti con il pretc.sto 
di una mancata intc.sa sulle 
squadre comandale alla salva- 
guardia degli stessi 

Per quanto riguarda in parti 
colare il gruppo Monlc.di.son la 
categoria è moiiiìitata per il 
convegno intercategoriale dei 
consigli di fabbrica del gruppo 
che avrà luogo a Torino giovedì 
21 e clip dovrà definire le ulte 
riori linee di azione contro i 
piani di ristnilfurazione messi 
in atto dall’azienda dopo il 
grande sciopero dei 180 mila 
lavoratori de'la Monicdi.son che 
ha avuto luogo il 12 u.s. 

Forte mobilitazione in tutta 
Italia dei lavoratori della gom 
ma. della ceramica, del vetro, 
delle materie plastiche, della 
concia per preparare lo sciope 
ro generale rir'Ia calecoria che 
avrà luogo il ?8 =clteni’ere Con 
questo sci.arKTo si v'uole espri 
mere la volontà di tulli i la 
voratori chimici di battere l’in 
fransigcn7.a padronale manife 
stata.si per il contratto dei 
treccntomila lavoratori chimici 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali stanno approntando 
in questi giorni manifestazioni, 
comizi, a.ssemhloe. incontri con 
gli enti locali in tutte le pro¬ 
vince d’Italia. 


Dalla redazione 

ANCONA. 18 

In difesa della occupazione, 

■ per il potenziamento e Tarn- 
modernamento dello stabili¬ 
mento, questa mattina gli ol 
tre duemila lavoratori del 
Cantiere Navale di Ancona so¬ 
no scesi In sciopero, procla¬ 
mato dal C^onsiglio di fabbri¬ 
ca e dal Centro operativo uni¬ 
tario dei metalmeccanici. Lo 
sciopero è stato totale. 

Dopo una assemblea tenu¬ 
ta aU'interno della fabbrica, 1 
canticristi hanno dato vita ad 
una forte manifestazione al 
centro della città. I ioro car¬ 
telli chiedevano investimenti, 
commesse, la costruzione In 
Italia di navi italiane. Con 
l'attuale carico di lavoro fra 
breve la fabbrica anconetana 
potrà funzionare solo a rlfc^ 
mo parziale. 

Delegazioni operale nel cor¬ 
so della manifesrazione hanno 
avuto incontri con i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali, del¬ 
la Regione e con l parla¬ 
mentari comunisti Luciano 
Barca, della direzione del PCI. 
BastianelU. Boldrln! ed altri. 
Lo sviluppo del Cantiere è sta¬ 
to, tra l’altro, indicato una¬ 
nimemente dalle rappresen¬ 
tanze cittadine come una del¬ 
le soluzioni imprens'uulbill 
per favorire la ripresa della 
economia anconetana. 
Annunciando la manifestazio¬ 
ne 11 consiglio di fabbrica ave¬ 
va affermato: « Non si vuole 
draminat'zz ire. ocrò. .se non 
interverranno fatti nuovi, en¬ 
tro breve tempo per ! lavo¬ 
ratori del Cantiere di Anco¬ 
na cl sarà la Cassa Integra¬ 
zione, che colpirà per primi 
i 4.50 dipendenti delle ditte 
appaitatrici ». D’altra parte, la 
stes.sa direzìon» az erulale ha 
già fatto esplicitamente cono¬ 
scere iì suo parere circa una 
pros.sfma caduta di attività in 
vari reparti L’Inquietante 
realtà dello stabilimento di 
Ancora è. tn effetti, un rilles 
so della crisi che Investe tut 
ta la caotTPristira it.iliana e 
— con punte particolarmente 
preoccupanti — I cantieri del 
l’ex gruppo Piaggio, appunto 1 
Cantieri navali del Tirreno e 
riuniti con sedi ad Ancona. 
Palermo. Genova, rilevati dal 
l'TRT due anni orsono 

Le gravi minacce che pen 
dono sul CNTR sono state 
confermate a Genova nel gior¬ 


ni scorsi In una riunione del 
comitato di coordinamento 
delle tre fabbriche e ribadite 
pure in un Incontro che. per 
l’occasione. Io stesso organi¬ 
smo ha avuto con la direzio¬ 
ne generale del complesso. 
Per i CNTR — questa la sin¬ 
tesi della situazione non 
esìstono rassicuranti prospet¬ 
tive. sia a breve che a medio 
termine, circa 1 carichi di la¬ 
voro e conseguentemente 1 li¬ 
velli di occupazione. La can¬ 
tieristica Italiana è In crisi, 
mentre — slamo aU’lncredibl- 
le — la flotta mercantile na¬ 
zionale ha urgente bisogno 
di navi. 

A quelito punto la mancan¬ 
za di commesse per 1 cantie¬ 
ri navali appare un non sen¬ 
so. una assurdità La spiega¬ 
zione la può tornire con dovi¬ 
zia di particolari il governo 
Andreotti-Malagodi che perse¬ 
gue pervicacemente una vec¬ 
chia politica di abdicazione 
degli interessi nazionali in 
omaggio alla attuazione degli 
accordi CEE; questi ultimi ap¬ 
punto postulano un drastico 
ridimensionamento della can¬ 
tieristica italiana Un esempio 
concreto'/ Per far fronte alle 
esigenze più immediate la Fin- 
mare — con il consen-so del 
governo — ha acquistato — 
ma all’estero! — sette navd. 
ti Avremmo potuto costruirle 
In due anni »: ha dichiarato il 
dirigente dei CNTR • 

Walter Montanari 


Denunciato 
costruttore 
per la morte 
dì un oneralo 

PALERMO. 18 
Il costruttore edile Nicolò Ga 
gliano. nel cui cantiere di Ba 
gheria per«e tragicamente la 
vita sabato storso il manovale 
.Aninnino Rinclla. di 25 anni, 
folgoralo da una .scarica di cor 
rente ad alla tensione, è stato 
denunciato per omi.-idio colposo 
La polizia ha infatti accerta 
to che il mort.ale infortunio è 
stato causato dal cattivo stalo 
dell’impianto elettrico di una 
impastatrice, che è stala seque 
strafa e po<ta a disposizione 
dcirautorìtà giudiziaria. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Con lo sciopero provinciale 
di 24 ore che impegna mer¬ 
coledì 20 settembre gli 800 mi¬ 
la lavoratori torinesi di ogni 
settore industriale, del tra¬ 
sporti e del servizi, il crescen¬ 
do di lotte che daU’lmmedia- 
to dopo ferie ha caratterizzato 
riniziativa sindacale nell’inte¬ 
ro territorio, approda a un 
momento di unificazione del¬ 
l'Intero movimento che affron¬ 
ta, per un rilancio a tutti 1 li¬ 
velli, 1 temi più pressanti e 
drammatici della condizione 
operaia: dal contratti all’occu- 
nazione, dalla difesa del sala¬ 
rio. ai trasporti e alla scuola. 

A questa scadenza si giun¬ 
ge con una verifica delle di¬ 
sponibilità di lotta attuata 
dal vivo di tutte le battaglie 
condotte In queste ultime set- 
limane e sottolineata dalla 
grande assemblea che ha vi¬ 
sto riuniti nel più grande tea¬ 
tro torinese oltre 4 mila dele¬ 
gati di tutte le categorie. E’ 
in questo senso che si colle¬ 
gano gli scioperi e le occupa¬ 
zioni del CVS per battere l’at¬ 
tacco Montedison all’occupa¬ 
zione, la fermata generale del¬ 
la Valle di Susa per una poli¬ 
tica economica in alternativa 
a quella del padroni, le pro¬ 
teste di massa alla carrozze¬ 
ria Mlraflorl contro le sospen¬ 
sioni, le manifestazioni degli 
operai alla Neblolo contro 1 
licenziamenti di rappresaglia, 
le azioni contrattuali dei 10 
mila chimici nella nostra pro¬ 
vincia. l pronunciamenti del¬ 
le assemblee operaie per rapi¬ 
de misure che imbriglino la 
spirale del carovita, che sod¬ 
disfino il bisogno di case, che 
adeguino l trasporti e le scuo¬ 
le alle necessità della popola¬ 
zione. 

In questo ambito la que¬ 
stione deil’occupazlone. per 1 
riflessi che derivano all’Inte¬ 
ro movimento ha assunto nel¬ 
la provincia di Torino asp«»ttl 
allarmanti con categorie, qua¬ 
li i tessili e gli edili, letteral¬ 
mente decimate dalla cosid¬ 
detta ristrutturazione padro¬ 
nale. 

I dati sono paurosamente 
significativi. La Montedison 
ha chiuso 1 cotonifici di Bor- 
gone e Santantonino, ha liqui¬ 
dato li reparto torcitura «di 
Rivarolo» e sospeso circa 600 
dipendenti; altri 200 sono stati 
sospesi alla Parmitalia di Set¬ 
timo. Chiusi anche gli stabili¬ 
menti IICP di Palatera, Cae- 
sar, Leumann. Rossari e Var¬ 
zi. mentre nel Canavese per 
il blocco delle assunzioni ri¬ 
sultano perduti oltre 1000 po¬ 
sti di lavoro, e nel pinerolese 
l’occupazione si è ridotta di 
oltre 2 mila unità. 

Nel solo settore cotoniero 
gli addetti sono scesi da 16 
mila a 14 mila, gli edili da 
37 mila a 34 mila, e nella me¬ 
talmeccanica il calo quest’an¬ 
no ha sfiorato le 20 mila uni¬ 
tà; da 361 a 342 mila occupati. 
A questo stato di cose si ag¬ 
giunge, peggiorando, una im¬ 
pennata dei prezzi, che ha col¬ 
pito quasi tutti 1 generi pri¬ 
mari deU'alimentazione (la 
carne è aumentata di oltre 
trecento lire al chilogrammo) 
con un balzo dell’indice gene¬ 
rale di oltre 11 sei per cento. 

In rapporto a questa situa¬ 
zione occorre, sottolineano le 
organizzazioni sindacali, una 
risposta (e una continuità di 
azione) del movimento che 
collochi i rinnovi contrattuali 
nell’ambito di una linea capa¬ 
ce di affrontare tutti 1 pro¬ 
blemi investiti dall'attacco dei 
padronato e del governo (dal¬ 
l'occupazione alla difesa della 
capacità di acquisto dei salari 
e delie pensioni, ai temi di ri¬ 
forma aprendo su di essi 
specifiche vertenze, a ogni li¬ 
vello. 

E’ quanto è già stato fatto 
dalle organizzazioni sindacali 
con richieste al Comune per 
quanto concerne il carovita, 
la scuola e I trasporti; alia 
Regione e al governo per tut¬ 
ti gli aspetti del problema oc¬ 
cupazionale (ritiro dei licen¬ 
ziamenti Montedison, control¬ 
lo degii investimenti, inter¬ 
vento del GEPI. strutturamen 
ti regionali d’intervento, ecc.). 

Nella giornata di lotta di 
mercoledì dopo il picchettag¬ 
gio i lavoratori .si concenlre 
ranno in quattro zone della 
città per confluire in piazza 
Solferino, dove alle 9,30 si ter¬ 
rà una grande manifestazione 
pubblica. Parlerà, a nome del¬ 
le tre confederazioni, il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario nazionale della CGIL. 

Piero Mollo 


Il movimento sindacale verso una importante iniziativa di lotta 

SI PREPARA LA CONFERENZA SUL MEZZOGIORNO 


Oggi la riunione promossa dai metalmeccanici, edili e braccianti per definire il documento 
politico - Reggio Calabria proposta come sede delPassise • Mobilitate tutte le organizzazioni 


Si prepara la Conferenza 
nazionale sul Mezzogiorno la 
intzialiva è parlila dai metal¬ 
meccanici ed è stata subito 
fatta propria dagli edili e dai 
braccianti la propo.sta é sta¬ 
ta quindi rivolta dali'eseruli- 
vo unitario a tutte le forze 
dei movimento sindacale, al¬ 
le forze politiche e sociali. 
L’esecutivo dei metalmeccani¬ 
ci ha altresì indicato Reggio 
Calabria come sede della Con¬ 
ferenza che dovrebbe svolger¬ 
si nei giorni 13, 14 e 15 ot¬ 
tobre. 


Oggi si riuniscono numero¬ 
se organizzazioni sindacali di 
categoria per definire il do 
cumento che sara alla ba.se 
del lavoro preparatorio delia 
(Conferenza. Si tratterà di in 
vestire con questa iniziativa il 
maggior numero possibile di 
lavoratori per dare, come han 
no affermato i sindacati de. 
metalmeccanici, una « rispo¬ 
sta complessiva di tutto il 
movimento » all'attacco del 
padronato, all’occupazione, al 
diritto di sciopero, alla Intran¬ 
sigenza sulle piattaforme con¬ 


trattuali. Tale attacco — han¬ 
no affermato i metalmeccanici 
— non « trova nell’indirizzo 
politico e nelle scelte di poli¬ 
tica economica e sociale del 
l'attuale governo alcun condi¬ 
zionamento ma anzi una di¬ 
sponibilità airattuazlone di 
misure teglslative e di gover¬ 
no legittimanti sospensioni e 
licenziamenti ». Una compo¬ 
nente di questa risposta che 
deve essere capace, affermano 
l metalmeccanici « di deter¬ 
minare un arresto e una In¬ 
versione della tendenza alla 


riduzione deH’occupazione. al¬ 
la perdita del potere d’acqui¬ 
sto del salario e ai deteriora 
mento della situazione econa 
mica e sociale del Mezzogior 
no. è appunto l’iniziativa del¬ 
la (Conferenza, come momento 
di mobilitazione di vaste mas^ 
se di lavoratori. 

F-««a si viene ad intrecciare 
con il vasto movimento In 
atto per il rinnovo del con¬ 
tratti di lavoro, costituisce 
quindi un Importante colle¬ 
gamento con le lotte generali 
per una linea di politica eco¬ 


nomica e per una politica so¬ 
ciale fondata sulle riforme. Io 
sviluppo del Mezzogiorno, la 
occup.azione. 

ET in questo modo che si 
passone stabilire comuni fron¬ 
ti di lotta fra gli operai, 1 di¬ 
soccupati. i braccianti. 1 la¬ 
voratori della terra, ampi 
strati di ceto medio produtti¬ 
vo evitando il rischio deU’iso- 
lamento della classe operaia, 
obiettivo questo verso 11 quale 
puntano 11 padronato, le forze 
politiche conservatrici e mo¬ 
derate. 


L'aumento del contributi 
deve finanziare la riforma 


I pensionati 
ed i contratti 


IVel luglio scorso i « previ- 
sori » delVeconomia italiana di¬ 
cevano che col pagamento del- 
l'aumento ai pensionati vi sa¬ 
rebbe stata l'iniezione di capa¬ 
cità d'acquisto necessaria alla 
ripresa. Non fummo della 
stessa opinione allora, poiché 
gli aumenti ottenuti — circa 
600 miliardi all'anno — resti¬ 
tuivano ai lavoratori sui 50 mi¬ 
liardi al mese, cioè una picco¬ 
la parte della grossa fetta di 
potere d’acguisto perduta già 
per l'aumento dei prezzi, o 
in via di esserlo. Basta consi¬ 
derare che su una massa sa¬ 
lariale di 22 mila miliardi, 
quale si ebbe nel 1971, un rin¬ 
caro medio dei prezzi del 5% 
si traduce in una perdita di 
potere d'acquisto di 1.100 mi¬ 
liardi di lire all'anno (quasi 
100 miliardi al mese). 

Ma ora. a settembre, si dice 
brutalmente che anche una 
parte dei limitati aumenti sa¬ 
rà pagata nel 1973. Nessun 
« previsore », nessun « consi¬ 
gliere economico n del gover¬ 
no ha alzato la voce per de¬ 
nunciare il coivo che. anche 
in questo modo, viene dato 
non solo a un milione e 300 
mila lavoratori, ma. nello stes¬ 
so tempo, all'economia italiana 
nel suo comple.sso. La verità è 
che la scelta dell’ampliamento 
del potere d’acouisto dei lavo¬ 
ratori. nonostante le dichiara¬ 
zioni « flessibili » fatte anche 
in questi giorni dai dirigenti 
della Con f indù stria, non è mai 
stata accolta come premessa 
di un diverso indirizzo della 
economia italiana. Lo dimo¬ 
stra — al di là delle parole — 
la concreta proposta dei diri¬ 
genti confindustriali di rias¬ 
sorbire gli aumenti salariali 
con altrettante riduzioni di 
contributi per le imprese, in¬ 
discriminatamente. Per lasciar¬ 
si questo margine di manovra, 
e non per altro, il governo An¬ 
dreotti e la Confindustria sì 
trovarono concordi nel respin¬ 
gere le richieste dei pensiona¬ 
ti a luglio e sono concordi og¬ 
gi nel menare per le lunghe 
la trattativa sindacati-governo 
sulle pensioni. 

Da un anno all’lNPS è sta¬ 
to ricostituito un fondo par¬ 
ticolare, quello delle riserve 
tecniche (406 miliardi) e legali 
(675 miliardi 1 che costituisce 
una specie di binario morto 
verso cui viene indirizzata una 
parte del salario indiretto dei 
lavoratori. Contributi pari al 
3% sono così trattenuti a fa¬ 
vore di una riserva legale che. 
in mancanza di altri scopi, 
serve soltanto a finanziare in¬ 
direttamente il padronato. Non 
pago di ciò, all’inizio dell’anno 


il governo ha fatto omaggio al 
padronato dell’1.65% dei con¬ 
tributi per il Fondo pensioni 
dei lavoratori dipendenti sen¬ 
za discuterne con i sindacati 
e senza rimborsare l’importo 
al fondo dei lavoratori. 

Per questo aspetto siamo tor¬ 
nati indietro, sulla ma della 
riforma, rispetto alle leggi 
del 1965 e 1969. quando venne 
affermata la natura salariale 
dei fondi previdenziali e stabi¬ 
lito il primo, parziale collega¬ 
mento pensione-salario. 

Le richieste attuali del pa¬ 
dronato (fiscalizzazione di con¬ 
tributi) sono certo un proble¬ 
ma di politica economica ge¬ 
nerale: se accolte per certi 
tini di impresa e a certe con¬ 
dizioni (di occupazione e pro¬ 
grammazione) potrebbero ser¬ 
vire: diversamente servono 
soltanto a ribadire la forza del¬ 
le posizioni parassitarie Ma 
presentano, anzitutto, un'esi¬ 
genza di scelta nella politica 
previdenziale perché non vi è 
alcuna ragione di nraticare la 
fiscalizzazione nel settore 
INPS (fondi salariali), anzi¬ 
ché in quello IN AM (servizi 
sanitari) se non quella di ten¬ 
tare di colpire ancora il sala¬ 
rio dei lavoratori. 

Nel corso dei rinnovi con¬ 
trattuali il problema dei con¬ 
tributi previdenziali e del lo¬ 
ro uso acquista anche magato- 
re acutezza Un aumento sala¬ 
riale del solo 10%. sopra una 
massa di circa 15 mila miliar¬ 
di di lire (a tanto si- può va¬ 
lutare quest’anno il salario di¬ 
retto delle imprese industria¬ 
li-commerciali). comporta lo 
aumento di 500-600 miliardi di 
lire nella massa dei contributi 
previdenziali. L’incremento sa¬ 
rà probabilmente maggiore. Ed 
il problema che sì pone, fin 
d’ora, è quello di conquistare 
una situazione nella quale i 
magaiori contributi sì trasfor- 
mino direttamente ed automa¬ 
ticamente in salario indiretto, 
in proporzionali miglioramen¬ 
ti ai pensionati Per la prima 
volta milioni di anziani, in lot¬ 
ta per ottenere la rivalutazio¬ 
ne annuale automatica in base 
agli incrementi salariali, sono 
direttamente interessati allo 
sviluppo della lotta per il rin¬ 
novo dei contratti. Una volta 
di più la lotta contrattuale ha 
un prolunaamento sul piano 
delle riforme, un momento di 
interesse generale, costituito 
dalla possibilità di troncare in 
iin punto fondamentale la spi¬ 
rale dei a recuperi » del padro¬ 
nato. mediante l'inflazione, a 
spese di tutti i lavoratori. 

r. $. 


Sulla bozza di accordo della vertenza 


In pieno svolgimento 
la consultazione di 
base dei ferrovieri 

Assemblea unifarìa alla direzione delle FS • L'infer- 
vento di Degli Esposi! • Approvato I operalo sindacale 


E* In pieno svolgimento la 
consultazione dei lavoratori 
FF.SS. che si concluderà nel¬ 
la settimana sulla bozza di 
accordo della vertenza defini¬ 
ta il 9 scorso nell’Incontro tra 
ministero, azienda e sindaca¬ 
ti Significativa a questo ri¬ 
guardo deve considerarsi la 
numerosa assemblea unitaria 
tenutasi alla Direzione gene¬ 
rale delle FF.SS. nella quale 
operano oltre 5 mila lavora¬ 
tori tra impiegati e funzio¬ 
nari. 

Nel corso di essa Degli EIspo- 
sti, segretario generale del 
SFI-CGIL ha sottolineato co¬ 
me il Sindacato autonomo e 
quello fascLsta si sono dimo¬ 
strati miopi e quindi avulsi 
dalle fondamentali aspirazio¬ 
ni del lavoratori. Essi infatti 
h.mno prima com’Tisiato e 
poi conte.stato la validità e la 
efhracia di una piattaforma 
rivendicativa imperniata sul 
rapporto « ferroviere - lavora¬ 
tore - cittadino» che si face¬ 
va e si fa carico del rilancio 
delle FF.SS. e delle riforme 
(da quella dei trasporti a 
quella sanitaria), saldando 
gii Investimenti produttivi con 
qirelli necessari per risanare 
eli ambienti di lavoro, le co¬ 
perture di fabbisogno di per¬ 
sonale con la graduale aboU- 
z’cne del sistema degli ap- 
pali’ e il miglioramento del 
trattamento economico nor- 
m.®.tlvo della categoria 

Alla luce del risii’i’atl rag¬ 
giunti — ha sostenuto Degli 
Esposti — oltre alla dimostra¬ 
zione di quanto sla impro¬ 
duttiva una linea corporati 
va quale quella propugnata 
da autonomi e fascisti, si ha 
anche la riconferma di quan¬ 
to sarebbe stato deleterio il 
misconoscimento del valore 


delle alleanze e quindi la fine 
delle forme esasperate di lot¬ 
ta propugnate dallo stesso 
gruppo facente capo al «Ma¬ 
nifesto». il che non avreboc 
certo contribuito ad allarsa- 
re la solidarietà atUva delle 
altre categorie di lavoratori 

Quanto acquisito con questa 
vertenza — ha concluso Degli 
EIsposti — è quindi da apprez¬ 
zare non solo per quanto rea¬ 
lizza sul terreno economico 
sociale, ma anche perchè si 
dima'tra quanto siano contro¬ 
producenti le linee rivendica¬ 
tive e di comportamento tat¬ 
tico-strategico • quali quelle 
corporative o avventuristiche 
delle quali si sono fatti pro¬ 
pugnatori. senza successo, au¬ 
tonomi e fascLsti d.*» una par¬ 
te. e gruppuscoli dairaltra. 

L’assemblea alla direzione 
generale delle FF.SS. si è con¬ 
clusa con l’approvazione (me¬ 
no uno) dell’operato del tre 
sindacati unitari, ed il man¬ 
dato di siglare l’accordo. 


Oggi il Cipe 
sulla Sardegna 
e la GEPI 

Si riunisce oggi al Ministero 
del Bilancio il (limitato inter¬ 
ministeriale per la programma¬ 
zione economica (CIPE). 

Secondo l’ordine del giorno 
saranno esaminate una variante 
del programma esecutivo di svi- 
,Iuppo della Sardegna, riguar¬ 
dante il porto di Alghero, e la 
relazione semestrale delia GEPI, 
la società finanziaria per U loc- 
corso industriale. 

















l’Unità / martedì 19 settembre 1972 


PAG. 5 / cronaclie 


La tragica fine della giovane sposa emigrata in Svizzera 


Mafia e potére a Caltanissetta dopo le dimissioni di Collodoro 


Muore mentre i sanitari 
discutono se soccorrerla 


CONTINUA LA FAIDA FRA IDC 


dopo le minacce al sindaco 


Ora ciascuno declina la propria responsabilità ^ Una notte di affannose ricerche senza 
risultato — L'organizzazione medica del Canton Ticino e la triste condizione degli emigrati 


La posizione dei comunisti perché si vada fino in fondo - Un processo con una strana assoluzione - Il sindaco ha toccato equi* 
libri che non dovevano essere toccati • Una storia che appartiene quasi interamente al partito di maggioranza 


Nostro servizio 

ZURIGO. 18 

La stampa svizzera dà og¬ 
gi grande rilievo al caso del¬ 
la signora Tina Bennardo, 
emigrata siciliana, ventiquat¬ 
trenne, morta giorni fa a Bel- 
linzona in seguito all’assurdo 
rifiuto della locale organizza¬ 
zione dei pronto soccorso di 
trasportarla all’ospedale. 

La signora Bennardo abita¬ 
va con il marito nella locali¬ 
tà di Cadenzo, a una decina 
di chilometri da Bellinzona, 
capoluogo del Canton Ticino. 
Nella notte tra mercoledì e 
giovedì era colta da improv¬ 
viso malore al punto da per¬ 
dere conoscenza. Il marito. 
Salvatore di 29 anni, telefona¬ 
va immediatamente al pronto 
soccorso per chiedere l’inter¬ 
vento di un’autoambulanza. 
Gli venne risposto crudamente 
che non era possibile fare in¬ 
tervenire l’ambulanza senza 
un certificato medico che ne 
rendesse evidente la necessità. 
Non fu possibile nemmeno 
avere l’intervento di un me¬ 
dico per il semplice fatto che 
un vero e proprio servizio 
per i casi d’urgenza non esi¬ 
ste a Bellinzona. Gii amici, 
i conoscenti del signor Ben¬ 
nardo sono stati tutti mobili¬ 
tati alla ricerca di un aiuto, 
di un medico, di un mezzo 
qualsiasi, ma invano. Era la 
notte di sabato e sembrava 
di vivere in un deserto. 

Solo più tardi, su consiglio 
della polizia, la disgraziata è 
stata trasportata tramite una 
auto privata all’ospedale dove 
però arrivava ormai priva di 
vita. 

Il caso è stato tenuto nasco¬ 
sto airopinione pubblica^ per 
alcuni giorni. Solo ieri è ve¬ 
nuto alia luce in seguito alle 
rivelazioni di un quotidiano 
di Zurigo, il « Blick ». 

Oggi giornali e agenzie ne 
parlano diffusamente tentan¬ 
do ognuno di trovare una giu¬ 
stificazione al tragico fatto. 
Nessuno vuole assumersi la 
responsabilità di non aver vo¬ 
luto inviare l’ambulanza, né 
l’organizzazione del pronto 
soccorso, né la direzione del¬ 
l'ospedale che pure era stata 
invitata a mandare un pro¬ 
prio mezzo di trasporto. 

Nel denunciare questo tra¬ 
gico episodio il quotidiano zu¬ 
righese riferisce che i medici 
di servizio, interpellati da 
Salvatore Bennardo. si sono 
giustificati affermando che 
diverse circostanze hanno im¬ 
pedito loro di rispondere al 
suo appello, mentre la Croce 
'Verde ha fatto sapere di non 
poter intervenire che dietro 
richiesta di un medico. Il quo¬ 
tidiano conclude esprimendo 
alcuni dubbi in merito all’or¬ 
ganizzazione .sanitaria esisten¬ 
te nel Ticino. 

La realtà sta infatti proprio 
nel fatto che il Ticino, dal 
punto di vista dell’organizza¬ 
zione medico-ospedaliera non 
è certamente ali’altezza della 
fama che ha per esempio per 
l’efficienza del proprio siste¬ 
ma bancario. E’ un cantone 
ove la mancanza di medici e 
dì personale ospedaliero è par¬ 
ticolarmente acuta, soprattut¬ 
to allorquando si tratta di 
prestare assistenza alla pove¬ 
ra gente, e in modo particola¬ 
re ai lavoratori immigrati che 
sono i gruppi sociali più ne¬ 
gletti, quelli che hanno meno 
conoscenze e quindi sono 1 
più restii nel chiedere Inter¬ 
venti di soccorso. 

La stampa svizzera si giu¬ 
stifica oggi dicendo che i me¬ 
dici prestano servizio nottur¬ 
no per casi d’urgenza gratui¬ 
tamente e di propria volontà, 
che un vero e proprio sistema 
di picchetto non esìste e quin¬ 
di la colpa di quello che è 
capitato non è in^ fondo di 
nessuno. Il colmo è che non 
è stata ancora resa nota nem¬ 
meno la causa del decesso. 

Ettore Spina 


A Napoli 
la pietra 
lunare 
sovietica 


La pietra lunare, il pi imo 
frammento del satellite terre¬ 
stre riportato dalla stazione 
automatica sovietica Luna 16 
nel settembre 1970, provenien¬ 
te da Mosca in aereo, dopo 
una sosta a Fiumicino è ri¬ 
partita opportunamente scor¬ 
tata, alla volta di Napoli. Il 
prezioso frammento verrà e- 
sposto alla mostra dell’astro- 
nautica, una delle manifesta¬ 
zioni previste alla Mostra 
d’oltremare nel corso della 
settimana sovietica organizza¬ 
ta daH’associazione Italia-Urss 
La mostra dell’astronautica 
sovietica, dove saranno espo¬ 
ste la "Vostok di Gagarin la 
Soyuz, il Lunachod. primo 
veicolo lunare, e numerose 
altre apparecchiature snaziali. 
verrà inaugurata il 22 set 
tembre. 

Numerose saranno le mani 
festazloni collaterali previste 
durante la « settimana » che 
sta assumendo imoortanza e 
rilievo nazionali per la parti¬ 
colarità del programma. So¬ 
no previsti incontri di calcio 
e di pallacanestro tra squa¬ 
dre .sovietiche e italiane, pro¬ 
iezione di documentari, spet¬ 
tacoli vari, tra cui un balletto 
moldavo, un comolesso arti¬ 
stico. il coro dell’Armata ros¬ 
sa. sfilate di moda, una mo¬ 
stra-mercato dei prodotti dcl- 
l^igianAto. 


A colpi di mitra controllavano il racket dell^edilizia a Palermo 


Domani in Assise 
la strage maliosa 
di Viale Lazio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Tra due giorni — mercole¬ 
dì 20 settembre — inizierà 
dinanzi alla seconda sezione 
della Corte d’Assise (presi¬ 
dente Navarra) il processo 
per la strage di viale Lazio, 
l’agghiacciante resa di conti 
fra due potenti cosche mafio¬ 
so avvenuta la sera del 10 
dicembre 1969 e nella quale 
vi furono 4 morti. 

Ventisel sono gli imputati, 
dei quali tre a piede libero e 
gli altri tutti in stato di de¬ 
tenzione: centosette i testimo¬ 
ni: e già queste cifre danno 
le dimensioni di un processo- 
fiume per il quale, al palazzo 
di Giustizia, si sta approntan¬ 
do l’aula ed il cui dibatti¬ 
mento è previsto sino al 30 
novembre Ma la complessità 
e l’interesse del dibattimento 
stanno nel fatto che fra gli 
imputati figurano il noto capo 
mafia Gerlaiido Alberti, di 44 
anni, che in .seguito alla san¬ 
guinosa sparatoria di viale 
Lazio sarebbe divenuto il 
maggiore boss della «nuova 
mafia» (e in questa veste è 
stato richiesto il suo rinvio 
a giudizio, come si può legge¬ 
re in altra parte del giornale) 
e poi Francesco Sutera, Salva¬ 
tore Rizzuto, Gaetano Pidan- 


Morta Louise Boyd 
esploratrice 
dell'Artico 

SAN FRANCISCO, 18 
L’esploratrice delle regioni 
artiche Louise Boyd è morta 
giovedì scorso. Il decesso, del 
quale si è appreso soltanto 
oggi, è avvenuto dopo una lun¬ 
ga malattia. Ella avrebbe com¬ 
piuto sabato l’età di 85 anni. 

La maggior parte delle esplo¬ 
razioni della Boyd in Groen¬ 
landia si svolsero tra il 1926 
ed il 1938, ma nel 1955 ella fu 
la prima dorma a volare al di 
sopra del Polo Nord. Aveva 
anche partecipato alle spedi¬ 
zioni di ricerca dell’esplorato¬ 
re Amundsen, perso nell’Arti¬ 
co, ed il suo contributo in tale 
occasione fu giudicato cosi im¬ 
portante che la Norvegia le 
conferì l’ordme di San Olaf. 


zati. Salvatore Lo Presti e 
Giuseppe Galeazzo. Gli ultimi 
quattro furono arrestati a Ca- 
stelfianco Veneto nel novem¬ 
bre dell’anno scorso: erano a 
bordo di una «1100» armati 
fino ai denti, e si suppone 
anda.ssero a uccidere Giusep 
pe Sirchia, un altro boss ma¬ 
fioso. che si trovava al sog 
giorno obbligato nella cittadi¬ 
na veneta. 

Con Alberti alla testa. 1 cin¬ 
que mafiosi costituirono — se¬ 
condo l’accusa — la pattuglia 
di killer che fece irruzione ne¬ 
gli uffici deU’impresa edile di 
Girolamo Moncada, in viale 
Lazio. Nella sparatoria perirò 
no Michele Cavatajo (indicato 
come il più feroce killer della 
« nuova mafia » cittadina le¬ 
gata alla speculazione edile) 
e tre guardaspalle del costrut¬ 
tore Moncada, France.sco Do- 
nè. Salvatore Bevilacqua e 
Salvatore Tumminello T due 
figli del costruttore. Angelo 
e Filippo di 26 e 19 anni, 
rimasero feriti 

Il personaggio chiave, anche 
per comprendere le fasi del 
processo, resta Michele Cava 
tajo, quasi certamente il prin¬ 
cipale bersaglio dei killer di 
viale Lazio. Accusato in pas¬ 
sato di 13 omicidi, sempre 
prosciolto o assolto, protago¬ 
nista di una veloce carriera 
manosa Cavatajo era proprie¬ 
tario di decine di appartamen¬ 
ti e di vaste aree fabbricabi¬ 
li. Per realizzare più lauti 
guadagni si era messo In so¬ 
cietà col costruttore Moncada. 
Cavatajo era subentrato al 
boss Gaetano Calatolo nella 
gestione di ima delle mense 
del Cantiere Navale e nel do¬ 
minio di alcuni pascoli alla 
periferia orientale della città. 
Legato a «don» Pietro Tor¬ 
retta, Cavatajo era pertanto 
acerrimo nemico dei rivali del 
capomafia della borgata Udì 
tore i quali, tra la fine degli 
armi cinquanta e Tinizio dei 
sessanta, rappresentarono il 
più agguerrito nucleo mafioso: 
erano l fratelli Angelo e Sai 
vatore La Barbera; l cugini 
Salvatore Greco (omonimi e 
ambedue introvabili) i fratelli 
Bova, e infine Luciano Llg 
gio. Nella guerra fra queste 
due cosche la strage di viale 
Lazio (cosi come altri vari 
episodi delittuosi, fra i quali 
la « Giulietta bomba » di Cia- 
culli) rappresenta uno dei mo¬ 
menti più terrificanti sul qua¬ 
le, adesso, i giudici sono chia¬ 
mati a far luce. 



10 dicembre 1969: cosi gli ufTicf di viale Lazio, subito dopo la sparatoria e (sotto) uno dei 
due fratelli Moncada rimasti solo feriti 


Chiesto a Palermo il rinvio a giudizio 


Coinvolti molti personaggi « bene » 


«NUOVA MAFIA»: PER 89 BOSS 
IL PM PRECISA LE ACCUSE 

Tra gii imputati figurano Luciano Liggio, Salvatore Greco, Natale Rimi, Gerlando 
Alberti, Tommaso Buscetfa, Posano Mancino - Un dossier di 1000 pagine 


Fascista arrestato 
per traffico di 
minorenni a Latina 

Il niovane Alberto Tacchpo. è II frafpPo di un con¬ 
sigliere del MSI, protagonista di numerose aggressioni 


- I 


PALERMO, 18 
Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Aldo Riz¬ 
zo, ha depositato stamane 
la requisitoria scritta nel 
proce(iimento a carico dei 
114 presunti boss della 
« nuova mafia ». Il magi¬ 
strato ha chiesto il rinvio a | 
giudizio di 89 imputati per 
il reato di associazione a 
delinquere aggravata, ed il 
proscioglimento per insuf¬ 


ficienza di prove di altri 25. 

Tra gli imputati per i 
quali è stato chiesto il pro¬ 
scioglimento figurano Fran¬ 
cesco Paolo Bontade, Bene¬ 
detto Citarda, Cario e Giu¬ 
seppe Fidanzati e Antonino 
Buccellato. II rinvio a giu¬ 
dizio è stato invece chiesto 
per Luciano Liggio, Salva 
tore Greco di Ciaculli, Ger¬ 
lando Alberti. Natale Rimi, 
Pietro Davi, Nicolò e Paolo 


Squilibrato nella villa dell'attrice 

«Il figlio della Loren 
è anche mìo»: alla Neuro 


Ha fatto irruzione nella vii 
la di Sophia Loren a Marmo, 
brandendo un’accetta, poi ha 
comincuato ad urlare che vo¬ 
leva il figlio deirattrice- « La 
Loren mi ha firmato un auto¬ 
grafo — diceva — e perciò 
suo figlio mi spetta di dirit¬ 
to . Di fronte allo squili¬ 
brato che continuava ad agi 
tare minacciosamente l’accet¬ 
ta, Sophia Loren, il marito, 
Carlo Ponti, e i cu.stodi della 
villa si sono chiusi in casa: 
tutto è finito quando sono 
arrivati gli agenti del com- 
micr-^^riato di Marino che, non 
senza fatica, sono riusciti a 
disarmare l’energumeno e ad 
immobilizzarlo. Adesso il pro¬ 
tagonista del movimentato 
episodio, Sinibaldo Appolloni, 
nativo di Foligno, 38 anni, 
non nuovo ad episodi del ge¬ 


nere, SI trova alla Neuro, 

L'Appolloni è penetrato, nel 
pomeriggio di ieri, verso le 
1.53. nella villa dell'attrice 
dopo aver tagliato con l’ao 
celta una parte del reticolato 
che recinge il parco. Una vol¬ 
ta nel giardino lo .squilibrato, 
sotto gli occhi sbalorditi del¬ 
la Loren, di suo marito e 
di alcuni custodi, ha comin 
ciato ad urlare. Voleva por¬ 
tarsi via il figlio deirattrice, 
« Cipì », che gli i» appartene¬ 
va di diritto » come andava 
ripetendo con le sue frasi 
sconnes.se e senza senso. 

Dopo essersi rinchiusi in 
casa, la Loren e il marito 
hanno avvertito il commis¬ 
sariato di Marino: poco dono 
sono giunti il dirigente del 
posto di polizia b alcuni agen¬ 
ti 


Greco, Tommaso Buscetta, 
Rosario Mancino, Gaetano 
Badalamenti e altri. 

La requisitoria scritta 
consta di un migliaio di pa 
gine, compresi gli allegati 
che trattano soprattutto 
delle intercettazioni telefo¬ 
niche e delle indagini svolte 
da polizia e carabinieri in 
diverse città italiane per 
identificare i presunti com¬ 
ponenti della pericolosa as¬ 
sociazione maliosa. 

Gli atti del procedimen¬ 
to, col deposito della requi¬ 
sitoria, tornano ora al giu¬ 
dice istruttore, Filippo Ne¬ 
ri, che entro il mese di no¬ 
vembre dovrebbe deposita¬ 
re la sentenza istruttoria. 

' Il procedimento a carico 
della a nuova mafia» ebbe 
inizio alcuni mesi dopo la 
uccisione del procuratore 
cap>o della Repubblica di 
Palermo, Pietro Scaglione, 
e del suo autista Antonino 
Lorusso, avvenuta il 5 mag¬ 
gio 1971. Carabinieri e poli¬ 
zia effettuarono una retata 
sia a Palermo, e in altre 
città italiane, arrestando ol¬ 
tre trenta boss mafiosi. Al¬ 
tre operazioni seguirono al¬ 
la prima, elevando il nu¬ 
mero dei fermati a 114. 

Le attività illecite attri¬ 
buite dagli inquirenti alla 
« nuova mafia » sono le più 
svariate e vanno dal traffi¬ 
co della droga al commer¬ 
cio clandestino di burro, 
dal contrabbando di tabac¬ 
chi alle speculazioni edili¬ 
zie. 


Dalle squadracce della « de¬ 
stra nazionale » alle « squil¬ 
lo » minorenni. Questa ^ la 
« carriera » di Carlo Alberto 
Zaccheo, 21 anni, fratello del 
consigliere comunale del MSI 
a Latina. Vincenzo Zaccheo, 
protagonista, quest’ultimo, di 
numerose aggressioni .«^uadri- 
stiche, più volte processa¬ 
to. Il giovane è stato arresta¬ 
to, insieme ad un altro, Enzo 
Ceccano, 23 anni, su mandato 
di cattura del giudice istruì 
tore di Latina, dottor De Fe¬ 
lice. per uno squallido traffi¬ 
co di minorenni. Mentre il 
Ceccano è accusato di seque¬ 
stro di persona, induzione, 
favoreggiamento e sfrutta¬ 
mento della prostituzione, lo 
Zaccheo, invece, che è ragio¬ 
niere, è imputato di .sequestro 
di persona e tentativo di in¬ 
duzione alia prostituzione. 

Ttutta la vicenda — per la 
quale sì prevedono clamoro¬ 
si sviluppi e nella quale sa¬ 
rebbero coinvolti numerosi 
personaggi « bene » e facol¬ 
tosi di Latina — è venuta alla 
luce per la denuncia di una 
ragazza di 16 anni. la giovane 
O. C.. che è in attesa di un 
bimbo, sarebbe stata costret¬ 
ta a prostituirsi — secondo 
quanto lei stes.sa ha denuncia¬ 
to ai carabinieri — dagli or¬ 
ganizzatori degli « appunta¬ 
menti » che sarebbero ricor¬ 
si anche alle percosse e alle 
minacce per « convincerla ». 

La ragazza era casi castret- 
ta ad Incontrarsi, iasieme ad 
un'altra amica — nrja sembra 
che anche altre ragazze, tut¬ 
te giovanissime, facesero par¬ 
te del « giro » — con 1 facol¬ 
tosi « clienti » dal portafo¬ 
gli Imbottito. Oli Incontri av¬ 
venivano, come hanno accer¬ 
tato gli inquirenti, in un ap¬ 


partamento al .sesto piano del 
« grattacielo » di corso Mat¬ 
teotti. proprio al centro di 
Latina, nei oressi della galle¬ 
rìa Pennacchi. Nella vicenda 
è rimasto coinvolto anche Bru¬ 
no Brugnolo. sposato e padre 
di una bambina, indiziato di 
reato per corruzione di mino¬ 
renne ed atti osceni. Le inda 
gini. ora, proseguono per ac¬ 
certare tutti i retroscena del 
traffico di «squillo» mino¬ 
renni per cui già sono stati 
arrestati Enzo Cecc.ano e Ciar¬ 
lo Alberto Zaccheo. 

Più di una volta il giovane 
era stato visto nelle squadrac¬ 
ce fascLsle in « azione » da¬ 
vanti alle scuole di Latina, 
durante le aggressioni a stu¬ 
denti, democratici ed antifa¬ 
scisti. Nelle ultime elezioni 
politiche, la .sua appartenen¬ 
za alla « destra nazionale » 
non gli aveva imoedito. tutta¬ 
via, di far propaganda eletto 
rale per Io zio, candidato per 
il ■ PLl e attualmente consi 
gliere provinciale, .sempre del¬ 
lo stes.so partito. 

' C^omunque. Carlo Alberto 
Zaccheo ancora non aveva 
raggiunto, tra 1 « camerati », 
quella « notorietà » di cui go¬ 
de, invece, il fratello Vincen¬ 
zo, consigliere comunale del 
MSI a Latina. 'Tra circa un 
mese Vincenzo Zaccheo, tan¬ 
to per fare un esempio, sarà 
processato per un’aggressio¬ 
ne compiuta il 21 novembre 
del 1970. insieme ad altri 
squadristi muniti di bastoni 
e catene, contro un’assemblea 
di studenti: in quella occasio¬ 
ne Zaccheo aggredì, con un 
pugno di ferro, il compagno 
Gra.s.succi, segretario della 
Federazione comunista di La¬ 
tina, sopraggiunlo nel frat¬ 
tempo. 


grossa inchiesta su tutta la 
attività edilizia cittadina... 
Sono stati enucleati 400 casi 
di grave irregolarità che ri¬ 
guardano principalmente quel 
pochi costruttori che si sono 
arricchiti rapidamente con 
questi sistemi ». 

Operto poi dichiarava che 
la mafia a Caltanissetta è 


Alla Procura 
gli atti per 
la truffa 
air« Appia » 


Gli atti relativi all’inchiesta 
sul tcntaMvo di truffa ai danni 
deir« Acqua Appia » sono stati 
trasmessi, ieri, alla Procura 
della Repubblica dal pretore 
Gianfranco Amendola, che, fi¬ 
nora, ha condotto le indagini 
sul clamoroso episodio nel qua¬ 
le è rimasto coinvolto anche un 
deputato de, Mario Gargano, 

La decisione di trasmettere 
gli alti dell’inchiesta alla Pro¬ 
cura è stata presa poiché, in 
seguito alle ultime indagini, è 
emersa la competenza di 
quest’ultimo ufficio ad esami¬ 
nare la posizione dei tre « assi- 
curatori » arrestati che preten¬ 
devano trenta milioni dal- 
l’« Appia » in cambio della loro 
« protezione ». 

Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola ha anche sollecitato la ri¬ 
chiesta di « autorizzazione a 
procedere» per il deputato de 
Gargano. 


un fenomeno biologicamente 
e.stinto: si può dire che nel 
primo grado del processo per 
il sacco edilizio hanno preval¬ 
so le tesi di Operto. 1 fatti 
odierni smentiscono ora ul¬ 
teriormente queste tesi; e di 
questo si dovrà tenere conto 
nel secondo grado di quel 
processo richiesto dalla Pro¬ 
cura senza che il comune, che 
pure era parte civile, si sia 
appellato. 

Oggi di fronte a questi nuo¬ 
vi gravissimi fatti che inchio¬ 
dano la DC alla sua responsa¬ 
bilità, non è consentita super¬ 
ficialità alcuna. Indicazioni 
precise sono contenuto nella 
Interpellanza presentata al 
presidente della Regione sici¬ 
liana dai parlamentari comu¬ 
nisti, in cui si chiede fra l’al¬ 
tro: «Quale intervento l’aa- 
sessore al Lavori Pubblici in¬ 
tende attuare in direzione del¬ 
la sollecitazione anche coat¬ 
tiva deiramministrazione co¬ 
munale per l’applicazione in¬ 
tegrale e la più ampia pos¬ 
sibile delle norme contenute 
nella legge per la casa e più 
particolarmente al rispietto 
pieno della normativa rela¬ 
tiva aU’allestimento dei pro¬ 
grammi poliennali misurato 11 
fabbisogno di edilizia abitati¬ 
va e alla cessione di aree nei 
piani zonali ex legge 167 alle 
cooperative già finanziate te¬ 
nendo conto che il recente 
episodio mafioso nasce dalla 
volontà di detentori privati di 
aree di riservarsi una massic¬ 
cia presenza di contenuto di 
monopolio nei programmi co¬ 
struttivi edilizi della città 
ostacolando con ogni mezzo 
la creazione di un mercato 
competitivo di aree». 

AAIchele Ceraci 


TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione - Fallimenti 


FALLIMENTO S.P.A. ING. G. RADAELLI 

Stabilimenti Meccanici e Metallurgici 

Avviso di vendita di beni mobili 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 18. 

Passalo il primo momento di scalpore per II caso del professor Collodoro, l'ex sindaco di Cai- 
tanisseita dimessosi perché minacciato, insieme alia famiglia, dalla mafia, subentra il neces¬ 
sario moniento di riflessione su come si sla potuto arrivare a Tatti cosi gravi, da mettere cioè 

in discussione la validità e il funzionamento degli organi preposti a combattere la delinquenza 
organizzata. L’intreccio tra mafia e potere non è cosa nuova in Sicilia, anche se e un tema 
ancora del tutto da approfondire. Non lo è a maggior ragionii a Caltanissetta, la provincia 
che fu di don Calogero Vlzzlnl 
e del cavaller Genco Russo, 
dove spesso le due cose coin¬ 
cidono e i legami sono afiche 
troppo evidenti. In una let¬ 
tera del 1944, il console gene- 
ra’e americano scrive da Pa¬ 
lermo al segretario di Stato 
americano a Washington: 

« Durante gli incontri segreti 
tra il generale Castellano e 
i capi della mafia, il cavalier 
Calogero Vizzini aveva con 
sé, come c iisigliere, il i.oitor 
Calogero i^icolò Volpe, me¬ 
dico ». 

Il dott. Calogero Nicolò Volpe 
è l’on. Volpe, sottosegretario in 
vari governi e che ha tirato le 
fila della DC di Caltanissetta. 

A lui si Ispira la corrente che 
avrebbe dovuto costituire la 
nuova amministrazione di 
centro-destra a Caltanissetta. 

La verità è oggi diversa: il 
mondo della DC nissena è sta¬ 
to recentemente scosso con 
la costituzione della corrente 
fanfaniana che fa capo al- 
l’on. Gioia attuale ministro 
delle Poste. Durante le ulti¬ 
me elezioni, l’on. Gioia ha for¬ 
temente contrastato le pre¬ 
ferenze all’on. Volpe. La Giun¬ 
ta che si voleva costituire, do¬ 
veva servire anche a seppel¬ 
lire definitivamente Collodo¬ 
ro e i disturbi da lui arrecati 
a certi settori della specula¬ 
zione edilizia e del mercato 
ortofrutticolo. 

D’altra parte, il professore 
Collodoro, sindaco da due me¬ 
si, ha voluto strafare: messo 
nella poltrona a fare da re 
travicello per sostituire « il 
sindaco » Piero Operto, tem¬ 
poraneamente impossibilitato 
perché principale imputato 
nel processo per il sacco edi¬ 
lìzio della città, voleva modifi¬ 
care certe situazioni e certi 
equilibri. Si era messo a rila¬ 
sciare licenze edilizie allar¬ 
gando quindi, oltre la norma, 
il numero dei costruttori che, 
per tradizione o per altro, era¬ 
no rimasti, fino ad allora, 
un gruppo ben ristretto. Se 
: non - che, Collodoro doveva 
' pur accontentare altri più 
pìccoli, anche per assicurarsi 
le basi per restare sindaco (e 
quella della speculatone edi¬ 
lizia è una base fissa nel si¬ 
stema di potere de). 

Il processo Operto, come è 
noto, si è concluso però con 
una strana assoluzione (an¬ 
che se gli illeciti sono stati 
accertati e anche se nella sen¬ 
tenza istruttoria che ha man¬ 
dato sul banco degli imputati 
72 persone tra cui tre ex sin- 
daci de e un consigliere re¬ 
gionale attualmente in carica, 
oltre che una s^uela di as¬ 
sessori ai lavori pubblici, si 
fa esplicito riferimento agli 
interessi privati che hanno do¬ 
minato la crescita della città). 

Da molte parti si ritiene 
che il compito di Collodoro 
fosse ormai finito, su solleci¬ 
tazione di quegli interessi a 
cui (Collodoro aveva «pestato 
i calli » e che egli stesso ave¬ 
va indicato nel mercato orto- 
frutticolo e neH’edilizia. 

Ma (tollodoro non deve es¬ 
sere stato dello stesso avviso; 
ed ha opposto delle resistenze 
che non sono state gradite. Da 
qui sono nate le minacce. E 
allora il sindaco ha dovuto 
dimettersi; «Ho avuto paura 
di cose che non vedevo, ma 
che sentivo, che si facevano 
presenti anche nei confronti 
dei miei familiari. Di questi, 
si, ho avuto paura ». Ma non 
in silenzio; con le sue dichia¬ 
razioni rilasciate in pieno 
Consiglio comunale il 12 scor 
so, Collodoro ha voluto dare 
degli av\'ertimenti a qualcu 
no. a qualche suo collega d- 
partito. 

Che sia una storia tutta de 
Io confermano i fatti succes 
sivi. La direzione provinciale 
della DC prende le distanze 
da Collodoro. gli si schiera 
contro rimproverandolo di 
aver tenuto segreti « 1 veri 
motivi » delle sue dimission.’ 
agli organi del partito. In 
effetti, questa condotta è la 
più chiara dimostrazione del 
fatto che Collodoro temeva 
ma^tionnentc da quella 
carte. 

Si è avuta poi tma grossa 
fretta nel ricucire gli equili 
bri con un disegno che è an 
dato a monte per intero gra 
zie alla serrata battaglia che 
comunisti e socialisti hanno 
condotto in Consiglio comuna 
le per imi^ire le elezion- 
del nuovo sindaco e che stan 
no conducendo ora nel mo 
vimento popolare per sma 
scherare le responsabilità dr 
ed evitare che il fascicolo chf 
la magistratura sta mettendr 
in pi^i su richiesta dell< 
stesso Collodoro. si riempia 
di elementi superficiali senza 
andare nel fondo della vicen 
da. E questo rischio c’è, si? 
per tradizione e sia anche per 
ché (tollodoro stesso sta cer 
cando ora di diminuire la 
portata delle sue dichiarazio 
ni: il mondo che si è messr. 
in movimento è troppo poten 
te. troppo pericoloso. Le di 
chiarazioni che Operto. allo¬ 
ra sindaco, rilasciò il 24 inar¬ 
co 1969 ai commissari dell'An¬ 
timafia. sono indicative in 
questo senso; «Quasi tutta la 
attività industriale è legata 
aH’attività edilizia; però la 
amministrazione comunale... 
si è dotata di un piano rego- 
latore.„ e rattività edilizia si 
svolge attraverso strumenti 
urbanistici che non consento¬ 
no alcuna speculazione». 

Nello stesso giorno il pre¬ 
sidente del tribunale, dottor 
Lococo dichiarava: « Abbiamo 
tn corso presso Tufficio di 
istruttoria del tribunale una 


Si rende noto che il giorno 
29 settembre 1972, ore 11,30, 
innanzi al Giudice Delegato si 
procederà alla vendita, con 
gara non formale, in unico 
lotto dei macchinari, impianti, 
attrezzature, mobili e arredi 
acquisiti all'attivo del falli¬ 
mento. 

Tutti i beni risultano de¬ 
scritti e stimati negli inven¬ 
tari depositati presso la (Can¬ 
celleria della sezione fallimen¬ 
tare del Tribunale di Milano. 

La vendita avverrà alle se¬ 
guenti condizioni; 

1) Prezzo base L. 62.863.700. 

2) Offerte in aumento nel cor¬ 
so della gara, non inferiori 
a Ll 100.000. 

3) Cauzione lO'T^ del prezzo 


base da versare a mani del 
Curatore entro il 28 settem¬ 
bre 1972. 

4) Pagamento del- prezzo, de¬ 
tratta la cauzione, da ef¬ 
fettuarsi a mani del Cura¬ 
tore entro 10 giorni dalla 
aggiudicazione 

5) L'acquirente si impegna a 
conservare il posto di lavo¬ 
ro alle maestranze della so¬ 
cietà fallita disponibili alla 
data deU’aggiudicazione. 

Maggiori informazioni pos¬ 
sono essere fomite dal curato¬ 
re, Dott. Giuseppe Naponiello. 
Milano Piazza San Sepolcro, 1 
Tel. 80.78.72-80.81.31. 


Dott. 


Il Curatore 
Giuseppe Naponiello 


CELLA, MANGHI, PIVA 

Un sindacato italiano 
negli anni sessanta 

La Fim-Cisl dairassociazione alla classe 

Nell’analisi di un sindàcato 
* la classe operaia italiana degli anni sessanta 

• Movimento operaio », pp. 326, L. 2300 

RENZO STEFANELLI 

Per il salario 

Gli effetti deirazìone sindacale 
suireconomìa 

Il salarlo come specchio, motore e contraddizione 
deil'organizzazione economica e sociale 

• Movimento operaio », pp. 200, L. 1500 

ALFRED SCHMID! 

Storia e struttura 

Problemi di una teoria marxista della storia 

Marxismo e strutturalismo 
nella tradizione occidentale 
da Gramsci ad Althusser 

• Ideologia e Società -, pp. 160, L. 2000 

HAROLD FREDERIC 

La dannazione di Theron Ware 

Il primo eroe negativo 
delia tradizione narrativa americana 

- Rapporti », pp. XXXVI426, rii., L. 5000 

MICHAIL BULGAKOV 

II maestro, e Margherita 

- Rapporti pp 470. L. 2800 


X: 


DE DONATO 












rUnità / martedM9 settembre 1972 


PAG. 6 / echi e notizie 


TRIESTE: impedito airuniversità il simposio internazionale dei fisici 
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Approvato dalla Giunta un disegno di legge 

Umbria: contributo 
della Regione agli 

ideatori di armi di sterminio 

La decisione dovrà essere esaminata dal Consi- 

II congresso ha dovuto trasferirsi, protetto da ingenti forze di polizia, a Miramare — Airateneo le bandiere del glio < I 600 lavoratori riceveranno milie lire per 
Vietnam libero ~ Manifestazione di studenti e docenti — Interrogazione PCI — Lunedì comizio nel centro cittadino Ogni giomo di sciopero non retribuito 
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Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 18. 

Doveva essere una cerimo¬ 
nia in grande stile, con i di¬ 
scorsi di circostanza alla pre¬ 
senza delle autorità e dei 
premi Nobel, quella fissata 
per stamane nell’aula magna 
deH’università di Trieste, in 
occasione dell’apertura del 
simposio internazionale su 
« Lo sviluppo della concezione 
della natura secondo l fisici ». 
organizzato dal locale ateneo 
e dal centro di fisica teorica 
di Miramare. 

Invece tutto si è risolto con 
poca gloria. Anzi con tanta 
vergogna per promotori e 
partecipanti. La « cerimonia » 
si è spostata a Miramare, al¬ 
le porte di Trieste, nella se¬ 
de del Centro di fisica, pre¬ 
sidiato da un irnponente 
scheramento di polizia; cele¬ 
re e carabinieri sono giunti 


Padiglione 
cinese 
alla mostra 
di Rivoli 

Tavola rotonda sul¬ 
la Cina popolare, con 
la partecipazione del 
compagno Pavolini 


TORINO, 18. 

Rivoli, città di quasi 50 mi* 
la abitanti alle porte di To¬ 
rino, ospita in questi giorni 
una mostra che ha attirato 
una larga e giustificata atten¬ 
zione. Il Settembre rivolese 
nella sua edizione 1972 ha al¬ 
lestito la seconda rassegna 
delle attività industriali, com¬ 
merciali e artigiane della cit¬ 
tà e della Valle di Susa. Nel 
quadro di questa manifesta¬ 
zione è stato allestito un pa¬ 
diglione che è diventato uno 
dei principali centri dì interes¬ 
se della rassegna: è lo stand 
dell’industria e artigianato 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese: dove si possono trovare 
e acquistare numerosi prodot¬ 
ti, dai tessuti al tappeti, da¬ 
gli articoli sportivi ai gio¬ 
cattoli. 

Il successo di questo padi¬ 
glione, nel quadro di ima ras¬ 
segna vlsitatissima, si rinno¬ 
va ogifi giomo. Su invito del¬ 
l’amministrazione comunale 
democratica di Rivoli, sono in¬ 
tervenuti airinaugurazione del¬ 
la seconda rassegna rappre¬ 
sentanti della Repubblica po¬ 
polare cinese, guidati dal con¬ 
sigliere dell’ambasciata di Ci¬ 
na a Roma. Su Sheng. 

Giorni fa il sindaco sociali¬ 
sta di Rivoli prof. Donadio e 
l’assessore all'industria com¬ 
pagno Barilli erano stati ri¬ 
cevuti a Roma dall’ambascia¬ 
tore. 

I rappresentanti dell’amba¬ 
sciata cinese si sono trattenuti 
a Rivoli in questi giorni ed 
hanno avuto incontri con ope¬ 
ratori economici della zona, 
risultati di reciproco interesse. 

Gli ospiti hanno portato il 
saluto della Repubblica po¬ 
polare cinese ad una tavola 
rotonda sul rapporti tra Ita¬ 
lia e Cina cui hanno parte¬ 
cipato il compagno Luca Pa¬ 
volini. condirettore deH’f/nifà, 
il giornalista Giancarlo Car- 
cano e il vice sindaco di Ri¬ 
voli compagno Bonadies. 

Un folto pubblico di lavo¬ 
ratori e di Rovani ha seguito 
11 dibattito, con un interesse 
sottolineato dai numerosi in¬ 
terventi. 

Prima della tavola rotonda 
sono stati proiettati due film 
prodotti nella Repubblica po¬ 
polare cinese: Il distaccamen¬ 
to TOSSO femminile e un docu¬ 
mentario sulla Fiera di Canton. 


Mosca 

Ditte Italiane 
alla Fiera 
delle macchine 
agricole 


MOSCA. J8. 

(c. b.) L'Unione Sovietica è 
interessata allo s\aIuppo del- 
l’intercambio con l'Italia nel 
settore della zootecnia e delle 
macchine agricole. In questo 
senso sì sono espressi oggi a 
Mosca vari dirigenti de] set¬ 
tore che hanno presenziato al¬ 
la « giornata ita'iana > indetta 
nel quadro delle manifestazioni 
della Fiera intemazionale di 
macchine agricole che si svol¬ 
ge al parco Sokolniki. Nel 
corso della visita al padiglio¬ 
ne italiano (dove sono presenti 
più di 30 ditte delle quali ol¬ 
tre 20 hanno organizzato la 
loro partecipazione tramite la 
milanese Rcst-Ital) il vice pri¬ 
mo ministra dell’URSS N’ovi- 
kov. il mini.stro deiragricoltu- 
ra Matzkicvic. il ministro del¬ 
l'industria delle macchine a- 
gricole Sinizin c il presidente 
de] Comitato per la meccaniz¬ 
zazione Jegeski hanno espresse 
un vivo apprezzamento per la 
produzione italiana sottolineap- 
do l'importanza dei rapporti che 
sono in atto e che vorranno 
ulteriormente estesi dopo l’at¬ 
tuale esposizione, fìcmpre nel 
corso della manifestazione va¬ 
rie ditte italiane (tra questa 
la Resl-ltal. Gl &• Gl. Intcrcoop 
e la Cantone che ha presen¬ 
tato una super coltivatrice uni¬ 
ca nel genere e giudicata va¬ 
lidissima per le coltivazioni so- 
fktiche) sono state premiate 
mm medaglie d'ore. 


perfino a bloccare 11 bivio di 
Miramare, punto nevralgico 
del transito da e per Trieste, 
per impedire che « estranei » 
si portassero nel paraggi del¬ 
l’edificio ove si trovavano 1 
congressisti. 

Che cos’era successo? Già 
da diversi giorni un gruppo 
di studiosi, frequentanti l 
corsi del centro di fisica teo¬ 
rica, aveva accertato che fra 
1 partecipanti al convegno vi 
erano alcuni fisici americani 
che. Inquadrati nella famige¬ 
rata « Divisione Jason », ope¬ 
rano alle dipendenze del Pen¬ 
tagono, realizzando armi ed 
ordigni sempre più spietati 
e micidiali (dalle bombe a 
frammentazione a quelle al 
laser, ai defolianti) da usa¬ 
re contro il popolo vietnami¬ 
ta. Si trattava, per la preci¬ 
sione, di Eugene Wigner (uno 
dei due presidenti del conve¬ 
gno), John Wheeler, Elllot 
Montroll, Charles Townes e 
Steven Welnberg. 

Al tempo stesso si veniva a 
sapere che II simposio, appa¬ 
rentemente posto sotto l’egi¬ 
da di organismi dell’ONU. era 
in realtà, come molti altri 
dello stesso tipo, finanziato 
dalla NATO. 

Studenti e docenti democra¬ 
tici, organizzazioni politiche e 
circoli culturali aprivano una 
campagna di denuncia del 
vero carattere deirinlziatlva, 
ponendo nel contempo 11 pro¬ 
blema dell’uso della scienza 
e l’esigenza, per gli stessi ope¬ 
ratori culturali, di realizza¬ 
re una sempre più concreta 
e attiva solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Al¬ 
cuni scienziati dei paesi so¬ 
cialisti. Invitati al convegno, 
se ne dissociavano appena ve¬ 
nuti a conoscenza della sua 
reale natura. 

Dopo che. venerdì scorso, 
si era svolta, in un’aula uni¬ 
versitaria, una prima assem¬ 
blea a carattere Informativo, 
stamane centinaia di giovani, 
e con loro numerosi docenti 
e ricercatori, parte dei qua¬ 
li giunti anche da altre loca¬ 
lità, si portavano all’unlver- 
sità, decisi a porre i congres¬ 
sisti di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità. a demistificare 
la facciata « neutrale » e ac¬ 
cademica della riunione. Ma, 
come si è detto, gli autorevo¬ 
li uomini di scienza avevano 

E referito, al confronto aperto 
i fuga sotto la protezione del 
manganelli e degli scudi di 
plexiglas della celere. 

Sulle finestre dell'ateneo e 
deH’atrio principale venivano 
esposte le bandiere del Viet¬ 
nam libero: dopo una breve 
sosta nell'aula magna (tra 1 
presenti era anche 11 compa¬ 
gno Luigi Nono), si decideva 
di formare un corteo di au¬ 
to. con cartelli e striscioni, 
che attraversava la città e si 
dirigeva poi alla volta di M!- 
ramare. 

A questo punto scattava 
l’operazione di polizia. I mi¬ 
liti della celere, che fino a 
quel momento avevano pre¬ 
sidiato il centro di fisica, 
partivano a sirene spiegate 
verso 11 vicino bivio, dove ve¬ 
niva attuato un blocco stra¬ 
dale in piena regola. 

Agli ordini del dottor Zap¬ 
pone, capo deU’uffìclo politi¬ 
co della locale questura, noto 
per la sua solerzia nel con¬ 
fronti del democratici triesti¬ 
ni quanto per 1 risultati si¬ 
stematicamente deludenti fat¬ 
ti registrare nelle indagini 
sulle tante provocazioni fasci¬ 
ste. gli agenti, affiancati po¬ 
co dopo anche da carabinieri, 
cominciavano a fermare e se¬ 
tacciare le auto in transito, 
alla ricerca dei temuti conte- 
statori. 

Si creava cosi una confu¬ 
sione Indescrivibile, con ingor¬ 
ghi ed episodi grotteschi, co¬ 
me quello dell’alt intimato ad 
un corteo nuziale. Perfino gli 
autobus venivano fermati e 
l passeggeri passati in rasse¬ 
gna. Si è trattato in realtà 
di un’iniziativa gravissima, 
con cui s! è limitata ed osta¬ 
colata In ogni modo la liber¬ 
tà di circolazione dei cittadi¬ 
ni e si sono poste in campo 
discriminazioni ed abusi. In 
questo senso il compagno ono¬ 
revole Skerk ha subito presen¬ 
tato un’interrogazione al mi¬ 
nistro degli interni. 

I I manifestanti si sono riu¬ 
niti al lati della strada e 
hanno distribuito volantini 
agli automobilLstl. levando 
cartelli e bandiere e scanden¬ 
do parole d’ordine di lotta e 
appoggio al popolo vietnami¬ 
ta. Nelle ore successive mani¬ 
festini sono stati diffusi in 
città per Informare la popo¬ 
lazione di quanto era avvenu¬ 
to a Miramare. 

La federazione triestina del 
PCI ha diffuso un comunica¬ 
to nel quale si afferma tra 
l'altro che Trieste, che ha co- 
I nosciuto gli orrori della guer¬ 
ra, oggi mo1tipIic.ati dagli atro¬ 
ci struihenti di dLstruzione 
usati nel Vietnam, deve espri¬ 
mere la sua prote,st.a e Indi¬ 
gnazione per il fatto che 1 
creatori d! tali .strumenti sia¬ 
no stati invitati a discutere 
sulla « concezione della na¬ 
tura ». 

Domani, martedì, alle 9.30. 
uni conferenza dibattito avrà 
Iu''-go su questi lem’ nell’au¬ 
la di medicina deirunìversità 
Cesi tutta la durata del sim¬ 
posio sarà contrappuntata di 
m.uitfestazioni di vario tipo 
^conferenze, proiezione di dia¬ 
positive. esposizione di mo¬ 
stre In numerose sedi demo¬ 
cratiche della città e del cir¬ 
condario). per culminare lu¬ 
nedì con un comizio in piaz¬ 
za Goldoni. 

In questo modo s.và ulte¬ 
riormente rimarcalo l’isola¬ 
mento dei complici dell’ag- 
gressione. del consulenti del¬ 
lo sterminio, sfrattati dalla 
università, quasi a simboleg¬ 
giare la loro estraneità ad un 
ambiente destinato all’inse¬ 
gnamento. 

Fabio InwinkI 



Ripartono dopo lo scampato pericolo “x»" awanturl; 

sono ripartiti da Fiumicino tutti I passeggeri del DC-8 venezuelano costretto, domenica mat¬ 
tina, ad un atterraggio d'emergenza a Nicosia perché a bordo era stata nascosta una bomba 
ad orologeria che doveva esplodere nei pressi di Fiumicino. La partenza da Fiumicino è av¬ 
venuta Ieri mattina, un'ora dopo che I novanta passeggeri e gli undici membri dett'equipagglo 
del Jet venezuelano erano giunti al c Leonardo da Vinci » a bordo di un altro DC-8 della 
compagnia di bandiera venezuelana: il primo aereo, infatti, è rimasto a Cipro perché uno 
degli scivoli d'emergenza si è danneggiato durante l'evacuazione dei passeggeri. NELLA FO¬ 
TO: I passeggeri sull'aereo decollato ieri a Fiumicino 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 18 

La Giunta regionale ha ap¬ 
provato un disegno di legge 
— che ora dovrà essere esa¬ 
minato dal (Consiglio — per 
la erogazione di un contribu¬ 
to al lavoratori dello stabili¬ 
mento Pozzi dì Spoleto che 
nello scorso mese di luglio 
sono stati Impegnati in lun¬ 
ghe azioni di sciopero per Im¬ 
porre alla direzione dell’azien¬ 
da l’assunzione di tre delegati 
di reparto licenziati per rap¬ 
presaglia antisindacale. 

In base alla nuova legge, gli 
operai dello stabilimento spo- 
Iclino hanno diritto a mille 
lire per ogni giorno di scio¬ 
pero non retribuito. La som¬ 
ma totale del contributo per 
i 600 lavoratori ammonta a 
circa 10 milioni e verrà ero¬ 
gata direttamente dal comune 
di Spoleto che, successivamen¬ 
te, sarà a sua volta rimborsa¬ 
to dalla Regione. 

Il provvedimento sta a te¬ 
stimoniare della volontà del¬ 
la Giunta regionale di opera¬ 
re con aiuti concreti, al di là 
delle semplici affermazioni so¬ 
lidaristiche, nell’Interesse del¬ 
le masse jiopolari e del lavo¬ 
ratori che si battono — come 
nel caso della Pozzi — per il 
rinnovamento e per una mag¬ 
giore giustizia sociale. « La tu¬ 
tela del diritti fondamentali 
dei lavoratori — cosi si legge 
nella relazione che accompa¬ 
gna Il provvedimento legisla¬ 
tivo — si inquadra coerente¬ 
mente con gli obiettivi dì as¬ 
sistenza sociale delineati nel¬ 
l’articolo 6 dello Statuto re¬ 
gionale, e dà attuazione al 
princìpi costituzionali sul rap¬ 
porti sociali ed economici tra 
potere pubblico e cittadini ». 

I. C. 


In pieno centro 

Bomba fascista 
esplode a Terai: 
arrestato uao 
dei provocatori 

TERNI, 18. 

Una nuova gravissima pro¬ 
vocazione, per fortuna senza 
gravi conseguenze, si 6 avuta 
oggi nel centro cittadino di 
Terni. Alle ore 18 circa, in 
pieno corso Tacito, una esplo¬ 
sione di forte intensità ha get¬ 
tato per qualche minuto il pa¬ 
nico fra la popolazione. L’or¬ 
digno esplosivo è stato lancia¬ 
to contro la Cassa di rispar¬ 
mio. in un punto in cui di 
solito si ritrovano a conver¬ 
sare cittadini democratici e 
antifascisti. 

La immediata reazione del 
cittadini ha fatto sì che gli 
autori del criminale attentato 
venissero acciuffati e conse¬ 
gnati nelle mani delle forze 
dell’ordine. E’ stato così arre¬ 
stato un noto provocatore fa¬ 
scista del M3I, tale Maurizio 
Sgalla, già denunciato dalla 
Federazione comunista per la 
tentata aggressione (Insieme 
ad altri trenta teppisti fasci¬ 
sti), sabato scorso, in pieno 
centro della città, contro alcu¬ 
ni dirigenti del Partito fra i 
quali il segretario della Fede¬ 
razione e un parlamentare. 

E’ da notare che l’ordigno 
lanciato oggi è dello stesso ti¬ 
po di quello che fu lanciato 
la notte del 15 luglio scorso 
contro la sede della Federa¬ 
zione, 


Migliaia di giovani e di operai ieri in corteo nel centro della città 

PESCARA: IMPEGNO ANTIFASCISTA 
CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 

Vi hanno partecipato i giovani del movimento comunista, socialista e delle AGLI, il PCI, il 
PSI, i consigli operai di numerose fabbriche - Ad una assemblea di donne ha parlato la me¬ 
daglia d’oro della Resistenza Carla Capponi - Ferma risposta al provocatorio raduno del MSI 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 18. 

L'incitamento alla violenza 
e al neosquadrìsmo rinfocolato 
alcuni giorni orsono dal capo¬ 
rione fascista Almirante a 
Montesilvano, una località a 
pochi chilometri da Pescara, 
ha ricevuto proprio qui a Pe¬ 
scara una tagliente ed energi¬ 
ca risposta da parte dei mo¬ 
vimento popolare e democra¬ 
tico. 

Questa sera la città abruz¬ 
zese è stata teatro di una for¬ 
te e trascinante manifestazio¬ 
ne antifascista: vi ha parteci¬ 
pato una folla di democratici 
provenienti anche da altri cen¬ 
tri della provincia e della re¬ 
gione. Per ore nelle vie cen¬ 
trali di Pescara sono risuona¬ 


ti canti partigiani e slogans 
antifascisti: « II fascismo è 
violenza, miseria, guerra ». 
« Ckilpire il fascismo alle radi¬ 
ci >, € Arrestare i finanziatori 
dei picchiatori fascisti » ecc. 
Anche in questi slogans — co¬ 
me nei successivi discorsi te¬ 
nuti in piazza Salotto — oltre 
il duro monito contro l’istiga¬ 
zione sovversiva, la condanna 
del silenzio e della tolleranza 
governativa nei confronti dei 
rigurgiti fascisti. • 

La manifestazione è stata 
indetta dalle federazioni gio¬ 
vanili comunista e socialista 
e dal movimento giovanile del¬ 
le AGLI con l’adesione del 
PCI, del PSI. dell’ANPI. del- 
l’ANPPIA, dei consigli operéii 
di un gruppo di stabilimenti 
* abruzzesi: la Monti e la Vela 


A Pistoia e Viareggio 


Armi nelle ville 
di un industriale 
legato al MSI 

Sarebbe stato trovato un considere¬ 
vole numero di armi da guerra 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 18 

Da fonti di sicura attendi¬ 
bilità ci risulta che li 13 set¬ 
tembre scorso sono state ef¬ 
fettuate, su mandato della 
procura di Pistoia, due perqui 
sizioni: una in una villa in lo¬ 
calità « Le Pecette » di Via 
reggto. l’altra in una villa di 
Quarrata vicino a Ehstoia. 

Durante le perquisizioni è 
stato rinvenuto un conside¬ 
revole numero di armi tra cui. 
oltre a modelli di guerra in 
dotazione aH’esercito ameri¬ 
cano nel Vietnam, anche frec¬ 
ce avvelenate. 

Le due ville perquisite ri¬ 
sultano di proprietà deU’ìndu- 
striale Lenzi titolare della dib 


Eoiilio Saatillo 
questore di (ìenova 

Emilio Santino, attualmen¬ 
te questore di Reggio Cala¬ 
bria, è stato nominato nuovo 
questore di Genova, a parti¬ 
re dal 1* ottobre prossimo, in 
sostituzione di Giuseppe Re- 
bizzl che andrà In poulone. 


ta « Lenzi Mobilificio, salotti, 
arredamenti navali e alber¬ 
ghieri B di Quarrata. Il Lenzi, 
notoriamente legato al MSI è 
conosciuto nella zona axKhe 
per 11 suo livore antioperaio 
e antLsindacale. 

Già da diverso tempo gli 
.abitanti della zona avevano 
segnalato la provenienza dai 
giardini della villa in cui il 
Lenzi abita (una delle due 
perquisite) di colpi a raffica 
di armi da fuoco. 

La scoperta degli arsenali 
forse può dare a quegli abi¬ 
tanti (anche se con uno stra¬ 
no ritardo) una risposta. Crea 
però perplessità il fatto che. 
.seppure previsto come « fa¬ 
coltativo », la Procura della 
Repubblica non abbia ancora 
eseguito l'au'resto del Lenzi 
per un reato che prevede una 
procedura di Intervento per 
direttissima. Infatti il Lenz: 
sarebbe ancora a piede li¬ 
bero In casi analoghi, sep¬ 
pure di minore entità (rinve 
nlmento di bottiglie Molotov 
e biglie di acciaio durante un 
comizio fascista a Pistoia) la 
Procura della Repubblica non 
esitò ad Intervenire a tempe¬ 
stivamente» arrestando I so¬ 
spetti. 

g. b. 


di Pescara, la Marvin Gelber 
di Chieti, la Sit Siemens del¬ 
l’Aquila. 

I consigli di fabbrica in una 
riunione congiunta hanno rin¬ 
novato il loro impegno c per 
riaffermare ì valori democrati¬ 
ci e antifascisti del movimen¬ 
to operaio italiano, contro la 
strategia della tensione e del¬ 
la provocazione delle forze fa¬ 
sciste e padronali >. Non ha 
aderito alia manifestazione — 
chiaramente in contrasto con 
lo spirito della base popolare 
del partito — la Democrazia 
cristiana. La dirigenza de po¬ 
nendo a barriera la teoria de¬ 
gli opposti estremismi — ecco 
le aberrazioni cui conducono 
false posizioni del genere — 
è mancata al significativo e 
nobile incontro antifascista di 


Manifestazione a Milano 

Sollecitato 

( /• • • 
laizio 

dei processo 
Valpreda 

MILANO. 18. 

La manifestazione organiz¬ 
zata. dai quattro principali 
circoli culturali milanesi al 
Teatro deU’Arle sul tema La 
strage di piazza Fontana: per¬ 
ché si deve fare il processo di 
Milano, si è conclusa con l’ap¬ 
provazione di un documento 
sul quale 1 convenuti hanno 
espre-sso k il loro profondo 
sdegno e la loro ferma ripul¬ 
sa di fronte al rinnovarsi di 
iniziative intese ad allontana¬ 
re ulteriormente nel tempo la 
celebrazione del dibattimento 
a carico di imputati detenuti 
che hanno sempre protestato 
la loro assoluta estraneità a 
quei fatti atroci ». ed hanno 
respinto «come infondate e 
offensive le motivazioni pro¬ 
spettate dal procuratoreeapo 
della Repubblica di Milano, 
dott. De Peppo, e fatte pro¬ 
prie dal sostituto procuratore 
generale della Corte di cassa¬ 
zione, dott. Sullo, per chiede¬ 
re che il processo sia trasfe¬ 
rito in altra città ». 

II documento chiede. Inol¬ 
tre, che sla posto fine alla 
carcerazione preventiva di 
Valpreda, Bernese e Garga- 
melli. 

La manifestazione è stata 
introdotta dagli Interventi di 
tre deputati: il compagno Al¬ 
berto Malaguglni del PCI, il 
compagno Riccardo Lombardi 
del PSI e Luigi Granelli del¬ 
la OC. 


questa sera. 

Come si ricorderà al « radu¬ 
no » di Montesilvano il « capo » 
del MSI, sulla scia del fami¬ 
gerato discorso di Firenze, a- 
veva agitato alla fuorviata 
minoranza di giovani che an¬ 
cora l’ascolta i truci orpelli 
dell’* arditismo » e del « com¬ 
battentismo ». gli stessi innal¬ 
zati sin dal 1919 dal primo 
movimento fascista: dietro di 
essi, dunque, una lunga cate¬ 
na di croci, sangue, lutti, la 
soppressione delle libertà po¬ 
litiche, sindacali, democrati¬ 
che, il razzismo, il coloniali¬ 
smo, gli attacchi spietati al 
movimento operaio sino alla 
criminosa partecipazione al- 
Timmane rogo della guerra. 
Almirante pertanto non inven¬ 
ta nulla; vuole la ripetizione 
funesta di un lugubre e disa¬ 
stroso passato. Egli ha dato 
« appuntamento ai giovani da¬ 
vanti alle scuole e alle fab¬ 
briche ». Ebbene, questa sera 
al corteo e al comizio di Pe¬ 
scara erano presenti in gran¬ 
de maggioranza proprio gli 
operai e i giovani a gridare 
che la provocazione, la sov¬ 
versione. la violazione delle 
leggi repubblicane non avran¬ 
no mai la strada aperta. 

Le organizzazioni che han¬ 
no partecipato alla manifesta¬ 
zione hanno giustamente indi¬ 
viduato il ruolo del neofasci¬ 
smo nel momento attuale: l’ec¬ 
citata esaltazione dello « scon¬ 
tro fisico». la ricerca della 
rissa, il neosquadrismo «ten¬ 
dono nella grave situazione e- 
conomica e politica determi¬ 
nata dai carovita e dall'offen¬ 
siva padronale in atto, ad ali¬ 
mentare nel paese un clima 
di preoccupazione e di tensio¬ 
ne. Tutto ciò. mentre risulta 
chiaro con l'incriminazione dei 
fascisti Freda e Ventura, la 
vera provenienza delle bombe 
della strage di Milano e degli 
attentati del 1969». E’, insom¬ 
ma. il neofascismo che paga le 
cambiali ai suoi finanziatori, 
ai padroni. Un manifesto è sta¬ 
to fatto affìggere in serata 
dalle organizzazioni sindacali: 
anche Cgil. Cisl e Uil chiedo¬ 
no un deciso intervento del go¬ 
verno per stroncare la violen¬ 
za fascista, colpire mandanti 
e finanziatori. 

Nei giorni scorsi, sempre 
neH'ambito della settimana 
antifascista indetta a Pescara 
per rispcindere alla provoca¬ 
toria iniziativa del MSI, si era 
svolta alla Camera del lavoro 
una manifestazione di donne, 
indetta dalla commissione 
femminile della federazione 
del PCI, nel corso della quale 
aveva parlato la compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Walter Montanari 


Perugia 

Delegazioae 
dì studeatì 
arabi ricevuta 
alla Regione 

Essi si sono incontrati an¬ 
che con il sindaco e con il 
presidente della Provincia 
Ribadita la volontà di pro¬ 
seguire gli studi e di soste¬ 
nere la causa del popoli 
arabi 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 18. 
Una delegazione di studen¬ 
ti arabi residenti a Perugia, 
è stata ricevuta oggi dal pre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale compagno Al- 
' fredo Ciarabellt. dal presiden¬ 
te della Giunta regionale Pie¬ 
tro Conti e dal sindaco di 
Perugia Mario Caraffini. Del¬ 
la delegazione facevano par-. 
te rappresentanti di tutte le 
organizzazioni democratiche 
degli studenti arabi che han¬ 
no espresso la propria preoc¬ 
cupazione per le indiscrimi¬ 
nate azioni di controllo attua¬ 
te nei loro confronti dalle for¬ 
ze di polizia e per la violenta 
campagna anti-araba scatenata 
dai giornali conservatori al¬ 
l’indomani del luttuosi avveni¬ 
menti di Monaco di Baviera. 

Nel contempo gli studenti 
hanno ribadito la propria vo¬ 
lontà di proseguire gli studi 
a Perugia e di continuare a 
propagandare la (Ausa dei po¬ 
poli arabi nel pieno rispetto 
delle leggi della Repubblica 
italiana. 

Gli studenti arabi hanno 
inoltre tenuto a rilevare la 
inconsistenza di alcune ipote¬ 
si sollevate dalle forze della 
destra miranti a configura¬ 
re la città di Perugia come 
sede di una pericolosa cen¬ 
trale di terrorismo arabo. 

GII amministratori umbri, 
pur ribadendo la più netta 
condanna del terrorismo co¬ 
me metodo di lotta politica, 
hanno, dal (Anto loro, dato 
ampie assicurazioni afferman¬ 
do che faranno quanto tn lo¬ 
ro potere per assicurare agli 
studenti arabi sicurezza nel¬ 
la prosecuzione degli studi 
ed esprimendo, anche a no¬ 
me delle forze democratiche 
della città, la solidarietà del 
popolo umbro nei confronti 
delle vili aggressioni perpe¬ 
trate dallo Stato israeliano 
con la complicità degli USA 
Nel pomeriggio la delega¬ 
zione degli studenti arabi si 
è incontrata con i dirigenti 
della UIL. Per domani sono 
previsti altri incontri tra gli 
studenti ed 1 dirigenti del sin¬ 
dacati e delle forze politiche 
dell’arco costituzionale. 

I. C. 


Santa Ninfa: 
ancora nelle 
baracche a quasi 
cinque anni 
dal terremoto 

Caro direttore, 

sono quasi trascorsi 5 anni 
da quel disastroso sisma del 
14-15 gennaio 1968, che di¬ 
strusse Santa Ninfa, recando 
dolori e lutti nelle famiglie, 
ed ancora ci tocca stare nelle 
baracche, mentre le plaghe 
lasciateci dal terremoto non 
sono rimarginate. Quanti do¬ 
lori, quante ansie, quante 
preoccupazioni ci ha recato! 
Chi ha perduto, il figlio, chi 
la madre, chi il fratello, chi 
è rimasto mutilato portando 
per tutta la vita i segni in¬ 
delebili di quel triste ricordo. 
In quella notte del disastro, 
si notava un mesto pellegri¬ 
naggio di gente scioccata che 
non sapeva dove andare, com¬ 
posta di vecchi tremanti av¬ 
volti con le coperte, di bam¬ 
bini piangenti, di giovani spo¬ 
si che abbandonavano le case 
distrutte recandosi nei sentie¬ 
ri di campagna per trovare 
scampo e per potersi ristora¬ 
re accendevano dei falò, dor¬ 
mendo all'addiaccio. 

Tutti eravamo uguali quella 
notte! L’odio, il rancore, non 
esisteva più. Arrivarono i pri¬ 
mi soccorsi, genti da tutte le 
parti del mondo ci vennero 
in aiuto. Sorsero i primi al¬ 
loggi provvisori con tende. 
Anche la Marina militare si 
mise a disposizione e vi fu¬ 
rono, dopo t morti, le nascite 
dentro l'attendaggio. La vita 
cominciava a riprendere. In 
sostituzione delle tende, sor¬ 
sero le baracche ed i labora¬ 
tori artigianali e commerciali 
e si stava in attesa che le 
baracche venissero presto so¬ 
stituite con delle case antisi¬ 
smiche. Non è mancata la vo¬ 
lontà dell'Amministrazione co¬ 
munale, la quale a pochi me¬ 
si da quel triste evento aveva 
già pronto il piano regolatore 
che poi per motivi geologici 
venne annullato. Si è tanto 
protestato e scioperato af¬ 
finchè la ricostruzione avve¬ 
nisse al più presto e con il 
sindaco in testa si fece lo 
sciopero a Roma ed a Paler¬ 
mo subendo le manganellate 
della polizia. Sono sorte del¬ 
le case tipo Gescal che sono 
in via dì ultimazione, le quali 
dovranno essere assegnate a 
coloro che casa non ne ave¬ 
vano. 

E torniamo a parlare delle 
baracche, le quali non ci 
danno nessun affidamento: 
non si può discutere perchè 
i pannelli sono sottili e qual¬ 
siasi rumore è sentito da chi 
abita vicino; l’ammalato che 
per le sue sofferenze si la- 
centa reca disturbo a chi, 
stanco della giornata lavora¬ 
tiva, deve riposare; e cosi il 
bambino che piange. L’esta¬ 
te, specie nelle baracche di 
lamiera si soffre il caldo e 
l’inverno il freddo. 

Io mi auguro che la rico¬ 
struzione avvenga al più pre¬ 
sto e che gli uomini che rajfh 
presentano lo Stato, siano più 
sensibili verso coloro che tan¬ 
to bisogno hanno d'una cosa 
decente, degna d’un popolo 
civile. 

GAETANO GIARAMITA 

(Santa Ninfa - Trapani) 


Per un compagno 
torturato dalla 
polizia brasiliana 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pacifi¬ 
sti di ispirazione diversa e 
tuttavia uniti nel lavoro po¬ 
litico operativo. Ci interessia¬ 
mo soprattutto dei problemi 
latino-americani e siamo in 
contatto con esuli brasiliani 
che ci sottopongono casi vera¬ 
mente dolorosi a causa della 
nota situazione politica. 

Vorremmo presentarvi una 
diretta testimonianza con pre¬ 
ghiera di pubblicarla. Il com¬ 
pagno Antonio Claudio Va- 
sconscelos Cavalcanti venne 
arrestato in Brasile il 22 lu¬ 
glio 1970. Pur essendo stato 
torturato in modo tale da far¬ 
lo rimanere sordo fino a og¬ 
gi, non era stata trovata a 
suo carico nessuna prova per 
cui fu assolto dal Tribunale 
militare di San Paolo nel di¬ 
cembre 1971 e liberato dopo 
un anno' e mezzo di prigio¬ 
ne. Il 14 aprile di quest’anno 
è stato nuovamente arrestato 
e torturato (negli stessi gior¬ 
ni moriva sotto tortura il 
compagno Rui Aguiar Pfut- 
zen-Reuter!). Non essendo an¬ 
cora stata trovata alcuna pro¬ 
va a suo carico, è probabile 
che il Tribunale militare che 
giudicherà il suo coso in que¬ 
sti giorni, faccia uscire que¬ 
sto patriota dal carcere di Ti- 
radentes. Tale conclusione na¬ 
turalmente non piacerebbe nè 
alla polizia politica nè agli as¬ 
sassini dell’* Operazione Ban- 
deirantes». Corre così seri rì¬ 
schi di essere sequestrato al¬ 
l’uscita dal carcere. 

Noi abbiamo mandato un 
telegramma al ministro della 
Giustizia brasiliano Alfredo 
Buzaid, per chiedere un suo 
intervento al fine di garanti¬ 
re l’incolumità del valoroso 
compagno Vasconscelos Ca¬ 
valcanti. 

Un saluto cordiale. 

Sandro CIABARRI, Anna 

RONCHINI, Rina PASSE- 

RA, Wilma e Luigi lOTTI, 

Carla CASALI (Parma) 

11 « medagliere » 
delle Olimpiadi non 
piaceva alla TV 

Gentile direttore, 

dal confronto tra ciò che 
ho visto in televisione e ciò 
che ha pubblicato il nostro 
giornale sui risultati delle O- 
limpiadi, sorgeva legittimo un 
dubbio: o l'Unità falsava i 
dati per filosovtetismo o la 
radiotelevisione tedesca occi¬ 
dentale è ancorata, in fatto di 
livore antlsovietico, al livello 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Ma la verità ha sempre 
avuto forza dirompente e an¬ 
che In questa occasione il 


dubbio si è risolto in favori 
de l’Unità. 

Chi ha seguito i giochi solo 
in TV deve essere rimasto 
convinto, per le immagini che 
ha Visio e per i commenti 
ascoltali, che la palma della 
vittoria fosse contesa tra gli 
atleti tedeschi (in particolare 
quelli (( federali ») e quelli de¬ 
gli USA; e che l’URSS fosse 
riuscita a strappare qualche 
alloro appena nella ginnasti¬ 
ca. Questo per ciò che riguar¬ 
da - le trasmissioni televisive 
mandate in onda dalla TV te¬ 
desca, Dal canto loro, alcuni 
nostri cronisti e i telegiorna¬ 
li italiani hanno aggiunto ele¬ 
menti di confusione. Cito un 
esempio: il telecronista Ba- 
rendson una sera dà notizie 
false sul medagliere e poi, con 
il pretesto del « lutto di Olim¬ 
pia», non ne dà più. In real¬ 
tà il «lutto» di Barendson 
sembrava quello per la vitto¬ 
ria sovietica. 

Con l’occasione, vorrei pre¬ 
gare un tecnico sportivo de 
l’Unità di far conoscere ai 
lettori quante medaglie avreb¬ 
bero racimolato gli USA sen¬ 
za l’apporto degli atleti ne¬ 
gri. che peraltro non com¬ 
paiono nel nuoto forse per¬ 
chè nelle piscine di quel Pae¬ 
se non possono bagnarsi nel¬ 
le stesse acque bianchi e ne¬ 
gri. 

Cordialmente. 

ROLANDO RARO 
(Roma) 


Malcontento 
dove si chiudono 
i negozi il 
sabato pomeriggio 

Caro direttore, 

leggo su l’Unità «n articolo 
da Piacenza sugli orari dei ne¬ 
gozi ed in modo particolare 
sulla chiusura pomeridiana del 
sabato. Io non conosco la rea¬ 
le situazione di Piacenza, co¬ 
nosco però quella di Ravenna 
e pertanto devo dire che per 
quel che riguarda la chiusu¬ 
ra del sabato pomerìggio, il 
malcontento è generale. An¬ 
ch’io ho appeso alla porta del 
mio negozio il seguente car¬ 
tello: « Contro la mìa volontà 
questo negozio osserva la 
chiusura del sabato pomerig¬ 
gio ». 

Cartelli dì questo tipo si 
leggono ovunque, Imola, Faen¬ 
za, Lugo ecc. Quindi è una 
protesta direi generale e qui 
non c’entrano per niente i su¬ 
permarket, penso che essi 
abbiano tutto da guadagnare, 
non solo per la chiusura del 
sabato, ma anche per l’impo¬ 
sizione delle 44 ore settima¬ 
nali. 

PRIMO PAGANI 
(ConselicB - Ravenna) 


Ringraziamo 
questi lettori. 

' Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

DM., Basilea; Nerma ME¬ 
LE, Fonni-Nuoro (è stata in¬ 
giustamente licenziata dalla 
« Metallurgica del Tirso » e 
commenta; « Tutta ta gente 
della media valle del Tirso 
caldeggia la formazione del¬ 
l’industria, ed è purtroppo 
sottoposta ad angherie da par¬ 
te di certi padroni che vengo¬ 
no con l’idea di colonizzare la 
zona »); Severino ZANA, Mila¬ 
no (« Sono un ex partigiano 
capo-zona in Milano, cinque 
volte condannato a morte, per 
due volte sottoposto a finta 
fucilazione con tutta la relati¬ 
va messa in scena per farmi 
parlare; gli ultimi due mesi 
della guerra sono stato nel 
campo di concentramento di 
Bolzano in attesa della depor¬ 
tazione a Mauthausen. Ho 73 
anni e devo ancora continuare 
a lavorare per vivere, mentre 
la pensione di perseguitato 
politico mi è stata respinta dal 
municipio »); Giosuè MARINO, 
Casalecchio di Reno (n Biso- 

.gna che tutte li forze vera¬ 
mente democratiche si uni- 
scaru) per chiedere lo sciogli¬ 
mento del MSI, un partito di 
fascisti apportatori di violen¬ 
za »); Giuseppe PERA, Castel- 
termini-Agngento (a Sono un 
pensionato delTINPS, ho una 
famìglia composta di sei per¬ 
sone con tre figli invalidi ci¬ 
vili. Devo denunciare il com¬ 
portamento della giunta di 
centro-sinistra che dopo aver 
condotto ire campagne eletto¬ 
rali promettendo gli alloggi 
popolari, adesso li ha asse¬ 
gnati mettendo da parie le 
famiglie che come me ne ave¬ 
vano veramente bisogno »). 

— Rmgraziamo anche que¬ 
sti compagni e lettori — i 
quali ci hanno scritto per 
commentare i gravi fatti di 
Monaco e le fer(x:i rappresaglie 
degli israeliani contro il po¬ 
polo palestinese — delle cui 
osservazioni abbiamo tenuto 
e terremo conto: Gennaro 
MARCIANO, Napoli; Vito TA¬ 
GLIAVA. Bologna; Ezio VI- 
CENZETTO, Milano; Simeone 
PICCO, Udine; GAIB., Bassa- 
no del Grappa; Vittorio NA- 
DAI, Milar.o; T.B., Schio; Ma¬ 
rino MONEGHINI. Brescia; 
Gabriele MATTUTINO, Tori¬ 
no; Franco GHERARDI, Ra¬ 
venna; Giancarlo VILELLA, 
Brindisi; Franco MARTINAZ- 
ZI, Milano (« Condivido l’opi¬ 
nione de l’Unità e della dire¬ 
zione del PCI che hanno con¬ 
dannato il gesto terrorista di 
Monaco e che con fermezza 
hanno protestalo per i terri¬ 
bili bombardamenti di rappre¬ 
saglia contro popolazioni iner¬ 
mi compiute da Israele, con 
U criminale appoggio degli 
Stati Uniti >). 


Sciivcle lettere hrerl, indinuKlo 
con thiarrzza nome, cnjnmme e in- 
' (tirino. C3ii desidera ehe in calce 
non compaia II proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non flrmate. 
o siglate, o con Anna illecibile. 
o che recano la sola indlrationc 
■ Un crnppo di... > non venRono 
pnbblicate. 
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CONCLUSA LA MOSTRA DI PESARO 


Tiro a segno 
, su bersagli 
di comodo 

Da uno dei nostri inviati 

PESARO, 18 

«E' difficile trovare un filo 
conduttore » ha ammesso one* 
stamente uno del relatori, in¬ 
tervenendo nel dibattito che 
si è svolto tra sabato e do¬ 
menica a Pesaro, nel quadro 
della Vili Mostra interna¬ 
zionale del nuovo cinema. Co¬ 
me si è accennato in una 
breve informazione pubblica¬ 
ta ieri dal nostro giornale, 
i testi preparati da critici e 
studiosi di diverse tendenze, 
quale base di discussione, ab¬ 
bracciavano in pratica tutto 
l’arco del problemi del cme- 
ma italiano, dalle Ideologie 
alle strutture, anche se con 
crescente prevalenza delle pri-. 
me. / 

Scorriamo l’elenco dei ti¬ 
toli delle relazioni vm /via 
lette o consegnate per iscrit¬ 
to al partecipanti: Viaggio al¬ 
l’interno del vicrcatr^ di Um¬ 
berto Rossi, La produzione 
indipendente di Mino Argen¬ 
tieri, Il circuii^ «alternati¬ 
vo » di Andrea Melodia. Lui- 
iervento piibmco di Callisto 
Cosullch, Il vecchio e il nuo¬ 
vo nella produzione odierna 
di Moraiyio Morandìni, Il ci¬ 
nema dhntervento di Adello 
Ferrerò, Avanguardia e speri- 
meniùlismo di Umberto Sil¬ 
va, Il cinema « popolare » di 
Frtocesco Calderone, Le ideo¬ 
logie del film di Edoardo 
.'Bruno, Le ideologie nel ci- 
f nema di Giorgio Tinazzi, Un 
bilancio per il futuro di San¬ 
dro Zambetti. «Troppa carne 
' al fuoco » ha detto ancora 
qualcuno. 

Un dato, tuttavia, è sem¬ 
brato emergere tra gli altri: 

. ed era la inclinazione di mol¬ 
ti fra 1 presenti a concentra¬ 
re il fuoco della critica con¬ 
tro il cinema « civile » e « po¬ 
litico» (delle virgolette si è 
fatto largo uso), che accet- 
/ terebbe le regole dello spet¬ 
tacolo, del mercato, quindi 
del sistema dominante, e an¬ 
zi sarebbe celebrativo di que¬ 
sto. Consideriamo ozioso ri¬ 
percorrere i sillogismi attra¬ 
verso 1 quali si giunge a una 
sìmile dimostrazione. Ma pos¬ 
siamo invece sottoscrivere, al¬ 
meno in parte, quanto affer¬ 
ma Sandro Zambetti quando 
condanna come sterili « i! ri¬ 
fiuto globale, la negazione 
apodittica di qualsiasi possi- 
y bilità di svolgere un certo 
lavoro politico e culturale 
attraverso l moduli spetta¬ 
colari. Certo — egli aggiun¬ 
ge — ogni film che, per es¬ 
sere realizzato entro le strut- 
ture esistenti, deve far prò- 
pri tali moduli, paga e pa¬ 
gherà sempre un prezzo alla 
logica narcotizzante e acrl- 
tioa delio spettacolo: ma si 
tratta di vedere, volta per 
-''volta, fino a che punto quel 
/ prezzo sia tanto esorbitante 
^ da aimullare la contropartita 
dell’accesso a un pubblico 
larghissimo, dei richiamo a 
certi temi in termini di sia 
pur minimo stimolo alla ri¬ 
flessione e alla presa di co¬ 
scienza ». 

Questo richiamo alla con¬ 
cretezza. al volta per volta 
. non ha comunque suscitato 
-■ molti echi. (Dosi come scarsa 
. risonanza ha avuto, ed è un 
’ pieccato, queU’analisi vasta e 
, approfondita dello stato at¬ 
tuale del cinema italiano da 
un punto di vista economico, 
industriale e sociale (con re- 
‘ lative connessioni intemazio- 
, nali) che il nostro Umberto 
Rossi ha effettuato nella sua 
densa relazione. Soprattutto 
> nella seconda giornata, il 
campo di osservazione si è 
, andato anzi sempre più re- 
, stringendo, fino a isolare da 
^ tm lato il cinema-spettacolo 
(i cui campioni, con notevo- 
' le approssimazione, venivano 
indicati in Petri, in Rosi, in 
' Damiani, in Loy, in Dino Ri¬ 
si...), dal lato opposto un ci- 
nema di ricerca e di rottura 
(e anche qui, a nomi degni 
, c più o meno pertinenti alla 
. • definizione, come quelli di 
Ferreri, Bellocchio. Bertoluc- 
‘ , ci o dei fratelli Taviani. se 

- ne affiancavano di assai di¬ 
scutibili e perfino sospetti da 

■ ^ im punto di vista stretta 
• mente politico). L’influenza e 
.’ la pressione che, sui vasti 
•' • strati del pubblico, esercita 
, la gran massa delia produ 
zione. con i suoi « filoni » 
vecchi e nuovi, dallo « spa 
ghetti thriller » al « western 

- trinitario » alla recente onda 
^ ta 0 sboccaccesca » — feno- 
' meno del quale s. sono pure 
; occupati almeno un paio dei 

relatori (Morandìni e Calde 
rone) — sono state tacita- 
' mente accantonate. 

: Una sena presa in esa 

me della situazione generale 
avrebbe turbato infatti il qua¬ 
dro di comodo che non po¬ 
chi tra gli inten-enuti nel di¬ 
battito (esponenti del movi¬ 
mento studentesco o portavo¬ 
ce di riviste specializzate) si 
erano costruito per i loro bi¬ 
sogni polemici; e avrebbe sot¬ 
tolineato. per contro, che 
l’ostacolo principale alla na¬ 
scita, alia diffus.one c alla 
circolazione di film nuovi e 
diversi viene proprio da que¬ 
sto assetto complessivo de! 
mercato, airmtemo del qua 
le il successo di alcune ope 
re d’ispirazione civ.le e po 
litica (non c<kì grande poi. 
questo successo, come si vor¬ 
rebbe far credere, per trar 
ne la prova delia natura com 
promtesoria di tali opere) ro 
stitiiisce semmai un elemen¬ 
to di contraddizione, cui qual¬ 
siasi amante della dialettica 
dovrebbe giiardare con inte- 
re.sse 

Nell’iasieme, dunque, la di¬ 
scussione è apparsa lacuno¬ 
sa e viziata, oscillante tra 
chiusure settarie e indiilgen 
ze plenarie (Carmelo Bene, 
espositore alla Mastra di Ron 
di. portato come esempio di 
cineasta anticonform sta) e 
poco produttiva anche sui 
piano (ielle idee, del loro con 
fronto e scontro Una dtscus 
sione. pure, curiasamente « re 
trodatata ». se la si parago 
na con quella che ha animato 
le Giornate veneziane del ci 
••ma italiano 

Aggeo Savioli 


L’America 
latina in un 
quadro vero 

Dalla Bolivia, daj^Messico e da Cuba un giro 
d'orizzonte su yn mondo di combattenti uni¬ 
ti da alleanza fraterne e convinzioni comuni 


Da uno dev^ostri inviati 
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Con una sene di proiezioni 
moltov-applaudlte e affollatis 
sim.e ha preso quota, in que 
st’iiltlmo scorcio della mo¬ 
stra, il cinema latino ameri¬ 
cano che dalle prime batlu 
te ad esso dedicate dalla ras¬ 
segna pesarese aveva lasciato 
— non solo in noi — qualche 
insoddisfazione. Con gli auten¬ 
tici documenti 1 guerriglieri 
della Bolivia, con la finitez 
za tecnica e l’estro polemico 
del cubani, con una robusta 
biografia filmata proveniente 
dal Messico, il giro d’oriz¬ 
zonte si è cosi colmato re¬ 
galandoci del Terzo Mondo 
un atlante compatto e com¬ 
battivo. solcato da alleanze 
fraterne e da convinzioni co¬ 
muni. 

Bolivia: l’ora dei generali, 
filmato dal Collettivo Torcer 
Mundo, va a cercare nel Cile 
1 ministri in esilio del gover¬ 
no Torres, caduto nel 1971 e 
sostituito dalla dittatura fa¬ 
scista del generale Banzer. 
Con queste interviste e rag¬ 
giunta di eccellente materia¬ 
le di repertorio si ricostrui¬ 
sce l’ultimo ventennio di sto¬ 
ria boliviana, imperniato so¬ 
prattutto sulle lotte dei mina¬ 
tori e sulle violenze del mi¬ 
litari. sempre guidate dalla 
lunga mano degli Stati Uniti, 
contro la popolazione civile. 
Naturalmente i realizzatori 
non cercano la bella inqua¬ 
dratura e raccontano dura¬ 
mente, di fronte e di taglio 
(certe parti dell’inchiesta so¬ 
no girate clandestinamente); 
eppure la ricostruzione del 
massacro di Ciudad Oruro sa 
diventare, per pura forza di 
accusa, anche superbo squar¬ 
cio tragico. Gli operai denu¬ 
dati prima dell’ esecuzione 
fanno pensare a Jancsò. E 
quando sentiamo dallo spea¬ 
ker che insieme con cinquan¬ 
ta di loro è stato fucilato 
anche il cineoperatore, com¬ 
prendiamo che film come 
L’ora dei generali nascono 
per dire la verità e incutono 
paura al nemico. 

Del cameraman ucciso non 
sappiamo il nome. Già stori¬ 
co è invece il nome di un al¬ 
tro «testimonio non oggetti¬ 
vo» che, entrato in una lotta 
per la libertà al solo fine di 
raccontarla da fotoreporter, 
da uomo alieno dalla violen¬ 
za e disarmato, ne intese le 
ragioni profonde al punto da 
trasformarsi in rivoluzionario 
combattente. E’ John Reed. 
giovane radicale statunitense 
che il suo giornale inviò al 
Messico, nel 1913 per seguire 
la rivolta di Carranza e Villa. 
A contatto quotidiano con i 
peones soldati. Reed ne divi¬ 
se l sacrifici e superò i pro¬ 
pri dubbi Individuali, matu¬ 
rando una coscienza politica 
attiva. Quella guerriglia remo¬ 
ta e apparentemente delimi¬ 
tata (rispetto al colossali in¬ 
teressi che stavano per ve¬ 
nire ad urto nel conflitto 
mondiale del *14) servi al 
giornalista ventiselenne come 
primo banco di prova, gli 
apri gli occhi sui moventi ca¬ 
pitalistici in gioco sul fron¬ 
te europeo e gli facilitò le 
scelte definitive al momento 
della rivoluzione bolscevica, 
di cui si fece militante: la 
situazione non ammetteva più 
semplici osservatori. R(^. 
che scrisse su quell'avveni¬ 


mento un libro famoso, l die¬ 
ci giorni che sconvolsero il 
mondo (tenuto presente da Ei- 
sensteln in Ottobre), fondò nel 
1919 il Partito operaio comu¬ 
nista degli Stati Uniti e mori 
l’anno seguente, durante un al¬ 
tro viaggio neirunione Sovie¬ 
tica, a Baku. Venne seppelli¬ 
to nella Piazza Rossa di 
Mosca. 

L’esperienza rivoluzionarla 
di Reed esigeva da lungo tem 
po una valorizzazione cinema 
tografica e torna ad onore 
del regista Paul Leduc l’aver¬ 
la portata a termine, con lo 
stesso titolo dato da Reed 
nel 1914 alla raccolta del suol 
reportages, Messico in rivolta 
Benché girato in 16 mm e 
fuori dalle strutture Indu¬ 
striali del paese, il film è di 
ottima qualità (con un virag¬ 
gio fotografico bruno che vuol 
sottolineare il tono da cine¬ 
giornale d’epoca) e. pur ri¬ 
sparmiandosi nelle sequenze 
spettacolari, va considerato 
uno dei più attendibili saggi 
sulla rivoluzione messicana co 
me evento nevralgico e pre¬ 
monitore Specialmente sinto¬ 
matico è il ricnntrollo dell’at¬ 
teggiamento. in quella ormai 
lontana circostanza della Con 
federazione nordamericana e 
della sua ingerenza interessa¬ 
ta e brutale In cui già si rav¬ 
visa il volto della nazione av¬ 
viata a eleggersi questurina 
del mondo. 

Il primo del due film cuba¬ 
ni. Sono figlio dell'America e 
le devo me stesso di Santiago 
Alvarez. è il documentario 
che illustra la visita di Fidel 
Castro in Cile nel novembre 
1971. I meriti di Alvarez co¬ 
me regista, studioso di cine¬ 
ma. Inventore d’un nuovo ti¬ 
po di didattica e di grafica 
nel campo del film d’anima¬ 
zione. sono noti, e anche qui 
traspaiono in evidenza nel 
bel gioco di inserti, di reper¬ 
torio. di commenti visivi, di 
richiami delle fonti più di¬ 
sparate, dalla biblioteca alla 
cineteca alla mappa geografi¬ 
ca. Un documentario di Alva¬ 
rez non è mal soltanto do¬ 
cumentario e non è mal un 
solo documentario per volta¬ 
si veda (ahimè, è un modo 
di dire; Io vedrà davvero II 
pubblico italiano?) l'umorismo 
realmente creativo, vivido, ar- 
ticolato, con cui il viaggio di 
Castro è seguito e che ne co¬ 
stituisce la felicità più vera, 
superando e decomprimendo 
perfino le voci, pur appas¬ 
sionate. dell'entusiasmo, e in¬ 
sieme la sdegnata o ironica 
lezione di storia che accom¬ 
pagna Itinerari e discorsi, cor¬ 
tei e paesaggi In effetti al 
film di Alvarez dobbiamo es¬ 
sere grati anche perchè da 
esso ci viene un ritratto del 
Cile ben più diffuso e impor¬ 
tante di quello che il film 
italo cileno di ieri aveva sug¬ 
gerito. 

L'altro cubano è pure una 
firma di tutto rispetto: Hum- 
berto Solas autore di Manue¬ 
la e Lucia. Tuttavia il suo 
nuovissimo Un giorno di no¬ 
vembre è apparso meno per¬ 
suasivo. e il tema (peraltro 
interessante: Timminenza delia 
morte come momento di pa- 
ragone tra concetti rivoluzio¬ 
nari e sopravvivenze borghe¬ 
si) non sviluppato a sufficien¬ 
za. anche per l'incerto rendi¬ 
mento degli attori nrincipali. 

Tino Ranieri 


Il nuovo film di Bellocchio 

Un «mostro» che 
serve al potere 

Le modifiche apportate dal regista alla pre¬ 
cedente sceneggiatura - La vicenda ambien¬ 
tata durante l'ultima campagna elettorale 


Marco Bellocchio sta finen 
do di doppiare Sbatti il mo¬ 
stro in prima pagina di cui è 
protagonista Gian Maria Vo- 
lonté. Occorre premettere che 
il film era stato cominciato a 
girare da Sergio Donati il 
quale, però, dopo poche set¬ 
timane di lavorazione, si è 
ammalato ed è stato sostitui¬ 
to da Be]|(x;chio II regista di 
Pugni in tasca e di .Ve/ no 
me del padre, oltre che sosti¬ 
tuire il collega, ha rimes-so le 
mani nella sceneggiatura; e 
proprio di questo, in partico¬ 
lare. ha voluto parlare ieri 
con 1 giornalisti 

» Intervenire in un film già 
iniziato — ha detto Belloc 
chio - è stata una gro3.sa 
espenenza professionale Per 
la prima volta mi sono trova 
to ad affrontare una materia 
più da esecutore che da auto 
re Comunque ho rime.sso le 
mani nella .sceneggiatura per 
darle una più specifica collo 
cazione II film narra la sto 
na di una montatura iMlltica 
attorno a un assassinio Ab 
biamo fatto .svolgere la vieen 
da durante l’ultimo periodo 
della recente campagna elei 
lorale II personaggio pnnci 
pale, come .sapete, è il redat 
tore-capo di un giornale pa 
dronale nominalmente "Indi 
pendente", ma che di fatto 
persegue fini ben precisi cer 
care capri espiatori che fac¬ 
ciano comodo al potere casti- 
tulio ». 

Situato 11 caso nel periodo 


precedente le ultime elezioni 
politiche. Bellocchio ne ha ap¬ 
profittato per inserire nel film 
brani documentari dì comizi, 
di manifestazioni, e persino 
alcune immagini del funerali 
dell’editore Feltrinelli Anche 
Il personaggio vittima (il 
«mostro» di cui al titolo) è 
cambiato «E’ — dice Bel¬ 
locchio — un ragazzo del 
gruppetti extraparlamentari 
che viene sacrificato per una 
certa campagna e per certi 
scopi ». 

Anche più puntualizzata è 
la figura deila super-testima 
ne. che liberamente ,si ispira 
ad un persona^io vero, quel¬ 
lo di una profcssoras.sa implì 
cala in un proce.s.so ad alcuni 
anarchici 

Si viene poi a parlare di 
Volonté E’ la prima volta 
che Bellocchio si trova a la¬ 
vorare con un attore di gran 
de prestìgio anche intemazio 
naie, ma ci tiene a sntiol nca 
re che quella di Volonté non 
sarà, in questo film, 'ina pre 
senza prepotente, schiacclan 
te. anche perché v) sono nella 
vicenda cinematografica altri 
personaggi di nl'evo 

Semtira comunque, che an 
che Bellocchio si sia conver 
tito alla « neces.sità » impasta 
dal produttori di prenrierc al 
lori dì fama per i suoi pros 
slml lavori Vedremo, quindi, 
interpreti di richiamo nei nuo 
vo film che Bellocchio vor¬ 
rebbe realizzare e che ha per 
I tema 11 servizio mlllteze. 


Al Festival dì Venezia 

Ancora eseiniii (A 
suicidio musicaie 

L'ìmilazione degli stilemi deiravanguardia americana si traduce in una ripe¬ 
tizione di luoghi comuni — Eleganza e trasparenza in una « Cantala » di Te¬ 
sti — Allucinata e drammatica atmosfera in «Hòiderlin (frammento)» di Manzoni 
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AI termine del suo lungo 
corso il Festival veneziano ha 
offerto anche un saggio di 
suicidio musicale: Harakiri di 
Nicolaus A. Huber (svizzero 
ginevrino, cattolico, quaranta 
cinquenne, autore di molte 
musiche seriose) è un gioco 
di strumenti che fingono di 
suonare, mentre da un nastro 
magnetico piovono applausi e 
una lettrice, omettendo le 
esse, disserta di « tenzione 
inzopportabile ». Lo scherzo 
(che non ha avuto neppure 
li beneficio del fischi) si prò 
pone — forse — di Ironizzare 
sull’arte « consumistica » ma 
in effetti si risolve in una ca 
rleatura delle tante opere prò 
grammaticamente antimusica 
li presentate nella manifesta 
zinne veneziana all'insegna 
della musica che uccide se 
stessa. 

Il Festival infntti ancorato 
a queste tendenze di marca 
americana (e bortolottinna) 
si è risolto in gran parte In 
saggi più o meno volontari di 
harakiri artistico: decine di 
compltlnl di maniera contem 
poranea. una maniera sin 
troppo facile e pochi tentativi 
di ricerca originale. Gli ulti¬ 
mi concerti, in cui sono state 
accumulate le novità lesinate 
nel dieci giorni precedenti 
non hanno arricchito di mol¬ 
to il panorama. II « pomerie 
glo » del « Solisti Veneti », di¬ 
retti a mezzadria da Claudio 
Sclmone e da Marlus Con¬ 
stant. sembrava una presenta 
zione programmatica di lavori 
in serie: Az'o Gorghi iSumer 
is ioumen in...). Georges A- 
sperghls (Ascoltare stanca) e 
Valentino Bucchl (un Incipit 
per archi) sviluppano la me- 
de.sima idea; un Inizio In sti¬ 
le antico distorto e variato se¬ 
condo le tecniche del giorno. 
La coipc’denza è sorprenden¬ 
te — tutte e tre le opere so¬ 
no datate 1972 — ma nasce 
probabilmente da una fonte 
comune; nel gioco, comunque, 
il giovane Gorghi (Clriè, 1937) 
rivela maggior gusto e abili¬ 
tà. mentre l’Asperghls (Atene, 
1945) è più eterogeneo e Bue- 
chi (Firenze, 1916) sembra al¬ 
le prese con un linguaggio 
non suo. La coincidenza si ri¬ 
pete nella seconda parte del 
programma dove Isùrmis Xe- 
nakls (Atene. 1922) si dedl(» 
magistralmente a «Interseca¬ 
re piani sonori ». laboriosa!- 
mente imitato dal franco-viet¬ 
namita Ton That Tiet e dal 
parigino Marius Constant. 

Più vario il concerto came¬ 
ristico del Complesso Stru¬ 
mentale della Penice diretto 
da Bagnoli. Una Cantata pri¬ 
ma fNo longer moum fot 
me) di Flavio Testi (Firenze, 
1923) dà im saggio del nuovo 
stile di questo noto composi¬ 
tore che sì sforza di evadere 
dal sanguigni esempi della 
sua giovinezza in favore di 
una scrittura preziosa, di ra 
ra eleganza e trasparenza, in 
cui tuttavia la voce fatica a 
inserirsi. Allo strumento solo 
si dedicano invece l'anziano 
Antonio Veretti con tre garba¬ 
te Bagatelle per violino e Bo¬ 
ris Porena (Roma, 1927) che 
affida al violoncello 15 Fin¬ 
zioni o Ironiche parafrasi 
di Bach. Beethoven. Strauss, 
Schumann; queste pretendo¬ 
no di riuscire soltanto spiri¬ 
tose e ci riescono. 

I piatti forti, dopo tanto 
spilluzzicare, sono distribuiti, 
naturalmente, dai grandi com¬ 
piessi: Orche.stra Sinfonica e 
Coro della radio amburghese 
che. oltre alla famosa e biz¬ 
zarra Holiday Symphony scrit¬ 
ta. nel 1913 da Charles Ives. 
ha presentato tutta una se¬ 
rie di lavori nuovissimi. Pri 
mo tra tutti Loops di Earle 
Brown (nato nel Massachu¬ 
setts nel 1926). quel medesimo 
Earle cui Oonatoni ha de 
dicalo il lavoro citalo nel¬ 
la precedente corrisponden 
za: Brown infatti ha scoper¬ 
to (o sviluppato) il trucco 
delle due orchestre che si ri¬ 
mandano accordi e suoni iso 
iati nella convinzione che ogni 
suono è «compiuto in sé». 
Qui i due gruppi erano sosti¬ 
tuiti dal coro e dagli stru 
menti, ma il risultato non 
cambia: un fondo sonoro che 
annuncia qualcosa che non 
arriva mal. Rovesciate il siste¬ 
ma e avete Harakiril 

Coro e orchestra erano impe¬ 
gnati anche nella nuova (X)m 
posizione di Giacomo Manzo 
ni (Milano. 1932), Hòiderlin 
(frammento), àlarizoni, auto¬ 
re di tanti lavori « impegna¬ 
ti». si rivolge qui ai testi fol¬ 
li di Hòiderlin (quelli degli 
anni della pazzia. 1803 30) af¬ 
fidandoli are voci che li fran 
tumano ulteriormente, tra can¬ 
to e parlato, in un’atmosfe¬ 
ra allucinata e drammatica, 
alternando /aggressione alla 
trasparenza Sul fondo gli 
strumenti s*H-ondo una tecni- 


Anteprima 
dello «Scopone 
scientifico » 

0 Saint Vincent 

Il 23 settembre riprende 
l'annuale ciclo delle anteprl 
me del cinema italiano a 
Saint Vincent La nuova sta 
gione sarà inaugurata dal film 
scopone scientifico di Lui 
gl Comencini interpretato da 
Alberto Sordi, Silvana Man¬ 
gano. Jospeh Cotten e Bette 
Davis 

In concomitanza con l’an¬ 
teprima del film, avrà luogo 
a Saint Vincent una sfida di 
scopone scientifico tra gii otto 
più affermati campioni italia¬ 
ni della ipeclalltà. . 


ca che utilizza tutte le locu¬ 
zioni di tre lustri d’avanguar¬ 
dia (compresi 1 vetusti scal¬ 
piceli e sbattimenti sulle cor¬ 
de). commenta il discorso in 
modo autonomo e disartico¬ 
lato. La scrittura rappresen¬ 
ta una svolta del Manzoni 
verso l’avaneuard'a cageana o 
semol'fn'f-ntp un’utilizzazio 
ne personale di stilemi? È cosa 
da vedersi in futuro E. certa 
mente, converrebbe anche ri¬ 
vedere in un’esecuzione più 
esatta e robusta questo pezzo 
di cui l complessi amburghe¬ 
si. evidentemente poco prepa¬ 
rati. hanno offerto solo un’im¬ 
magine approssimativa. 

Concludono la rassegna Tre 
pezzi per coro e orchestra di 
Camillo Togni (Gussago. 1922) 
In cui l’uso robusto della tec¬ 
nica dodecafonica dà risultati 
brillanti soprattutto nelle par¬ 
ti orchestrali, più ricche d’in¬ 
venzione. e Vectors II di Ro 
land Kayn (Reutllnge 1933) 
che è il solito repertorio dì 
effetti più o meno aleatori, 
ben combinati da chi ci si è 
fatto la mano. 

<3on quest’ultimo pezzo il 
Festival si è chiuso; il poco 
pubblico rimasto ha applau¬ 
dito stancamente e se ne è 
andato a cena o a letto. Do 
dici giorni di musica aveva 
no esaurito un po’ tutti, an 
che perché — a parte il di 
scusso Lorenzaccio di Bussot 
ti — il totale è piuttosto ma¬ 


gro: il predominio dell’avan¬ 
guardia americana si risolve 
in una ripetizione di stilemi 
che, da anni, vanno risolven¬ 
dosi in luoghi comuni. Nel ri¬ 
calco scompare la « rabbia » 
che ispirava l lontani modelli 
e subentra una finta elegan¬ 
za da oggetto prefabbricato. 
Se 1 dirigenti del Festival non 
si decidono ad allargare l’oriz¬ 
zonte, andrà sempre peggio. 

Purtroppo questo allarga¬ 
mento d’orizzonte non sem¬ 
bra né facile né vicino. Let 
vecchie strutture della Bien¬ 
nale rimangono immutate e 
aH’interno deU’organismo un 
po’ sclerotizzato nessuno sa 
di precìso come trovare un 
coni-itto organico con la gen¬ 
te. con la città, con il mondo 
circostante. La solita « tavola 
rotonda » dedicata al proble¬ 
ma non ha offerto (e come 
poteva?) alcuna indicazione, 
a parte la constatazione che, 
in tempi di crisi generale, il 
festival veneziano fatica come 
tutti. C'è stato anche qualcu 
no, più pessimista, che ha 
sconsriiiratr di non cambiar 
niente perché — dati 1 tempi 
— chi tocca distrugge! Ma la 
realtà è che. a forza di non 
toccar nulla, il festival si au¬ 
todistrugge. spogliandosi di 
interesse, di novità, di fun 
zione E questo dovrebbe far 
riflettere un po’ tutti. 

Rubens Tedeschi 


Tornano 
al teatro 



Mariangela Melato e Ollavia Piccolo (nelle foto) saranno per 
qualche tempo assenti dai set cinematografici, avendo entram¬ 
be deciso di tornare al teatro dal quale provengono. Marian¬ 
gela Melato, con la regia di Luca Ronconi, sarà Clitennestra 
in un'edizione dell'* Orestiade » che sarà portata in tournée nelle 
principali capitali europee e quindi anche in Italia, mentre 
Ottavia Piccolo sarà Cordelia net < Re Lear » di Shakespeare 
che sarà messa in scena al Piccolo Teatro di Milano con la 
regia di Giorgio Strehier. 


La manifestazione torinese 


le prime 


Musica pop 

Osanna 

Alfieri delia nuova genera 
zione rock nostrana, gl) 0.san 
na si sono esibiti ai ma.-»! 
mo delle loro possibilità, Fai 
tra sera al Piper Club, dinanzi 
ad un pubblico che si è rive 
Iato sensibile alle tortuose ri¬ 
cerche linguistiche della for¬ 
mazione partenopea. 

Orientati, come sempre, ver 
so il recupero e la nelabora- 
zione dei temi tradizionali 
della canzone napoletana, gli 
O^nna rappresentano da un 
anno l’ala più feconda e ricci 
tiva delia modesta avanguar 
dia rock italiana li fantasioso 
ELo D’Anna, « fialista » di tut¬ 
to rispetto, guida i.a rotta del 
gruppo verso astrazioni didat 
tiche e melodiche, emblema 
tiehe di una minuziosa ri 
cerca di un sound particolare 
cd originale. Ma, se la via in¬ 
dicata dagli Osanna può sem¬ 
brare quella dell’ar do perfe¬ 
zionismo strumentale, le com¬ 
posizioni del gruppo manife¬ 
stano ancora una volta la sua 
volontà di perseguire un di¬ 
scorso musicale compiuto, 
senza conoeealone alcuna a 


gratuiti effetti. Gli Osanna si 
concedono forse un po’ tropK 
po al mezzo meccanico (sin 
tet zzalori e mellotron schiac¬ 
ciano. a tratti, rimerà sezio¬ 
ne ritmica» adattandosi ad un 
timbro non troppo congeniale 
agli esasperati soltsmi di Elio 
D'Anna In sostanza i nastri 
« protagonisti » hanno ricon 
fermato il loro valore ma 
strando di essere degni dei 
notevole interes.se che hanno 
sn.scitato negli ambienti disca 
grafici britannici. 


Bosso e 
Voldambrini 
al Folkstudio 

Il Folkstudlo presenta que¬ 
sta sera, alle ore 22, una se¬ 
rata Jazz dedicata a Basso 
e Valdambrinl. 

I due jazzisti italiani si esi¬ 
biranno accompagnati da Di¬ 
no Piana (trombone). Amedeo 
Tommasl (piano). Giovanni 
Tommaso (contrabasso) e Pe¬ 
pite Pignatelll (betterie). 


Premio Italia: 
anche troppa la 
carne al fuoco 


Una serata dedicata alla TV sovietica - Il 
via alle anteprime di alcuni programmi ita¬ 
liani - Continua la rassegna dei telefilm spe¬ 
rimentali - Successo della mostra fotografica 


tt 




TORINO, 18 

Con la serata dedicata a tre 
programmi della TV sovietica 
si è aperta la seconda setti¬ 
mana del Premio Italia, nel 
programma della quale si col¬ 
gono, in particolare, l segni 
della volontà innovatrice del 
nuovo segretario generale. 

(Conclusa la rassegna dei pro¬ 
grammi musicali, dei telefilm 
e teledrammi, del documenta¬ 
ri presentati dal diversi orga¬ 
nismi radiotelevisivi, mentre il 
Premio Italia vero e proprio 
si concentra sulle opere radio¬ 
foniche, si sviluppano alcune 
Iniziative che vogliono rag¬ 
giungere. oltre al dirigenti te 
levlsivl e ai giomalLsti, un cer¬ 
to numero di spettatori « nor¬ 
mali ». 

Dopo la serata sovietica, ver¬ 
ranno le proiezioni in antepri¬ 
ma di alcuni programmi tele¬ 
visivi italiani: Agostino d’Ip- 
pona di Roberto Rossellinì; 
Non ho tempo di Ansano Glan- 
narelll; Indagine su una ra¬ 
pina di Gianpiero Galasso, 
Diario di un maestro di Vitto¬ 
rio De Seta. Sono previste, 
inoltre, tre rassegne di pro¬ 
grammi televisivi sperimentali 
prodotti dalle TV francese, te¬ 
desca e italiana. 

Infine, stamane, nella sede 
di im istituto bancario, ha avu¬ 
to inizio, con una relazione 
redatta da Umberto Eco. an¬ 
che a nome di un ristretto 
gruppo di « esperti », un con¬ 
vegno su «Criteri e funzioni 
della critica televisiva ». E. in¬ 
tanto, rimane aperta la mostra 
fotografica L’occhio come me¬ 
stiere. realizzata da C^e-sare Co¬ 
lombo in collaborazione con 
Piero Berengo-Gardin, con ma¬ 
teriali tratti dal programma 
televisivo trasmesso dalla RAI- 
TV alcuni mesi fa. 

Molta carne al fuoco, dun¬ 
que, che va assaggiata con una 
certa tensione per evitare lo 
stato leggermente ipnotico che 
ogni complessa digestione com¬ 
porta. Si tratta, infatti, di ini¬ 
ziative tra loro piuttosto di¬ 
verse, destinate, al di là della 
sigla che le accumuna, a per¬ 
seguire scopi differenti. Una 
parte, ci sembra, tende so¬ 
prattutto ad assolvere una fun¬ 
zione promozionale: per il Pre¬ 
mio Italia nel suo comnlesso e 
per la RAI-TV in particolare. 
In questo ambito rientrano le 
visioni in anteprima, che si 
assimilano a quelle program¬ 
mate di tanto in tanto in al¬ 
cune serate mondane a Roma. 
dall’Ufficio stampa della RAI- 
TV. 

Sarebbe Interessante scopri¬ 
re le ragioni per le quali si è 
deciso di concentrare l’atten¬ 
zione proprio su questi pro¬ 
grammi e non su altri; è certo 
che, comimque, attraverso que¬ 
ste anteprime, la RAI-TV cer¬ 
ca di propagandare una de¬ 
terminata immagine di sé: una 
immagine di impegno cultu¬ 
rale e sociale spregiudicato, 
ma entro certi limiti. Di alcuni 
programmi, intanto, si offre 
soltanto im assaggio: se sono 
in più puntate, come quello 
di Giannarelli o l’altro di De 
Seta, se ne proietta soltanto 
una parte, tanto per gradire. 
Un programma Collabotazione 
intemazionale, telefilm di Gian 
ni Serra sui problemi del- 
l’emigrazione politica greca e 
del «turismo» fascista greco 
in Italia — che era stato uffi¬ 
cialmente citato, qualche me¬ 
se fa, dal segretario generale 
della manifestazione, tra quel¬ 
li che sarebbero stati proietr 
tati —. è stato poi escluso; evi¬ 
dentemente. Io si è considera¬ 
lo quanto meno «inopportuno» 
ai fini di un’azione proma 
zionale. 

La stessa Serata sovietica, 
d’altra jjarte. è apparsa ispi¬ 
rata da scopi diplomatici e 
promozionali, più che di au¬ 
tentica conoscenza. Sono stati 
proiettati tre programmi; la 
ripresa di un balletto teatrale 
tratto da alcuni appimti di 
Maiakovski sul racconto La 
maestrina degli operai, di 
De Amicis e realizzato su mu¬ 
sica di Sciostakovic (un pra 
gramma che si distingueva sa 
prattutto per il suo virtuosi¬ 
smo formale); un breve docu¬ 
mento sulla vita d: un centro 
siberiano (costruito tradizio 
naimente. .sulla b.a3e di imma¬ 
gini mule accompagnale da 
un commento parlato di taglio 
Illustrativo turistico), un prò 
gramma per l’infanzia che 
narrava la vicenda di un ra¬ 
gazzo e di un suo amico lupo, 
già trasmesso dalia TV’ Italia 
na proprio qualche pomeng 
gio fa. 

Si ammetterà che, per una 
serata intenzionata ad offrire 
anche soltanto uno scorcio del 
la produzione televisiva sovie 
ttea. si trattava di una scelta 
non molto .stimolante; brillava 
l’a.s.senza di quei programmi di 
cronaca, di indagine sulla real 
tà, di analisi degli awenimen 
ti attuai, o trascorsi, ne: quali 
la TV dispiega le sue aulenti 
che possibilità e si caratteriz 
za come un nuovo mezzo di 
comunicaz'one di massa Ma, 
in questo caso, la responsabi 
lità. crediamo, non può essere 
attribuita soltanto agli orga 
nizzatori del Premio Italia: 1 
sovietici, evidentemente, han 
no compiuto anche loro la la 
ro scelta. 

L'iniziativa più Interessante 
accanto alla xnoetra L'oeehio 


come mestiere, che offre al 
visitatore, con le immagini 
còlte da alcuni tra l più api- 
passionati e capaci fotografi 
del mondo, parecchi spunti di 
riflessione, e che avrebbe me¬ 
ritato di essere allestita in un 
ambiente più apierto dell’Au- 
dltorlum della RAI. magari 
addirittura in una piazza — 
rimane quella della proiezione 
del telefilm sperimentali. Qui, 
forse, sarà possibile operare 
un utile confronto fra 1 cri¬ 
teri che in Francia, I3ermanla 
e Italia guidano lo sperimen¬ 
talismo televisivo, e, quindi, 
verificare in che rapporto que¬ 
ste ricerche stanno, p>ol, con la 
programmazione normale. So¬ 
prattutto di questo, quindi, 
metterà conto parlare nei pros¬ 
simi giorni. 

Giovanni Cesareo 


Mario Scaccia 
ripropone 
Chicchignola 

«Non lavoro più a mezzo 
servizio ». In questa battuta 
Mario Scaccia ha sintetizzar 
to 1 motivi che Io hanno in¬ 
dotto a formare una compa¬ 
gnia tutta sua, di cui è pri¬ 
mo attore, regista, capocoml 
co, «mattatore». Con questa 
compagnia Scaccia debutterà 
li 26 settembre a Roma, al 
teatro Parloll, con una nuova 
edizione di Chicchignola. Nel¬ 
la stagione 1972-73 metterà In 
scena anche II malloppo di 
Joe Orlon e, forse. Il mercan¬ 
te di Venezia di Shakespeare 
L’annuncio è stato dato in 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che il regista Sandro Seq»ii « 
gli attori della (Compagnia. 

Scaccia dimque propone, con 
la sua regia, una nuova edizlo 
ne del fortimato Chicchignola 
di Ettore Petrolìnl, che duo 
anni fa aveva interpretato con 

10 Stabile di Bolzano, regista 
Maurizio Scaparro. 

A Chicchignola seguirà una 
novità assoluta per l’Italia. 

11 malloppo dell’autore Ing'a 
se Joe Órlon. Un lavoro che. 
quando nel 1966 fu rappresen¬ 
tato a Londra, suscitò grande 
scalpore. Con la regia di San¬ 
dro Sequi II malloppo andrà 
in scena a Firenze, al Teatro 
della Pergola, il 18 ottobre, 
e successivamente, a Milano, 
a Roma (al CJentrale) e in 
altre città italiane. Mario 
Scaccia sta lavorando anche 
airallestimento del Mercante 
di Venezia di Shakespeare, ma 
è incerto di poterlo rappre¬ 
sentare entro questa stagione 

L’attore-capocomlco ha pre¬ 
sentato alla stampa l compo¬ 
nenti della compagnia: Gian¬ 
na Giachetti, Carla Macello- 
nl. Mirella Balocco. Tulllp 
Valli, Giorgio Favretto e altri. 


Rai ^ 


oggi vedremo 


PASSATO PROSSIMO (2“, ore 21,15) 

Comincia questa sera un interessante ciclo dpcumentamtiw. 
che tende ad una fedele ricostruzione della stona contempo¬ 
ranea europea degli ultimi cinquanta anni, e principalmente 
dei periodi attorno al due conflitti mondiali. 

Il dolore e la pietà: cronaca della Francia sotto l occupaztons 
nazista di Marcel Ophuls è uno straordinario documento che 
ci riporta nella Francia occupata, ripercorrendo le tappe della 
Resistenza. (Questo lunghissimo film-documentario venne rea¬ 
lizzato anni fa per conto della televisione francese, la quale, 
peraltro, si rifiutò più volte di mandarlo In onda, con la scusa 
della lunga durata. Tuttavia, lo scorso anno. Le chagnn et la 
pitié — è questo il titolo originale dell’opera di Marwl 
Onhuls ■— venne programmato nei normali circuiti cinemam- 
graflcl francesi e riscosse favorevoli ed unanimi consensi da 
parte del pubblico. Ora la televisione italiana ce lo propone 
in due puntate; speriamo che la ben nota vocazione censoria 
del funzionari di Viale Mazzini non abbia snaturato il senso 
politico della magistrale opera di Ophuls. 

INDAGINE GIOVANI (1”, ore 22) 

I giovani e la partecipazione politica è 11 titolo di questa 
seconda puntata deH’inchiesta sui giovani condotta da Enzo 
Forcella. Il programma di stasera vuole esaminare — attra¬ 
verso intervl.ste e dibattiti — la partecipazione politica della 
gioventù odierna e i suoi diversi atteggiamenti nei confronti 
della classe dirigente e della vita politica in generale 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 La TV del ragazzi 
Cinema e ragadi 
« Ivan Makarovic » 
Regia di Igor Da 
brojubov. 

19,45 Telegiornate sport - 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Processo ad un atto 
di valore 
Seconda parte. 


Sceneggiato televi¬ 
sivo 

22,00 Indagine giovani 

«1 giovani e la par¬ 
tecipazione politica » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Passato prossimo 

« Il dolore e la pie¬ 
tà: cronaca delia 
Francia sotto l’oc¬ 
cupazione nazista ». 

22.15 L'amico fantasma 
« Allucinazioni » 
Telefilm Regia di 
Lesile Norman. 


Radio 1® 


GIORNALfe RADIO 
8. 12, 13. 14. 15. 
23; 6: Mattutino 

6.54 Almanacco; 
canzoni del mattino; 
ed IO; 12,10: Via 
13.15: Le ultime 


Ore: 7, 
17, 20 e 
musicale; 
8.30: Le 
9.15: Voi 
col disco; 
12 lettere 


di uno scapolo viaggiatore; 
14: Zibaldone italiano; 16; 
Programma per I ragazzi; 16,20; 
Per voi giovani-Estate; 18.20; 
Come e perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia che la¬ 
vora; 19,10: Pezzo di bravu¬ 
ra; 19,30; Questa Napoli; 
20,20; « Orfeo ed Euridice a; 
22; Il pianoforte di Lennie 
Tristano; 22.20; Andata e ri¬ 
torno 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore-, 6.30, 

7.30, 8.30. 9,30. 10.30, 

11.30, 12.30. 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 19.30 

22,30 e 24; 6; Il mattiniere; 
7.40: Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8.40: Suoni e colo¬ 
ri dell’orchestra; 9.14: I taroc¬ 
chi; 9.50: a Piccolo mondo an¬ 
tico a, di Antonio Fogazzaro; 
10.05; Canzoni per tutti; 
10.35: Aperto per lerie; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40; 


Alto gradimento; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: Il 
bis del concertista; 18,30: Long 
playing; 19: Monsieur le pro- 
iesseur; 20,10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50; Supersonic; 
22.40: • L'eredità della Pri»- 
ra a. di Carlo Alianello; 23,05: 
La staffetta ovvero * uno 
sketch tira l'altro >; 23.20: 

Musica leggera. 

Radio 3® 

9,30; Benvenuto in Italia; 
10: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche italiane d'ea 
gi; 11,45: Concerto barocco; 
12,20: Concerto de ■ t solisti 
di Torino •; 13: Intermezzo; 
14: Salotto Ottocento: 14,30: 
Il disco in vetrina; 15.30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Vit¬ 
torio Cui; 17,20: Fogli d’al¬ 
bum; 17.35: Jazz oggi; 1B: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
siche di Otello Calbi: 18,45: 
Gli italiani e la bistecca; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,25: 
Compositori cecoslovacchi del 
XVIII secolo; 21: Il Giornale 
del Terze; 21.30: Opera rara; 
22,30: Le sonate per pìanoler- 
le di Franz Joseph Haydn: 
23.15: Libri ricevuti. 


EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO 


DE SHNONE. La pista nera 

pp. 140, L 800 • Terrorismo e Strategia eversive del neofascismo dagh 
tali ai treni al tentate golpe di Borghese, alla strage di piazza Fontana 

. Dossier sul neofascismo 

pp. 160, L. 900 • La documentazione completa tra organizzazioni ntalt 
e ambienti industnab a Bologna. 

NOVELLI, Spionaggio Rat 

pp. ITO, L. 500 • La storia della schedatura di 150.000 opo sal t 
.e«ii orsoai di r 
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GRANDE APPUNTAMENTO ANTIMPERIALISTA 




La a città i> del festival comincia a 
prendere corpo. Dopo la messa in ope¬ 
ra delle strutture portanti del com¬ 
plesso che ospiterà la grande manife¬ 
stazione, si sta procedendo alla posa 
dei vari padiglioni dei ristoranti, delle 
gigantografie, delle mostre Contempo¬ 
raneamente continuano a svolgersi in 
città e in provincia le feste deH'Unità. 
Domenica se ne sono concluse, con una 
grande partecipazione dei cittadini. 


sette (a Olevano, Settebagni, Cave, 
Campagnano, Portuense Villini, Prima- 
valle, Nemi). In particolare, perfetta¬ 
mente riuscite le feste dell'Unità e di 
Nuova Generazione di Cave e Campa¬ 
gnano, che hanno, tra l'altro, registra¬ 
to una notevolissima partecipazione di 
giovani. 

A Cave, inoltre, la festa ha rappre¬ 
sentato l'apertura ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo del Con¬ 


siglio comunale. Sul palco è stata al¬ 
lestita la scritta « Con il PCI e la FGCI 
lotta unitaria per determinare la svol¬ 
ta democratica nel Comune e nel Pae¬ 
se », frase che sintetizza i temi trattati 
nelle mostre esposte dai compagni di 
Cave. I cittadini ed i giovani che si 
sono raccolti attorno alle bandiere del 
nostro Partito hanno espresso con en¬ 
tusiasmo la volontà e l'impegno di spaz¬ 
zare via il fascismo da Cave e aprire 


la prospettiva di una gestione demo¬ 
cratica e antifascista del comune. 

Si è concluso anche il festival del¬ 
l'Unità e di Nuova Generazione a Cam¬ 
pagnano. Durante la manifestazione 
che si è svolta sabato e domenica, so¬ 
no stati organizzati spettacoli teatrali, 
di musica leggera, mostre del libro e 
dell'artigianato sovietico. Un comizio, 
durante il quale hanno parlato il compa¬ 


gno Ranalli, consigliere regionale co¬ 
munista, e Carlo Lombardi, della se¬ 
greteria della FGCR, ha concluso l'ini¬ 
ziativa. 

. Festival dell'Unità si sono svolti do¬ 
menica scorsa anche nel Viterbese, a 
Orte, a Farnese, a Castel d'Asso e a 
Gallese. Un successo particolare è sta¬ 
to «registrato a Farnese dove una gran¬ 
de, folla ha partecipato a un comizio 


tenuto dal compagno on. Angelo La 
Bella. 

Il festival è proseguito con una gara 
di poesia estemporanea, la cui tradi¬ 
zione è ancora viva nella Maremma, 
sui temi della pace e delle lotte sociali. 
Infine la manifestazione è stata con¬ 
clusa da uno spettacolo di canzoni po¬ 
polari realizzato dai cantanti del Can¬ 
zoniere del Lazio. 

Sabato e domenica prossimi si svol¬ 


geranno altri festival a Castiglione 
Teverina, Civitella Galliano, a Monte- 
fiascone, ad Acquapendente, mentre 
cresce in tutti i paesi della provìncia 
la mobilitazione per organizzare una 
forte partecipazione al Festival na¬ 
zionale. 

NELLE FOTO: due aspetti del lavoro 
al Villaggio Olimpico; a destra un'im¬ 
magine della festa dell'Unità a Cava. 


Le sezioni mobilitate per garantire una massiccia partecipazione 


Precisati gli impegni 


nell'attivo svoltosi ieri 


Da tutto il paese alla manifestazioiie 
per la pace, per la libertà dei popoE 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta, A, P. Vader, presidente del Soviet supremo dell^Estonia, Nguyen Minh Vi, della de¬ 
legazione vietnamita a Parigi, Luis AAansilla, redattore capo di « El Siglo » (Cile), Agostino Fontano, del movimento dii libera¬ 
zione delle colonie portoghesi. Ed Selby, del movimento americano dei reduci contro la guerra — Presiederà Renzo Imbeni 


Le compagne preparano 

la giornata 

del 30 per il Vietnam 

Già raccolfe 50.000 cartoline appella - Come è stato organizzalo il coccardaggio 
per le nove giornate del Festival; impegnati cinquecento giovani - Il contributo 
per i risloranti, i punti di ristoro, i giochi dei bimbi, ovunque è necessario 


Scadenze per il Festival 


0 Proseguono le assemblee politi¬ 
che di sezione in preparazione del 
Festival nazionale dell’. Unità >. 
Sono previste per oggi: Vescovio, 
ore 19 (Legnari); Macao-Statali, 
ore 17,30, compagni responsabili 
della mostra-mercato sovietica (Mi- 
cucci. Di Cerbo); Bellegra, ore 
19,30 (Strutaldi): PTT, ore 1S. in 
Via La Spezia (Marra); Balduina, 
ore 21 (Roscani) ATAC, ore 17, 
attivo al Villaggio Olimpico pres¬ 
so i locali della Direzione; Carpi¬ 
nete, ore 20,30; Ludovici, ore 20. 
0 OGGI. Alle ore 18, in Federa¬ 
zione. riunione dei responsabili c 
dei cassieri di ristoranti, dei punti 
di ristoro, dei punti dì vendita c 
dei punti gioco. 


• DOMANI. La commissione di 
amministrazione del Festival è con¬ 
vocata alle ore 18 in Federazione. 
• Tutte le sezioni dì Roma c pro¬ 
vincia sono pregale dì ritirare ur¬ 
gente materiale di propaganda nei 
centri dì zona riguardante il Fe¬ 
stival nazionale dell'. Unità .. Il 
materiate comprende: 1 manifesto 
e relativo volantino del programma 
delle manifestazioni politiche; 1 ma- 
nitcsto e relativo volantino del pro¬ 
gramma degli spettacoli; 1 manife¬ 
sto generale d’apertura del Festival. 
0 Nella giornata di oggi tulle le 
sezioni debbono provvedere a riti¬ 
rare in Federazione ì biglietti per 
gli spettacoli del Festival nazionale 
dcH’a Unità .. 



VITA DI PARTITO 


C.D. — Mario Alicala, ore 19; 
Casal Morena, ore 19,30 (Frcd- 
duzzi); Primavallc, ore 19,30 (A. 
Molinari, lacobclli); Casalotti, ore 
20,30 (Dainolto); Montespaccato, 
ere 19,30 (Fugnanesi). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Chimica, ore 19, in Fa¬ 
coltà. 

0 II gruppo giustizia si riunisce 
eggi a Borgo Prati, alle ore 20,30. 


O.d.g.: a Ripresa dell’attività e 
caso Valprcda •. con Castclluzzo e 
Caputo. 

• LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON L'HANNO FATTO DEVONO 
CONSEGNARE SUBITO IN FEDE¬ 
RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM¬ 
PAGNI IMPEGNATI PER LA VI¬ 
GILANZA ED IL COCCARDAGGIO 
AL FESTIVAL. 

FGCR — Viltanova, ore 18,30, 
assemblea (Laudati). 


Il nostro privilegio 


La costruzione del Festival 
nazionale deir« Unità », che 
sta sorgendo al Villaggio 
Olimpico, ha fatto venire la 
bile ai fascisti del foglio iif 
fidale del MSI e a quelli che 
MI nascondono dietro le colon¬ 
ne del « Tempo » e del « Gior¬ 
nale d’Italia ». che non hanno 
voluto perdere un’altra occa¬ 
sione per ragliare il loro li¬ 
core antidemocratico e anti¬ 
popolare. I fascisti stanno co¬ 
sì montando una campagna 
contro i comunisti che non 
avrebbero ottenuto il permes¬ 
so per impiantare gli staiids 
dell’a Unità ». 

Che i nostri compagni non 
abbiano discusso con gli am¬ 
ministratori comunali, che 
non abbiano studiato tutte le 
saìnzioni che non arrecassero 
disturbo alla vita quotidiana 
della zona, che non abbiano 
avuto le approvazioni richie¬ 
ste. è assurdo e ridicolo Solo 
meschini anticomunisti posso¬ 
no pensarlo 

Ma tutto CIÒ importa poco. 
Quello che i fogli di destra 
(delta sedicente ude.stra na¬ 
zionale ») non riescono a di¬ 
gerire è che una grande ini- 
ziolita dcmocraticn trovi tanti 
consensi e riscuota tanto suc¬ 
cesso a Roma II festuai del 
l'n Unità ». infatti, non è so¬ 
lo una mantlcslaztone dei co 
munisti, ma un appuntamento 
popolare che richiama c sol 
lecita tutte le forze che io- 
gliono un confronto aperto e 
civile per avviare un proces 
so di effettivo sviluppo della 
democrazia Questo t ren,.in- 
nari di ogni risma non posso¬ 
no mandarlo giù e la rabbia 
H porta al colmo del grotte- 
mo a delia insulsaggine. 


Il <r Tempo» e il «Giornale 
d’Italia » hanno impiegato so¬ 
stantivi e aggettivi triviali 
contro il PCI; e il «Secolo» 
è arrivato finanche ad imo¬ 
care « Giove Pluvio » pregan¬ 
dolo di scaricare tuoni e ful¬ 
mini sul Villaggio Olimpico, 
ma con la nostalgia dei tem¬ 
pi in cut contro i comunisti e 
gli antifascisti italiani, non ai 
nubifragi potevano far ricor¬ 
so. bensì ai tribunali speciali, 
alle carceri, alle torture e 
agli a.s.sassinu Se i fascisti 
però sono rimasti sempre 
uguali — violenti, somari ed 
inguaribilmente nostalgici —, 
z tempi sono cambiati. L'Ita¬ 
lia è stata strappata alla dit¬ 
tatura grazie alla lotta eroica 
e all’impegno dei democratici, 
e dei comunisti in primo 
luogo 

Il diritto a fare le nostre fe¬ 
ste, a dar vita a grandi incon¬ 
tri popolari ce lo siamo con¬ 
quistato prima ancora che 
con le carie bollate con il 
sangue e il sacrifìcio di mi¬ 
gliaia di martiri, con razione 
quotidiana dei lavoratori e 
delle ma.sse popolari durante 
e dopo la Resistenza E a que¬ 
sta battaglia Roma ha doto un 
glande contributo Ecco il 
nostro vero «privilegio» 

Se poi qualcuno, con gli in¬ 
sulti e il tentativo di monta 
re presunti s scandali » spera 
di nlimeninre provoraziom e 
torbide mnnoi re. sappia che 
il massiccio concorso di popa 
In che sostiene le iniziative 
del nostro partito è una ga¬ 
ranzia Sicilia non solo per la 
riuscita del festival dell’» Uni¬ 
tà », ma per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia ita¬ 
liana. 


Mentre al villaggio Olimpico sta prendendo corpo la c citta 
del festival », in tutte le sezioni il partito si sta mobilitando 
per la grande manifestazione per la pace e la libertà dei 

popoli, che sabato aprirà il Festival nazionale deU’Unità. 
Sarà un grande incontro popolare, il primo dei tre che carat- 
teri7zcranno la Festa, che vedrà unite migliaia e migliaia 


di lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani di tutta Italia a ribadire 
ancora una volta il profondo 
impegno antimperialista delle 
masse popolari accanto ai po¬ 
poli che si battono in tutto 
il mondo per la pace, la li¬ 
bertà. rindipendenza. La ma- 
nife.stazione si articolerà in un 
lungo corteo che attraverserà 
il Villaggio Olimpico e in un 
comizio al quale partecipe¬ 
ranno i rappresentanti dei 
paesi socialisti e delle masse 
lavoratrici in lotta contro l’im¬ 
perialismo. 

Parleranno 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione 
del PCI, A. P. Vader. presi¬ 
dente dei Soviet Supremo del¬ 
la Repubblica dell ’ Estonia. 
Nguyen Minh Vi. membro del¬ 
la delegazione vietnamita a 
Parigi. Luis Mansilla. redat¬ 
tore capo del quotidiano co- 
munLsta cileno El Siglo. Ago¬ 
stino Fontano, rappresentante 
dei Movimento di liberazione 
delle colonie portoghesi. Ed 
Selby. dirigente del movimen¬ 
to statunitense « Reduci dal 


PROVINCIA 

Castelli 5.952.000 41.2% 

C. Vecchia 2.343.000 29.6% 

Colleferro 1.850.000 28.8% 

Tivoli 1.764.000 18.6% 

TORNEI Sempre neirambito 

del festival si sono svolte do¬ 
menica scorsa numerose par¬ 
tite di calcio. Ecco i risulta¬ 
ti degli incontri: 

Girone A 

Jumbo Ostiense-Casalottl 2-5 
Valle Aurelia-Vignola 3-0 
Girone B 

Statuario-Pionieri 1-1 

La partita Centocelle-Alba- 
rossa non è stata disputata. 

Per riscrizione ai tornei di 
scacchi e di ping pong scade 
domani il termine utile. Tut¬ 
ti i giovani che vogliono con¬ 
correre. devono aflrettarsi a 
far pervenire le iscrizioni ai 
circoli territoriali della PCÌÌCR. 
La quota di partecipazione ad 
ogni torneo è di 300 lire. I 
circoli sono pregati fin da 
oggi di riportare in FWera- 
zione i tagliandi 



L'attivo femminile svoltosi ieri nel teatro della Federazione per mettere a punto i compiti delle 
compagne per il festival 


Si è svolto ieri, nei locali 
del Teatro della Federazione 
del PCI, l'attivo femminile 
dedicato principalmente al Fe¬ 
stival nazionale dell'a Unità », 
il cui inizio è oramai immi¬ 
nente, ed ai compiti — politici 
ed organizzativi — che le com¬ 
pagne romane sono chiamate 
ad assolvere. 

La riunione è stata caratte¬ 
rizzata dalla presenza di mol¬ 
tissime compagne, soprattutto 
giovanissime, ed anche da nu¬ 
merosi ragazzi provenienti da 
tutti i quartieri. Alla presiden¬ 
za dell'assemblea le compagne 
Leda Colombini, della segre¬ 
teria del Comitato regionale, 
e Franca Prisco, responsabile 
della commissione femminile 
della Federazione; era presen¬ 
te inoltre la compagna onore¬ 
vole Anna Maria Ciai. Nella 
introduzione al dibattito è 
stato sottolineato soprattutto 
il momento politico nel quale 
questo Festival si terrà, e 
quindi l'importanza politica 
enorme che esso assume an¬ 
che riguardo agli impegni che 
i compagni tutti, e in parti¬ 
colare le compagne, dovran¬ 
no affrontare. I problemi, in¬ 
fatti, che verranno discussi, 
sviluppati in quei nove giorni 
rappresentano i punti nodali 
della battaglia che il Partito 


Vietnam contro la guerra ». 
La manife-stazione sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Renzo 
Imhenl, segretario della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana. 


L’assalto ieri pomeriggio in una stradina periferica del Tiburtino 


Significativo contributo alla 
mobilitazione antimperialista 
riniziativa delle comoagne 
di diffondere migliaia di car¬ 
toline contenenti l’appello 
della organ'jzazio.ne delle 
donne vietnamite Durante tut¬ 
ta !a .settimana. inol’^Te. si ter¬ 
ranno iniz'af've di propagan¬ 
da nelle .strade, nei mercati, 
nei Quart’eri Già alcune ma- 
nife,staz;oni di zona si sono 
svolte nei giorni scorsi, an 
che nel l’ambito dei festival 
delVUnità che si stanno te¬ 
nendo in tutti i quartieri. In 
questi giom' nella zona Cas¬ 
sia un pullmino percorrerà le 
vie invitando la cittadina.nza a 
•sottoscr'verc per il Vietnam: 
a Monte Maro e a Prima 
Porta vengono esposti pannel¬ 
li fotografici e mostre contro 
Taggressione imoerialLsta nel 
.sud e^t a.siatico. 

SOTTOSCRIZIONE 

to prosegue a ritmo intendo 
— e CIÒ acquLsta particolare 
significato neU’amhito della 
va.sta mobilitazione per l’im 
mlnenle festiva! de'.VUntlà — 
la campagna per ia .sottascri- 
zione. neirambito della qua¬ 
le sono già .stati r.iggiunti ! 
7.5 milioni. Ieri un’altra .se 
zionc di Albano ha raggiunto 
il 100’^ Altri versamenti .sono 
stati efTettuati da Genazzano 
(70 000 lire). Tor .Sao;enz.a 
(.50 000). I,adi.spoli H5 0(X)) e 
Castelmadama (10 000). 

La Federazione ha comuni¬ 
cato ieri la classifica delle zo¬ 
ne sulla base dei versamenti 
finora pervenuti attraverso le 
.sezioni: 

CITTA’ 


Centro 

8 5)54.nOO 

74.6% 

Est 

8.976.000 

57,9% 

Aziendali 

6.682 000 

54,3% 

Sud 

6.500.000 

48,4% 

Ovest 

7.658.000 

43,5% 

Nord 

3.433.000 

36,9% 


Armato di «lupara» rapina sette milioni 

Vittima l'impiegato di una ditta di trasporti che stava recandosi in auto in banca — Superato e bloccato da una « 1750 » 
Due i banditi: uno con il fucile a canne mozze, l'altro con una pistola — Avevano il volto scoperto: sono incensurati ? 


Per la seconda volta in pochi giorni 

Tenta il suicidio in carcere 


rollievo 
che assassinò 

Ha tentalo nuovamente di 
uccidersi l'allievo ufficiale 
dell'aeronautica che assas¬ 
sinò due anni orsono la fi¬ 
danzala, una bellissima foto¬ 
modella, che voleva lasciar¬ 
lo. Evaldo De Vita è stato 
per fortuna soccorso ir tem¬ 
po dalle guardie di Regina 
Coeli; era impiccato alle in¬ 
ferriate e gli agenti hanno 
tagliato la corda, hanno tra¬ 
sportato a braccia, sino in 
infermeria, il recluso. Ades¬ 
so il giovanotto sta meglio; 
è stato trasferito nel mani¬ 
comio criminale di Aversa, 
dove verrà curalo da alcuni 
psichiatri. Già due mesi or¬ 
sono, aveva ingoiato nume¬ 
rose compresse di barbitu 
rici, che si era procurato 
in modo misterioso. Era sta¬ 
to salvato con una tempe¬ 
stiva lavanda gastrica. 

La tragedia di cui Da Vi¬ 
ta 4 sfate protagonista av- 


ufficiale 
la fotooiodella 

venne nelTaprìle del 1970. 
Il giovanotto, definito un ti¬ 
po introverso, si era inna¬ 
morato di Cinzia Sisfopaoli, 
fotomodella e « attrice » di 
alcuni fumetti. La relazione 
tra i due era andata avanti 
per qualche tempo, sino a 
quando la ragazza non si 
era stancala; aveva cercato 
di lasciare il De Vita ma 
questi, nel corso di un ap¬ 
puntamento al Villaggio O- 
limpìco, l'aveva freddala a 
colpi di pistola. 

Evaldo De Vita era com¬ 
parso in Assise mesi orsono 
e il processo era quasi arri¬ 
vato alla conclusione cquando 
fu sospeso per la grave ed 
improvvisa malattia di un 
giurato. Adesso il nuovo pro¬ 
cedimento dovrebbe iniziare 
Il 19 dicembre; non è dello, 
però, che a questo punto 
debba esseri nuevamenta 
rinviate. 


Tre i banditi: uno al volan¬ 
te della solita « 1750 »; un se¬ 
condo tarchiato e moro, con in 
pugno una pistola piccola « ma 
tanto piccola che poteva an¬ 
che essere una scacciacani »; 
il problema è che il terzo 
traccagnotto anche lui, bran 
diva un inequivocabile fucile a 
canne mozze. E di fronte a 
quest’ultinvj argomento la vitr 
tima designata — un impiega¬ 
to di una ditta di trasporti 
— ha deciso giustamente che 
non era il caso di « resiste¬ 
re »; si è fatto docilmente 
rapinure la borsa con i mi¬ 
lioni. sette c pochi spiccioli, 
che avrebbe dovuto deposita¬ 
re in banca. Dopo, la poli¬ 
zia ha iniziato battute e so¬ 
pralluoghi: che. come succede 
spessissimo, non hanno dato 
risultati visibili. 

R* avvenuto tutto ieri po¬ 
meriggio. verso le 16.30. Fla¬ 
vio Raggi, 45 armi, da Velie- 
tri. dipendente della ditta Bu¬ 
sa, è uscito a quell’ora dal- 
l’ufricio che si trova in via 
delie Georgiche, ai Tiburtino, 
diretto ad una filiale del San¬ 
to Spirito dove avrebbe dovu¬ 
to deposttarr I milioni. Ha si¬ 
stemato la borsa con i quattri¬ 
ni .sotto il sedile anteriore de¬ 
stro della sua « Opel » e si è 
messo al volante; ha fatto po¬ 
chi passi soltanto. Dietro di 
lui si era mossa una c 1750 a 
celeste; tre a bordo e quello 
al volante he dato un'accele- 


rata, ha superato rutilitaria, 
gli SI è messo davanti per 
bloccarla. Flavio Raggi non ha 
potuto far altro che inchioda¬ 
re l freni. 

In due sono scesi allora dai- 
l’aAlfa»; entrambi bassi, en¬ 
trambi vestiti di scuro, en¬ 
trambi con il viso scoperto 
e questo particolare potrebbe 
far pensare a giovani incensu¬ 
rati. Il primo dei due ave¬ 
va questa pistola « piccola, ma 
tanto piccola.-»: non ha det¬ 
to nemmeno una parola ma, 
con un eloquente cenno della 
mano, ha fatto segno al Rag¬ 
gi di scendere. Questi ha ub¬ 
bidito; allora è entrato in azio¬ 
ne il .secondo dei banditi, quel¬ 
lo con il fucile a canne moz¬ 
ze. « Dammi i quattrini ». ha 
intimato aU’impiegato ma que¬ 
sti choccatc dalla paura, è 
rimasto fermo impalato. 

I due banditi allora lo han¬ 
no perquisito, ovviamente non 
trovando nulla. Come era lo¬ 
gico, non st sono arresi ed 
hanno spalancato le portiere 
della « 600 »; uno ha solle¬ 
vato i sedili ed ha trovato 
la borsa, H colpo ormai a se¬ 
gno, i due sconosciuti hanno 
fatto un gestaccio al Raggi, 
per farlo star buono; poi sono 
balzati sulla « 1750 » che 6 
scomparsa in direzione del 
centro. Sinora poliziotti e ca¬ 
rabinieri non hanno ritrovato 
nè auto nè banditL 


Falso ollarme 
alla Sinagoga 
per una bomba 
inesistente 


Falso allarme, ieri mattina, 
per una telefonata anonima 
che ha av\-ertito. poco dopo 
mezzogiorno. la segreteria del¬ 
la Sinagoga, al lungotevere 
Cenci, che un ordigno esplosi¬ 
vo era stato collocato nell’edi- 
ficio. L’attentato, secondo lo 
ignoto informatore, sarebbe 
stato compiuto perché ieri ri¬ 
correva la festività del capo- 
danno ebraico. 

La polizia, subito avvertita, 
ha inviato al tempio alcune 
auto e gli artificieri della di¬ 
rezione generale di artiglieria 
che hanno compiuto un'accu¬ 
rata perquisizione in tutti i 
locali del tempio israelitico. 
Ma dell'ordigno esplosivo nes¬ 
suna traccia. Si è trattato, 
infatti, di uno dei soliti, fal¬ 
si allarme, che. in questi ul¬ 
timi tempi, si ripetono piut¬ 
tosto spesso: scherzi di catti¬ 
vo gusto oppure gesto provo¬ 
catorio di chi è interessato ad 
alimentare la psicosi degli aV 
tentati c dei commando ter¬ 
roristi? 


combatte giornalmente, ed in 
questo contesto le compagne 
debbono essere in grado di 
svolgere un lavoro proficuo 

Gli impegni e le iniziative 
delle compagne per questo Fe¬ 
stival riguardano innanzitutto 
l’apptmtamento di lotta del 30 
settembre: una grande mani¬ 
festazione dì solidarietà del¬ 
le donne romane con il 
popolo vietnamita, ima gior¬ 
nata dedicata alla lotta per 
la pace, contro Timpenali- 
smo, per l’indipendenza e lo 
sviluppo dei popoli, senza i 
quali non può esserci una rea¬ 
le emancipazione della donna. 
La giornata del 30 sarà carat¬ 
terizzai^ oltre che dalla ma¬ 
nifestazione, dalla consegna 
delle cartoline-appello firma¬ 
te (ne sono state diffuse fino¬ 
ra ben cinquantamila) e dei 
doni alle compagne vietnamite 
(tela, lana, biciclette, filo, 
mussola, somme raccolte, 
etc.). Parte delle cartoline ver¬ 
ranno inviate a Nixon; una 
delegazione dì donne di tutto 
il I^io ne consegnerà altre 
alla presidenza del Consiglio 
chiedendo precisi impegni per 
un’opera concreta ed urgente 
del governo italiano ai fini 
della cessazione dell’aggressio¬ 
ne USA 

Oltre alla giornata del 30 
settembre — tutte le sezioni 
e le Zone sono impegnate a 
propagandare nei mercati, nei 
quartieri, fra le donne e i gio¬ 
vani le cartoline-appello e vo¬ 
lantini di solidarietà col po¬ 
polo vietaamita — il gruppo 
femminile ha il compito di or¬ 
ganizzare il lavoro di « coc¬ 
cardaggio ». 

Cinquecento compagni — 
che lavoreranno a coppie, un 
ragazzo e una ragazza — sa¬ 
ranno impegnati nel lavoro 
di distribuzione delle coccar¬ 
de. E ad un centro di coordi¬ 
namento — che avrà sede nei 
giorni del Festii-al nel Vil¬ 
laggio — è affidato il compi¬ 
to di organizzare i turni — 
saranno tre, c^uno di cin¬ 
que ore. a partire dalle 9 fino 
alla mezzanotte — di conse^a- 
re cassette con le coccardine 
(le quali, ogni giorno, saran¬ 
no diverse)), di ritirarla di 
fare i conti. Ai compagni im¬ 
pegnati in questo lavoro — si 
tratta di compagni nella mag¬ 
gioranza giovanissimi — sarà 
regalato un tesserino con il 
quale potranno accedere gra¬ 
tis. alla fine del loro turno — 
s’intende — ad ogni spetta¬ 
colo. 

Infine — molte compagne 
l'hanno sottolineata con vigo¬ 
re — è stata ribadita la neces- 
tà di propagandare, di dare, 
insomma, a tutte le donne 
che parteciperanno alla gran¬ 
de manifestazione nazionale 
le indicazioni più precise, per 
quel che riguarda tutte le ini¬ 
ziative che più strettamente 
interessano e trattano 1 pro¬ 
blemi della donna. 

La presenza delle donne, in 
ogni caso, nel Festival non si 
ferma certo qui; le compagne 
saranno impegnate, infatti, 
nel ristoranti, nei posti di ri¬ 
storo, in tutti quei settori, 
come i giochi ed altro, dove 
è necessario. Eppoi, ci sarà la 
grande manifestazione di 
chiusura del primo ottobre: 
ed anche qui sarà massiccia 
c significativa la presenza 
femminile, con le fabbriche 
occupate, con le donne lavo¬ 
ratrici che lottano per Toc- 
cupazione e un diverso roelo 
della donna nella società. 










l’Unità / martedì 19 settembre 1972 


Il consumatore si difende come può 
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o bianco in un complesso della « Belisario » in via Casal dei Pazzi 


Adesso si mangia Scfiìatcìato dal iarrello In cantiere 


meno carne di bue 

Sempre in alto mare !'« operazione autodisciplina » • Giovedì il Consiglio comunale 
Difficoltà per la «commissione degli undici» - Dibattito unitario a Centocelle 


Contro i licenziamenti 

In sciopero giovedì 
le cliniche private 

Interessati i 7000 dipendenti delle 154 case di 
cura - Domani incontro dei sindacati ospedalieri 
con i partiti politici - Si fermano i portalettere 
dell'Appio - Prosegue la lotta alla Romana gas 


Sciopero giovedì in tutte le 
cliniche private. La decisione è 
stata presa ieri dai sindacati di 
categoria come prima risposta 
al massiccio attacco all'occupa¬ 
zione che i proprietari delle eli- 
niclie — quelle che prosperano 
prendendo in appalto i malati 
dagli Ospedali Kiuniti — stanno 
mettendo in atto da alcuni me¬ 
si a questa parte. I licenzia¬ 
menti alla « villa Domelia » so¬ 
no rultimo episodio in tal sen¬ 
so. Lo sciopero di dopodomani 
che durerà 2 ore e interesserà 
i 7000 dipendenti delle 154 cli¬ 
niche private (con 10 mila po¬ 
sti letto), aprirà una vera e 
propria voi lenza che coinvolge¬ 
rà innnazitutto la Regione. I 
sindacati infatti chiedono unita¬ 
riamente che le cliniche private 
e tutte quelle per spastici e. in 
genere. « handicappati ». venga¬ 
no inserite nel piano sanitario 
reagionale e che la regione eser¬ 
citi un controllo sugli organici 
e in generale sulle condizioni 
di lavoro e quindi di assistenza 
airintcrno delle cliniche. 

Per illustrare la loro piatta¬ 
forma i sindacati di categoria 
hanno convocato per domattina 
alle 11.30 ncH’aula magna del 
S. Spirito una conferenza stam¬ 
pa alla quale hanno invitato i 
partiti politici democratici. 
POSTELEGRAFONICI — Si fer¬ 
mano oggi i postelegrafonici del- 
l'Appio contro le gravi carenze 


di servizio e i pesanti disagi 
del personale. Lo spostamento 
di una parte di portalettere del¬ 
l'Ufficio Appio in locali presi 
in affitto alle Capannelle, spen¬ 
dendo circa 3 milioni ha finito 
per aggravare le condizioni di 
lavoro del |K?rsonale. 

ROMANA GAS — I lavoratori 
della Romana Gas proseguono 
gli scioperi articolati nel qua¬ 
dro delle 24 ore di astensione 
decise dai tre sindacati nazio¬ 
nali di categoria aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL per rispon¬ 
dere alla posizione intransigen¬ 
te assunta dalle aziende in me¬ 
rito alle rivendicazioni 


Manifestazione 
in onore 
della RDT 


Questa sera alle ore 19 nella 
sede del PCI in viale della Ve¬ 
nezia Giulia, avrà luogo un Incon¬ 
tro-dibattito organizzato dal Comi¬ 
tato di amicizia con la Repubblica 
Democratica Tedesca. Nel corso del 
dibattito verrà fissata anche una 
iniziativa antifascista per celebrare 
il XXIII anniversario della fonda¬ 
zione delia Repubblica Democratica 
Tedesca. 


Oggi, airistituto « Tona » 


Sì riunisce a Torre Spaccata 
il comitato scuola-famìglia 


Si svolgerà oggi alle ore 17 

? Tesso i locali della scuola 
’ona di Torre Spaccata una 
riunione del comitato scuola- 
famiglia. AU’incontro, nel qua¬ 
le verranno discussi alcuni dei 
problemi riguardanti la situa¬ 
zione organizzativa delle 
scuole elementari della zona, 
parteciperà anche il comitato 
scuola-famiglia della scuola 
De Sanctis. 

Nel dibattito verrà affron¬ 
tata una questione particolar¬ 
mente gravosa per lo svolgi¬ 
mento delle attività didatti¬ 
che della scuola materna: la 
mancanza di bidelli. L’assun¬ 
zione del personale ausiliario, 
è stata infatti più di una vol¬ 
ta sollecitata dal direttore 
della scuola elementare Tona, 
ma finora niente è stato fat¬ 
to. In risposta a questa situa¬ 
zione i comitati scuola-fami¬ 
glia delle due scuole di Tor¬ 


re Spaccata nella riunione di 
oggi metteranno a punto gli 
atti e le forme di lotta da 
portare avanti per la risolu¬ 
zione del problema. 


Dibattito 
sulla Corea 
all’Alzaia 


Per martedì alle ore 21. l’As¬ 
sociazione Italia-Corca ha pro¬ 
mosso un pubblico dibattito che 
si terrà presso la sede deU’AI- 
zaia. in via della Mineri’a 5. 
sul tema: «E’ possibile unifi¬ 
care la Corea? ». Il dibattito 
sarà introdotto dal compagno 
Napoleone Colajanni. Sarà an¬ 
che esposta una mostra foto¬ 
grafica sulla situazione coreana. 


L'<< affare Capitan Bavastro » 

La Giunta «smentisce» 
(poco e in ritardo) 


Dunque la Giunta regionale 
ii è svegliata. Domenica 10 set¬ 
tembre, nel ricapitolare per i 
nostri lettori le vicende, davve¬ 
ro poco chiare, della nuova se¬ 
de della Regione — vicende 
che vanno ormai sotto il no¬ 
me di « operazione Capitan 
Bavastro » — avevamo registra¬ 
ta la voce, latta circolare da¬ 
gli stessi ambienti della mag¬ 
gioranza. di un parere negati¬ 
vo che sarebbe stato espresso 
dal Genio Civile sulla scelta 
operata dalla Giunta. Secondo 
tale voce, riferivamo allora, il 
Genio Civile avrebbe conside¬ 
rato a inadatta » la nuova se¬ 
de di via Capitan Bavastro. Ag- 
giagevamo che sul problema 
era urgente una chiarificazio¬ 
ne della Giunta. 

Abbiamo atteso una settima¬ 
na ma la Giunta non ha aper¬ 
to bocca. Domenica scorsa ri¬ 
tornando sull'argomento, trae¬ 
vamo dal silenzio della Giun¬ 
ta le uniche e logiche conclu¬ 
sioni possibili: che il parere 
negativo del Genio Civile po¬ 
tesse esistere. Ieri c è giunta 
una lettera del presidente del¬ 
la Giunta Cipriani dove si af¬ 
ferma che il parere negativo 
del Genio Civile è solo « pre¬ 
sunto» e che la Giunta non 
ha mai nascosto alcunché al 
consigio tanto è vero che nel 
corso della riunione dell’as 
semblea del 28 luglio n una re¬ 
lazione del presidente Cipriani 
del narere del Gemo Civile 
SI par nixi Ma in quali termi¬ 
ni? 

Il verbale della riunione in 
vintoci rial presi icnte. u prono 
sito del Gen o Civile e dello 
edificio di via Capitan Bava- 
stro così recita: n La p-irte in 
via di ultimaz'.one fé il pre¬ 
sidente Cipriani che parla 
fUusumento la nota del Genio 
CMle) presenta buone carat¬ 


teristiche per uso uffici. Per 
quanto riguarda rifinitura ed 
impianti e necessario limitar¬ 
si a quanto dichiarato dal pro¬ 
prietario nella relazione di ac¬ 
compagno alle offerte Prezzo 
non del tutto congruo ». 

Ora da questo testo non ri¬ 
sulta proprio che il parere del 
Genio Civile sia positivo. Il 
«si» appare limitato agli edi¬ 
fici in via di ultimazione. Poi 
vi è la questione del prezzo 
(su cui peraltro il presidente 
Cipriani non ha inteso con 
noi polemizzare). Ora il pro¬ 
blema da noi posto domenica 

10 settembre era questo: esi¬ 
steva o no un parere negativo 
del Genio Civile? Siccome di 
tale parere negativo non ave¬ 
vamo sentito parlare nella re¬ 
lazione del presidente Cipria¬ 
ni. era nostro dovere chiedere 
alia Giunta una risposta su 
voci che provenivano da certi 
ambienti La Giunta ha taciuto 
e noi ne abb amo tratto le 
conclusioni. Ieri — di nuovo 
chiamata in causa — essa si è 
affrettala a parlare, ma per 
ripetere la versione del 28 lu¬ 
glio, che in effetti era proprio 
quella sui cui fondamenti era¬ 
no nati dubbi. 

Comunque interpretiamo il 
tutto in chiave ottimistica e 
benevola, prendendo atto di 
una smentita, che per apparire 
veramente, credibile, avrebbe 
dovuto giungere almeno una 
settimana fa. E prendiamo an¬ 
che atto del fatto che il Ge¬ 
nio Cavile avevi considernlo 

11 prezzo « non congruo » Ri¬ 
mangono quindi — non solo 
sul prezzo — tulle le riserve 
da not espresse, e rondivise 
anche da alcuni ambienti co¬ 
munali della maggioranza, sul¬ 
l’ubicazione della sede in rap¬ 
porto ai problemi dell’assetto 
territoriale e dello sviluppo 
della città. 


Un dato è sicuro: la gonto 
mangia meno carne di bue. 
La tendenza — una specie di 
autodifesa contro l’aumento 
dei prezzi — è confermate dal¬ 
l’andamento delle contratta¬ 
zioni al Mattatoio comunale, 
dove la domanda è molto 
scarsa, nonostante che il li¬ 
vello delle quotazioni sia sta¬ 
to ieri mattina leggermente 
al di sotto di quello della 
scorsa settimana. La flessione 
della richiesta durerà secondo 
le previsioni per qualche tem¬ 
po. Il consumatore si sta 
orientando ora verso il tac¬ 
chino, 11 maiale, il pollame, 
il coniglio. I prezzi di questi 
generi sono più contenuti. 
Tuttavia anche in questi vi è 
stata una lievitazione, per cui 
a pagare ò sempre il consu¬ 
matore che deve rinunciare 
alla carne bovina, facendo au¬ 
mentare la richiesta — ed a 
volte 11 prezzo — In altri set¬ 
tori. 

Per quanto riguarda la cosi 
detta autodisciplina, si deve 
dire che essa sta dando effet¬ 
ti non proprio stupefacenti. 
Prezzi come prima insomma. 
I cartellini con l’adesione al 
« calmiere concordato » finora 
distribuiti sono 6500. Non tan¬ 
to rispetto alle tremila macel¬ 
lerie, ai settemila negozi di 
generi alimentari, al tremila 
negozi di vini. 

Vi è poi la questione del 
settore ortofrutticolo che si è 
fatta assai complicata. La co¬ 
si detta «commissione degli 
undici » dovrebbe essere inse¬ 
diata questa mattina ai Mer¬ 
cati generali per fissare 1 prez¬ 
zi orientativi. Proprio alla vi¬ 
gilia deH’insediamento l’as¬ 
sessore all’Annona Cecchini ha 
sollevato molti dubbi sulla sua 
utilità: per rasses.sore undici 
persone sono troppe; inoltre 
la commissione fifvsa i prezzi 
non del giorno dopo e non del¬ 
la giornata, per cui non può 
tener conto delle condizioni 
meteorologiche (grandinate, 
cattivo tempo). 

Comunque l’attenzione ò ora 
rivolta alla riunione del Con¬ 
siglio comunale che da gio¬ 
vedì comincerà il dibattito sui 
prezzi. Il Comune — secondo 
l’assessore — continua nella 
sua opera di mediazione fra 
dettaglianti e produttori. 
« Non è escluso — ha detto — 
che saremo in grado di pro¬ 
porre misure reali di conte¬ 
nimento dei prezzi al detta¬ 
glio ». Insomma si ignora il 
nodo centrale della formazio¬ 
ne dei prezzi, all’origine, e si 
ignorano i nodi intrecciati 
dalle scelte governative. 

I problemi dei prezzi e del¬ 
le condizioni di vita delle 
masse popolari sono stati al- 
Tordine del giorno di un af¬ 
follato dibattito svoltosi do¬ 
menica mattina nel teatro di 
Centocelle. con la partecipa¬ 
zione di esponenti della Con- 
fesercenti. del Comitato pen¬ 
sionati. del PSI. del PRI. del 
PSDI e del compagno Fran¬ 
co Raparelli della segreteria 
della Federazione del PCI. 

L’assemblea si è conclusa 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento votato aU’unanimità 
da tutti 1 partecipanti. In esso 
«si riafferma la decisa volon¬ 
tà d! respingere l’attacco por¬ 
tato al salario e allo stipendio 
di tutti i lavoratori » e si invi¬ 
tano « le forze politiche e so¬ 
ciali a sviluppare un’iniziati¬ 
va comune per rimuoverne le 
cause ». 

Dopo una chiara denuncia 
airintervento governativo e 
prefettizio, definito «demago¬ 
gico e velleitario» il docu¬ 
mento afferma che « è neces¬ 
sario dare vita a indirizzi pro¬ 
fondamente nuovi nel campo 
della politica economica del 
nostro Paese, imperniati su 
una programmazione demo¬ 
cratica. sulle riforme sociali, 
sulla piena occupatone » e 
puntualizza i diversi momen¬ 
ti dell’inten'ento nelle campa¬ 
gne, nel controllo delle indu¬ 
strie di trasformazione, in 
una nuova legislazione dei 
mercati pubblici all’ingrosso e 
nella programmazione della 
rete distributiva. 

L’assemblea ha richiesto poi 
un intervento diretto del Con¬ 
siglio comunale su questi pro¬ 
blemi che pesano nella vita 
cittadina e ha sollecitato, tra 
Taltro. « una profonda ristrut¬ 
turazione dell’Ente comunale 
di consumo quale ente di 
approvvigionamento a 11 ’ in¬ 
grosso ». 

A Garbatelia si è svolto un 
incontro-dibattito sul carovita, 
indetto dalla sezione PCI al 
quale hanno partecipato i 
compagni della locale sezione 
PSI, rappresentanti della Fe- 
deresercenti, e rappresentanze 
dell’ACEIA e dei Mercati ge¬ 
nerali. Per il PCI è interve¬ 
nuta la comi»gna consigliere 
comunale Anita Pasquali del 
Comitato centrale e il compa¬ 
gno Modesto Colaiacomo per 
la Federesecenti. I parteci¬ 
panti all’incontro hanno eletto 
alla fine del dibattito un co¬ 
mitato che si riunirà merco¬ 
ledì per decidere su una se¬ 
rie di iniziative da adottare 
nel quartiere. 


PICCOLA 

CRONACA 


Nozze 


Sì sono uniti in matrimonio a 
Sirolo (Ancona) Roberto Enrico a 
Luisa Davanzali, figlia del presiden¬ 
te dell'ltavia. Agli sposi gli auguri 
deir< Unità ». 


Mostra 


Lutto 


Saverio Caputo, 52 anni, è morto pochi minuti dopo - Gravi responsabilità - Ha ceduto la fune che reg¬ 
geva l’attrezzatura carica di materiale da costruzione - Mesi orsono gli edili della ditta avevano sciope¬ 
rato per chiedere maggiori garanzie antinfortunistiche - Il padrone aveva risposto con la serrata ! 


Nonostante ì primi (ma insufficienti) lavori di riparazione e restauro 

Rimane chiusa parte del Foro Romano 
Si teme per la statua di Marc’Aurelio 

Per ora a differenza di quanto accade per altre opere del genere — il processo di deterioramento del mo¬ 
numento equestre sembra essersi in parte arrestato - In caso contrario bisognerà trasferirlo al chiuso 



Mentre il Palatino (da cui si è 
distaccata una grossa parete) con¬ 
tinua a rimanere chiuso e il Foro 
Romano è stato riaperto solo in 
parte, giungono notizie non affatto 
confortanti su altri monumenti del 
nostro patrimonio artistico. La sta¬ 
tua di Marco Aurelio in Campido¬ 
glio, i cavalli di Venezia (la famo¬ 
sa quadriga di bronzo che orna la 
facciata di San Marco) e le porte 
del Battistero di Firenze dovranno 
X essere sistemati in luogo chiuso 
0 comunque proietti perché sono in 
grave pericolo». Lo ha dichiarato 


il direttore del centro italiano per 
il restauro, professor Pasquale Ro¬ 
tondi. 

i celebri cavalli della citta lagu¬ 
nare e le porte del Battistero sono 
seriamente minacciati: se non sì In¬ 
terviene al più presto, rischiano di 
andare in malora. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, il cavallo di Marco 
Aurelio, coitocato nella piazza mi¬ 
chelangiolesca, il professor Rotondi 
ha affermato: « Il fenomeno dì de¬ 
terioramento sembra aver subito 
una fase di arresto... Se, come spe¬ 
ro, tale fenomeno risulterà scienti¬ 


ficamente Irreversibile forse non 
sarà necessario trasferire altrove 
la famosa statua né adottare spe¬ 
ciali provvedimenti protettivi. Infat¬ 
ti da qualche tempo il decadimento 
dell' "epidermide" di Marco Aure¬ 
lio e dei suo cavallo si è arrestato... 
Vedremo. Gli studi proseguono >. 

Se per l'unica statua equestre del¬ 
l'epoca romana sopravvissuta il pa¬ 
rere dell'esperto offre qualche spe¬ 
ranza, resta tuttavia lo spettacolo 
desolante e drammatico delle testi¬ 
monianze artistiche delle epoche 


passate che vanno in rovina per lo 
stato di abbandono e la noncuranza 
delle autorità centrali e periferiche. 
Il Foro Romano e il Palatino (che 
oggi resteranno completamente chiu¬ 
si perché è giornata di riposo del 
personale), ì cavalli di Venezia, le 
porte del Battistero di Firenze, e 
tutti gli altri monumenti di cui sa¬ 
rebbe troppo lunga l'elencazione, co¬ 
stituiscono eloquenti atti di accusa. 
NELLA FOTO: turisti osservano una 
delle zone del Foro ancora chiuse; 
a destra la statua di Marc'Aurelio, 
sulla piazza del Campidoglio. 


Doniani, alle 19, nei locali del¬ 
l'Istituto Ilalo-Latino Americano in 
piazza G Marconi sì inaugurerà la 
mostra personale del pittore uru¬ 
guaiano Arno Mandello. 


Si svolgeranno oggi i funerali 
della compagna Cecilia Montanaro. 
Le esequie muoveranno dal Poli¬ 
clinico Umberto I alle ore 10,15. 
Al marito Luigi Verrengia e al 
figli giungano le commosse e fra¬ 
terne condoglianze della seziona 
Villa Gordiani a dell’c Unità a. 


ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Presso il botteghino dell’Acca¬ 
demia, in Via Vittoria 6, telet. 
6793617 si possono confermare 
gli abbonamenti per la stagione 
1972-73 che avrà inizio il 15 ot¬ 
tobre all’Auditorio di Via delta 
Conciliazione e il 20 ottobre alla 
Sala dì Via dei Greci. Il program¬ 
ma completo della stagione sarà 
reso pubblico e illustrato nel corso 
dì una conferenza stampa che avrà 
luogo il 28 settembre p.v. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • TeL 3601702) 
Presso la Segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione '1972-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 - Tel. 6568441) 

V Festival internazionale argano. 
Alle 21,30 (Chiesa S. Maria del¬ 
la Mercede - Via Basento - P.za 
Buenos Aires) Lionel Rogg: Bach; 
Arte della fuga. Informazioni 
6568441. 

ELi^tU iVia Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « Caval¬ 
leria rusticana > di P. Mascagni 
e < I pagliacci w di R. Leonca- 
vallo. 

PROSA • RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri 11 T. S4S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia O'Orì- 
glia-Palmi rappr. « I ragazzi » 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari. 

CLN IUCELLE 
n.p. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta 
Tel. 56S352) 

Alle 21.30 a richiesta la Cìa 
Teatrale italiana prcs. « La morte 
ha i capelli rotai a giallo ame¬ 
ricano di S. Lolce e P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia PabJo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via SiaTia. 59 
Tel. 48.05.64) 

Alle 21,15 tamil, la Cìa del 
Teatro dei Commedianti diretta 
da Giantilippo Carcano pres. « Le 
creature dì Proteo > novità di 
Maria Teresa Albani con M. T. 
Albani. C. Allegrini, P. Malco, 
P. Morra, A. Mura, P. Pasquini. 
P. Tuminclli. Regìa e scenografia 
di M.T. Albani. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 86.29.48) 

Atte 21,30 tamil, ultimi ire gior¬ 
ni « L’amore in Ire » di Pro¬ 
speri. Bcrtolì, Mazzucco. con M. 
Chìocchio, R. Del Giudice, S. 
Spaziani. Tibcri. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparaziorre la XXVIi edizio- 
. ne del Premio Oscar Intemazio¬ 
nale « Maschera d'argento ». sot¬ 
to l'alto patronato del Prcsiden 
te della Repubblica e patrocinata 
dall'Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) per bambini anormali. 
Nel • Superspcttacolo delle v«- 
delle » partecipazione straordin». 
ria dei più noti artisti della li 
rica. prosa, cinema. RAl TV. te» 
tro comico-musicale, musica leg 
gera. dei campioni dello sport 
e degli esponenti dell’alta moda 
PARIOLI (Via C. Boro. 20 Tal. 
803523) 

Martedì 26 alle 21,30 a Chlc- 
chisnola > di Ettora Patrolini nai 
nuovo allcsllmanto di Mario 
Scaccia con Gianna Glachattl. 
Scana di Mliha Scandalla. 


Schermi e ribalte 


QUIRINO (Via Marco Minghatti 
Tel. 6794S85) 

Sabato alle 21,30 prima e solo 
tino al 27 sett. spettacoli stra¬ 
ordinari di balletti: il Balletto di 
Roma diretto da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappotìnì pres. 
« Lettera di una monaca porto¬ 
ghese » (novità assoluta) di 
Bartolomeì-Bucchi; ■ Una ballata 
per Bianche > di Urbani-Grani; 
c Orlando in blue ieans » (nov. 
ass.) di Zappolini-Barbalonga. 
TEATRO MOBILE (A Frascati • 
V. Gioberii 30) 

A Spinacelo alle 18 e fino e do¬ 
menica 24 « Massìmone e il re 
troppo mangione > dì Luisa Ac- 
cati in collaboraz. con la C.ia 
dei Burattini di Torino. Spetta- 
colo per ragazzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

La più bella canzoni antiche 
e moderne in uno spettacolo dì 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSIUDIO (Via Secchi. 3 
Tel. S892374) 

Alle 22 eccezionale serata iazz. 
Sestetto di Basso Valdambrini 
' con D. Piana, G, Tommaso, Pi- 
gnatclli, A. Tommasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA iOVINELLi (T. 7303316) 
Mademoiselle De Sade, con M.P. 
Conte (VM 18) S ♦ e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

....e POI io chiamarono il Magni- 
Hce. con T. Hill SA li;# 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il tarrora cott gli occhi storti, 
con E. Monlesano C # 

AMBASSAOE 

Pippo olimptooico DA • 

AMERICA (TeL 586.168) 

.._e per le chiamarono il Magni- 
Beo, con 1. Hill SA ## 

ANTARES (TeL 890.947) 
Rivelazioni di on maniaco sea- 
soale, con F. Grangcr 

(VM 18) A # 
APPIO (TeL 779.638) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14} DR ## 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Nighteomers (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
im pnmae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA # 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Mmnelli 5 # 
AVANA (Tel. 5115105) 

Torà! Torà. Torà! con M. Balsam 

DR # 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Colpe grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C # 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I piaceri della tortora, con G.J. 

Rese (VM 18) DR # 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II commissario Legoen ed il caso 
Casset. con 1 Gabin C # 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Senza famiglia nollalcnentl cer¬ 
cano alieno, con V Gassman 
SA Sfc## 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La pietra che scotte, con G. 
Segai SA ## 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Fratello soie sorella Iona, con G 
Faulkner DR # 

CAPRANICHETTA (T. 0792465) 
La peliiia ringrazta, con E. M. 
Selamo (VM 14) DR «• 


CINE5TAR (Tel. 789.242) 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchel (VM 14) G # 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano aiielto, con V. Gassman 

SA ### 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cane affette, con V. Gassman 

SA ### 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cosa avete tatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G # 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

1 racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR #### 
EMPIRE (Tel, 857.710) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L Vivaldi (VM 18) SA # 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dai c.m.. Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR #### 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Improwisamenta un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ## 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II maestro e Margherita, con U. 

Tognazzì DR # 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S # 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mata ordina, con M. Adort 

(VM 18) G # 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Senza lamiglia mullatenenti cer¬ 
cano atfello. con V Gassman 

SA ##• 

GIARDINO ITel. 894.940) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C # 
ClOlELLU 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con 5. Reggiani A # 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La pietra ebe scotta, con G. Se¬ 
gai SA ## 

CREGORT (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente ttn aomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ## 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
celle - TeL 858.326) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR #9# 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele- 
tono 831.95.41) 
loe Kidd. con C. Eastwood 

A 9# 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S Reggiani A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 99# 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 9 

MERCURY 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Z - l’orgia del potere, con Y. 
Montand DR 999 

Mtinui-ULIIAN Ilei eS9 SUOI 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MIGNON D'ESSAI |Tel. 869.493) 
New York ore 3, con T Musante 
(VM 18) OR 9* 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Sette cervelli per un colpo per^ 
tette, con S. Reggiani A 9 
PALAZZO (Tel. 495.68.31) 

Frega, con R. Mllland 

(VM 14) OR 9 

PARIS 

pel le chlameteiio II Magnb 

Oce» con T. Hill SA 99 


PASQUINO (Tel. 503.622) 
Nicholas and Alexandra (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA 9 

QUIRINALE (Tei. 460.26.53) 

Luci della città, con C. Chaplin 
OR 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò imperatore 
di Capri C 9® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il caso Carey, con J. Cobum 

G 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Metti lo diavolo tuo nello mio 
Inferno, con M. Rose Keìl 

(VM 18) SA 9 
REX (Tel. 884.165) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con 5. Reggiani A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Metti le diavolo tuo nello mie 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 

ROYAL (lei. 770.549) 

Scacchiera di spie, con B. New- 
man A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • TeL 679.14.39) 
Chiuso 

SAVOIA (TeL 665.023) 

La cagna, con M. Mastroiannl 

DR 999 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. ShariI 

OR 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Storia di fils e di coltello, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
loe Kidd. con C Eastwood 

A 99 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti (prima) 
TREVI (lei. 689.619) 

Mimi mctalln^ico ferito nell'ono¬ 
re. con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La feccia, con W. Holden A 9 
UNIVERSAL 


con 8. Bouchet (VM 14) G 9 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jns primae noctis, con l_ Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Bullìt, con S. Me Queen 

C 9 

ACILIA: I due colonnelli, con 
Totò C 99 

AFRICA: Zeppelin, con M. York 

A 9 

AIRONE: Cosa avete fatte a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
ALASKA: Attacco a Rommcl, con 
R. Burton A 9 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Lette a tre piazze, con Totò 

C 9# 

ALCYONE: La violenza: V patere, 
con E.M. Salerno DR 99 
AMBASCIATORI: Il sorrise della 
Jena, con L. Dalla Robbia 

(VM 18) C 9 
ambra IOVINELLI: MademoiscL 
le De Sede, con M.P. Conte 
(VM 18) S 9 e rivista 
ANIENE: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A 9 

APOLLO: Rlptendiamecl forte 
Alarne, con P. Ustinov C 9 
AQUILA: I vizi proibiti della fio* 
vani avedetl, con G. Petrb 

(VM 11) OR 9 


Ancora un omicidio bian¬ 
co. Saverlo Caputo, un edile 
di 52 anni, è morto In uno 
dei tanti cantieri di Belisa¬ 
rio, uno del più grossi co¬ 
struttori romani: ha ceduto 
la fune che reggeva un car¬ 
rello pieno di mattoni e ma¬ 
teriale di costruzione e que¬ 
sto carrello è caduto proprio 
addosso allo sfortunato ope¬ 
ralo. I soccorsi sono stati im¬ 
mediati; alcuni compagni di 
lavoro hanno trasportato in 
ospedale 11 Caputo ma 1 me¬ 
dici non hanno potuto far al¬ 
tro che constatare la morte 
dell’operaio. Adesso è stata 
aperta la solita Inchiesta. C’è 
comunque da sottolineare un 
episodio; mesi orsono. i di¬ 
pendenti della « Belisario » fu¬ 
rono protagonisti di una lun¬ 
ga lotta sindacale. Al centro 
delle loro rivendicazioni era 
soprattutto la richiesta di una 
radicale trasformazione del¬ 
l’ambiente di lavoro; cioè di 
maggiori e migliori attrezzatu¬ 
re antinfortunistiche, igieniche 
sanitarie. Il padrone rispose 
brutalmente e provocatoria¬ 
mente: con la serrata. 

Adesso, la tragedia di cui è 
rimasto vittima Saverio Capu¬ 
to, sposato e padre, che abita¬ 
va con la famiglia in via del 
Cinque Archi a Lunghezza. 
L’edile lavorava nel cantiere 
che Belisario — proprietario 
di decine di complessi a Ro¬ 
ma. alcuni anche sotto nome 
fittizio — ha aperto in vìa Ca¬ 
sal dei Pazzi 152. Era addet¬ 
to a manovrare un carrello 
che serviva a rifornire di mat¬ 
toni e materiale di costru¬ 
zione gli edili impegnati nel 
piani alti. Non c’è ancora una 
spiegazione « ufficiale » per la 
tragedia ma pare ovvio pensa¬ 
re che la fune che reggeva il 
carrello fosse vecchia e mal¬ 
ridotta, se ha ceduto sotto 11 
peso. 

Comunque il carrello si è 
abbattuto proprio addosso al 
Caputo, che non ha fatto in 
tempo a scansarsi. Gli ha 
schiacciato la testa e Io ha 
ucciso sul colpo. 


I 


Corsi di russo 
a Italia-URSS 



ARALDO: Lo smcmoralo di Colle¬ 
gno, con Totò C 99 

ARGO: La vendetta di Tarzan, con 
R- Ely A 9 

ARIEL: Una squillo per l'ispettore 
Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 
ASTOR; Il braccio violento della 
legge, con G. Hackmen OR 99 
ATLANTIC: Si può faro amico, 
con B. Spencer A 9 

AUCUSTUS: Django spara per pri¬ 
mo, con G. Saxon A 9 

AUREO: Storia di fifa e di coltello 
(VM 14) OR 9 

AURORA: La patente, con Totò 

C @9 

AUSONIA: Terrore terrore, con V. 

Prìce (VM 14) G 9 

AVORIO: L’uomo che uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 
BELSITO: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzì OR 99 

SDITO: Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Queen DR 9 

BRANCACCIO: Quando i dinosauri 
si mordevano la ceda, con V. 
Vetri A » 

BRASIL: Totò dì notte n. 1 C 99 
BRISTOL; La ragazza condannata 
al piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY: Ecce Homo, con I. 

Papas (VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 9 

CASSIO: I contrabbandieri degli 
anni ruggenti, con R. Wldmark 
DR 99 

CLODIO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A • 

COLORADO: Quando i dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

COLOSSEO: Quei dannati giorni 
deH’odio e deH’inlemo 
CORALLO: I 4 figli di Katie Elder 
con J. Wayne A 99 

CRISTALLO: Il comandante, con 
Totò C 99 

DELLE MIMOSE: Amo mia mo¬ 
glie, con E. Gouid 

(VM 18) S 99 
DELLE RONDINI: Batwoman l'in¬ 
vincìbile superdonna 
DEL VASCELLO: Per una manciata 
di soldi 

DIAMANTE: Una squillo per 
l’ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 99 
DIANA: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S 9 

DORIA; La baia dei desideri 
EDELWEISS: Andromeda, con J. 

Hill A 99 

ESPERIA; Storia di fila • di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C 9 
ESPERO: La taglia ò tua e l'uomo 
l’ammazzo io A 9 

FARNESE: Petit d'essai: La fuga 
di Tarzan A 9 

FARO; Appuntamento per una ven¬ 
detta, con R. Mitchum A 9 
GIULIO CESARE; Abbandonati 
nello spazio, con G. Peck 

DR 99 

HARLEM: Colialh e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 9 
HOLLYWOOD: A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR 99 
IMPERO: L’ultimo dei vichinghi. 

con E. Purdom SM 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Valeria dentro » fnori, 
con B Bouchel (VM 18) OR 9 

IONIO: Shange una pistola infal¬ 
libile, con A. Sleifen A 9 
LEBLON: Il re delle isole, con Y. 

Brynner SM 99 

LUXOR: Per una manciata di soldi 
MibCRYS: La casa dei vampiri, con 
A. Frid (VM 18) DR 9 

MJkDISON; Giulio Cesare, con M. 

Brando DR 999 

NEVADA: Ne, sono vergine! con 
M.L. Zeiha (VM 18) S 9 
NIAGARAi I pirati dell’Amazzenla 
NUOIVOt Tarai Tarai Tara, con M. 
Bitsam DR 9 


Presso l’assoctBzione ItsIia-URSS 
si tengono regolari corsi di russo: 
tutti gli Iscritti potranno usufruire 
di borse d! studio e viaggi in URSS, 
di letture della stampa e proiezioni 
di film e documentari originali, se¬ 
minari di studio sulla cultura del- 
l’Unione Sovietica, dì una biblio¬ 
teca (in lingua russa e italiana) 
con testi per ogni livello di età, di 
studi e di Interessi. Per ogni infor¬ 
mazione e per le Iscrizioni rivol¬ 
gersi all’Associazione Italla-URSS, 
piazza della Repubblica 47, tele¬ 
foni 464570 - 485945. 


NUOVO FIDENE: A 001 opera¬ 
zione Giamaica, con L. Pennel 
(VM 18) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Nostra Signo¬ 
ra dei Turchi, con C. Bene 

(VM 14} OR 99 
PALLADIUM: Una ragazza condan¬ 
nata al piacere, con 5. Anderson 
(VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Leone rultimo, con 
M. Mastroianni 

(VM 14) DR 99 
PREMESTE: Divorzio all’italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16J SA 9999 
PRIMA PORTA: n.p. 

RENO; 1 vivi e i morti, con V. 

Price C 9 

RIALTO: Cinque pezzi facili, con 
J. Nicholson 

(VM 14) DR 999 
RUBINO: One more time (In ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Quante bella 
figlie di con T. Tordey 

(VM 18) S 9 
SPLENDID: Rio Conchos, con B. 

O’ Brien A 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A 9 

ULISSE: I due invincibili, con R. 

Hudson A 9 

VERSANO: Si può faro amico, con 
B. Spencer A 9 

VOLTURNO: Turbamenti di una 
principiante, con C. Renaud 

(VM 18) S 9 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso pw 
restauro 

DEI PICCOLI; n.p. 

ELDORADO: Venga a prenderà la 
tintarella da noi 

NOVOCINE: La battaglia di Ba*» 
lino, con W. Siemion DR 99 

ODEON: Gli amori segreti di GIv- 
Retta e Romeo 

PRIMAVERA: Riposo 


ARENE 

ALABAMA: Wanted, con G. 

Gemma (VM 18) A 9 

CHIARASTELLA: Stanza 1717 Pa¬ 
lazzo delle tasse affido imposta, 
con G. Moschin C 9 

FELIX: Agante 077 missiOfW sp^ 
date Lady Chaplin, con K. Clark 

A 9 

NEVADA: Ne, aono vargina! con 
M.L. Zetha (VM 18) S 9 


SALE PARROCCHIAU 

DEGLI SCIPIONI: I dna gladiatori 
DON BOSCO: I maghi del tarrora. 

con V. Price SA 999 

GIOV. TRASTEVERE: L’era della 
furia, con H. Fonda A 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Il coless* 
dì Bagdad 

TIZIANO: La patente, con Totò 

C 99 

TRIONFALE: Allarma in 5 banche 
con C Rich A 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Il nostre agonia Nata- 
lino Tartufalo, con N. Manfredi 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGISt 
Alba, Airone, America, Ardilmeda, 
Avana, Balduina, Beisito, Brasll, 
Ariel, Argo, A u g us t us , Aorte, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Beisito, 
Bradi, Broadway, California. Ca- 
pitol, Celerado, Cledio, Cristallo, 
Del Vascello. Diana, Deria, Doa 
Allori, Eden, Eldorado, Espere, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Maietlic, Nevada, Naw 
York, Nuove, Nuovo Golden, Nu» 
vo Olimpia, Olimpice, Oriente, Pf^ 
natarie. Prime Porta, Raala, Rax, 
Rialto, Roxy, Tralane di PImBL 
cine, Trianon, Trlowip li e , Wllaaa. 
TEATRO: Dai MM. 
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CALCIO A PIENO RITUO: SCATTATA LA «S» DOMANI TOCCA ALIA NAZIONALE E DOMENICA ALLA «A 


Non più di quattro squadre in lotta per lo scudetto 



Domani gli azzurri contro la Jugoslavia 

Rosato infortunato: 

^ • 

forse giocherà Bet 


Potrebbe anche gio¬ 
care stopper Spinosi 
con debutto di Bel- 
lugi a terzino 

Dal nostro inviato 

VILLAR PEROSA. 18 

La presenza di Rosato in 
campo contro la Jugoslavia 
dopodomani è in pericolo; lo 
« stopper » titolare della Nazio¬ 
nale si è infortunato oggi ad 
una spalla, ed è stato imme¬ 
diatamente portato in ospe¬ 
dale per sottoporsi a delle ra¬ 
diografie. I risultati saranno 
resi noti questa sera. In ogni 
caso, sorgono seri dubbi sulla 
disponibilità del milanista: a 
meno di 48 ore dalla gara, an- 
clie se si trattasse di una sem¬ 
plice contusione (come spera 
Valcareggi), sarebbe quanto 
meno imprudente utilizzare il 
giocatore. Rosato accusava lui 
dolore abbastanza acuto quan¬ 
do ha lasciato il campo per 
recarsi a Pinerolo, con il brac¬ 
ci al collo, a farsi visitare. 

L’infortimio è stato dei piu 
banali ed è accaduto duran¬ 
te la seconda fase deU’allena- 
mento odierno. Gli azzurri so¬ 
no entrati in campo verso le 
16,15 sotto una fitta pioggia. 
Valcareggi ha sottoposto i suol 
uomini dapprima ad un lavoro 
a sfondo atletico (esercizi va¬ 
ri, palleggi), poi li ha suddi¬ 
visi in due squadre (da una 
parte Zoff, Bellugi, Spinosi, 
Marchetti, Agroppi, Rosato. 
Bet, Burgnich, Bonetti; dal¬ 
l’altra Albertosi, Capello, Ri¬ 
vera, Mazzola, Causio, Ana- 
stasi. Riva, Chinaglia e Sala: 
in pratica, attaccanti contro 
difensori) e ha fatto disputare 
una ventina di minuti di pal¬ 
la a mano, limgo il senso tra¬ 
sversale del campo, lavorando 
la palla soltanto con le mani e 
la testa. Nel tuffarsi una vol¬ 
ta di più sul pallone. Rosato 
è caduto malamente a terra 
con la spalla destra. Si è rial¬ 
zato dolorante, ed ha sùbito 
lasciato il campo 

Sorge quindi l’interrogativo 
sul nome dell’eventuale sosti¬ 
tuto. Per quanto si è potuto 
capire, si esclude che si ricor¬ 
ra a qualche altra convocazio¬ 
ne in extremis; Carraro « 
Valcareggi sembrano orientati 
su ima soluzione con gli ele¬ 
menti già disponibili a Villar 
Perosa: cioè Bet e Bellugi. 

A rigor di logica, dovrebbe 
essere Bet a subentrare diret¬ 
tamente, se sarà indispensa¬ 
bile, all'infortunato; ma non 
si può certo escludere che Val¬ 
careggi possa invece decidere 
di portare Spinosi nel ruolo 
di « stopper », ed inserire di 
conseguenza Bellugi quale ter¬ 
zino a fianco di Marchetti. 
In ogni caso, il C.T. non ha 
fatto in proposito alcuna an¬ 
ticipazione, precisando che 
prima di tutto occorre sapere 
esattamente l’entità dell’infor¬ 
tunio subito da Rosato. 

Sull’altra sponda anche 
Boskov ha un suo problema, 
ed è la sostituzione del centra¬ 
vanti Bayevic, l’uomo che nel¬ 
la recente « Coppa Indipen¬ 
denza» in Brasile mise a se¬ 
gno tredici reti. Non dispo¬ 
nendo di Bayevic farà il suo 
esordio il capocannoniere Slo- 
bodan Sanrac, del Beograd. 

Lo scorso armo segnò 33 gol 
in trentaquattro partite, tanto 
da essere premiato come il 
terzo mattatore europeo del 
France foot-ball. L’uomo di 
maggior spicco comunque ri¬ 
mane il capitano Dragan Dza- 
jic, alla sua sessantunesima 
presenza in nazionale. 

Il superasse della Stella 
Rossa è uno dei tre (con Ja- 
cimovic e Pavlovich) che gio¬ 
carono a Roma nel 1968 la fi¬ 
nale dell'Olimpico della Coi^ 
pa Europa. Gli altri jugoslavi. 
In porta Marie, da alcuni con¬ 
siderato l’erede del Beara, ma 
Boskov ha seri dubbi in pro¬ 
posito. Rievokuca è definito 
un tipo alla Pacchetti e l’altro 
terzino, Stopanovich non è im 
nome nuovo. Il a libero » (ma 
Boskov dice di giocare senza 
libero) è Katalinski, che nella 
scorsa stagione ha messo a se¬ 
gno dodici gol. Lo stopper è 
Pavlovic (i due però si scam¬ 
biano spesso di ruolo) e il 
mediano di spinta è Pavlo¬ 
vich (che giocò contro l’Ita¬ 
lia). All'ala destra Petkovic, 
che nel Beograd fa la punta 
a fianco di Santrac. mentre 
gli altri due centrocampisti 
sono Oblak d’unico convoca¬ 
to dell'Olimpia) considerato il 
« mantice » della squadra, e 
Jacìmovic una specie di carro 
armato che gli italiani hanno 
visto a Roma in quella fa¬ 
mosa finale. Gli altri due so¬ 
no Santrac e Dzajic. 

Nello Paci 


Italia-Jugoslavio 
niente TV? 

Con ogni probabilità rincon¬ 
tro di calcio tra la nazionale 
Italiana e quella Jugoslava, in 
programma per domani a To¬ 
rino, non verrà trasmesso dal¬ 
la televisione; da fonte sinda 
cale si è, infatti, appreso che 
uno sciopero è stato dichiara¬ 
to per domani dai tecnici del¬ 
la RAI di Torino. 

Da parte sua, l’ufficio stam¬ 
pa della RAI ha comunicato 
ihe l’inizio della trasmissio¬ 
ne è programmato per le 
16,25, invece delle 17,2.5, come 
•tabilito in un primo tempo, 
■piché rincontro è stato anti- 
Spaio di im'ora. 







Per il fondo speciale di previdenza 


La Lega calcio paga ma 
«piange» dallo Stato 


Dalla redazione 

MILANO, 18 

Le società pagheranno il 
fondo previdenziale ai calcia¬ 
tori. inchinandosi allo Stato. 
Allo Stato dunque il compito 
d'intervenire, mediante sgravi 
fiscali e concessioni di favo¬ 
re, per risollevare i bilanci 
deficitari della • Lega. Allo 
Stato dunque, cioè ai contri¬ 
buenti, l’onere di sopperire 
agli errori, alle speculazioni, 
alle ingenuità (od alle scal¬ 
trezze) dei dirigenti il « ba¬ 
raccone >. Questo il succo del¬ 
l'odierna assemblea allargata 
del Consiglio - Direttivo della 
Lega Calcio, o meglio l’appel¬ 
lo di Stacchi nella consueta 
conferenza-stampa finale. 

« O ci danno una mano, o 
il calcio va a fondo », va ri¬ 
petendo il « presidente econo¬ 
mo » da un anno a questa par¬ 
te. Poteva mancare di ritor¬ 
nare .sull’argomento questa 
sera? Ed infatti: l’appellc è 
più accorato. Per Stacchi il 
calcio rischia di diventare or¬ 
mai un fatto statale. Lo Sta¬ 
to interviene, ordina, amma 
nisce. E quindi si prenda ogni 
responsabilità. Conti alla ma¬ 
no, come nel suo costume. 
Stacchi ha ricordato che il 
fondo previdenziale (r8,50 per 
cento sulle retribuzioni) sino 
ad un massimale di 1.800.000 
lire mensili, rappresenta un 
onere complessivo di oltre no¬ 
vecento milioni destinati ad 
aumentare fino ad un miliar¬ 
do e mezzo nel ’75. Il tutto 
in una situazione lacrimevole 
di deficit inoltrato. 

Impossibile, perciò, richie¬ 
dere nuovi contributi al CONI. 
C^me faranno le società dun¬ 
que a far fronte al nuovo 
< colpo »? L’assistenza previ- 
videnziale — ha confidato 
Stacchi — era. grazie a Dio. 
previ-sta. Ck)sì una parte delle 
uscite .sarà compensata dal 
nuovo introito eccedente che 
proviene dalla RAI-’TV. Per 
altri versi alcune società po¬ 
tranno fruire del mutuo del 
già conces.so. che impo¬ 
neva l’aumento del capitale 
sociale. Ma per il resto il de¬ 
ficit continuerà ad aumenta¬ 
re. Di qui l’appello a nuovi 
sgravi fiscali o ad interventi., 
sotto forme più o meno lar¬ 
vate. dello Stato. 

Un’atmosfera pe.sante d’in¬ 
tolleranza padronale aleggia¬ 
va fin dalle 15 in I^ga. Il ri¬ 
conoscimento giuridico dei 
calciatori come < lavoratori 
dello spettacolo » e il con.se- 
guente trattamento ENPAIiì 
non è stato ben digerito. La 
riunione è durata più di cin¬ 
que ore per i 16 presidenti di 
B cd i 13 di A. Il mugugno 
è stato generale. Quel che i 


massimi dirigenti hano rim¬ 
proverato a Stacchi soprattut¬ 
to è di essersi lasciato sca¬ 
valcare dalla Federazione e 
di averli messi di fronte al 
fatto compiuto. 

A questo punto non poteva¬ 
no più tirarsi indietro. Cosi 
Campana e l’Associazione han¬ 
no vinto anche sul fronte del¬ 
la retroattività: il provvedi¬ 
mento andrà in vigore a par¬ 
tire dal I. luglio scorso e le 
società dovranno al più pre¬ 
sto versare gli arretrati. .Alla 
luce dei fatti odierni la riu¬ 
nione programmata per do¬ 
mattina a Torino, dall’Asso- 
ciazione Calciatori per delibe¬ 
rare sugli eventuali provvedi 
menti sindacali si trasforma 
in un’assemblea di vittoria. 
Scongiurato pertanto lo scio¬ 
pero, il campionato prenderà 
il via domenica in un clima 
certo polemico, ma con un 
rapporto di forze ancora una 
volta rovesciato. 

Giuseppe Maseri 


Ciclismo UlSP 

Del Mastro 
campione regionale 
degli allievi 

Si è svolto ieri il I G.P. Vetrio 
Io. corsa valida quale ultima 
prova del campionato regionale 
UISP. categorìa allievi. Ha vin¬ 
to Bruno Na.ssucci, portacolori 
della S.S. Lazio Dreher, dìe ha 
battuto in volata, al termine dì 
una lunga fuga, l’atìeta della 
A.S. . Roma. _ Maurizio Gaspa- 
rini. 

Giovanni Del .Mastro, che è 
giunto quinto ad un minuto dal 
vincitore, si è assicurato il ti¬ 
tolo di campione regionale UISP. 
andando cosi ad aggiudicarsi an 
che il titolo su strada dopo 
quello relativo alla pista con¬ 
quistato qualche settimana fa. 


Rivincita tra Juventus e Milan 

Cagliari e Inter possibili outsiders 

Torinesi e milanisti condizionati dalle incognite circa il rendimento di Bottega 
e Chiarugi - I nerazzurri quasi un mistero - 11 Cagliari a carte scoperte 


Una foto quasi emblematica: RIVERA a passo di danza è di nuovo alla ribalta della nazio¬ 
nale mettendo in secondo piano il suo rivale MAZZOLA (di cui si intravede la parte superiore 
della testa). Domani i due si alterneranno in nazionale, ma poi pare che sarà Rivera ad 
avere la meglio. 


Il calcio nel segno dei tem¬ 
pi non ha più pace, non cono¬ 
sce pause. Finito il campiom- 
to, il calcio ha continuato a 
tenere le ribalte sportive con 
la tournée della nazionale nei 
Balcani e con il torneo anglo¬ 
italiano. Chiusi finalmente gli 
stadi il calcio ha continuato 
a far parlare di se per la cam¬ 
pagna acquisti-cessioni. Nem¬ 
meno il tempo di sottolineare 
i ritocchi compiuti dalle squa¬ 
dre che già è ricominciata 
l'attività, prima con le ami¬ 
chevoli di preparazione alla 
coppa Italia, poi con la fase 
eliminatoria della coppa. Ora 
è già scattato il campionato 
di serie B e si appresta a 
scendere in campo la naziona¬ 
le che anticipa di pochi giorni 
l’inizio del campionato di se¬ 
rie A. Cosi Mon non c’è più 
tempo per presentazioni ap¬ 
profondite. dettagliate, come si 
faceva una volta: ora bisogìia 
procedere alla bersaglierà, un 
occhio alla nazionale, un oc¬ 
chio alle trattative sulle pen¬ 
sioni, ,ed il discorso è per 
forza ' di cose affannoso, 
frammentario. Ma se il cal¬ 
cio corre e dà Vaffanno, bi¬ 
sogna mettersi al suo ritmo 
non vi pare? 

• « * 

Un prologo, sia pure ve¬ 
loce, s’impone. Così ricordia¬ 
mo come a completare la 
« rosa » delle sedici elette 
siano .salite a giugno Lazio, 
Ternana e Palermo a dare 
il cambio al Catanzaro, al 
Varese ed al Mantova disce¬ 
se in serie B. Ricordiamo an¬ 
cora che dodici squadre han¬ 
no confermate l’ollenatore: 
e cioè Atalanta (Corsimi, 
Fiorentina (Liedholm), Inter 
(Invemizzi), Juventus (Vyc- 
paleck), Lazio (Maestrelli), 
Milan (Rocco). Napoli fChiap- 
pella), Roma (Herrera), Samp- 
doria (Heriberio), Ternana 
(Viciani). Torino (Giagnoni), 
Verona (Cadè). ■ - 

Quattro squadre invece han¬ 
no cambiato guida tecnica: 
Bologna (Pesaola ha preso il 
posto di Pugliese). Cagliari 
(Fabbri ha sostituito Scopi- 
gno), Palermo (Pinardi ha so¬ 
stituito De Grandi). Vicenza 
(Seghedoni ha preso il -posto 
di Menti). • ‘ 

Non sono queste però le uni¬ 
che novità: c’è da ricordare 
anche che si è ulteriormente 
ridotta la pattuglia degli stra¬ 
nieri. una volta addirittura 
<f Legione» (dieci anni fa c’e¬ 
rano 60 stranieri sui campi 
italiani). Partiti Amarildo. 
Del Sol, Jair e Cinesinho, ora 
in attività sono rimasti in 7; 
Altafini e Haller (Jtive). Cle¬ 
rici e Sormani (Fiorentina), 
Nené (Cagliari). Schnellinger 
(Milan) e Suarez (Sampdo- 
ria). A questo potrebbe ag¬ 
giungersi Cané se come sem¬ 
bra a novembre verrà tessera¬ 
to nuovamente ded Napoli. 

Un’altra novità è costituita 
dall’ampliamento delle tra¬ 
smissioni TV. Infatti la dome¬ 
nica sera vedremo un tempo 
di una partita di a A» ed un 
tempo di «B». Non è escluso 
poi che venga allestita una 
trasmissione televisiva sul ti¬ 
po della rubrica radiofonica 
« Tutto il calcio minuto per 
minuto». 

• * • 

" Ora. possiamo 'passare di¬ 
rettamente all’argomento di 
maggiore interesse, cioè la 
lotta per lo scudetto. Inutile 
dire che le «grandi» almeno 
sulla carta sono sempre le so¬ 
lite: Juve. Inter, Milan, Ca¬ 
gliari, con la possibile aggiun¬ 
ta di Torino e Fiorentim. Tra 
queste è ovvio che la squadra 
da battere sia quella che ha 
vinto il precèdente scudetto, 
vale a dire la Juventus che 
con 14 titoli italiani sulle ma¬ 
glie risulta la squadra più- 
titolata, subito seguita dal- 
l’inter (li scudetti) da Genoa 
e Milan (9). da Pro Vercelli 





^ _ «r . bc:. . 

Bettcga, Chiarugi. Riva e Boninsegna (nell'ordine da sinistra a destra): quattro giocatori che con il loro rendimento pos¬ 
sono influenzare e decidere la lotta per lo scudetto. 










e Bologna (8) dal Torino (6) 
e poi via via Fiorentina (2), 
Novese. Casale e Cagliari (tut¬ 
te con 1). 

E la Juve ha effettivamente 
buone probabilità di fare il 
« bis » essendosi rafforzata 
con gli innesti di Zoff ed Al¬ 
tafini. ed essendo una squadra 
giovane, costruita essenzial¬ 
mente per durare almeno un... 
ciclo. I pericoli alla Juve pos¬ 
sono venire dall’eventuale 
stress psicofisico dovuto agli 


sforzi sostenuti nella stagione 
scorsa (non per niente ben 
poche squadre hanno vinto 
due scudetti di fila), dagli im¬ 
pegni delta coppa dei Campio¬ 
ni dalle incognite sul pieno 
recupero di Bettega e dalle... 
rivali. 

Chi sono le maggiori anta¬ 
goniste della Juve è presto 
detto: il Milan innanzitutto, 
poi l’Inter ed il Cagliari a bre¬ 
ve distanza. Il Milan perché 
si è notevolmente rinforzato 


con gli acquisti di Turane e 
Chiarugi (che però è a sua 
volta un bel punto interroga¬ 
tivo) e perché anela a pren¬ 
dersi la rivincita: inoltre la 
conferma di Rocco (e di Cu- 
dicini) sembra costituire una 
ulteriore garanzia per il ren¬ 
dimento del Milan che potreb¬ 
be essere influenzato n.igati- 
vamente solo dal cambio della 
guardia al vertice (il presi¬ 
dente Sordillo si appresta a 
lasciare la mano al maggior 


Iniziato con 5 vittorie esterne il campionato di serie B 

Il Catanzaro pone 
la sua candidatura 

Conferme anche dal Genoa e dal Cesena 


Il campionato di Serie B ha 
avuto un avvio clamoroso: cin 
que campi sono già stali espu 
gnali. perchè si son dovute re 
gìslrare, su dieci partile, ben 
cinque vittorie fuori casa. E 
naturalmente sono saltate mol¬ 
te previsioni. E se non si doves 
se tener conto che siamo, ap 
punto, alla prima giornata, e 
quindi qualche sorpresa era 
pure lecito aspettarsela, si pa 
Irebbe essere indotti a rivede 
re molti giudizi sulle effettive 
possibilità di alcune squadre. 

Non sono tuttavia mancate 
le grosse conferme. Anzitutto 
quella del Catanzaro. La fava 
rita numero uno del torneo, 
impegnata su un campo diffl 
cilissimo, quello di Taranto, ha 
ottenuto il risultato più vistoso 
realizzando ben tre reti nello 
spazio di venticinque minuti — 


Cevert (McLaren) 
vince nella CAN-AM 

BRAINERD. 18 
Il francese Prangois Cevert 
su McLaren ha vinto la gara 
automobilistica sul circuito di 
Donnybrooke, valevole per il 
campionato nord americano 
nolo con la Biglia CAN-AM. Ce 
veri ha supierato in tromba 
nell’ultimo giro George Foll- 
mer, bloccato in mezzo alla 
pista dalla mancanza di carbu 
rante. Secondo si è piazzato 
Milt Minter su Porsche e ter 
zo Jackie Oliver .su Upo Sha- 
dow. 


Domani al Madison Square Garden 


Clay-Patterson ancora 
di fronte dopo sette anni 



PATTIRSON 


NEW YORK, 18 

Sette anni dopo il loro pri. 
mo combattimento i due pesi 
massimi Muhammad All e 
Floyd Patterson si troveran¬ 
no di nuovo di fronte merca 
led nel Madison Square Gar¬ 
den di New York. La prima 
volta i due pugili sì incontra¬ 
rono a Las Vegas nel 1965. 
sempre sulla distanza di do- 
dici riprese. Il primo incontro 
fu vinto da Clay ai punti. Pre¬ 
cedentemente All aveva già 
detto a Patterson che l’avreb¬ 
be picchiato fino a fargli chic, 
dere perdono. II più grande 
errore di Clay — secondo lo 
stesso Patterson — fu di aver 
creduto che il suo avversario 
fosse uno di quei pugili che 
nel gergo pugilistico sono de¬ 
finiti « ma.scella di vetro ». ma 
di non aver cercato la solu¬ 
zione prima del limite. 

Patterson fu campione olim¬ 
pionico nel 1952 per la cate¬ 
goria dei pesi medi, ma nella 
sua carriera da professionista, 
dove però combattè nel massi¬ 
mi, subì molte sconfitte e ar¬ 
rivò due volte dalla più oscu. 
ra miseria alle vette del cam¬ 
pionato mondiale, tornando 
poi di nuovo ncU’anonimato. 
Patterson ha ora 37 anni e 
dall'età di 31 ha conquistato 
dU* volte 11 titolo 


de! pesi massimi; la prima 
strappandolo ad Archie Moore 
nel 1956. Lo perse tre anni più 
tardi ad opera dello svedese 
Ingemar Jobansson dal quale 
Io ricoriquistò nel 1960. Fu 
sconfitto e detronizzato da 
Sonny Liston nel 1962. 

Liston vinse per K.O. alla 
prima ripresa in un incontro 
che fece molto scalpore, ripe¬ 
tendo il risultato nel 1963. In 
una nuova ondata di successo 
Patterson nel 1965 arrivò a 
sfidare Cassius Clay che nel 
frattempo aveva sconfitto Li¬ 
ston conquistando il tìtolo 
mondiale ma rincontro vide 
trionfare il negro musulmano. 
Dopo aver perso a Stoccolma 
nel 1968 per una controversa 
decisione deU’arbitro un in¬ 
contro con Jimmy Ellis, Floyd 
Patterson rimase due anni 
inattivo. Ritornò a combatte¬ 
re nel settembre del 1970 vìn¬ 
cendo nove combattimenti im¬ 
portanti. compreso uno contro 
rargenfino Oscar Bonavena. 

Muhammad Ali ha avuto an 
ch’egli un periodo di inatti¬ 
vità. ma nel suo caso si è 
trattato di un'astensione for¬ 
zata, dovuta al suo rifiuto di 
fare il soldato. Un periodo di 
più di tre anni, dal marzo 1967 
all'ottobre 1970. Prima di que- 
•to periodo All disputò 39 


combattimenti da professioni¬ 
sta nei quali rimase imbattuto 
e perse la corona del mondiale 
dei massimi neH’incontro con 
Joe Frazier nel marzo del '71, 
in quello che fu definito rin¬ 
contro del secolo. All è co¬ 
munque ancora il favorito dal 
pronostico per questo Incon¬ 
tro con Patterson. Il risulta¬ 
to deH’incontro, qualunque 
sia, non influiià comunque 
sul futuro di Alì del quale si 
aspetta un altro combattimen¬ 
to con Frazier. Le trattative 
I^r questo secondo confronto 
si sono insabbiate per molti 
motivi tra cui anche quelli fi¬ 
nanziari e sussiste qualche 
dubbio sulle possibilità futu¬ 
re che si passa arrivare ad una 
conclusione. 

Cassius Clay nel frattempo ha 
dovuto sospendere temporanea¬ 
mente l’allenamento per pre- 
.sentarsi in un tribunale di De. 
troit. nel Michigan, in seguito 
alla rottura di un contratto 
nel 1967, per il quale l’orea- 
nizzatore ha chiesto .500.000 
dollari di danni. Muhammad 
si è difc.so ricordando che fu 
Il governo degli Stati Uniti 
a stabilire che egli non pote¬ 
va combattere nello sfato del 
Michigan. II processo. In at¬ 
tesa di nuovi sviluppi della al- 
tuaslone, è stato rmvUto. 


di CUI due del risorto Petrini 
— dimostrando, altresì, di pos 
sedere anche una saldezza di 
carattere certamente superiore 
a quella della squadra ionica 
che invece si è lasciata tra¬ 
volgere per un autentico collas¬ 
so nervoso. 

E' stata una partita nervosa, 
contrastata, nel corso della 
quale Romanzini e Rizzo si sa 
no fatti espellere per scorret¬ 
tezze c Bandoni ha dovuto farsi 
sostituire per una sospetta 
frattura del setto nasale. Scon¬ 
tri violentissimi si sono avuti 
sugli spalli del SalincUa. e que¬ 
sto è l’aspetto più preoccupan¬ 
te: perchè è chiaro che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un campia 
nato che sarà probabilmente 
molto più contrastato di quelli 
disputatisi in questi ultimi anni, 
c se il fuoco delle intemperan¬ 
ze si accende già alla prima 
giornata c’è veramente pwo da 
stare allegri e sperare in un 
suo sviluppo sportivamente com¬ 
battuto, ma regolare e tran¬ 
quillo. 

II Catanzaro, intanto, con que¬ 
sto perentorio successo, ha rin¬ 
novato la sfida alle altre con¬ 
tendenti. e sembra addirittura 
dìsp<mibilc per assumere il rua 

10 di € mattatore». Ma questo 
sarebbe ' un grave errore: ii 
campionato è lungo, è logoran¬ 
te. è diffìcilissimo. E’ un cam¬ 
pionato nel quale bisogna es¬ 
sere sempre presenti a se stes¬ 
si. E’ un campionato che pu¬ 
nisce tutti i peccati di presun¬ 
zione. L'ultimo esempio è re¬ 
centissimo: ce Io ha fornito la 
Reggiana. 

Dopo il Catanzaro, nella con¬ 
siderazione di tutti. Cera pro¬ 
prio la Reggiana. la squadra, 
tra raltro, unica della Serie B. 
a qualificarsi per rultìma fase 
della Coppa Italia. Domenica la 
Reggiana sì è fatta battere dal 
Como con un punteggio che non 
ammette repliche. Incassato il 
secondo goal ha avuto un timi¬ 
do risveglio, ma poi ha cedu¬ 
to. è apparsa svogliata, decon¬ 
centrata. ha giocato con aria 
di sufficienza, convinta di es¬ 
sere la più forte e di non da 
ver fare molta fatica. I suc¬ 
cessi del precampionato l'han¬ 
no certamente danneggiata. Ora 
Galbiati avrà il difficile com¬ 
pito di restituire alla sua squa¬ 
dra fiducia c modestia. 

Unitamente alla conferma del 
Catanzaro, comunque, altre e 
importanti se ne sono avute: 
ha vinto fuori casa, a Brescia. 

11 bel (lesena di Radice; il Ge¬ 
noa ha resistito al ritorno di un 
puntiglioso Perugia, mostrando 
una buona saldezza di impian¬ 
to in parUcolar modo per le 
prestazioni di Manera. Bittolo. 
Maselli e Perofti, c di quel 
Bordon che si è presentato con 

- un goal stupendo che ha in¬ 
fiammato i fedelissimi di Ma¬ 
rassi. 

Piuttosto inattesi, invece, sa 
no stati i successi esterni del 
V'arese (anche se era prevedi¬ 
bile che rAscoli pagasse lo 
scotto del noviziato), quello del 
Catania a Reggio (Calabria (gli 
etnei hanno cosi punito i molti 
errori degli spreconi uomini di 
Mazzetti), quello del Foggia a 
Monza. 

Il Bari ha battuto su caldo 
di rigore il Brìndisi. Ma non 
si possono per questo scioglie¬ 
re le riserve che sulla giovane 
squadra barese sono state fat¬ 
te, né diminuire la considera¬ 
zione di cui il Brindisi gode. 

Piuttosto sorprendente anche 
il pareggio casalingo dcH’Arcz- 
zo che, comunque, ha pressoc- 
chè letteralmente «graziato» 
il Lecco. 

RefoUre Invece l’altro paref' 


gio della giornata tra Novara 
e Mantova, due squadre appar¬ 
se piuttosto svogliate in questa 
prima uscita. 

Michele Muro 


Domenghini 
deferito alla 
« Disciplinare » 

La presidenza della FIGO ha 
deciso di deferire alla commis¬ 
sione disciplinare della Lega 
il giocatore Angelo Domenghi¬ 
ni (Cagliari) per le dichiara¬ 
zioni pubblicate da vari gior¬ 
nali ed a lui attribuite in rela¬ 
zione alla squadra nazionale; 
dichiarazioni ritenute in con¬ 
trasto con le disposizioni del- 
l’art. 1 del regolamento di di¬ 
sciplina in relazione al parti¬ 
colare invito rivolto dalla pre¬ 
sidenza federale in data 14 
settembre scorso. 


azionista Buticchi). 

L’Inter a sua volta è stata 
una delle maggiori protagom- 
stc nella campagna acquisti, 
cedendo Ghio e Pellizzaro ed 
ingaggiando Doldi, Moro, Ma- 
gistrelli e Massa. Ma la squa¬ 
dra nero azzurra è tuttora di¬ 
laniata da polemiche interne 
perché continua la guerra tra 
Corso e Mazzola, perché Bo- 
nii'.scgna già ha escluso la 
possibilità di una convivenza 
con Magislrelli, perché Inver- 
nizzi tentando di dar ragione 
a tutti ha finito per farsi tutti 
nemici. Inoltre il presidente 
Fraizzoli pare che a sua volta 
voglia lasciare. 

Insamma VInter avrebbe in 
teoria molte possibilità, ma 
può darsi poi che vi pratica 
finisca per sciupare tutto con 
le sue « bizze ». 

Maggiori garanzie dà invece 
il Cagliari, pur avendo cam¬ 
biato allenatore: ma pare che 
Fabbri si sia adattato al ven¬ 
to che tira nell’isola, lasciando 
mano libera al grande Giggi 
Riva il quale è il vero ...pa¬ 
drone del Cagliari. La squadra 
rossoblu dunque dovrebbe es¬ 
sere una sicura « piazzala » 
(per usare il gergo ippico) 
con qualche speranza di arri¬ 
vare addirittura prima in ca¬ 
so di ...rottura di Juve e Mi¬ 
lan. 

La stessa cosa invece non st 
può dire nei riguardi del To¬ 
rino e della Fiorentina (che 
molti iiuscriscono d’autorità 
nel novero delle «grandi»). 
Il Torino che ha conservato 
immutata la formazione (sal¬ 
vo l'innesto del terzino Ma 
siello) pare stia accusando il 
peso di un piazzamento co¬ 
me quello dello scorso cam¬ 
pionato ottenuto al di là delle 
sue effettive possibilità. La 
Fiorentina riìviovatasi con gli 
arrivi di Perego. Sormani e 
Saitutti sembra invece avere 
difficoltà ad ingranare, come 
si è visto in coppa Italia 
quando è stata clamorosamen¬ 
te eliminata. 

Per cui non è improbabile 
che alle spalle delle prime tre 
(che per noi rimangono Juve. 
Milan e Cagliari. magciTi in 
ordine diverso) si inserisca 
qualche squadra a sorpresa: 
del resto non è già successo 
nel campionato scorso quando 
appunto il Torino ha rotto il 
blocco delle grandi tradizio¬ 
nali? 

Roberto Frosi 


STUDENTI 

Respinti della l.a Media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno dì Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, evi¬ 
terete di perdere l'anno rivolgendovi al 
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di Ponficella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 
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FIERA 

DEL 

LEVANTE 


IL GOVERNO ANDREOTTI NON HA NUL¬ 
LA DA OFFRIRE AL MEZZOGIORNO 

IL FALLIMENTO 
E 1 SUOI AFTORI 


La rinascita 

del 

Mezzogiorno 
per lo 
svilnppo 
di tutto il paese 


Il discorso di AndreotU alla Fiera 
di Bari, a parte lo squallore e la de¬ 
lusione che ha generato neU'am- 
biente econoaiico, costituisce un ti¬ 
pico esempio della disinvoltura con 
la quale i gruppi dirigenti DC. che 
da oltre 20 anni governano il Paese, 
affrontano i problemi del Mezzogior¬ 
no. Siamo passati dalla teorizzazio 
ne deirintervento straordinario, 
della Cassa per il Mezzogiorno al 
periodo delle infrastrutture e della 
preindustrializzazione a quello dei 
< poli di sviluppo ^. alla contratta¬ 
zione programmata, ai progetti spe¬ 
ciali, per sentirci dire che ora bi¬ 
sogna ritornare allo « spirito del 
'50 ». E' la parabola quanto mai il 
luminante del fallimento della DC. 

Le responsabilità 
della DC 

Il « meridionalismo concreto * del- 
l’on. Andreotti vuole « la crescita 
del Sud non a scapito del Nord, ma 
aumentando il patrimonio economi¬ 
co totale della nazione ». Ma il fat¬ 
to è che a seguito della politica 
fallimentare della de. solo alcuni 
gruppi monopolistici si sono avvan¬ 
taggiati e non la nazione. E mentre 
il Sud ha pagato con la emigrazio¬ 
ne di massa, i bassi salari e la ‘disoc¬ 
cupazione. con nuovi squilibri e vere 
e proprie lacerazioni nelPorganismo 
economico e sociale, il Nord non si 
è potuto avvantaggiare. Basti consi¬ 
derare i gravi problemi aperti dalla 
concentrazione industriale al Nord 


e al conseguente trasferimento in 
quelle regioni di oltre 2 milioni di 
lavoratori; problemi che riguardano 
gli alloggi, i trasporti, le scuole, gli 
ospedali, mentre sono noti 1 costi 
sociali più in generale che la comu¬ 
nità nazionale ha pagato e sta pa- ' 
gando. E non vi è dubbio che nella 
crisi economica che attraversa il 
Paese, compresi i suoi aspetti più 
acuti e immediati, come l’aumento 
del costo della vita. ecc.. oltre ai 
fattori di carattere Internazionale, 
questa politica ha la sua responsa¬ 
bilità. Perciò, il « concretismo > di 
Andreotti si rivela pura improvvi- > 
sazione, un dato caratteristico di 
molti aspetti deH’attività del suo go¬ 
verno. Non è questo il governo che 
può affrontare con serietà politica 
e culturale la questione meridionale. 
D’altra parte, le responsabilità dei 
gruppi dirigenti de non sono solo 
sul piano economico dato che I con¬ 
traccolpi di questa politica fallimen¬ 
tare si sono avuti sul piano politico, 
facilitando l’azione eversiva della 
destra che proprio da questo falli¬ 
mento trae le forze per un attacco 
alle istituzioni democratiche. Il pro¬ 
blema meridionale — lo abbiamo 
detto e ripetuto — non è solo pro¬ 
blema economico e sociale ma so¬ 
prattutto politico e dal modo come 
lo si affronta e risolve dipendono 
te sorti della democrazìa nel no¬ 
stro Paese. 

Nella DC non mancano i co¬ 
rifei della politica governativa che 
si sforzano, manipolando dati stati¬ 


stici sul reddito, i consumi, ecc., di 
fare apparire il Sud In netto pro¬ 
gresso. mentre ò ben noto che la si¬ 
tuazione delle regioni meridionali si 
è aggravata, per l’acutizzarsi dei 
problemi dell’occupazione che accen¬ 
tuano il dramma della emigrazione, 
impoverisce e lacera la società me¬ 
ridionale, mentre diminuisce il red¬ 
dito contadino e la crisi della piccola 
impresa liquida il vecchio tessuto 
industriale. 

Mancanza 
di un programma 

Lo vediamo in Puglia, la regione 
ove la politica governativa è stata 
largamente sperimentata. Nel giro 
di qualche anno oltre 3 mila operai 
hanno perso il posto di lavoro per 
la chisura di piccole e medie azien 
de. Licenziamenti si sono avuti e si 
prospettano alla Montedison di Brin¬ 
disi. airitalsider di Taranto, alla 
Fiat di Lecce nel settore della co 
struzione degli impianti. Sono ba¬ 
stati alcuni acquazzoni, sia pure ec 
cezionali, per provocare ingenti dan 
ni alle colture e alla produzione e 
gettare nella miseria, nella dispera¬ 
zione decine di migliaia di contadini. 
Eppure non pochi miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno sono stati 
spesi per creare le cosidelte infra¬ 
strutture da parte dei vari enti (Con 
sorzi di bonifica. Ente di sviluppo. 
Azienda forestale, ecc.) senza però 
un programma organico di assetto 
e di sistemazione idrogeologico del 


territorio. Cosicché, in una regione 
come la Puglia ove l’acqua che, di¬ 
venta sempre più una esigenza fon¬ 
damentale dello sviluppo economi¬ 
co e del vivere civile, invece di 
costituire un bene da sfruttare di¬ 
venta una calamità. Eppure non 
mancano l’individuazione e le propo¬ 
ste per la soluzione di questi pro¬ 
blemi, non mancano i discorsi sul¬ 
la programmazione, sul ruolo che 
potrebbe assolvere la realizzazione 
dei progetti speciali previsti dal pia¬ 
no Gìolitti e da finanziare con la 
Cassa del Mezzogiorno. 

Proprio per l’assetto del territorio 
e lo sfruttamento delle acque il pia¬ 
no Giolitti prevede « progetti spe¬ 
ciali o pilota » per la Puglia. Di 
detti progetti si è discusso al Con¬ 
siglio regionale e noi abbiamo sotto- 
lineato che non è questa la .strada 
per affrontare i problemi dello svi¬ 
luppo organico della regione, anche 
perchè tali progetti risultano solo 
delle buone intenzioni. La stessa 
Giunta di centro-sinistra che ha so¬ 
stenuto la validità dei progetti, a 
tutt’oggi, non è in grado di dire in 
che cosa consistono, dato che spetta 
ad essa proporli al Consiglio per 
discuterli e ottenere i relativi finan 
ziamenti. 

I 

Uomini nuovi al go¬ 
verno delle Regioni 

Si è detto che intorno alla realiz¬ 
zazione dei c progetti speciali » si 
misurerà la capacità delle Regioni 
di assolvere un ruolo qualificato nel 


Mezzogiorno. Noi crediamo che un 
ruolo nuovo e determinante devono 
assolvere le Regioni nella battaglia 
meridionalista. Ma la costituiione 
delle Regioni di per sè stessa non 
basta; occorre che a governare le 
Regioni meridionali vi siano uomini 
che credono a questo ruolo e sappia¬ 
no esprimere una giusta politica me¬ 
ridionalista. La DC ha dimostrato 
di non essere in grado dì fare que¬ 
sta politica. La portano avanti in¬ 
vece quelle forze che hanno un va¬ 
sto collegamento con le masse popo¬ 
lari e le loro lotte, in primo luogo 
il PCI. 

Andreotti sempre nel discorso di 
Bari si è richiamato allo < spirito 
degli anni ’50 » e non è difficile 
comprendere a quale spirito si rife¬ 
riva. Vi è però anche uno spirito 
diverso di quegli anni che possiamo 
richiamare noi. E’ lo spirito che ne¬ 
gli anni '50 animò le grandi lotte 
contadine nel Mezzogiorno, lotte arei¬ 
che che ebbero i loro martiri, che 
fecero crescere la coscienza de¬ 
mocratica delle popolazioni del Sud. 
sconfissero la politica conservatrice 
e di repressione e portarono alla ri¬ 
balta di tutto il Paese la questione 
meridionale. Oggi, nella situazione 
politica che attraversa il Paese, nel¬ 
le condiizoni in cui è il Mezzogiorno, 
non abbiamo alcun timore a indicare 
questo spirito ai lavoratori e alle 
popolazioni meridionali. 

Antonio Romeo 


L e fiere si fanno per sol¬ 
lecitare gli scambi. La 
Fiera del Levante ha avuto 
anche quest’anno, sotto tale 
aspetto, un relativo successo 
di partecipazione estera, e 
— un po’ meno — di ven¬ 
dite. La crisi dell’economia 
italiana, le difficoltà dcU’e- 
conomia del Mezzogiorno, 
dunque, non c’entrano? Bi¬ 
sognerebbe essere ciechi per 
affermarlo. In realtà, gran 
parte dei visitatori meridio¬ 
nali della Fiera del Levante 
sono ancora oggi degli spet¬ 
tatori. Vogliamo dire che og¬ 
gi nel Mezzogiorno le risorse 
umane disoccupate sono più 
vasto che mai — siamo vici¬ 
ni al 30% di popolazione at¬ 
tiva — e gli operatori eco¬ 
nomici, se escludiamo la 
grande impresa che nel Sud 
ha più propaggini che cen¬ 
tri motori, sono deboli. 

n mercato interno delle 
regioni meridionali è asfit¬ 
tico. Vi sono state decisioni 
politiche (il rifiuto di por¬ 
tare avanti la riforma previ¬ 
denziale) che, anche di re¬ 
cente, hanno ulteriormente 
punito i meridionali. Vi è 
la crisi endemica della 
piccola impresa artigiana¬ 
le, la quale ha nella ri- 
la crisi endemica della pic- 
quisto del Mezzogiorno cau¬ 
sa ed effetto insieme. Tut¬ 
to ciò si traduce in pessi¬ 
mismo — « risolveremo il 
problema nel 2020 », come 
dice l’economista Pasquale 
Saraceno, ben sapendo che 
di questo passo non risolve¬ 
remmo mai — 0 in momenti 
di singolare autocritica (co¬ 
me l’ammissione del Cor¬ 
riere della Sera il quale scrì¬ 


ve che « bisogna cambiare 
il meccanismo di sviluppo», 
parafrasando una tesi comu¬ 
nista). 

Prevalgono, però, l silenzi 
Si tace sulla scandenza po¬ 
litica che viviamo oggi ates¬ 
so, ad esempio, quella del 
rinnovo dei contratti di la 
voro. Eppure, se vogliamo 
aumentare le possibilità di 
occupazione occorre ridurre 
gli orari, aumentare gli or¬ 
ganici, eliminare gli straor¬ 
dinari. E quindi aumentare 
i salari, unitariamente e co¬ 
me massa, come premessa 
all’espansione del mercato 
interno delle regioni meri¬ 
dionali. E’ quanto hanno ri¬ 
vendicato gli operai agricoli, 
incontrando una dura resi¬ 
stenza. E’ quanto chiedono i 
lavoratori chimici, uno dei 
più consistenti nuclei della 
classe operaia meridionale. 

Sappiamo cosa vuol dire 
il silenzio anche di forze po¬ 
litiche < meridionaliste > sui 
contratti dì lavoro: c’è una 
reticenza, o un rifiuto, ad 
individuare proprio nell’a¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
del Nord e del Sud, e nel 
successo delle comuni riven¬ 
dicazioni contrattuali e di 
riforma, la via per risolvere 
il problema meridionale. Ma 
la causa del Mezzogiorno è 
legata, oggi più che mai, 
alla realizzazione di questo 
nuovo schieramento politico 
nazionale capace di operare 
affinché il riscatto delle zo¬ 
ne e della classe sociale 
oppressi sia una via di svi¬ 
luppo unitario per tutto il 
Paese 


Il dramma deiremigrazione 
risultato della politica de 


1951-'61 1961-71 


Abruz 20 

108.500 

130.572 

Molise 

48.355 

62.124 

Campania 

160.314 

470.826 

Puglia 

245.576 

385.849 

Basilicata 

65.016 

124.601 

Calabria 

230.894 

366.692 

Sicilia 

234.787 

624.122 

Sardegna 

44.732 

153.052 

Totali 

1.138.177 

2.317.840 


Questi dati drammatici sui numero degii emigrati daile re¬ 
gioni meridionaii sono ia prova iampante dei faiiimento della 
politica portata avanti dalla Democrazia cristiana, e dai go¬ 
verni da essa diretti. Il < concreto meridionalismo a degli an¬ 
ni '50 cui si è richiamato a Bari il presidente del Consiglio 
è alla base di questa situazione che ha diviso centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, che ha costretto milioni di lavoratori a la¬ 
sciare la propria casa, la propria terra, che ha impoverito 
l'intero Mezzogiorno. 

Fonte: dati di una indagine Isril - Coop e del censimento 1971. 



Anche questo 
anno la Fiera 
del Levante 
ha avuto una 
vasta affluen¬ 
za di pubbli¬ 
co fra cui. 
naturalmente, 
numerosi ope¬ 
ratori econo¬ 
mici. Stand, 
mostre, varie 
iniziative svi¬ 
luppato nel¬ 
l'ambito della 
Fiera seno 
state seguite 
con Interesse. 
Nella foto: la 
immagino dì 
uno dei tanti 
padiglioni del 
complesso fie¬ 
ristico. 



La presenza estera in que 
sta 36.ma Fiera del Levante 
nonché airAgrilevante ed al 
l’Edil-levante ha raggiunto 
ia punta di 85 Paesi. Tante 
sono le provenienze delle 
merci esposte nel quartiere 
fieristico. Quanto alle presen¬ 
ze ufficiali, quelle della « Gal 
leria delle Nazioni », esse am 
montano a 36 

E’ quanto mai eloquente 
— se SI vuole cogliere un 
elemento di valutazione del 
ruolo che la Fiera svolge 
nel mondo — il fatto che 
sono essenzialmente tre « 
gruppi di Paesi che si prò 
sentano in Fiera. 

i tre gruppi 
di Paesi presentì 

n primo e più tradizio 
naie, è ti gruppo dei Paes. 
Arabi, quest’anno presente 
al gran completo V'è da ag 
giungere che Libia ed Alge 
ria, due Paesi assenti da 
tanto tempo dalia Fiera, n 
tornano in forze, con grossi 
padiglioni. 

Il secondo gruppo è quel 
lo dei Paesi dell’Europa 
Orientale, anche essi tut 
U presenti, talvolta anche 
con mostre collettive fuori 
della « Galleria » come la 
mostra del bestiame ' ro¬ 
meno. 

Terzo gruppo è quello 
composto dai Paesi della 


Cumuniia e da quelli Cfia 
che hanno recentemente fìr 
mato gli accordi con la co 
munità: Austria. Svezia. Sviz¬ 
zera e Portogallo. 

Bari è dunque luogo di 
convergenza e di interes.si 
diversi, ma tutti prote.si ad 
un solo obiettivo: quello di 
sviluppare gli scambi, nel 
segno del progresso econo 
mico ma anche civile dei 
popoli. 

La Fiera del Levante di 
venta sempre più una Fie 
ra industriale, nella quale 
a beni strumentali ed inve 
stimenti viene riservato un 
pmsto preminente. E’ questa 
la ragione della nascita e 
dello sviluppo deH’Agrilevan 
te e deirÈdil-Levanle. Ekl e 
ancora questo il motivo per 
cui. nell'ambito della Cam 
pionaria generale, un posto 
di lutto rispetto è riservalo 
alla meccanica, alle macchi¬ 
ne utensili, alle macchine 
per cucire e per maglierie. 
aH’alberghiera ed alle forni 
ture per comunità. 

Ecco dunque i settori for 
ti di queste tre Fiere. 

Accanto ad essi vi sono na 
luralmente altri settori: una 
fiera campionaria ne accu 
glie diversi, riservati anche 
alla esposizione di beni d. 
consumo durevole, come i 
prodotti per l’arredamenlo 
e forniture per ufficio, i 
prodotti deU'artigianato. 

Ma è dairandamcpto del 
lavoro dei settori dei beni 


strumentah che si può giu 
dicare il successo delia Fie¬ 
ra; ed è dunque verso quei 
settori-chiave che si è rivol¬ 
ta prevalentemente l’atten¬ 
zione degli operatori ma an¬ 
che degli osservatori econo- 
.Tiici. che volevano trarre dai 
risultati commerciali di que¬ 
sta manifestazione delle in 
dicazioni di carattere gene¬ 
rale. sulla situazione del Pae 
se e specialmente di quella 
importante fetta del Paese 
che è il Mezzogiorno. 

La Fiera del Levante svol 
ge, per sua natura e fisio¬ 
nomia ma anche per sua vo 
cazione geografica, un ruo 
Io particolarmente importan 
te nella strategia generale 
dello sviluppo economico del 
suo vasto hinterland meri 
dionale e mediterraneo. 

Confronto di 
prodotti in Fiera 

Ma più che di una azione 
in funzione congiunturale, la 
Fiera del Levante porta in 
nanzi un discorso di carat 
tere strutturale, volto ad in 
coraggiare l’analisi e le scel 
te di fondo di politica eco¬ 
nomica che i centri decisici 
naii pubblici — con il più 
valido ausilio dell’iniziativa 
privata — debbono effettua 
re per accelerare la cresci¬ 
ta del Mezzogiorno. 

Non soltanto i convegni 


di studio, ma anche gli stes 
SI settori merceologici della 
Fiera mirano a facilitare ed 
orientare certe scelte di fon 
do. E non è una novità che 
in Fiera siano nate la Gas 
sa per il Mezzogiorno e la 
programmazione regionale. 

Operando poi la Fiera del 
Levante nel Mezzogiorno, do¬ 
ve certe disfunzioni si av¬ 
vertono in modo più evidcn 
te che altrove. le precauzio 
ni che sono state prese per 
fronteggiare momenti diffi¬ 
cili come questo sono mol 
te. dalla più intensa azione 
di promozione nella doman 
da fino al potenziamento di 
tutti i servizi di assistenza 
agli espositori. Ed i risul 
tati di queste tre nuove fie 
re sono quanto mai inte 
ressanti sia sul piano d»-! 
movimento commerciale che 
su quello più che attuale 
della politica dei prezzi. 

Una Fiera — specialmente 
quando raggiunge la forza e 
le dimensioni della Fiera del 
Levante — è in grado di 
esercitare una notevole a 
rione sul piano del control¬ 
lo e del contenimento dei 
prezzi. 

Il fatto stesso che in Fie 
ra si confrontano prodotti 
di centinaia di fabbricanti e 
di provenienze diverse de¬ 
termina di per sé delle con¬ 
seguenze importanti per il 
compratore, il quale può ef¬ 
fettuare la sua scelta raf¬ 
frontando qualità e prezzi di 


ciascun prodotto con quelli 
dei prodotti esposti accanto. 

Va aggiunto poi che molti 
fabbricanti hanno colto l’oc¬ 
casione offerta dalla Fiera 
per presentare le loro pro¬ 
duzioni più recenti e. molto 
spesso, per determinare, al¬ 
la luce dell’interesse che 
quel prodotto suscita sul 
mercato fieristico, il suo 
prezzo di vendita. 

Prezzi speciali 
degli espositori 

Infine in Fiera si è sen¬ 
tito spesso parlare di prezzi 
c speciali ». praticati dagli •- 
spositori i quali svolgono in 
tal modo una azione di pro¬ 
mozione degli affari che, se 
da un lato toma a vantag¬ 
gio del volume degli ordini 
sottoscritti, dall’altro toma 
naturalmente a vantaggio dei 
compratori. 

Non vanno trascurati poi 
altri elementi, come l’offer¬ 
ta estera più massiccia, i 
quali tutti contribuiscono A 
far si che una grande Fiera 
campionaria intemazionale 
come la Fiera del Levante 
— e grosse fiere specializza¬ 
te come TAgrilevante e l’E 
dil-Levante — svolgano, se 
non una azione calmìeratri- 
ce. almeno una azione chia¬ 
rificatrice nel complesso 
campo dei prezzi alla pro¬ 
duzione. 
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Perchè il contadino 

\. 

meridionale 
lavora di più 
e gnadagna di meno 

Alle origini di una « depressione » storica che anche oggi i gruppi privilegiati gestiscono a 
proprio profitto - La produzione fiorisce ma il reddito di lavoro non aumenta in proporzione 
La mancata trasformazione delle strutture fondamentali - Prevalgono le scelte colturali dei 
secoli passati; la produzione di carne è in crisi, nonostante che il mercato nazionale abbia 
una forte richiesta - Si tratta di difendere e migliorare il lavoro di un terzo della popolazione 


A voler considerare aeriti- 
fcamente 1 dati statistici. 11 
Mezzogiorno ha un’agricoltura 
sana ed In espansione La 
percentuale del reddito agri 
colo prodotto In questa circo¬ 
scrizione geografica, nel con 
fronti col reddito agricolo na¬ 
zionale. è stata del 35.5% nel 
1951. del 37.7% nel 1961. del 
41.8% nel 1970. dopo aver sen 
sibllmente superato 11 42% nel 
1969. annata particolarmente 
buona per il Mezzogiorno. 

Ma basta una serie di dati 
di questo tipo per caratteriz¬ 
zare 11 fenomeno? Intanto c'è 
da osservare che se la per¬ 
centuale del reddito agricolo 
meridionale è stata del 41.8% 
nel 1970. la percentuale di ad 
detti aU’agricoltura meridiona¬ 
le è risultata, al censimento 
del 1971, pari al 52.5% del 
complesso della nazione, e 
questo solo dato dimostra la 
perdurante minore produtti¬ 
vità del lavoro. 


Ritardo produttivo 
bassi salari 


Al di là del dati statistici, 
però, e nella loro stessa In¬ 
terpretazione ci sono alcune 
Importanti considerazioni da 
fare. H calo generale della 
jKipoIazione attiva italiana in 
assoluto è determinato dal 
Mezzogiorno; nel venti anni 
intercorsi fra il 1951 ed il 
1971 le forze di lavoro dimi¬ 
nuivano nel Mezzogiorno di 
900.000 unità circa. neU'ltalia 
Centrale di solo 19.000. nel 
Nord aumentavano di oltre 
100.000. Ancora maggiore è 
stato 11 contributo del calo 
relativo, che si è verificato 
In tutte le circoscrizioni geo¬ 
grafiche, e che per il Centro- 


Nord è stato determinato dal 
trasferimento qui di milioni 
di meridionali. In questa par 
te del F^ese ad un maggior 
esodo Tgricolo ha fatto riscon¬ 
tro un maggior assorbimento 
di unità lavorative nelle al¬ 
tre attività, ed In complesso 
un aumento, sia pure margl 
naie, della occupazione com 
plesslva C’è ancora da osser¬ 
vare che. proprio perchè Teso 
do dall’agricoltura meridlona 
le è stato minore In conse 
guenza della mancata espan¬ 
sione deU'occupazlone negli al 
tri rami deU’economia. mal¬ 
grado l’aumento della produ 
zione. il ritardo della produt 
tivltà del lavoro agricolo me¬ 
ridionale. rispetto a quello del 
le regioni più avanzate, resta 
e restano ^rtanto 1 più bas 
si livelli di remunerazione del 
lavoro sia dipendente che au 
tonomo. con una tendenza 
chiara all’aumento dei divari 

Tutto questo non ci dà an 
cora un quadro esatto della 
situazione Indubbiamente la 
agricoltura meridionale ha tro 
vate nella riforma fondiaria 
del 1950. per quanto deviata 
e limitata essa fosse, una 
spinta maggiore che li resto 
d'Italia perchè li ci sono sta 
ti gli espropri e le assegna 
zlonl di terra di gran lunga 
maggiori. In conseguenza li 
sono stati maggiori, almeno 
In assoluto, gli investimenti, 
che hanno creato condizioni 
favorevoli alle trasformazioni 
ed al miglioramenti anche 
fuori delle terre assegnate. 

Questa spinta produttiva 
della agricoltura meridionale, 
le visioni deiritalla giardino 
ed orto neU’Europa Verde 
che tante illusioni hanno crea 
to, e che tanto sono servite 
alle forze moderate per ren¬ 
dere gradevole al palato de¬ 
gli Italiani U Mercato Comu¬ 
ne Europeo, è stata incorag¬ 


giata e accelerata Ma da al¬ 
cuni anni a questa parte l’ef¬ 
fettiva politica di abbandono 
dell’agricoltura sviluppata dal¬ 
la CEE e tanto supinamente 
accettata dal vari governi Ita¬ 
liani. la sta nullificando. Al¬ 
lo sviluppo delle trasforma 
zlonl agrarie che hanno co¬ 
perto intere zone del Mezzo¬ 
giorno di nuovi vigneti, frut¬ 
teti ed orti, quasi per Tinte 
ro creati dal lavoro dei con 
tadlnl. con enormi sacrifici 
anche finanziari di questi la 
voratori e giustificati da una 
prospettiva precisa di svilup 
po del mercato, si sta sosti 
tuendo sempre di più la sta 
si o. addirittura 11 ritorno alle 
vecchie colture cerealicole 
Due elementi sono partlco 
larmente Importanti nel de¬ 
terminare questo stato di co¬ 
se: l’enorme ritardo nelTese 
cuzlone del grandi program 
mi di Irrigazione, derivante 
sia dalla nullità del mlnlste 
ro dell’Agricoltura sla da prea 
stoni che in questo senso ven 
gono dal vari plani Mansholt. 
e la politica comunitaria di 
privilegio nel sostegno econo 
mico e di esasperato proto 
zlonlsmo delle produzioni agri 
cole di massa (cereali, latte 
barbabietola da zucchero) 


Un milione di 
tonnellate di burro 

Come esemplo lampante dej 
primo di questi elementi ba 
stl ricordare che dopo 15 an 
ni daU’inizio del lavori, il più 
importante programma di Ir 
rlgazlone di tutto il Mezzo 
giorno, che dovrà rendere Irri¬ 
gabili 150.000 ettari del Tavo¬ 
liere pugliese con le acque 
del Pbrtore. ancora non ha 


dato una goccia d’acqua alle 
sitibonde terre pugliesi, e che 
gli altri programmi Irrigui 
non sono gran chè più avan¬ 
zati. L’Irrigazione meridionale 
fino ad oggi si è estesa fon 
damentalmente utilizzando, ab 
traverso la costruzione di poz¬ 
zi aziendali, le acque sotter¬ 
ranee. Questa fonte è natu 
ralmente limitata, e. inoltre, 
l’intensivo emungimento degli 
ultimi anni sta seriamente 
turbando l’equilibrio ecologico 
e preparando grossi guai per 
il prossimo futuro. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica comunitaria, è chiaro 
per tutti che il Mezzogiorno, 
nelle condizioni attuali e mag 
glormente con lo sviluppo del- 
Tirrlgazlone, ha una netta vo¬ 
cazione alle colture mediter¬ 
ranee (agrumi, ortaggi, vite, 
olivo, frutta) e che una si¬ 
stemazione conveniente della 
sua alta collina e della sua 
media montagna può rende 
re molto conveniente in essa 
l’allevamento per la produ 
zlone della carne. Ma proprio 
le produzioni mediterranee e 
la carne sono in crisi nel 
MEO. mentre 1 prodotti di 
massa sopra ricordati conti¬ 
nuano ad essere altamente re¬ 
munerativi per la grande 
azienda e. in conseguenza, ad 
espandersi. Malgrado le cen 
tinaia di miliardi spesi per 
vuotare i magazzini comuni¬ 
tari del burro che vi si era 
accumulato è bastato Taumen 
to del prezzo del latte, del 
burro e del latte In polvere 
dello scorso aprile per rico 
stituire un surplus di burro 
Immagazzinato di circa tre mi¬ 
lioni di quintali nel giro di 
questi pochi mesi: a tale rit¬ 
mo In meno di un anno su¬ 
pereremo Il milione di ton¬ 
nellate. 

Nello stesso tempo, anche 
nel Mezzogiorno, si spianta¬ 


no 1 frutteti, pure razionali e 
moderni e di recente Impian¬ 
to, si riducono le coltivazio 
ni di pregio e. malgrado le 
alternanze annuali di relati¬ 
vamente buono e cattivo rac¬ 
colto, la coltivazione del fru¬ 
mento non solo non tende a 
restringersi, ma si va anche 
espandendo. 

Prosegue Tesodo 
dalle campagne 

Se a tutto ciò si aggiunge 
la politica in atto tesa a sco¬ 
raggiare il contadino, ad im 
porre il coltivatore diretto a 
cambiare mestiere e ad ab¬ 
bandonare la campagna, e cioè 
a « liberare » le campagne me 
ridlonali della unica forza im 
pegnata ad investire, a lavo¬ 
rare ed a produrre sempre 
di più. si vede subito come 
le prospettive siano tragica¬ 
mente oscure e come la de 
cadenza anche economica del 
Mezzogiorno (il reddito in es¬ 
so prodotto è sceso dal 25.5% 
del totale nazionale nel 1951 
a poco più del 22% nel 1970) 
non può che continuare e con 
moto accelerato. Non è pos 
slblle stroncare la principale 
attività economica del Mez 
zogiomo, che dà direttamente 
lavoro a) 30% della sua popo 
lezione attiva, e che costituì 
sce la fonte diretta o indi¬ 
retta di lavoro e di vita di 
molto più della metà della 
sua popolazione, senza con 
dannare tutto il Mezzogiorno 
alla rovina e allo spopola 
mento. 


^ ‘ * 

Agricoltura e artigianato 
hanno ancora un 
posto importante 

nelFeconomia della Puglia 

IL PADIGLIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO ALLA FIERA 


Luigi Conte 


La economia provinciale di Bari tro¬ 
va una particolare espressione di vita¬ 
lità e di progresso nel Padiglione che 
quest’anno la Camera di commercio di 
Bari ha costruito ex novo al centro 
del recinto fieristico nel piazzale Ro¬ 
ma. Una supierficie di circa 500 metri 
quadrati è stata allestita per la espo¬ 
sizione dei prodotti tipici dell’agricol¬ 
tura e delTartigianato baresi — e per 
alcuni anche pugliesi — al plano terra 
ed al primo plano della imponente co¬ 
struzione, sovrastata da due fari, che 
vogliono essere un richiamo per i nu¬ 
merosi visitatori. Molti dei prodotti 
scelti per la presentazione su tale fron¬ 
te espositivo alimentano per lunga tra¬ 
dizione le nostre correnti di esporta¬ 
zione, che sono suscettibili di nuovi 
promettenti sviluppi, grazie allo spi¬ 
rito d’iniziativa ed alla capacità tec¬ 
nica degli operatori commerciali e 
del produttori. Altri, ugualmente pre¬ 
gevoli. vengono fatti conoscere oggi 
al pubblico che visita la nostra Piera. 

Il piano terra è dedicato ai pro¬ 
dotti tipici delTagrlcoltura per molti 
del quali si sono realizzati notevoli 
aumenti della produzione negli ultimi 
anni, pier effetto delle migliorate tecni¬ 
che colturali e di una maggiore dispo¬ 
nibilità di acqua, grazie alla diffusione 
della irrigazione. La provincia di Bari 
ha già una esportazione di prodotti 
ortofrutticoli che nel 1971 ha superato 
il valore di 42 milioni di dollari e 
nello stesso anno ha esportato vini 
per 10,6 milioni di dollari su un totale 
di esportazione dalla provincia per un 
valore di 70.6 milioni di dollari. 

La Camera di Commercio opportu¬ 
namente ha voluto richiamare l’atten¬ 
zione del mondo intero attraverso la 
Piera del Levante, su questi prodott.. 
conoscendo come essi siano legati alle 
vicende delle nostre zone rurali, dove 
vive una popolazione numerosa che ha 
bisogno di valorizzare le sue derrate, 
poiché 11 suo reddito è tuttora inade¬ 
guato alle proprie esigenze, malgrado 
gli sviluppi realizzati e l’aumento del¬ 
la produttività. E’ sempre più sentito 
Il bisogno di sostenere e potenziare tali 
produzioni, per favorirne la espansione 
anche alTestero. oltre che nelle altre 
regioni d’Italia, e la mostra organiz¬ 
zata della Camera di Commercio con 
trlbuisce appunto a raggiungere tale 
finalità che offre il nostro territorio. 

Fra 1 prodotti che sono oggetto di 
particolare attenzione, e che conservano 
posizioni di primato su molti mer¬ 
cati. figurano le uve da tavola, la cui 
produzione è salita sensibilmente negli 
ultimi anni, tanto che la Puglia ha 
prodotto nel 1971 il 60 per cento della 
produzione nazionale, con oltre 7 mi- 



II nuovo padiglione della Camera di Commercio 


lionl di quintali. Fra gli orioliuttico' 
figurano in buona evidenza anche le 
mandorle in tutte le loro lavorazioni, 
per le quali Bari è il maggiore centro 
di commercializzazione in Italia; è un 
prodotto anch’esso preferito sul mer¬ 
cato italiano ed estero per il gusto par¬ 
ticolare, che lo rende superiore ai pro¬ 
dotti della concorrenza. 

La mostra della Camera di Commer¬ 
cio è anche in grado di orientare i 
numerosi visitatori verso i maggiori 
centri di produzione per altri prodotti 
dell’agricoltura, che trovano largo po¬ 
sto nella esposizione. Così, per esem¬ 
pio, l’olio di oliva, di cui la provincia 
di Bari, come è noto, è fra le mag¬ 
giori produttrici. 

Altrettanto importante è la mostra 
dei vini pugliesi, allestita con la par¬ 
tecipazione dei migliori prodotti di 
tutta la regione ed integrata con la 
organizzazione di un banco per gli 
assaggi, al fine di permettere la degu¬ 
stazione dei diversi tipi. 

Presenti fra essi sono tutti 1 vini 
riconosciuti a denominazione di origine 
controllata, che sono di qualità supe¬ 
riore. 

Bari ospita da tempio l’industria con¬ 
serviera, che è stata recentemente f>o- 
tenziata con Tappiorto delTEPIM. I pro¬ 
dotti relativi vengono largamente pro¬ 
pagandati attraverso la Mostra orga¬ 
nizzata dalla Camera di (Commercio 
nel suo padiglione, nel quale figurano 
anche 1 legumi prodotti localmente, 
che trovano notevole apprezzamento. 

Il primo piano del padiglione came¬ 
rale è invece occupato da una inte¬ 
ressantissima mostra di prodotti arti¬ 


giani ,ln cui detto Ente con la parte¬ 
cipazione della Categoria e della Com¬ 
missione delTArtigianato, presenta sva¬ 
riati articoli che destano grande inte¬ 
resse Pier l loro pregi e sono largamen¬ 
te richiesti. 

Vi sono, fra gli altri, tendaggi e 
tappiezzerie fabbricati da artigiani di 
Bari, ricami di Carbonara (Bari), mer¬ 
letti di C3apurso. paralumi artistici an¬ 
che di Bari, tessuti decorati a mano 
dì Valenzano, sculture in ferro e bot¬ 
ticelle di rovere di Monopoli, cerami¬ 
che artistiche, mobili rustici, confe¬ 
zioni in pelle, ptelll pier abbigliamento 
ed arredamento, soprammobili, tutti di 
Corato, terracotte di Terlizzi e Ruti- 
gliano, ferri battuti di Putignano e Gra¬ 
vina, lavori in rame di Andria e Mo¬ 
nopoli, legni intarsiati ed intagliati di 
Troni ed Andria, tessuti lavorati a ma¬ 
no di Alberobello, riproduzioni in scala 
ridotta di carri agricoli di Molfetta; 
tutti lavori caratteristici dei diversi 
centri della provincia dì Bari, che so¬ 
no stati presentati con successo dalla 
stessa Camera di Commercio anche in 
altre Fiere italiane ed estere specia¬ 
lizzate e che oggi sono messi in parti¬ 
colare evidenza per la più numerosa 
partecipazione delle aziende artigiane 
alla Mostra barese. 

La piartecipazione della Camera di 
(Commercio alla Fiera del Levante in 
questo modo viene incontro alle esi¬ 
genze di una più vasta propaganda a 
favore di numerosi prodotti, tipici del 
la regione pugliese, e che rappresen¬ 
tano per 1 centri di produzione una 
interessante fonte di attività grazie al¬ 
la innata bravura dei nostri artigiani. 


L’ENEL — Ente Nazionale per l’Ener¬ 
gia Elettrica — rinnovando una tradi¬ 
zione che vuole anche essere una con¬ 
ferma delTimpegno riposto nei problemi 
elettrici del Mezzogiorno, partecipa an¬ 
che quest’anno alla Fiera del Levante. 

La Campionaria barese offre quindi 
all’Ente l’occasione di porre in evi¬ 
denza. sia nel proprio padiglione sia in 
un opuscolo destinato alla manifesta¬ 
zione. gli aspetti più salienti dell'attività 
finora svolta ed i programmi di nuove 
costruzioni in corso di esecuzione. 

La rassegna espositiva illustra poi le 
attività elettriche nel Mezzogiorno con¬ 
tinentale. ed in particolare nella Puglia, 
ove l'Ente apporta il suo contributo alla 
azione propulsiva del Governo per il 
progresso economico e sociale delle re¬ 
gioni meridionali. 

La complessa e poderosa attività può 
essere sintetizzata nei seguenti capitoli: 


Produzione di energia elettrica 

La produzione di energia elettrica del- 
I’ENEÌL nel 1971 è stata di circa 92 mi¬ 
liardi di kWh ed ha superato deir8% 
la produzione del 1970 


Sviluppo dell'utenza 

Le utenze servite dalTENEL nel 1971 
sono aumentate di 772 mila unità, rag¬ 
giungendo cosi, al 31 dicembre 1971. il 
numero di 24.724 000 


Energia fatturata 


L'energia elettrica fatturata dalTENEL 


nel 1971 è stata di circa 81,6 miliardi 
di kWh; i relativi ricavi sono ammon¬ 
tati a 1.203 miliardi di lire, con un incre¬ 
mento dell’11.7%. 


Nuovi impianti messi in servizio 


Nel corso del 1971 TENEL ha messo 
in servizio nuovi impianti di produzione 
aventi una potenza di circa 2.3 milioni 
di kW. Alla fine del 1971 gli impianti di 
produzione dell'Ente avevano così rag¬ 
giunto una potenza efficiente lorda com- 
ple.ssiva di 25.7 milioni di kW 

Per le reti di trasporto sono inoltre 
entrati in servizio 733 km di nuove linee 
e 4.2 milioni di kVA di nuova potenza 
di trasformazione in stazioni nuove o 
ampliate. 

Le reti di distribuzione a loro volta 
sono state estese e potenziate con nuove 
opere e rinnovi che hanno interessato 
153 cabine primarie. 19.507 cabine secon¬ 
darie e circa 30 000 km di linee ad alta, 
media e bassa tensione. 


Investimenti 

Per il potenziamento e lo sviluppo 
degli impianti TENEL. nel corso dei 1971, 
ha effettuato investimenti per circa 666 
miliardi di lire, con un aumento del 10.5 
per cento rispetto all’ammontare degli 
investimenti effettuati nel 1970. Di que¬ 
sto imporlo, circa 289 miliardi di lire 
hanno interessato il settore degli im 
pianti di distribuzione. 

Nei suoi nove anni di attività TENEL 
ha effettuato Investimenti in nuovi im¬ 
pianti per 3 776 miliardi di lire, di cui 
1.614 miliardi (il 42.7%) nel settore della 
distribuzione 



La 

part«^€*i pazi on e 
alla Fiera 
del Levante 


1963 1964 1965 1966 1967 1968 1969 1970 1971 Totale 

(miliardi di lire) 

Investimenti globali . . 260 299 310 328 389 «29 492 603 666 3.776 

Investimenti nel settore 

della distribuzione . 87 113 122 142 170 204 228 259 289 1.614 

Programmi di nuovi impianti Attività nel settore nucleare 



liardi di lire saranno coperti con finan¬ 
ziamenti pubblici (2“ Piano Verde, leggi 
n. 404 del 28 marzo 1968 e 392 del 
4 agosto 1971 e interventi della Cassa 
per il Mezzogiorno nei comprensori irri¬ 
gui di competenza), mentre gli altri 
8 miliardi saranno a carico delTENEL. 

Per predisporre quanto necessario ad 
una razionale programmazione di ulte¬ 
riori, risolutivi interventi in questo set¬ 
tore. TENEL ha svolto di recente una 
nuova indagine nazionale nelle località 
rurali i cui risultati sono in corso di 
elaborazione: si avrà cosi quanto prima 
la situazione aggiornata delle abitazioni 
rurali ancora da allacciare alle reti elct 
triche e della popolazione ivi residente 
con i necessari clementi tecnici e di 
costo. 


TENEL in Puglia 


La messa in opera dell’eleltrodotto 380 Kv Foggìa-Taranlo, 


L’ENEL, nel quadro della Programma¬ 
zione Economica Nazionale, ha predi¬ 
sposto un vasto piano coordinato di 
nuove costruzioni, atto a soddisfare la 
richiesta di energia elettnca prevedibile 
per i prossimi anni in relazione ad un 
rapido sviluppo dell’attività economica 
del Paese. , 

In particolare, il programma opera¬ 
tivo À nuovi impianti generatori dcl- 
TENEX.. che è in via di realizzazione, 
comprende; 

— 20 impianti idroelettna 

— 58 sezioni termoelettriche tradizionali 

— 1 sezione geotermoeletlrica 

— 6 sezioni turbogas 

— 1 impianto nucleare 

con una potenza efficiente lorda com 
picssiva di 25.2 milioni di kW. oltre alla 
> (lentrale nucleare, la cui costruzione 
è stata decisa alla fine del 1971 

I nuovi - impianti che entreranno in 
servizio entro il 1978 porteranno la dispo 
nihilità delTENEL di potenza netta alla 
punta invernale di tale anno a 42.7 mi 
lioni di kW, con un incremento del 93% 
nspelto al valore relativo al 1971. • 
n programma di nuovi impianti gene 
ratori è inlegrto da un vasto piano di 
ratori è integrato da un vasto piano di 
nuovi elettrodotti destinati ad intercon 
nettare le centrali con i centri di con¬ 
sumo e prevede, altresì, potenziamenti 
cd ampliamenti delle reti di distribu 
zione 


L’E.NEL. nel Quadro dello sviluppo 
dell’energia eleltronucleare in Italia, ha 
in corso di costruzione, a Caorso. sul 
fiume Po. la sua quarta Citrale nu¬ 
cleare della potenza di 800 mila kW. 

L’entrata in funzione dell'impianto è 
prevista per i primi mesi del 19^ 

L’ENEL, inoltre, ha deciso di proce¬ 
dere alla realizzazione della quinta Cen¬ 
trale nucleare che avrà una potenza di 
800 mila -t- 1 milione di kW. 

L'ENEL ba in esercizio tre centrali 
nuclean — Garigliano. Latina e Tnno 
Vercellese — che nel 1971 hanno pro¬ 
dotto circa 3,4 miliardi di kWh. pan a 
circa il 3.7% della produzione totale 
delTENEL. 

Le tre centrali hanno finora prodotto 
24 miliardi di kWh 

Fra le attività di produzione in campo 
nucleare va menzionata l’iniziativa con 
giunta ENELCNEN CISE che prevede 
la costruzione del reattore prototipo 
CIRENE, presso la Citrale di Latina. 

Inoltre è previsto che TENEL parte¬ 
cipi. in collaborazione con i maggiori 
produttori di energia elettrica della (]o 
munita Economica Europea, alla inizia . 
tiva per la realizzazione di impianti nu 
cleari di I milione di kW. equipaggiati 
con reattori veloci autofcrtilizzanti. 


Previsioni di nuovi investimenti 

Per la realizzazione del programma 
pluriennale di sviluppo degli impianti di 


produzione, trasmissione, trasformazione 
e distribuzione. TENEL prevede di effet¬ 
tuare nuovi investimenti per complessivi 
3.700 miliardi di lire circa, nel periodo 
1972-1977. con impegni di spesa annuali 
che dagli 805 miliardi del 1972 saliranno 
ai 1.250 miliardi nel 1977. 

Del suddetto importo globale, circa 
2.200 miliardi interesseranno il potenzia 
mento e l'estensione degli impianti di 
distribuzione 


Il compartimento di Napoli 

Il Compartimento di Napoli assicura 
il servizio elettrico nelle regioni Cam 
pania. Puglia. Basilicata e (Platina, con 
una popolazione di 11.2 milioni di abi 
tanti. 

Alla fine del 1971 eserciva un com 
plesso di impianti di produzione ìdroelct 
trici e termoelettrici, nonché una cen 
trale nucleare, aventi una potenza effì 
ciente lorda di 2,5 milioni di kW. 

Nel corso del 1971 il (Compartimento 
ha distribuito alla propria utenza circa 
10 miliardi di kWh — di cui il 41% per 
usi civili ed il 59% per usi industriali, 
agricoli e commerciali — con un incre¬ 
mento globale del 10% rispetto al 1970 

Attualmente, il (Compartimento serve 
circa 4.6 milioni di utenze. 


Programmi di nuovi impianti 
nell'ambito del compartimento 

1 programmi delTENEL nel Mezza 
giorno s'ii^adrano in quelli studiati su 
scala nazionale, tenuto conto del più 
rapido incremento della richiesta di 
energia che la Programmazione ECcono- 
mica Nazionale prevede si manifesterà 
in queste regioni, rispetto ai resto del 
Paese, in relazione ad un sempre mag 
giore sviluppo della industrializzazione 
e delle attività economiche in generale 

NelTambito del (Compartimento di Na 
poli il programma operativo nel settore 
della produzione comprende: 

— 6 impianti idroelettrici: Pollino Nord, 
Albi. Magisano, ampliamento delle 
centrali Orichella e Timpagrande e 
rifacimento delTimpianto del Tana 
grò; 

- Il sezioni termoelettriche, da 320 mila 
kW ciascuna, di cui 9 da ultimare 
entro il 1978. così dislocate: 4 sezioni 
nella centrale Gargano. 1 sezione a 
Bnndisi e 4 sezioni a Rossano. 

(Con gli apporti dei nuovi impianti che 
entreranno in servizio nel settennio 
I972-197B. la potenza disponibile netta 
alla punta invernale degli impianti del 
TENEL ubicati nelTarea del Comparti 
mento, che attualmente è dì circa 2,3 
milioni di kW. passerà a circa 5.3 mi¬ 
lioni di kW nel 1978, con un incremento 
de) 131%, contro il 93% in ambito na¬ 
zionale. 


Particolare interesse riveste il pro¬ 
gramma relativo agli impianti idroelet¬ 
trici della Sita, in quanto esso costituisce 
un tipico ed importante esempio di uti¬ 
lizzazione delle acque a fini multipli: pro¬ 
duzione di energia elettrica ed usi pota¬ 
bili, irrigui ed industriali. Il programma 
in corso di realizzazione secondo appo¬ 
sita convenzione con la Cassa per il 
Mezzogiorno comprende la costruzione 
delle nuove centrali di Albi e Magisano, 
che utilizzano le acque dei fiumi Pas¬ 
sante e Slmeri, e l’ampliamento delle 
esistenti centrali di Orichella e Timpa¬ 
grande nel bacino del fiume Neto. 

A lavori ultimati la potenza efficiente 
degli impianti passerà da 190.000 kW 
a 419.000 kW e la producibilità media 
annua da 668 a 860 milioni di kWh. e 
sarà inoltre resa possibile l'irrigazione 
di 40.000 ettari della fascia costiera 
jonico-catanzarese. ■ 

Notevoli sono anche i programmi di 
nuovi impianti di trasmissione e inter¬ 
connessione, basati essenzialmente sulla 
realizzazione di una estesa rete a 380 kV. 
che collegherà le nuove grandi centrali 
termoelettriche ai centri di consumo, 
nonché alla rete a 380 kV già esistente 
o in corso di costruzione nella rimanente 
parte del territorio nazionale. Tra le 
nuove stazioni di trasformazione in via 
di realizzazione sulla rete a 380 kV nel- 
Tambito del Comnartimento di Napoli, 
vanno segnalate quelle in località Pa 
tria (Napoli). Montecorvino (Saicmo). 
Rotonda (Potenza). Foggia. Bari. Brin 
disi. 

Particolare impegno è riservato al set¬ 


tore della distribuzione, con interventi 
anche di carattere straordinario per l’at¬ 
tuazione di un vasto piano di lavori che. 
unitamente al programma di nuovi im¬ 
pianti di produzione, di trasmissione e 
di trasformazione, consentirà di soddi¬ 
sfare ogni prevedibile sviluppo dei con^ 
sumi futuri, non solo nelle zone in cui 
potranno verificarsi più diffusi insedia¬ 
menti industriali e in quelle di interesse 
turìstico, ma anche in tutto il resto del 
territorio servito. 


Elettrìticazione rurale 

Lo sviluppo delTelettrificazione rurale 
è un problema soprattutto meridionale 

n (^mpartimento di Napoli, pertanto, 
è stato ed è impegnato a fondo in questo 
particolare settore di attività. 

Nelle regioni servite dal (impartì 
mento, nel periodo 1963-1970, TENEL ha 
realizzato impianti di elettrificazione ni 
rale per 39 miliardi di lire, con il con 
corso di finanziamenti pubblici, tra cui 
principalmente quelli disposti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dal 2* Piano Verde. 
Un ulteriore contributo alTestensione 
delle reti elettriche rurali è stato poi 
assicurato, nello stesso periodo, dal nor 
male sviluppo degli impianti di distn 
buzione. 

Altri impianti per 43 miliardi di lire 
saranno atti%'aU nei prossimi anni per 
Teleltrificazione rurale nel Comparti¬ 
mento di Napoli: di tale importo 35 mi¬ 


L’ENEL, in Puglia, nel settore della 
produzione ha attualmente in esercizio 

1 seguenti impianti: 

— impianto termoelettrico di Bari, con 
tre sezioni da 68.500 kW ciascuna; 

— impianto termoelettrico di Brindisi, 
con due sezioni da 320.000 kW cia¬ 
scuna; 

— impianto turbogas di Taranto Nord 
con quattro gruppi da 16.500 kW eia 
scuno. 

Inoltre, per quanto concerne il pro¬ 
gramma pluriennale di nuovi impianti 
generatori, è in corso la installazione 
di un’altra sezione generatrice da 320 
mila kW, mentre si è dato inizio alla 
realizzazione della centrale termoelet¬ 
trica Gargano, con quattro sezioni da 
320.000 kW ciascuna. 

Nella regione sono inoltre già in fase 
di avanzata realizzazione numerosi la¬ 
vori per il potenziamento e l’estensione 
della rete di trasmissione e di intercon¬ 
nessione — principalmente con nuovi 
impianti a 380 kV — e delle reti di 
distribuzione. 

L’unità territoriale delTENEL preposta 
alle attività della distribuzione nclTin- 
tera area della regione pugliese è il 
Distretto della Puglia. 

n Distretto è articolato su 11 Zone di 
distribuzione (4 nella provincia di Bari. 

2 in ciascuna delle provincie di Foggia. 
Lecce e 'Taranto ed una in quella di 
Brìndisi) e serve attualmente circa 1,3 
milioni di utenze. 

Nel corso del 1970 il Distretto della 
Puglia ha distribuito nella regione circa 

3 miliardi di kWh — di cui il 39% per 
usi civili ed n 61% per usi industriali, 
agrìcoli e commerciali — con un au¬ 
mento globale del 23.4% rispetto al 1970 


La esposizione si articola in due set¬ 
tori: uno dedicato all’attività in campo 
nazionale e Taltro alle attività in campo 
compartimentale, con particolare ri¬ 
guardo alla Puglia. 

Pannelli grafici e fotografici, a colori 
e di grande effetto, illustrano in modo 
efficace gli argomenti trattati. Di note¬ 
vole richiamo è il grande modello ^lla 
nuova (Strale Nucleare in corso di co¬ 
struzione a CaoTSO sul Po. Nel padi¬ 
glione vengono pure proiettati una serie 
di documentari a colori su alcune impor¬ 
tanti realizzazioni delI’ENEIL e sull’atti¬ 
vità nel campo delTecologia. 

Particolare interesse riveste infine per 
la sua attualità il pannello dedicato al 
costante impelo che TENEIL pone per 
la conservazione delTambicnte nelle 
zone ove sono ubicati i propri impianti 
di produzione. 

Alì’estemo del padiglione sono in fun¬ 
zione alcuni laboratori mobili delTENEL 
costmitì appositamente por il rileva¬ 
mento ed il controllo dcH’inquinamento 
atmosferico, che vengono utilizzati, uni¬ 
tamente alle stazioni fisse, per Tattua- 
zione dei periodici progr.immi di ri 
cerche. 
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Lo scontro sul 
prezzo dell’ uva 
mette in crisi 
i vecchi rapporti 

1 ' Nella valle d’Itria un episodio significativo per tutta 

I l’agricoltura meridionale - I viticoltori chiedono al¬ 

meno 7.700 lire al quintale al posto delle 5 mila at¬ 
tuali: è quanto l’industria paga già nel Monferrato, 
ma il padrone è abituato a spogliare il lavoratore e 
resiste - Il governo nazionale, il MEC ed i complici 
e profittatori locali del finanziamento pubblico alla 
V proprietà terriera 




MARTINA FRANCA- Una manifestazione di viticoltori 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA, settembre 

Non è una vendemmia co¬ 
me nelle annate scorse quel¬ 
la che sta per Iniziare nel co¬ 
muni che si affacciano sulla 
valle d’Itrla. Il movimento del 
vitlvlnlcoltorl. che l'anno scor¬ 
so si era cominciato a far 
sentire solo qui a Martina 
Franca, ha preso più vaste 
proporzioni ed ha Investito 
larghi settori contadini dei co¬ 
muni della zona, da Albero 
bello, a Locorotondo. Cister- 
nino, mentre si è dato vita 
alla associazione del vitlvini- 
coltori della valle d'itria. La 
Alleanza del contadini si è im¬ 
pegnata in diverse manifesta¬ 
zioni comunali ed intercomu¬ 
nali che hanno mobilitato cen¬ 
tinaia di produttori. 

La piattaforma di lotta è 
abbastanza precisa: contratta¬ 
zione collettiva del prezzo del¬ 
l'uva partendo da un prezzo 
di 7.700 lire il quintale che 
è quello minimo, secondo la 
CEE. per produrre uva da vi¬ 
no da pasto comune. A questo 
obiettivo immediato si aggiun¬ 
gono quelli riguardanti la ri¬ 
strutturazione dei vigneti e la 
creazione di impianti di tra¬ 
sformazione: il che rappresen¬ 
ta un grosso obiettivo di ri¬ 
forma e significa anche occu¬ 
pazione. sviluppo dell'econo¬ 
mia che qui poggia in gran 
parte sulla produzione dell’ 
uva. Lo scontro non è di quel¬ 
li facili ed il movimento ne 
è consapevole. La contropar¬ 
te è la grande industria di 
trasformazione rappresentata 
dai grossi nomi del monopo¬ 
li del settore e cioè Martini 
e Rossi, Cinzano, Gancia che 
qui hanno radici profonde e 
legame stretti, palesi e occul¬ 
ti. con la DC. 

Questi industriali tengono 
duro anche se il movimento 


li ha presi un po' di contro¬ 
piede. E' da venti anni che 
pagano l'uva a 5 mila lire li 
quintale che di per sè è un 
prezzo vile. Questa però, che 
prende il nome di « bianco 
Locorotondo e « bianco Mar¬ 
tina ». non è un'uva qualsiasi 
per fare un vino comune. E’ 
il prodotto base, insieme al 
moscato bianco della zona di 
Asti in Piemonte, che consen¬ 
te al Martini e Rossi, al Cin¬ 
zano. al Gancia di fare gli 
aperitivi, 1 vermouth, gli spu¬ 
manti. il dry. Mentre però il 
moscato d'Astl viene pagata 
anche a 14.000 lire il quinta¬ 
le, questa uva. altrettanto pre¬ 
ziosa ed indispensabile per 
tali produzioni altamente spe¬ 
cializzate. viene pagata al pro¬ 
duttori, come dicevamo, a 5 
mila lire. Al 600 mila produt¬ 
tori della zona a denomina¬ 
zione di origine controllata 
vengono pagati daU'industria 
di trasformazione 3 miliardi, 
mentre i Cinzano, i Gancia, i 
Martini e Rossi incassano 
qualcosa come 20 miliardi: 
r industriale ingrassa sulla mi¬ 
seria della massa del conta¬ 
dini Complici di questa ra¬ 
pina sul sudore dei vitivinl- 
coltori sono i vari governi che 
fin qui si sono susseguiti che 
hanno lasciato questa produ¬ 
zione priva quasi del tutto di 
strutture di trasformazione e 
commercializzazione sociale e 
quindi ad uno stato produt¬ 
tivo coloniale. 

Non è che non sla stato 
fatto nulla; quello che è sta¬ 
to fatto però non è bastato, 
anzi se ha dato qualche inne¬ 
gabile vantaggio ai contadini 
consente però maggiori pro¬ 
fitti airindustrla di trasfor¬ 
mazione. E‘ sorta una canti¬ 
na sociale ad Alberohello. è 
stata ampliata quella che esi¬ 
steva già da tempo a Locoro¬ 
tondo. è sorta una cantina 


L’acqua condiziona 

ogni tipo di 
sviluppo economico 

Il Piano dell’Ente irrigazione ha avuto un rilancio - Opere fondamen¬ 
tali già costruite - 3,5 miliardi di metri cubi per tre regioni - Il ricono¬ 
scimento del CIPE 


1 traguardi operativi, raggiunti dal 
l’Ente Irrigazione attraverso la propria 
attività svolta in Puglia Lucania e Ir- 
pinia nel trascorso venticinquennio, 
consentono la utilizzazione Immediata, 
orma: a scopi plurimi, di cospicui vo¬ 
lumi d: acque superficiali, sorgentizie e 
£Ott''rranee (1.5 miliardi di me) e sono 
indirizzali verso un concreto soddista- 
c:rnciitc delle particolari esigenze idri¬ 
che anche delle zone naturalmente piu 
sitibonde In considerazione che tali 
rijuitati — I quali hanno richiesto una 
cosp'cua spesa pubblica su finanziamen 
ti (iella Cassa per il Mezzogiorno e del 
Ministero Agricoltura e Foreste per ol¬ 
tre IW* miliardi di lire — non sono suf- 
iì,; ent: a soodi.slare il fabbisogno idrico, 
invero accresciuto dal ritmo produttivo 
pni accelerato delle attività economi¬ 
che delle regioni merid.on.iIi. l'Entc 
ha preri;spo.slo un Piano Generale di ir¬ 
rigazione e approvvigionamento idri 
co Tale Pia.no. rispecc’niando - fra 
l'allro — r.mfjortanza annessa dall’En 
te all acqua intesa quale infrastrufura 
di base alle prospettive economiche re¬ 
gionali. prevede ulteriori soluzioni glo 
ball per un definitivo sviluppo pro¬ 
grammalo ed unitario dell approvvigio 
namento idrico nell'ambito dell’assetto 
territoriale attuale e futuro 

Le opere, che progettale per comples 
SI irrigui, sono previste da tale Piano, 
ccnsenliranno di assicurare aH’atiivita 
economica d: E»uglia. Lucania ed Irpi 
ma circa 3.5 miliardi di metri cubi di 
acqua 

In particolare, dipende dalla realiz 
z,^zione di tali opere la concretizzazio 
ne delle possibilità di soddisfare le esi¬ 
genze dei settori potabili, civili, indù 
striali ed agricoli (per circa 600 mila 
ettari irrigui» 

Le esigenze civili 
industriali ed agricole 

Data la sua impostazione program 
m.t’-.i.. (individuazione e deierminazio 
ne delle ettetlive disponibilità di acque 
superficiali e sotterranee al fine di va 
lutarne la disponibilità, accertamento 
degli effettivi fabbisogni nel settore ir 
Tiglio, potabile e industriale: individua 
Z'<>ne di lutti i terreni di conveniente 
valorizzazione irrigua) è stata possibile 


non solo la realizzazione di quelle ope 
re che. sulla base degli studi esecutivi, 
apparivano suscettibili di formare og¬ 
getto di progetti operativi, ma anche 
di impostare nuovi programmi e nuove 
opere, opportunamente revisionate e 
sviluppate sulla base delle risultanze de¬ 
gli studi e ricerche che si sono andate 
coni pietanto dal 1967 ad oggi 

Gli schemi di intervento 
approvati dal CIPE 

Così concepito il Piano può essere, 
qiiinai. considerato come documento 
(oiulameniale programmatico da met¬ 
tere a b.a.-e ai tutte le iniziative nel set 
tore della utilizzazione di acqua nelle 
due regioni II CIPE ha inserito tra i 
21 progetti speciali posti allo studio, 
qia IJo deii'approvvigionamento idrico 
Tale progetto, oltre a rappresentare 
lelemento propulsore di ogni promo 
z:oi-e economica e sociale delle due re 
g.uni. assume tutte le caralierisiiche 
lo'inamentali richieste per il riconosci- 
mciìio di progetto speciale trattandosi 
delia realizzazione di grandi opere ’n 
fra.strutturali di natura interregionale 
e intersettoriale 

Co! progetto speciale previsto dal 
CIPE s: tratta ora di completare — as 
siturando la disponibilità dei tondi ne 
cesiari — i quattro grandi complessi 
prev.sti nel Piano dell'Ente, quello del 
l onore Carapelle, quello dell’O/anfo 
quello dell'Arco ionico, quello interno 
•-KiUi Basilicata 

Gli schemi di intervento approvati 
dal CIPE sono quelli del Fortore — Ta 
voliere, deH'OIanto — Puglia (Centrale 
e del Sinni (le cui opere di invaso, re 
centemente appaltate, consentiranno la 
utilizzazione di circa 600 milioni di me 
di acqua costituendo uno dei piu gran 
di sbarramenti in terra del nostro Pae 
se», per ognuno dei quali sono state 
coiuiUerate le risorse di acque dispo 
mmli. I fabbisogni occorrenti per le tre 
e.<::g(*rize fondamentali (irrigazione per 
uso industriale e civile), e le esigenze 
di integrazione, per le qual) sono state 
Bn''hc individuate, sulla base delle in 
dic.azIoni che già il E>iano dell’Ente Ir 
r:gaz:one forniva le ulteriori fonti di 
alimentazione che dovranno formare 
cggptic di progettazione esecutiva. 



dell'Ente di Sviluppo a Marti¬ 
na Franca. Ma siamo a livel¬ 
lo solo di prima trasforma¬ 
zione. cioè alla prima lavo¬ 
razione, mancando una centra¬ 
le di 3. grado. Quel prodotto 
che prima l'industria di tra¬ 
sformazione doveva racimola¬ 
re dal singoli produttori at¬ 
traverso intermediari e depo¬ 
sitare nelle proprie cantine (11 
che significava costi di eser¬ 
cizio) ora viene prelevato di¬ 
rettamente — e già alla prima 
lavorazione — dalle cantine 
sociali (che hanno dato le an¬ 
ticipazioni ai contadini), dalle 
strutture cioè del produttori 
create con l'aiuto dell'Inter¬ 
vento pubblico. L'affare più 
grosso l'hanno fatto quindi 
gli Industriali, che lavorano 
con le strutture e in parte 
con 11 capitale delle cantine, 
ed al contadino è rimasta la 
possibilità di negare (se non 
ha bisogno di soldi. Il che è 
raro) il suo prodotto a Mar¬ 
tini e Rossi e portarlo alla 
cantina sociale che definirà in 
conti all'altra vendemmia. 

Il sistema quindi ha con¬ 
tinuato a funzionare a van¬ 
taggio degli industriali della 
trasformazione, 1 quali han¬ 
no oome intermediari ed in¬ 
cettatori del prodotto uomini 
della DC. che approfittano di 
questa loro funzione per far 
pressione sui contadini a vo¬ 
tare DC perchè, dicono, sono 
stati capaci di far comprare 
l'uva a Martini e Rossi. 

Alla rapina si aggiunge l'in¬ 
ganno. Finora la DC è riuscì 
ta a stare dalla parte del Mar¬ 
tini e Rossi mascherando que¬ 
sta sua posizione di fronte al 
contadini. Ora siamo allo scon¬ 
tro ed il movimento del pro¬ 
duttori chiede che la DC pren¬ 
da posizione precisa e si di¬ 
chiari d'accordo non solo su 
le richieste dei produttori, ma 
che anche 1 sindaci d.c. si 
rendano promotori di Incon¬ 
tri delle parti per arrivare al¬ 
la contrattazione collettiva. L’ 
appello dei produttori è stato 
rivolto a tutte le forze poli¬ 
tiche. e finora il PCI ed li 
PSI hanno detto da che par¬ 
te sono. 

Gli obiettivi dei vttlviiucol- 
tori non sono solo immedia¬ 
ti, non riguardano cioè solo 
il prezzo più remunerativo 
per il loro prodotto, ma so¬ 
no anche di prospettiva. Quan¬ 
do chiedono l’intervento pub¬ 
blico fier la ristrutturazione 
del vigneto - chiedono nello 
stesso tempo lo sviluppo del¬ 
l’economia della zona. I vi¬ 
gneti della valle dTtria sono 
per la stragode parte vec¬ 
chi di 40 anni e producono 
a volte 50 quintali per etta¬ 
ro Invece di 120. Per ristrut¬ 
turare un ettaro di questi vi¬ 
gneti occorre in media, a se¬ 
conda del terreno, un milio¬ 
ne e mezzo per ettaro. CTon 
dieci miliardi si ristruttura la 
viticoltura della zona, e con 
gli Impianti di trasformazio¬ 
ne nelle mani dei produtto¬ 
ri e con una centrale di im¬ 
bottigliamento cooperativa si 
porrebbe fine a questa rapi¬ 
na del prodotto contadino. 

Non sono cose certo che 
può fare il governo Andreot* 
ti - Malagodi il cu! sottose¬ 
gretario Orlando è andato in 
^ro per le campagne della 
zona a dire ai contadini che 
non dovevano aderire alla as¬ 
sociazione dei produttori E 
soprattutto occorre fare pre¬ 
sto perchè vi sono situazioni 
preoccupanti. Mentre la Cas¬ 
sa per li Mezzogiorno dà 240 
milioni alla ditta Durante che 
fornisce l'uva a Martini e Ros 
si per i'amplianMnto dello 
stabilim^to. è stato finanzia 
to. è vero, dalla sezione « orien¬ 
tamento» dei Fondo agricolo 
europeo un plano di ristrut¬ 
turazione dei vigneti di Loco- 
rotondo che riguarda 730 et¬ 
tari per una spesa di 974 mi¬ 
lioni (di cui 243 dallo Stato, 
243 dalla CEE ed il resto 
c(Hi un mutuo al tasso age¬ 
volato del 2H per 20 anni). 

E’ un piano che andava rea¬ 
lizzato (Ùcci anni or sono per¬ 
chè ora solo pochissimi con- 
tsdlni. per una estensione di 
appena una ventina di ettari, 
hanno presentato la doman¬ 
da per rinnovare U proprio 
vigneto. Vi sono certo atteg¬ 
giamenti burocratici da par¬ 
te di chi porta avanti il pia- 
I no perchè non sono stati pre¬ 
si sufficienti etmtatti con le 
organizzazioni contadine per 
spiegare le condizioni di fi¬ 
nanziamento; ma è vero an¬ 
che che molti contadini han¬ 
no risposto che non se la sen¬ 
tono, di essere diventati vec¬ 
chi, senza i figli giovani per¬ 
chè sono dovuti emigrare, e 
loro non hanno più la forza 
per lavorare tanto quanto oc¬ 
corre per il reimpianto di un 
vigneto. Questo è il dramma 
che si presenta in tanu par¬ 
te dei Mezzogiorno. Siamo al 

Ì )unto che è difficile trovare 
e forze giovani per rinnova¬ 
re ragrlcoltura. Sono emigra¬ 
ti a Torino, a Milano o al¬ 
l’estero e per invertire que¬ 
sto stato di cose occorre un 
deciso miglioramento nelle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori meridionali. 

Italo Palasciano 


II vino di Puglia 

afferma 

la jsua 4;personalifà» 

Attraverso la Centrale cooperative l’associazione dei produttori ha 
consentito questa affermazione 



Servizio smistamenio della Centrale vini di Corato 


Nel quadro della riorganlz 
zazione del mercato del vino 
e della produzione vitivini¬ 
cola di Puglia, Lucania e Mo¬ 
lise, una rilevante azione va 
svolgendo la (Centrale Canti¬ 
ne Cooperativa, che raggrup¬ 
pa 51 cantine cooperative,, 
delle quali coordina, valoriz¬ 
za e sostiene l’attività. Inol¬ 
tre. la Centrale presta una 
vasta assistenza fidejussoria 
per consentire alle coopera¬ 
tive la corresponsione di ac¬ 
conti al soci conferenti l’uva, 
trasferisce nel propri depo¬ 
siti, in attesa di una doman¬ 
da favorevole, eventuali pro¬ 
duzioni invendute, alleggerì 
sce il mercato vinicolo con 
un’attività distillatoria di no 
tevoll proporzioni. Anzi, es¬ 
sa ha esteso il suo interven¬ 
to nel campo della distilla¬ 
zione aU’intera regione pu¬ 
gliese ed ha realizzato e col¬ 
locato sul mercato acquevitl 
di gran pregio, la cui pro¬ 
duzione è stata pari ad un 
quinto di quella nazionale. 

L’intervento della Centrale 
è poi particolarmente richie¬ 
sto allorquando si verificano 
casi particolari di grosse gia¬ 
cenze di produzione, prove¬ 
nienti da annate abbondanti: 
si tratta allora di predispor¬ 
re un complesso meccanismo 


di azione e di difesa per 
reperire stabilimenti d'affit¬ 
to, per evitare ritiri indiscri¬ 
minati e costosi, per bloc¬ 
care le svendite, per procu¬ 
rare capienze alle nuove la¬ 
vorazioni. Utile è anche il 
contributo della Centrale per 
correggere un’altra tendenza 
del commercio vinicolo lo 
cale, che, nel tentativo di 
prevenire situazioni di in¬ 
certezza, non esita a reg¬ 
gersi esclusivamente sulla 
vendita di mosti utili pei 
successive lavorazioni In al¬ 
tre regioni. Questa pratica, 
allontanando certi tipi di 
produzioni dalle tradizioni e 
dai luoghi d’origine, ne sna¬ 
tura le caratteristiche orga¬ 
nolettiche. 

Fare uscire daU’anonima- 
to la vitivinicoltura delle re¬ 
gioni di Puglia, Lucania e 
Molise ed instaurare — con 
una produzione pregiata — 
un contatto coraggioso, re¬ 
sponsabile e diretto con il 
mercato di consumo, è l’o- 
biettivo di fondo a cui ten¬ 
de costantemente l’iniziativa 
della (Centrale. Ed agendo in 
questo senso, nonostante le 
difficoltà della situazione, 
questo organismo cooperati¬ 
vo. accertati 1 pregi di talu¬ 
ne produzioni, vinicole, e 


ricorrendo talvolta a stabi¬ 
limenti di imbottigliamento 
privati (oltre ai tre di cui 
dispone a Corato-Bari, Rio- 
nero • in Vulture-Potenza e 
Ckidogno-Milano), è riuscito a 
lanciare sul mercato vini ti¬ 
pici pugliesi di qualità su¬ 
periore, tanto da aggiudicar¬ 
si in mostre nazionali ed 
europee ambiti riconosci¬ 
menti con 11 conseguimento 
di medaglie d’oro e d'argen¬ 
to, del Sigillo d’Oro, del 
Bacco d’Oro, e dell’Oscar del 
Vino. Nel campionario della 
propria produzione, ormai 
conosciuto e richiesto dovim- 
que, vanno segnalati soprat¬ 
tutto alcuni tipi di vini a de¬ 
nominazione (il origine con¬ 
trollata. come rAglianico del 
Vulture, il S. Severo bianco, 
U Martina Franca bianco, 11 
Locorotondo bianco, 11 Castel 
del Monte (bianco, rosato e 
rosso). Pregiati anche l vini 
tipici riserva: Torre Aleman¬ 
na (rosso di Cerignola) e 
Cacc’e Mltt (rosato di Lu¬ 
cerà). Come vini comuni da 
pasto, si sono affermati il 
Bianco, il Rosato e il Rosso 
(che amalgamano 1 diversi 
-tipi della regione), in con- 
' lezione da due litri, un litro, 
3/4, 1/2, 1/4. Completano il 
quadro produttivo, alcuni vi¬ 


ni spumanti naturali del Vul¬ 
ture (Aglianico, Moscato e 
Malvasia) ed acquaviti di 
qualità, ottenute nelle distil¬ 
lerie di 8. Pancrazio Salen- 
tino (Brindisi) e Barletta 
(dove la Cientrale gestisce 
anche il vecchio stabilimento 
della SIS). 

La Centrale, si è preoccu¬ 
pata che l’imbottigliamento 
venisse effettuato nei luoghi 
di produzione e di consumo: 
a Cerato, in provincia di 
Bari, per la distribuzione nel¬ 
l'Italia Centro-Meridionale; a 
Codogno, in provincia di Mi¬ 
lano, per rapprowigionamen- 
to delle zone centro-setten- 
trlonall. Intanto, ritenendo 
fondamentale il processo di 
Imbottigliamento, la Centra¬ 
le sta seguendo un program¬ 
ma di allargamento, in asso¬ 
ciazione con industrie priva¬ 
te nonché sui mercati esteri. 
La Centrale Cantine, utiliz¬ 
zando pienamente tutti 1 van¬ 
taggi di una struttura coo¬ 
perativistica moderna si è 
dunque rivelata in varie e 
difficili circostanze strumen¬ 
to Indispensabile per la di¬ 
fesa del settore a tutto van¬ 
taggio dei coltivatori, dei la¬ 
voratori e del progresso eco¬ 
nomico e sociale delle nostre 
regioni. 


La Isotta Fraschini 
alla Fiera di Bari 


La «Fabbrica Automobili Isotta Fra¬ 
schini e Motori Breda S.p.A. », azienda 
del Gruppo EFIM, espone alla Fiera del 
Levante due motori Diesel in ver¬ 
sione marina che non mancheraimo di 
suscitare interesse tra gli operatori ed 
i tecnici e che confermano la vitalità 
di questa società in un settore dell’in¬ 
dustria cosi importante e difficile. 

La sua presenza alla Piera del Le¬ 
vante vuole altresì sottolineare il gran¬ 
de apporto che la Isotta Fraschini ha 
ricevuto dallo stabilimento di Bari e 
dalle sue maestranze La produzione 
motoristica, fino a pochi anni fa con¬ 
centrata nello stabilimento di Saronne^ 
viene oggi realizzata in larga misura 
nella nuova officina della Zona Indu¬ 
striale barese il cui potenziamento ai 
fini di questa qualificata produzione, è 
in fase di completamento. Entro i pri¬ 
mi mesi del prossimo anno essa sarà 
attrezzata per la produzione in serie 
anche nei nuovi motori ID. 36, che 
rappresentano la punta di diamante 
nella gamma dei motori Isotta Fra¬ 
schini. utilizzando macchine monoscopo 
altamente automatizzate 

I motori presentati sono indicativi 
della gamma di potenze e tipi con 
) quali la Isotta Fraschini si inseri¬ 
sce nella agguerrita schiera dei co¬ 
struttori internazionali II colaudatis- 
simo ID26S12V, motore a 12 cilindri 
della serie ID 26. è offerto nella ver¬ 
sione marina per 1010 CV RINA A 1550 
girl. 

Nato circa 20 anni fa per la trazione 


ferroviaria, si presenta oggi in veste 
rinnovata con iniezione diretta e te¬ 
state ridisegnate per garantire mag¬ 
giore margine di potenza, per ren¬ 
dere il motore più «pulito» e più 
economico neH’eserclzio. 

La struttura del basamento è intera¬ 
mente in acciaio saldato conferendo 
particolare rigidezza al motore man¬ 
tenendo il peso In limiti assai interes¬ 
santi per questa classe di applicazione. 

Il motore ha un rapi»rto corsa- 
alesaggio quasi quadrato, cioè con una 
corsa relativamente ridotta che con¬ 
sente di mantenere la velocità del pi¬ 
stone su valori medi non discosti da 
quelli dei motori più lenti: in altre 
parole, pur essendo un motore veloce, 
e quindi molto compatto per la po¬ 
tenza offerta, assicura una mipor usu¬ 
ra delle parti in movimento e. conse¬ 
guentemente, ima lunga vita; offre 
inoltre una manutenzione più agevole 
ed un minor costo dei ricambi. Per 
queste ragioni i motori veloci si stan¬ 
no affermando sempre più anche nel 
campo delle imbarcazioni da pesca 
per le quali il motore esposto è stato 
concepito. 

Analogamente a quanto si è verifi¬ 
cato in molti altri campi di applica¬ 
zione. anche per gli impieghi di bordo 
sì assiste in questi ultimi anni ad un 
continuo Incremento delle potenze spe¬ 
cifiche, per unità di peso e di ingom¬ 
bro, richieste sia per la propulsione 
che per l'azionamento degli ausiliari; 
Torientamento è quindi verso motori 
più veloci e più potenti. A questa esi¬ 


genza Tìndustrla motoristica ha rispo¬ 
sto offrendo versioni sempre più spinte 
di motori tradizionali le cui potenze 
sono state accresciute mediante l’im- 
piego di forti sovralimentazioni e l’au¬ 
mento del numero di giri, oppure pro¬ 
ponendo l’uso di motori in lega leg¬ 
gera sostanzialmente complessi e co¬ 
stosi. 

Cton una accurata ricerca e lunghe 
sperimentazioni dei complessi proble¬ 
mi meccanici e termici la Isotta Fra¬ 
schini ha messo a punto una serie di 
motori che uniscono alla affidabilità 
dei motori tradizionali le prestazioni 
dei motori più sofisticati senza nulla 
sacrificare alla semplicità ed alla robu¬ 
stezza della costruzione. Ne è risul¬ 
tato un motore che, pur avendo una 
struttura completamente in ghis^ è 
leggero e compatto quanto e più di 
un motore in lega leggera. I suoi or¬ 
gani sono stati dimensionati per supe¬ 
rare le più ardue prove di (furata e di 
affidabilità. 

La serie comprende motori a 6, 8 e 
12 cilindri che coprono un campo di 
potenze che va da 400 a 1500 CV. I mo¬ 
tori sono previsti per una velocità di 
rotazione nominale di 1500 e 1800 giri, 
ma po^no tranquillamente girare a 
200 e più giri al minuto senza che la 
vel(x:ità del pistone raggiunga valori 
mero che abituali. Per queste r^oni 
il motore ha una grande versatilità di 
impiego che non trova riscontro in 
alcuna altra serie di motori oggi pro¬ 
dotti nel mondo. 
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FIERA 

DEL 

LEVANTE 


GLI IMBALLAGGI DI PLASTICA FACI¬ 


LITANO LA COMMERCIALIZZAZIONE 


130 miliardi 

di lire 

per comperare 

i 

le cassette 

di legno 



Uso di panieri e cassette nella raccolta dei peperoni 


Tra i molti mali, piccoli 
e grandi, che tormentano 
l’apparato distributivo .ta 
liano. la cosiddetta ttara- 
merce» è certamente uno 
dei più assurdi e meno 
giustificati. E', anche, uno 
dei problemi meno cono¬ 
sciuti, nonostante TUnione 
consumatori abbia più vol¬ 
te messo il dito sulla pia¬ 
ga. spiegando in chiari ac¬ 
centi come questa stranez¬ 
za delle nostre leggi in ma¬ 
teria distributiva costi agli 
italiani la non lieve cifra 
di 130 miliardi di lire 
l’anno. 

Che cosa è la tara-merci? 
In libera sintesi significa 
che la massaia che si Ap¬ 
presta ad acquistare un 
chilogrammo, mettiamo di 
arane*» avrebbe il diritto 
di esigere per lo stesso 
prezzo anche un etto e 
mezzo di pezzettini di le¬ 
gno. Pezzettini che potreb¬ 
bero diventare la bellezza 
di due etti tondi se la .sud¬ 
detta massaia, madre dì 
numerosa famiglia, acqui¬ 
stasse un chilogrammo di 
insalata. 

L’Unione dei consumato¬ 
ri ha fatto i suoi bravi 
calcoli ed ha stabilito (con 
l’approssimazione inevita 
bile in una ricerca di que¬ 
sto genere) che in Italia 
circolano annualmente cir¬ 
ca 800 milioni di cassette 
contenenti frutta o verdu¬ 
re. Di queste un centinaio 
sono di cartone o. comun¬ 
que. contengono prodotti 
comprati al netto della ta¬ 
ra (fragole e simili) Altri 
settecento milioni, vicever¬ 
sa. sono di più o meno 
solido legno e vengono re¬ 
golarmente pagate allo 
stesso prezzo della merce 
che contengono E' il raso 
della maggior parte degli 
agrumi, per esempio Fat¬ 
ta una media attendìbile, 
si può dire — sono sem¬ 
pre dati dell’Unione con¬ 
sumatori — che Io sciir.so 
anno frutta e verdura so¬ 
no state vendute a: detta¬ 
glianti a circa 130 lire il 
chilogrammo, che io stp.sso 
prezzo è stato pagato per 
settecento milioni di cas 
sette di non pregevole le¬ 
gno. del peso medio di 
chilogrammi 1.3. per un pe¬ 
so complessivi che sfiora 
il miliardo di chili e che. 
infine, la « tara merci » ha 
dato vita a un movimen¬ 
to dì denaro pan a circa 
130 miliardi di lire Usci¬ 
te tutte dalle lasche dei 
consumatori. 

Perché il problema al 
fondo, è questo Che il det¬ 
tagliante paghi ! legno a 
un prezzo ecce.ssivo è cosa 
che non c«mm»M'v»ri hb- 
nessuno se. come vuole la 
logica del commerc.o il 
dettagliante in qiie.siione 
non rovescia.s-se poi questa 
sua maggior.- sne-a s-i. 
prezzi al consumatore TI 
quale di con.seguenza ac 
quistando un chilo di 
qualche cosa paga una par 
te proporzionale del prez 
zo della cassetta È'-co 
quindi, che la mas.saia a 
vrebbe quanto men>- i di 
ritto di mettere ne'la bor¬ 
sa. assieme alle pesche e 
ai cavoli. anc’'e qualche et¬ 
to di pezze » di legno 
Non fosse auro che per 
amore d- eiust.A,. 

Il problema. luttaviA 
non Si felina qii nu¬ 
me legislative che regola 
no la matiT.a 'l «mt 
marzo 19.%. n 12; e .sue 
cessivi decreti m nisteria 
li) stabili.sconn per la tara 


merci dei limiti precisi¬ 
la incidenza deH’imballag 
gio non deve superare -1 
15 per cento del peso tn 
tale del collo quando con 
tenga frutta, il 20 per cen 
to quando contenga prò 
dotti orticoli classificabili 
come < fogliame > (insalata 
e simili). L’infrazione di 
queste norme viente puni¬ 
ta dalla legge con la so¬ 
spensione dalla attività 
dello operatore responsa¬ 
bile per un periodo massi¬ 
mo di tre mesi. In pratica 
i controlli sono molto dif¬ 
ficili. soprattutto per la 
quantità di merce che viene 
avviata ai mercati e per 
la complessità dell’appara¬ 
to commerciale dì questo 
settore. Così accade che la 
tara-merci legittima venga 
spesso maggiorata di un’ai 
tra tara, di natura truf- 
faldina. creata con i mezzi 
più diversi. Basta, per e- 
sempio aumentare di poco 
lo spessore del legno del¬ 
le cassette; oppure, più 
semplicemente, bagnare le 
cassette stesse, in modo 
che il legno assorba un 
certo quantitativo d'acqua 
A 130 lire il chilo anche 
l'acqua è ben pagata 

L’Unione consumatori, 
che ha portato ia sua in¬ 
dagine anche in questo 
settore, ritiene che possa 
no sfuggire ai controlli dai 
300 ai 500 grammi per cas 
sa. che vanno ad aggiunger¬ 
si alia tara consentita dai 
la legge. Ancora una volta 
è questione di semplici 
calcoli aritmetici: rimanen¬ 
do nel giusto mezzo e le¬ 
nendo buona una tara di 
400 grammi per cassa si ha 
su un totale di 700 miiio- 
ni di casse, un profitto il¬ 
lecito di circa 280 miliom 
di chili. Che tradotti in 
soldoni. al prezzo stabilito 
di 130 lire, fanno indebi¬ 
tamente uscire dalie ta¬ 
sche dei consumatori ita¬ 
liani. a loro insaputa, cir¬ 
ca 40 miliardi di lire Se 
i contenitori — fa notare 
l’Unione dei consumatori 
— fossero a tara msian- 
te. questo non accadrebbe 
e sarebbe già un bel pas 
so avanti. 

Il discorso sulle casset¬ 
te. comunque, non è com¬ 
pleto se non si accenna a 
un altro singolare * giro ». 
I c preziosi » conteniton di 
legno, una volta svuotati 
della frutta o della ver¬ 
dura. finiscono tra i rifui 
ti: ai fruttivendoli una 
scorta di casseii*- non ser 
ve. A questo punto entra 
no in gioco . rdccugliion 
di vuoti, che fanno ineet 
la di cassette e .e r.ven 
dono a chi è in grado di 
riutilizzarle e vuo.e farlo 
sfidando le norme della 
legge, per la quale i come 
nitori in cartone e legno 
per evidenti ragioni igie 
niehe, non devono essere 
utilizzati piu d. una vo.ta 
Le cassette di recupero 
hanno un prezzo d: iiier 
' calo che si aggira sulle 2f) 
lire il pezzo Veneon* 
ripulite sommariamente, 
riempite con altri priKloti 
ortofrutticoli e rivendute, 
ancora una volta a KfO l. 
re il chilo II guadagno é 
piuUoslo elevato in rap 
porto al capitale impiega 
to Qualcuno s e pieso i» 
briga di calcolare quanu 
l>os.sa rendere una ca.sseil. 
di legno attraverso que.sii 
-•iraiii giri dalle H alle H 
mila lire, considerando 
thè venga riutilizzata una 
quindicina di volte 


€ll£ RlCHlEDOIVOl 
I CONSUMATORI 


L'Unione nazionale consumatori, nell’affrontare il pro¬ 
blema del caro cassetta, ha avanzato anche proposte per 
una nuova normativa dc-I settore. Le nuove disposizioni di 
legge dovrebbero prevedere: 

— il divieto della vendita all’ingrosso di prodotti ortofrut¬ 
ticoli a tara merce; 

— che gli imballaggi debbano essere: costruiti a regola 
d’arte, solidi e di un materiale idoneo ad assicurare la 
perfetta conservazione dei prodotti contenuti; 

— che gli imballaggi debbano essere, di norma, nuovi, 
salvo 1 casi in cui siatio costruiti con materiali inalterabili: 

— che sugli imballaggi debba essere indicato il peso. In 
modo che in ogni momento possa essere conosciuta la tara 
esatta: adeguate sanzioni per assicurare il rispetto di quan¬ 
to contenuto nelle nuove norme. 

Vale la pena di soitclineare che lo scorso anno, sui circa 
SUO milioni di cas.sette in circolazione, soltanto 20 milioni 
erano del tipo di quelle indicate dall'Unione consumatori, 
cioè di plastica e a tara costante Allo stesso tempo, è chia¬ 
ro che !e sole cassette per agrumi (e per ortofrutticoli) 
capaci di soddisfare tutti i requisiti rilevati dall’Unione 
consumatori, sono le cassette in plastica. 



Le norme che regolano il commercio degli ortotrut- 
ticoli sono state fissate con la legge n. 125, del 25 marzo 
1959 e con i successivi Decreti Ministeriali del 7 agosto 
1959. del 31 dicembre 1960 e del 15 marzo 1967. Tali 
norme riguardano la classificazione, l’impacco, la mar¬ 
catura degli imballaggi del prodotti ortofrutticoli, non 
ché le loro caratteristiche. Stabiliscono, inoltre, le Inci 
denze percentuali massime delle tare; o Gli imballaggi 
contenenti prodotti ortofrutticoli debbono essere di peso 
non superiore al 15 per cento del peso del collo. Per il 
fogliame il peso deirimballagglo non deve superare il 
20 per cento del peso del collo ». Una cassa di 10 chilo¬ 
grammi di arance, dunque, può legalmente contenerne 
8 e mezzo e generalmente ne contiene ancora meno. 

Le infrazioni a quanto disposto dalle norme citate 
prevedono la sospensione daU’attività degli operatori per 
un {jeriodo non superiore ai tre mesi. La misura può 
. essere deliberata dalla (Commissione di mercato, quando 
l'infrazione sia stata commessa all’interno del mercato 
aU’ingrosso, oppure dal prefetto, quando sia stata invece 
accertata fuori dal recinto del mercato. 

Per quanto riguarda gli Imballaggi dei prodotti orto- 
frutticoli destinati aH’esportazione, vale il dispiosto del 
RD.L. 20 dicembre 1937 n 2213 convertito in legge 11 2 
maggio 1938 n. 864, e del regolamenti emanati in appli¬ 
cazione di essa. La norma stabilisce, per gli imballaggi 
dei 24 prodotti regolamentari, una tara massima del 18 
per cento del peso lordo per 1 prodotti impaccati ad un 
solo strato, e del 13 per cento del peso lordo per i prodotti 
imballati a più strati. 


La plastica e 
i prodotti 
dell ’ agr ieo 11 nr a 
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Raccolta in piano campo dello fragolo o impiego dti vassoi o dei cestelli di Edistir. 


Le cassette della frulla 
e della verdura, dunque, 
generano un giro di dena¬ 
ro tutt’altro che trascura 
bile, togliendo i quattrini 
direttamente dalle tasche 
dei consumatori. Quali i 
rimedi possibili? A parte 
una riforma della legge, 
che si presenta per ora al¬ 
quanto improbabile e co 
munque lontana, un mez 
zo ci sarebbe per comin 
Giare a ridurre il peso del¬ 
la tara-merce nella borsa 
della spesa: adottare con 
tenitori standardizzati, a 
tara costante e dichiarata. 
Si comincerebbe così ad 
eliminare almeno l’onere 
(i 40 miliardi dì cui sa 
pra) derivante dagli illeci 
ti giochetti dei commer¬ 
cianti di pochi scrupoli. 

Contenitori dì questo ti 
po sono già in circolazio¬ 
ne, anche se ancora in mi¬ 
sura limitata. Si tratta dì 
c cestelli » di plastica, dì 
eccezionale robustezza e 
realizzati in Moplen o al¬ 
tre resine simili su bre¬ 
vetto Montedison. Offro 
no. rispetto alle cassette 
tradizionali, una serie di 
innegabili vantaggi sia per 
il consumatore che per Io 
agricoltore e il commer¬ 
ciante onesto. Guardando 
ia cosa dal punto di vista 
di chi deve comperare il 
chilo di arance o limoni o 
i tre etti di insalata, si 
possono sottolineare (re 
punti di particolare inte¬ 
resse. n cestello di plasti¬ 
ca, innanzitutto, è più 
igienico della cassetta di 
legno; non raccoglie odori 
o sostanze nocive, non im¬ 
piega chiodi. EIssendo a 
tara costante offre una ga¬ 
ranzia-peso certa; essendo 
costruito in plastica, inol¬ 
tre, esclude la possibilità 
che detta garanzia-peso 
possa essere messa in for¬ 
se con qualcuno dei tnic- 
chetti di cui sopra (come, 
si è detto, bagnare il le¬ 
gno delle cassette). La 
plastica, infine, offre un 
altro grosso vantaggio; 
pesa molto meno del le 
gno e. in attesa che cam 

bi la legge, è sempre più 
conveniente pagare 130 li 
re il chilo 3 o 400 grammi 
vii plastica piuttosto dii 
un chilo e 300 di legno. 

(Questo dal punto di vi 
sta del consumatore. Al 
commerciante o al prò 
dottore i ' contenitori di 
plastica offrono altri e 
non trascurabili vantaggi 


Peso 

Il peso, ad esempio; c 
jn argomento che intc 
.-essa anche gli operatori 
.lei settore. ^ la casset 
la di legno e l’alta inci 
denza della tara sul peso 
complessivo del collo con 
sente di aumentare il mar¬ 


gine di guadagno, è an¬ 
che vero che pone proble¬ 
mi di trasporto, di imma¬ 
gazzinamento e di salva- 
guardia della integrità del 
prodotto lutt’altro che 
semplici. 


Trasporto 

Pensiamo a un autocar¬ 
ro medio che carichi 3 
tonnellate di prodotti 
agrumicoli destinati ai 
mercati. Considerando il 
carico diviso in cassette 
contenenti 10 chilogrammi 
di prodotto ciascuna, ri¬ 
sulta che l’autocarro por¬ 
ta. oltre alla frutta e alla 
verdura, un carico di 300 
cassette da 1.3 chilogram¬ 
mi runa. In totale 390 chi¬ 
li di legno il cui trasporto 
costa quanto quello della 
frutta. 

L’impiego della plastica 
potrebbe ridurre di alme¬ 
no due terzi questo peso 


Immagazzinamento 

Con il costo raggiunto 
oggi dal c metro quadra¬ 
to », sia di una casa di 
abitazione che di un uffi¬ 
cio o dì un magazzino. Io 
sfruttamento ottimale del¬ 


lo spazio si presenta come 
una imprescindibile neces¬ 
sità. Nel magazzino de¬ 
stinalo a fruita e verdura 

10 spazio si riesce a sfrut¬ 
tare nel modo - migliore 
quando si può ' disporre 
di contenitori di dìmen 
sioni costanti e. soprattut¬ 
to, di robustezza tale da 
resistere aH’impilamento. 
I contenitori che vengo 
no fabbricati su brevetto 
Montedison offrono anche 
questa garanzia; il dise¬ 
gno particolare e la ecce¬ 
zionale robustezza del ce¬ 
stello permettono l’accata¬ 
stamento fino a notevoli 
altezze senza cedimenti e 
senza, pertanto, pericoli 
di caduta o di danni per 

11 prodotto. 


Conservazione 

Su questo punto i van¬ 
taggi sono addirittura in¬ 
tuitivi. La superficie liscia 
e uniforme del contenito¬ 
re di plastica garantisce 
una integrità del prodotto 
che le tradizionali casset¬ 
te di legno, rugose e piene 
dì schegge e chiodi non 
possono certamente assi¬ 
curare. Integrità del pro¬ 
dotto significa, in parole 
povere, minore scarto e 
maggior guadagno. 


Le esigenze 
dei paesi 
nei qnali 
esportiamo 


A favore dei contenitori di plastica a tara fissa c’è un 
altro discorso da fare, soprattutto ora che il problema del la 
lara-merci è stato portato all’attenzione del consumatore in 
tutta la sua costosa ampiezza. Il discorso è questo; dì fronte 
ai 130 miliardi di lire pa^ti l’anno scorso per dei pezzi di 
legno, di fronte ai 40 miliardi di indebite perdite che questi 
pezzi di legTiO caricano sul ^oppone degli i^arì consumatori 
quando taluni commeraanti abbiano scarsi scrupoli, l'ada 
zione di contenitori di plastica a tara costante offrirebbe a 
produttori e commercianti di pulite intenzioni il vantaggio di 
una ma^'ore credibilità, la possibilità di sbarazzarsi da 

spiacevoli sospetti. 

n discorso, a questo punto, può essere portato oltre i 

confini italiani. (Zom'è noto una consistente parte della nostra 
produzione agrumicola e ortofrutticola viene as.sorbita da 
paesi europei, in particolare da alcuni dei nostri partners 

della CEE. Ebbene. l'Italia è il solo paese della Comunità 
che operi con il sistema della tara-merce. 'Tutti gli altri, 

compresi ì terzi fornitori Spagna e Israele, operano al netto 
di tara (in tutta Europa la sola Turchia adotta un sistema 
analogo a quello italiano). <^i. tanto per fare un esempio 
ai fornitori spagnoli o francesi gli importatori tedeschi pa 
sano il puro prodotto, ai fornitori italiani sono costretti a 
pagare anche le cassette deirimballaggio. 

Dal punto di vista prezzi, evidentemente, i produtton ita 
nani riusciranno a fronteggiare la concorrenza con dei n 
bassi adeguati. Dal punto di vista della credibilità e della 
serietà commerciale però il discorso è un altro. E nessuno 
riuscirà a togliere dalla mente dell’oliatore straniero l'idea 
che si. i prodotti italiani sono buoni c costano meno, ma 
che. comunque, i fornitori della penisola tirano airimbroglio 
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Mentre lo scandalo provoca contrasti fra i gollisti 

Aranda consegna al mitrato 
il dossier sulla corruzione 

« Ho deciso di dire tutto » — Le accuse di malcostume divengono sempre più clamorose 
L’ex ministro di De Gaulle, Fouchet chiede elezioni anticipate per « sanare il clima at¬ 
tuale » — 11 primo ministro Messmer è contrario — Pompidou dovrà pronunciarsi giovedì 


Importante intesa politica tra sindacalisti DC e di Unità popolare 


Il Sindacato unitario cileno mobilita 

tutti i lavoratori contro il <golpe» 

\ 

Un comunicato della CUT che raccoglie tutte le forze democratiche afferma che la classe lavoratrice rispon¬ 
derà con uno sciopero nazionale, con l'occupazione di industrie, servizi pubblici, miniere e scuole ad ogni 
tentativo di eversione - «Tutti i cileni sono disposti a difendere ii regime democratico» - Esecrazione 
per il piano che si proponeva il rovesciamento di Attende e l'instaurazione di una dittatura militare 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18. 

Gabriel Aranda, che da una 
settimana occupa le prime pa¬ 
gine dei giornali con le sue 
rivelazioni sugli intrallazzi di 
personalità del regime e che 
ancora ieri minacciava la pub¬ 
blicazione di 138 documenti 
capaci di mandare in galera 
— a suo dire — 48 esponenti 
gollisti, si è presentato spon¬ 
taneamente questo pomerig¬ 
gio al giudice istruttore Gai- 
miche incaricato dell’istrutto¬ 
ria « contro Ignoti » per fur¬ 
to, ricettazione e complicità. 

Poche ore dopo il Tribuna¬ 
le di Parigi, al quale il giudice 
aveva consegnato 1 risultati 
del suo interrogatorio, incol¬ 
pava Aranda di furto e deci¬ 
deva tuttavia di lasciarlo a 
piede Ubero In attesa del pro¬ 


cesso. 

« Il mio obiettivo è raggiun¬ 
to — aveva dichiarato ai gior¬ 
nalisti r "arcangelo Gabriele ’’ 
prima di andare a fare la sua 
deposizione presso il giudice 
istruttore — gli scandali sono 
ora noti e i loro autori sa- 
- ranno puniti. I documenti in 
mio possesso saranno conse¬ 
gnati alla giustizia in cui ho 
p'ena fiducia». 

Accompagnato dal suo avvo 
cato, « maitre » Florlot, uno 
del principi del Poro parigi¬ 
no, Gabriel Aranda aveva ri¬ 
sposto con estrema disinvol¬ 
tura ai giornalisti. 

Gli era stato chiesto: « Non 
aveva paura di essere arre¬ 
stato? ». 

Aveva risposto: « E perché 
dovrei esserlo? Sono stato con¬ 
vocato come testimonio, non 
c’è nessuna ragione che mi 


arrestino. La giustizia deve 
entrare in possesso dei docu¬ 
menti di cui sono venuto a 
conoscenza e il giudice istrut¬ 
tore dovrà allora prendere le 
misure necessarie contro gli 
autori degli scandali ». 

Gabriel Aranda, - parlando 


resto di Aranda mentre, come 
tutti sanno, 1 res(>onsabìli de¬ 
gli scandali continuano a cir¬ 
colare in piena libertà? 

E’ probabilmente questo cal¬ 
colo che aveva deciso Gabriel 
Aranda a uscire dal suo na¬ 
scondiglio e a presentarsi al 


del documenti « venuti a sua ' giudice Istruttore sfidando 1 


conoscenza » sembrava avere 
una linea di difesa contro la 
eventuale accusa di furto, ma 
sembrava ignorare che la sua 
posizione era estremamente 
delicata: perché se è vero che 
l’istruttoria era stata aperta 
« contro ignoti » è anche vero 
che difficilmente egli avrebbe 
potuto sfuggire a uno dei tre 
capi d’accusa. 

Tuttavia, dopo l’enorme scal¬ 
pore sollevato dalle rivelazioni 
di Aranda in tutta l’opinione 
pubblica francese, che effetto 
avrebbe avuto su di essa l’ar- 


Alla ricerca d'un chiarimento della situazione Interna 

Bonn: Brandt apre la crisi 
Il 19 novembre le elezioni 

Mercoledì il cancelliere porrà la questione di fiducia • Il voto pre¬ 
visto per venerdì - Un appello del capo del governo agli elettori 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 18 

Willy Brandt ha conferma¬ 
to oggi, a due giorni dalla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari 
dopo le ferie estive e le Olim¬ 
piadi, che intende porre al 
Bundestag la. questione di fi¬ 
ducia. Il passo formale verrà 
fatto mercoledì 20 e la vo¬ 
tazione è prevista per vener¬ 
dì 22 settembre. Poiché la coa¬ 
lizione liberal-soclaldemocratl- 
ca vuol perdere questa vota¬ 
zione — cioè non vuole otte¬ 
nere la fiducia — è-prevedi¬ 
bile che le elezioni generali 
si svolgeranno il 19 novembre, 
che nella RFT è giorno di 
lutto popolare in ricordo dei 
caduti in guerra. 

L’iter parlamentare neces¬ 
sario per arrivare alla convo¬ 
cazione anticipata dei comizi 
elettorali è stato chiarito nei 
giorni scorsi dal vice presi¬ 
dente del Parlamento, Carlo 
Schmid. Egli ha confermato 


che in base alla Costituzione 
della RFT, il Parlamento può 
essere sciolto dal presidente 
della Repubblica solo ed esclu¬ 
sivamente nel caso che il 
cancelliere In carica perda una 
votazione suila fiducia: sic¬ 
come Brandt vuole le elezioni, 
egli può desiderare soltanto 
di essere sconfitto in Parla¬ 
mento. 

Nel corso della conferenza 
stampa In cui ha comunicato 
la decisione presa dal gover¬ 
no. il cancelliere della RFT 
ha ribadito che considera 
scontato il voto negativo al 
Bundestag, definito « un voto 
tecnico e non politico» per¬ 
ché la vera e propria richie¬ 
sta di fiducia egli la rlvol 
gerà agli elettori. « Essi deb¬ 
bono decidere — ha detto 
Brandt — se sono per quel 
pochi deputati che ci hanno 
piantato in asso oppure se 
ci vogliono concedere di nuo¬ 
vo la loro fiducia. Di questo 
pregheremo gli elettori, per 
questo lotteremo, in modo da 


poter continuare con succes¬ 
so nel lavoro fin qui svolto». 

Il cancelliere ha quindi pre- 
annuncìato che durante la 
campagna elettorale, metterà 
l’accento sulla Ostpolitik e 
sulle questioni europee, sen¬ 
za per questo trascurare le 
brucianti questioni di politica 
interna. 

Replicando, 1 cristiano de¬ 
mocratici hanno fatto sapere 
attraverso Strauss di essere 
pronti alla successione del go¬ 
verno llberal-soclaldfmocrati- 
co. Il leader bavarese ha al¬ 
tresì confermato l’intenzione 
deUa CDU-CSU di iniziare il 
2 ottobre a Berlino Ovest la 
campagna elettorale con una 
manifestazione di massa di 
carattere dichiaratamente pro¬ 
vocatorio nei confronti della 
Repubblica democratica te¬ 
desca e della politica di dia¬ 
logo e di distensione in corso 
tra i due Stati tedeschi. 

Franco Patrone 


Il consuntivo dell’ETFAS per il 1971 

Bilancio di un anno 
dell'Ente di Sviluppo della Sardegna 


n Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Ente di Svi¬ 
luppo in Sardegna ha ap¬ 
provato il Constmtivo 1971. 
L’occasione ha consentito 
di precisare, in un ampio 
e dettagliato esame della 
attività svolta, gli aspetti 
positivi e. con spregiudi¬ 
cata obiettività, anche 
quelli che incidono negati¬ 
vamente suH'attuale situa¬ 
zione. compromettendo il 
conseguimento dei risultati 
cui l’Ente tende. 

Tra questi aspetti negati¬ 
vi vanno più chiaramente 
evidenziati, proprio perché 
affliggono l’ETFAS da di¬ 
versi anni, quelli che impe¬ 
discono un soddisfacente 
impiego del potenziale ope¬ 
rativo di cui l’Ente è ca¬ 
pace e che mortificano, an¬ 
che sotto il profilo psicolo¬ 
gico. non solo l'enlusiasmo 
dei tecnici impegnati nel¬ 
l’attività di c sviluppo >. 
ma vieppiù le attese del 
mondo rurale sardo. 

' Tali carenze, verso le 
quali il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione ha rivolto la 
propria attenzione sin dal¬ 
la data del suo insediamen¬ 
to. sono principalmente 
due: la mancanza di nor¬ 
me di legge che definisca¬ 
no in mo^ preciso la po¬ 
sizione dell’Ente nei suoi 
rapporti con la Regione Au¬ 
tonoma della Sardegna, e 
la consistenza dei finanzia¬ 
menti attualmente insuffi¬ 
cienti ad una normale fun¬ 
zionalità in rapporto alle 
fondamentali esigenze del¬ 
la agricoltura sarda- A 
quest’ultimo proposito, per 
aver un chiaro indice del¬ 
la gravità della situazione, 
basta ricordare che il di¬ 
savanzo di amministrazio¬ 
ne ha ormai raggiunto 
l’importo di ben tre miliar¬ 
di e mezzo 

Nonostante cosi pregiu 
dizievolì difficoltà. l'ETFAS 
è riu.scito a conseguire dei 


risultati, anche se inferio¬ 
ri alle sue riconosciute ca¬ 
pacità operative, tali da 
giustificare la soddisfazio¬ 
ne del Consiglio di Ammini¬ 
strazione: l’elaborazione 

dei piani zonali, la richie¬ 
sta collaborazione alla rea¬ 
lizzazione del Piano per la 
Pastorizia. l’affidamento 
di attività dimostrative, so¬ 
no i risultati di costanti 
contatti con l’Amministra¬ 
zione Regionale che l’Ente 
ha mantenuto nonostante le 
obiettive difficoltà rappre¬ 
sentate dalle suindicate ca¬ 
renze legislative e che te¬ 
stimoniano il favorevole 
atteggiamento deH’Ammini- 
strazione Regionale in ri¬ 
conoscimento del prezioso 
servizio che l’Ente di Svi¬ 
luppo è in grado di offrire 
agli operatori agrìcoli sar¬ 
di- 

.Anche se lo sforzo massi¬ 
mo dell'ETF.AS è e rima¬ 
ne rivolto principalmente 
ad assecondare le linee di 
politica agraria tracciate 
dalla Regione Autonoma in 
modo da non discostare la 
propria attività dagli obiet¬ 
tivi prefìssati dalla pro¬ 
grammazione regionale, es¬ 
so prosegue nello svolgi¬ 
mento dei lavori realizza¬ 
bili con finanziamenti attin¬ 
gibili da vari Organismi 
pubblici (Ministero Agri 
coltura. Cas.sa per il Mez 
zogiomo. Cassa per la Pro¬ 
prietà Coltivatrice. AIMA. 
ecc.). Tali attività, per il 
trascorso anno 1971. hanno 
riguardato: opere di pro¬ 
gettazione e di realizzazio¬ 
ne di strade, reti irrigue, 
(^re di miglioramento pa¬ 
scoli montani, fabbricati 
ed impianti industriali per 
cooperative, riordino fon 
diario, rìprì-stino di servìzi 
civili e di -Strutture azien¬ 
dali sconvolte da nubifra¬ 
gi e di altre calamità (ba¬ 
sti ricordare la grave al¬ 
luvione del Sarrabus). in¬ 
tegrazione comunitaria dei 
prezzi dell’olio e del grano 
per circa 64 000 pratiche 


ed un ammontare di sei 
miliardi di lire, fidejussio- 
ni per il credito agra¬ 
rio. ecc. 

Queste attività, nonostan¬ 
te ii loro ammontare com¬ 
plessivo ad oltre 12 miliar¬ 
di di lire, rappresentano 
solo in parte l’impegno 
operativo deH'Enle. Ad es¬ 
se andrebbero aggiunte 
quelle relative aH’a.ssìsten- 
za tecnica che. proprio 
perché svolta con l’intento 
di migliorare la capacità 
imprenditoriale degli ope¬ 
ratori rurali e quindi sul 
piano tecnico formativo non 
può essere adeguatamente 
espressa in termini moneta¬ 
ri. nonostante rappresen¬ 
ti. anche per gli indirizzi 
regionali in materia, uno 
dei compiti più delicaU ed 
impegnativi. 

In questo quadro genera¬ 
le estremamente sintetico, 
merita un rilievo l’impe¬ 
gno col quale l'Ente di Svi¬ 
luppo in Sardegna va ri¬ 
cercando una struttura più 
adeguata ai nuovi compiti 
che si accinge ad assolve 
re. Questo testimonia della 
volontà di porsi come ef 
fettivo strumento di rìlan 
ciò deH’agricoltura sarda, 
anteponendo le esigenze di 
ordine funzionale a quel¬ 
le altre che troppo spes.so 
hanno negativamente qua¬ 
lificato molti Enti pubblici. 

Nel corso del dibattito, 
quindi, si è in.si.stito sulla 
urgente nece.ssità di risol¬ 
vere i problemi di fondo 
e si sono largamente evi¬ 
denziati ì risultati sin qui 
ottenuti traendo da essi sti¬ 
molo ad un sempre mag¬ 
giore impegno. La ste.s.sa 
insoddisfazione per non 
aver potuto esprimere a 
pieno tutto il proprio poten¬ 
ziale operativo, per la scar¬ 
sezza dei mezzi finanziari, 
è un indice dell a ferma 
volontà che l’ETFAS ha di 
incidere in modo determi¬ 
nante al rilancio ed al de¬ 
finitivo sviluppo deH’agrì- 
coltura sarda. 


rigori della legge. E forse nel¬ 
la sua decisione erano interve¬ 
nute pressioni non disinteres¬ 
sate e la promessa dell’impu¬ 
nità. 

Comunque, prima di entra¬ 
re nel gabinetto del giudice 
istruttore, l’accusatore Aranda 
aveva lanciato un’ultima sfi¬ 
da: « Ho deciso di dire tutto 

— aveva dichiarato al gior¬ 
nalisti — perché non c’era al¬ 
tra soluzione. Prendete Taffa- 
re Slbeud, da me denunciato 
ieri, finché rimase al ministe¬ 
ro eravamo in quattro a co¬ 
noscerlo. oltre ad altre perso¬ 
nalità esterne al ministero. 
Ma 11 governo non ha fatto 
niente. Allora sono palesato 
all’azione ». 

Sibeud è quel deputato gol¬ 
lista che aveva falsificato la 
firma del ministro dei Lavori 
pubblici per far ottenere ad 
una grande società commer¬ 
ciale l’autorizzazione a co¬ 
struire un supermercato in 
una zona vietata al commer¬ 
cio. E la società gli aveva ver¬ 
sato, come compenso. 3 mila 
franchi (pari a 3 milioni e 
mezzo di lire). 

II deputato Sibeud si era 
difeso affermando di essere 
vittima di una montatura po¬ 
litica a scopo elettorale e 
aveva fornito la prova di 
avere restituito 11 danaro. Ma 
oggi il direttore della Socie¬ 
tà commerciale si è fatto vi¬ 
vo: è vero che il deputato 
gollista aveva restituito la 
.somma, ma lo aveva fatto per¬ 
ché vi era stato costretto dal 
suol superiori allo scopo di 
mettere a tacere lo scandalo. 
E del resto Sibeud non era 
il solo ad essersi fatto paga¬ 
re per I suoi servizi. 

A tutt’oggl gli scandali de¬ 
nunciati da Aranda sono: la 
corruzione del deputato golli¬ 
sta Slbeud, il disastro della 
Val d’Isere in cui morirono 44 
giovani sciatori, le lettere del¬ 
l’ex segretario generale del 
partito gollista Tomasinl per 
strappare l’appalto di una au¬ 
tostrada in favore di suoi ami¬ 
ci, 11 deficit di alcuni miliar¬ 
di. per incompetenza. dell’En¬ 
te case popolari di Parigi e 
una speculazione immobiliare 
che avrebbe fatto entrare cin¬ 
quecento milioni di vecchi 
franchi nelle casse golllste. E 
si tratta di una piccola parte 
soltanto degli intrallazzi, del 
compromessi, dei furti di cui 
Aranda è a conoscenza. 

li «Caso Aranda» potrebbe 
fornire al presidente Pompl- 
dou un’occasione per anticipa¬ 
re la data delle elezioni, pre¬ 
viste per l’inizio della prossi¬ 
ma primavera. E’ quanto si 
afferma in qualificati ambien¬ 
ti parigini in margine a col¬ 
loqui. verosimilmente dedicati 

— almeno In parte — al «Ca¬ 
so Aranda». svoltisi in gior¬ 
nata all'Eliseo ove il capo 
dello stato ha ricevuto il pri¬ 
mo ministro Messmer e, suc¬ 
cessivamente. il ministro del- 
rintemo. Marceliln. 

Per conoscere le intenzioni 
dei Presidente della Repubbli¬ 
ca occorrerà attendere alme¬ 
no fino alla conferenza stam¬ 
pa che egli terrà giovedì e 
nel corso della quale potreb¬ 
be far conoscere il suo punto 
di vista sugli scandali e sul¬ 
le conseguenze che ne deriva¬ 
no per il regime Invece il 


primo ministro giudica, dal 
canto suo, che la situazione 
non esige di anticipare le ele¬ 
zioni. In una dichiarazione 
aila radio, Mes.smer — che 
ha accusato Gabriel Aranda 
di avere «agito contro ia mo¬ 
rale e contro la legge ». non¬ 
ché di avere inscenato una 
« operazione di carattere ma¬ 
nifestamente politico » — ha 
Infatti sottolineato che « cam¬ 
biare le date delle elezioni 
senza motivo sarebbe un gra¬ 
ve errore ». Di opinione di¬ 
versa è, come si sa. l’ex mi¬ 
nistro Christian Fouchet. espo 
nenie della frazione «dura e 
pura» del gollismo. S quale, 
ponendo l’accento sull’ic atmo¬ 
sfera deleteria» creata dagli 
scandali, reclama lo sciogli¬ 
mento della Camera ed ele¬ 
zioni anticipate, appoggiando 
cosi, la richiesta del presiden¬ 
te del centro democratico 
(opposizione), Jean Lecanuet. 

Augusto Pancaldi 


A Washington 
il ministro 
degli esteri 
di Polonia 

VARSAVIA, 18. 

H ministro degli esteri po¬ 
lacco. Olszowski. è partito ieri 
per Washington in vìsita uf¬ 
ficiale. su invito del Segreta¬ 
rio di Stato americano Rogers. 
Olszowski avrà colloqui con 
Rogers sull’ulteriore sviluppo 
delle relazioni bilaterali e sul¬ 
le questioni internazionali che 
rivestono interesse per en¬ 
trambe le parti. 



PER FISCHER NIENTE OllMPIADI 

Skopje, In Jugoslavia, alla XX Olimpiade degli scacchi. Il campione del mondo è tornalo a 
casa (nella foto è ripreso airaeroporto di New York, appena giunto da Rejkjavik) e per la 
prima volta è apparso dinanzi ai fotografi sorridente. Fischer, a quanto pare, non vuole an¬ 
dare a Skopje perché ritiene gli altri membri della squadra americana troppo deboli per fron¬ 
teggiare lo « squadrone > sovietico. 


Un articolo del compagno Komoesin 


La rivista del pa rtito ungherese 
sui problemi del movimento operaio 

Sottolineata Timportanza degli sforzi per raggiungere l'unità nel rispetto deirautonomia e lo spirito di 
«pazienza, reciproca fiducia e franchezza» che deve animare i contatti tra i partiti comunisti e operai 



Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18 
Una importante presa di po¬ 
sizione sui problemi dell’uni¬ 
tà del movimento operaio in- 


Varsavia 

Mezzo milione 
di varsaviesi 
alia « Festa di 
Trybuna Ludu » 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 18. 
Con un bilancio di mezzo mi¬ 
lione di partecipanti si sono 
concluse oggi a Varsavia le due 
giornate della festa di Tribuna 
Ludu. la prima grande manife¬ 
stazione popolare che l’organo 
del comitato centrale del PGUP 
organizza per i suoi lettori. 
Nel prepararla, gii organizzato- 
ri si sono dichiaratamente ispi¬ 
rali agli esempi delle feste 
dell’* Unità » e deir«Humanité>. 
e di altri giornali comunisti e 
come quelle, anche questa fe¬ 
sta si ripeterà ormai ogni 
anno. 

Preparata con grande cura e 
attenzione, ia festa ha offerto 
a un pubblico numeroso e 
interessantissimo una grande 
ricchezza di « atlrazion: ». dal¬ 
le iniziative culturali, ai tratte¬ 
nimenti per i giovani, alle cu¬ 
riosità turistiche, alle novità 
di mercato 

Il nucleo più impegnativo era 
certamente costituito dalle gran¬ 
di mostre storiche sul soggior¬ 
no di Lenin in Polonia, sui 50 
anni di vita deli'Unìone Sovie¬ 
tica, sul vecchio e glorioso par¬ 
tito polacco del « grande pro¬ 
letariato ». .Accanto a queste in¬ 
teressanti mostre largo spazio 
è stato ri.servato anche ai te¬ 
mi economici, con una grande 
mostra sull’industria polacca 
dei beni di consumo, le impre¬ 
se che hanno vì.sto la parteci¬ 
pazione di personaggi fra i 
più popolari delio spettacolo, del¬ 
la prosa, all’opera, alia musi¬ 
ca leggera e che hanno com 
volto un po' tutta la città in 
questa sagra popolare. 

La grande festa del giorna¬ 
le è stata anche un luogo di 
incontro di giornalisti di vari 
paesi. Per « l’Unità » era pre¬ 
sente il compagno (indiano Fa¬ 
laschi. Questi incontri, che si 
ripeteranno puntualmente ogni 
anno, e che a partire dall’an¬ 
no prossimo dovrebbero svol¬ 
gersi su un problema specifico 
tra quelli più urgenti della po¬ 
litica intemazionale, saranno 
pertanto un momento culmi¬ 
nante di una collaborazione co¬ 
stante e fraterna, di uno scam¬ 
bio di esperienze che I compa¬ 
gni di «Tribuna Ludu» inten¬ 
dono mantenere con il giornali¬ 
smo democratico intemazionale. 


indente temnzionale e sui metodi che 

luucuic debbono presiedere ai rappor- 

IST, 18 ti tra partiti comunisti, è con¬ 

sa di po- tenuta nel saggio che il com- 
dell’uni- pagno Zoltan Komoesin, sp¬ 

eralo in- gret.irio del POSU per i pro¬ 
blemi intemazionali, pubblica 

- sulla rivista teorica del par 

tito ungherese Tarsadalmi 
Szemle. L’articolo per la fir- 

Ì ma che reca e per la sede in 
cui appare, risulta particolar- 
mente importante e concreto 
JflU perché esce aH’indomani della 

• riunione di Crimea tra i par- 

ÌSI I liti comunisti dei paesi socia¬ 
listi e dopo, o in concomitan 
JS za con una serie di incontri 
bilaterali che l dirìgenti del 
I POSU hanno avuto con 1 corn¬ 
ili » pagni mongoli, cecoslovacchi 

e sovietici. 

.ndanlo Afferma Komoesin che dal- 

nuenic conferenza di Mosca- del 
I.A, 18. 1969 ad oggi l’unità del movi 

lezzo mi- mento operalo intemazionale 

si sono ha fatto significativi pas.sl 

ia le due avanti, anche se grossi proble- 

Tribuna m: re.stano sul tappeto, in prl- 

manife- mo luogo quello dei rapporti 

l’organo con il partito cinese, ed ag 

el PGUP giunge che « non possiamo di- 

lettori. menticare che l’unità non è 

anizut(> solo una situazione, ma è an- 

■nte ispi- che un processo da portare 

le feste avanti sia con le forze favo- 

imanité». revoli che con quelle contra- 

lunisti e rie ». In secondo luogo, rile- 

lesta fe- va l'autore, c’è poi il proble 
lai ogni rna del nazionalismo «che si 
manifesta purtroppo anche 
ì cura e nelle nostre file e che costi- 
I offerto tuisce li più grande ostacolo 
CH’OSO e sulla strada verso l’unità ». 

; Passando ad esaminare co- 

•i fratto terza questione il comples- 

^ problema della sovranità 
> rapporti tra partiti affer 

. ma che «non possiamo accetr 

iiivn ora alcuni parti¬ 
li#. irrm Hienlre sottolineano la pari- 

sWior- diritti, vogliano poi pre 

SA scrivere ad altri partiti cosa 

è Sovie- dire e cosa fare. Può capita- 

nar- addirittura che esigano cer- 

lA» nrtv cose da altri partiti ma va- 
iipste*^in lutino tutte le parole rivolte 

a spazio a loro come offese alla loro 

e ai te- sovranità » Da parte sua Ko 

grand- mocsin ritiene che «sebbene 

imlaccà ogni partito abbia diritto di 

e impre- prendere decisioni autonome, 

parteci- .s.arehbe un errore coasiderare 

i fra i Interferenze le parole di rritì- 

'olo del- ca. Noi comunisti ungheresd 

ia musi- — a sgiunge — non consideria- 
no oo’n >Tao come interferenze nei no- 
città in stri fatti interni lo scambio di 
vedute fra compagni, la critica 
gioma- sincera in rapporto ai nostri 

luogo di problemi, anzi lo cortsideria- 

di vari ino un aiuto Rifiniamo che 

era pre- in questo si e.sorima nel mo¬ 
lano Fa- do migliore la nastra respon- 

che si sabilità intemazionale» Ma 

ile ogni precusa quindi che si tratta di 
dail’an totertorenze allorché un parti¬ 
rò svoi- to vuol « prendere decisioni 
specifico al posto degli organi dirigenti 
Iella po- del nostro partito, vuole cam 
saranno biare la nastra politica dal di 
I culmi- fuori ». 

none co- n segretario del POSU .so¬ 

lo scam- stiene Tutilità di periodici In 
i compa- contri multilaterali e bllalera 
» inten- li tra partiti comunisti come 
giornali- strumento per 11 rafforzamen- 
azionale. to doU’unità. « Oli Incontri bl- 
_ 1. laterali c multilaterali — spie- 

P* ga infatti — hanno tre gran¬ 


di vantaggi. In primo luogo 
si ha l’occasiune per uno scam¬ 
bio di vedute di problemi at¬ 
tuali e per uno scambio di 
esperienze. In secondo luogo 
si può manifestare la solidarie¬ 
tà internazionalista. In terzo 
luogo i dirigenti dei partiti si 
conoscono e si intendono me¬ 
glio e traggono, dai contatti 
diretti, reciproci vantaggi ». 
Ma, aggiunge poi, che l « ri¬ 
sultati di questi incontri po¬ 
trebbero aumentare se dimi¬ 
nuissero le formalità e si de¬ 
dicasse più tempo ai proble¬ 
mi, ai compiti da risolvere in 
consultazioni sincere... Le con¬ 
dizioni dello scambio di ve¬ 
dute e delle discussioni sono 
la fiducia reciproca e la pa¬ 
zienza. E’ desiderabile che sia¬ 
mo capaci, non solo di espor¬ 
re ia nostra posizione, ma di 
saper ascoltare anche gli al¬ 
tri. Nelle discussioni democra¬ 
tiche lo scopo non è battere 
il partner, non lottiamo cen¬ 
trò di lui. La discussione sin¬ 
cera, questo è il metodo per 
la soluzione delle divergenze 
di opinione. Accettando la so¬ 
vranità, la piarìtà dei diritti 


che argomentando possiamo i 
convincere il nostro partner. 
In tali discussioni non c’è po- ■ 
sto per le offese e le prediche. 

Il valore di ogni discussione 
si misura con il numero delle 
divergenze realmente risolte». 

Il compagno Komesin trac¬ 
cia quindi un disegno artico¬ 
lato dell’unità del movimen¬ 
to operaio intemazionale e dei 
metodi per reggiun^rla: so¬ 
stiene cioè il principio del¬ 
l’unità nella diversità. Scrive 
infatti, a conclusione del suo 
saggio, che non esistendo og¬ 
gi «una organizzazione inter¬ 
nazionale ed un centro diretti¬ 
vo, non ci sono decisioni ap¬ 
provate in comime e non c’è 
una linea di condotta, obbliga¬ 
toria. I partiti comunisti ed 
operai che agiscono in modo 
autonomo decidono da soli i 
propri obiettivi. In queste con¬ 
dizioni l’unità emerge più dif¬ 
ficilmente. ma ha valore 
perché tutti i partiti vi appro¬ 
dano autonomamente, per 
mezzo delle loro azioni e della 
loro politica». 

Guido Bimbi 


SANTIAGG DEL CILE. 18 

L’intesa politica sui problemi 
del Paese fra la Democrazia 
cristiana e i partiti di Unità 
Popolare che non si è riusciti 
a realizzare in Cile a livello di 
Parlamento e di governo si è 
invece prodotta ieri aU’inter- 
no della « CUT » (Centrale uni¬ 
ca dei lavoratori), il massimo 
organismo sindacale del Paese. 

La decisione, che. data l’at¬ 
tuale polemica governo opposi¬ 
zione e .soprattutto unità popola- 
re-democrazia cristiana è consi¬ 
derata della massima importan¬ 
za in Cile, è conseguente aila 
scoperta di un piano eversivo 
denominato « piano settembre » 
che si proponeva il rovescia¬ 
mento violento del governo Ai- 
lende e l’instaurazione di una 
dittatura militare nel Paese. 

TI consiglio direttivo della 
« CUT » di cui è presidente il 
comunista Luis Figueroa c vice 
presidente il democristiano Er¬ 
nesto Voguel. ha emesso in not¬ 
tata un comunicato in cui. dopo 
aver ribadito la sua unanime ed 
energica c-secrazione acchè nel¬ 
le attuali circostanze si ricorro 
alla violenza come metodo poli¬ 
tico di lotta, afferma che la 
classe lavoratrice, unita attorno 
ai suoi interessi, è vigile e ri¬ 
sponderà nel caso di un colpo 
di stato con uno sciopero na¬ 
zionale. con l’occupazione di 
industrie, servizi pubblici, mi¬ 
niere, scuole. 

li comunicato aggiunge che 
nell’eventualità di un « golpe » 
i lavoratori dovranno immedia¬ 
tamente portarsi, anche se di 
giorno festivo, ai propri posti 
di lavoro per « organizzare in¬ 
sieme al popolo l’opposizione .il 
fascismo ed alla sedizione ». 
« Solo una mobilitazione moHo 
ampia, combattiva ed organiz¬ 
zata della nostra classe lavo¬ 
ratrice — prosegue il comuni¬ 
cato delia ’’CUT’’ - sarà in 
grado di sconfiggere i nemiri 
del popolo cileno e costituirà 
la più solida garanzia ai pro¬ 
cesso di .sviluppo nazionale af¬ 
finchè riceva un nuovo impulso 
e si approfondisca a beneficio 
diretto della immensa maggio¬ 
ranza dei cileni ». 

Dal canto suo il democristia¬ 
no Voguel. vice presidente del¬ 
la « CUT » ha rilasciato um 
intervista ad un giornale della 
capitale in cui si legge tra l’al¬ 
tro che «l lavoratori non ap¬ 
proveranno nessuna ascesa di 
potere extracosUtuzionale e di¬ 
rigeranno tutti i loro sforzi uni¬ 
ti per evitare uno scontro civile 
al Paese». La soluzione golpi¬ 
sta secondo il dirigente' demo- 
cristiano «è la più assurda 
che si possa attuare nel nostro 
Paese che conserva una tra¬ 
dizione democratica. Per que¬ 
sto motivo — conclude il leader 
sindacale democratico cristiano 
— tutti i cileni, in particolare 
i lavoratori, sono disposti a 
difendere il regime democrati¬ 
co che ha come pietra angolare 
il pluralismo ideologico». 


Angela Davis 
riceverà il 
premio Dìmitrov 

SOFTA, 18. 

(F. M.) Proveniente dalla 
RDT, Angela Davis è giunta 
ieri nel iwmeriggio all’aeropor¬ 
to di S<rfia dove è stata accol¬ 
ta dal vicepresidente del Con¬ 
siglio di Stato, Peko Takov. 

La compagna Daris si è di- 
riiìarata felice « dopo avere vi¬ 
sitato il paese di Lenin e il 
paese di Marx ed Engels » di 
essere ora ospite della patria 
di Dìmitrov « simbolo delia so¬ 
lidarietà internazionale dei la¬ 
voratori ». 

Durante il suo soggiorno in 
Bulgaria. .Angela Davis a\Tà in¬ 
contri con i lavoratori, con i 
rappresentanti del mondo cul¬ 
turale e politico in vari centri 
del paese, e riceverà il pre¬ 
mio Dìmitrov intemazionale. 


I lavori della conferenza dureranno nove giorni 


Si riunisce giovedì a Roma 
l'unione interparlamentare 

All'ordine del giorno, fra l'altro, un dibattito sul Medio Oriente 
e le richieste dì affiliazione della RDT (già accolta), della Corea 
popolare, del Pakistan e del Bangla Desh 


Giovedì si apriranno a Ro¬ 
ma, nel palazzo di Montecito¬ 
rio. i lavori della 60* (Confe¬ 
renza dell’Unione Interparla¬ 
mentare. che raccoglie ■ nelle 
sue file i rappresentanti dei 
parlamenti di 71 Paesi. Saran¬ 
no sul tappeto alcuni proble¬ 
mi di notevole interesse. Nei 
quadro del dibattito generale 
infatti, tradizionalmente dedi¬ 
cato all’esame della situazione 
politica intemazionale, verrà 
messo particolarmente l’ac¬ 
cento — con una relazione spe¬ 
cifica — sulla questione del 
Medio Oriente: questio¬ 

ne che gli ultimi avvenimenti 
hanno reso più che mai di 
attualità e sulla quale è pre¬ 
vedibile che si svilupperà un 
dibattito assai vivace e ap¬ 
profondito. 

Altri problemi squisitamente 
politici verranno alla luce nel 
dibattito sulle nuove affilia¬ 
zioni ail'Unionc. La prima — 
che verrà risolta mercoledì in 
sede di riunicme del Consiglio 


interparlamentare, che è l’or¬ 
gano direttivo dell’Unione — 
è l’affiliazione della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca: in 
occasione della sessione pri¬ 
maverile di Yaoundè (Came- 
run). era stata presa una de¬ 
cisione favorevole (con 55 vo¬ 
ti contro 23 e 3 astensioni), 
con l’unica riserva che raffi¬ 
nazione sarebbe entrata in vi¬ 
gore «dopo la firma del pro¬ 
tocollo quadripartito finale 
che comporterà l’entrata in 
vigore dell'accordo su Berli- ■ 
no». Poiché tale firma è sta¬ 
ta apposta nella scorsa esta¬ 
te, il Consiglio dopodonuini ne 
prenderà atto, rendendo ese¬ 
cutiva la decisione. Si tratta 
di un fatto di evidente impor¬ 
tanza per la politica di disten¬ 
sione in Europa, tanto più che 
l’assemblea plenaria dovrà 
anche (issare la data di una 
conferenza interp^lamentare 
europea (estesa agli USA e al 
Canada) da tenersi ad Helsin¬ 


ki, nella seconda decade di 
novembre, vaie a dire poco 
prima dell’inìzio delle riunio¬ 
ni multilaterali per la sicu¬ 
rezza europea. 

Ancora in tema di affilia¬ 
temi. dovranno essere discus¬ 
se quella della Repubblica De¬ 
mocratica Popolare di Corea 
(che in una precedente riunio¬ 
ne era stata però subordinata 
all’ammissione della Corea po¬ 
polare airONU) e quella del 
Pakistan e della nuova Repub¬ 
blica del Bangla Desh, che 
sposterà il dibattito sulla si¬ 
tuazione nel sub-continente 
asiatico. 

I lavori della Ckmferenza si 
concluderanno venerdì 29 set¬ 
tembre con la votazitme delle 
risoluzioni. Della delegazione 
italiana, faranno parte i com¬ 
pagni Carlo Oalluzzi, Dario 
Valori, Gelasio Adamoli, Fran¬ 
co Calamandrei, Umberto C^ar- 
dia, Sergio Segre, • Stefane 
Velrano. 
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Mentre Tel Aviv invia una impudente « informazione » al PONI! sulPaggressione 

WALDHEIM CONDANNA UAHACCO 
ISRAELIANO CO NTRO IL LIBANO 

I 

« Questi atti di violenza non sono utili per conseguire una soluzione equa e pacifica » 
Un primo rapporto di Beirut Oggi si apre l'assemblea generale delle Nazioni Unite 


NEW YOKK. 18. 

H segretario generalo delle 
Nazioni Unite. Kurt Waldhciin. 
ha espresso oggi un severo giu¬ 
dizio suU’aggrcssione israeliana 
al Libana. condannata anche 
perchè ostacola una composi¬ 
zione paciflca del problema me¬ 
diorientale. Il portavoce del se¬ 
gretario dcirONU ha detto che 
questi « deplora la violenza e la 
violazione della cessazione del 
fuoco e non con.ìidera tali alti 
di violenza utili a conseguire 
una soluzione equa e pacifica 
della situazione nel Medio 
Oriente ». 

" Poche ore prima Israele ave¬ 
va « informato » il Consiglio 
di sicurezza dcU’ONU dcirat- 
tacco sferrato m territorio 
libanese e conclusosi con un 
pesante bilancio di vittime 
umane e di distruzioni. 11 de¬ 
legato israeliano. Yosef Te- 
koah. ha rimesso al presidente 
di turno del Consiglio, l’amba- 
sciatore cinese Huang Hua. una 
comunicazione nella quale fa 
rientrare l’operazione nel qua¬ 
dro della « lotta contro organiz¬ 
zazioni omicide che operano a 
partire dal territorio libanese » 
e accusa il governo di Beirut 
di « sottrarsi ai suoi obblighi 
internazionali ospitando sul suo 
territorio bande di assassini 
colpevoli di barbare atrocità e 
del massacro di civili inno¬ 
centi ». 

Si tratta di un passo senza 
precedenti, anche rispetto alle 
tradizioni di impudenza e di 
falsificazioni della diplomazia di 
Tel Aviv. Con esso, infatti, i 
dirigenti israeliani, il cui di¬ 
sprezzo per le prese di posi¬ 
zione dei massimi organismi 
delle Nazioni Unite sulla que¬ 
stione palestinese e sul conflitto 
con gli Stati arabi è ben noto, 
pretendono addirittura di capo¬ 
volgere le parti e di presentare 
i loro alti di aggressione come 
l’esercizio di una sorta di « di¬ 
ritto di polizia » contro Stati so¬ 
vrani. L’iniziativa appare d’al¬ 
tra parte come un’anticipazione 
delia linea che la delegazione 
israeliana conta rii seguire ne¬ 
gli imminenti dibattiti dell’As¬ 
semblea. che si apre domani: 
una linea che vorrebbe legitti¬ 
mare come parte della lotta 
contro il « terrorismo » la pra¬ 
tica dell’aggre.ssione dì Stato. 

Anche il Libano ha trasmesso 
al presidente del Consiglio dì 
sicurezza un docu-nento sugli 
avvem’menti di questi giorni. Si 
tratta di un rapporto prelimi¬ 
nare suU’invasione. Il governo 
di Beirut dichiara che 61 sol¬ 
dati libanesi sono stati uccisi 
o feriti, e preannuncia una re¬ 
lazione finale sulle vittime civili 
e militari e sui danni subiti. 
Un portavoce della missione li¬ 
banese all'ONU ha indicato sta¬ 
mane che il rapporto conclusivo 
non è ancora disponibile perché 
si stanno tuttora contando i 
morti e i feriti e valutando i 
danni. Secondo il portavoce, il 
primo bilancio delle vittime tra 
la popolazione civile sarebbe 
almeno di una cinquantina di 
morti. L’amba.sciatore libanese 
all’ONU. Edoiiard Ghorra. af¬ 
ferma nel rapporto che il go¬ 
verno di Beirut « eleva una vi¬ 
gorosa protesta per la barbara 
fr vile aggre.ssione di Israele 
contro il mio pae.se » e aggiunge: 
«La politica calcolata di Israele 
di ricorrere co.sfantpmente alla 
forza, alla guerra, alla violenza, 
al terrorismo organizzato di uno 
Stato contro un altro Stato mem¬ 
bro deirONU deve e.ssere con¬ 
dannata dalla comunità intema¬ 
zionale e dal mondo civile » 

L’Assemblea, come si è detto, 
si apre domani e il problema 
medio-orientale sarà uno dei 
principali argomenti riell’agenda. 
n segretario generale del- 
rONU. Waldheim, ha reso noto 
un rapporto nel quale si trac¬ 
cia il bilancio degli sforzi e.ser- 
citati dal rappresentante del 
Consiglio di sicurezza. Jar- 
ring. in vista di una soluzione 
pacifica basata sulla risoluzio¬ 
ne del Consiglio del 22 na 
vémbre 1967. risoluzione che 
chiede, come è noto, il ritiro 
degli israeliani dai territori 
arabi occupati e una giusta 
soluzione per i profughi pale- 
8tine^i. Dal rapporto emerge 
che l’ambasciatore Jarring « non 
ha potuto compiere alcun pro- 
fresso sostanziale ». dal mo¬ 
mento che Tel Aviv rifiuta di 
impegnarsi nei confronti della 
risoluzione. Tuttavia, sottolinea 
Waldheim. « gli sforzi detono 
continuare ». 

' Jarring. che è amba.sciatore 
svedese a Mosca, è atteso quan¬ 
to prima a Nciw York per di¬ 
scutere il da farsi con ì mi¬ 
nistri degli esteri delle grandi 
potenze e dei paesi interessati. 
Tra questi, il ministro degli 
esteri egiziano. Mohammed El 
Zayat, giungerà nelle pros.sime 
ore a New York, reduce da con 
sultazioni a Roma e a Londra 
che hanno avuto come tema 


Ricevimento 
deiromboscinta 
cileno 0 Roma 

Si è svolto ieri mattina al 
Gran Hotei il ricevimento of¬ 
ferto dairambasciatore del Ci¬ 
le, signor Carlos Vassallo, in 
occasione del 162<* anniversa¬ 
rio delllndipendenza • cilena 
Tra i moltissimi intervenuti 
rappresentanti del corpo di¬ 
plomatico accreditato a Ro 
ma, uomini politici, esponen 
tl della cultura e della scien 
za. Per il Partito comunista 
erano presenti I compagni En 
rlco Berlinguer. PecchioH, Se- 
fie . Pavnllni. Mechlnl. Ranrirl. 
nnvn 


centrale la possibilità di un’ini¬ 
ziativa « europea » nella ricerca 
della pace. Sia la lappa ro 
mana sia quella Iniidinese lian- 
no confermato l’interesse degli 
« europei » per un’azione del 
genere nella situazione creata 
dalla decisione del governo del 
Cairo di allontanare i consi 
glieri .sovietici, ma non hanno 
fornito indicazioni sulle direi 
irici che questa azione potrebbe 
seguire. Israele sarà rappresen 
tata, come nelle precedenti scs 
stoni, dal ministro degli esteri 
Eban 

Il ministro degli esteri .sovic 
ileo. Andrei Gromiko. è giunto 
ieri sera a New York per par¬ 
tecipare ai lavori dell’As¬ 
semblea. In una dichiarazione 
fatta all’aeroporto. Gromiko ha 
affermato che l'URSS opererà 
attraverso le Nazioni Unite per 
eliminare < i focolai di guerra ». 
Nel rilevare i recenti successi 
« nella normalizzazione delle 
relazioni tra stati sulla base 
della coesi.stenza ». egli ha ag 
giunto che « .se tutti gli stati 
assumeranno fermi e incondi 
zionati impegni di non usare la 
forza per .scopi contrari agli in 
tcre.ssi dei popoli, se vieteran¬ 
no per sempre l’uso delle armi 
nucleari, verrà compiuto un 
altro grande pa.sso avanti per 
rafforzare la situazione inter 
nazionale e la sicurezza inter¬ 
nazionale. e per rimuovere la 
minaccia di aggressione ». La 
dichiarazione fatta da Gromiko 
afferma poi che l’URSS pre¬ 
senterà airAssembIca una riso¬ 
luzione sul « non uso della forza 
nelle relazioni internazionali c 
sul divieto permanente dcll’iiso 
di armi nucleari ». 


Lo situazione resta assai confusa 

Bombe ugandesi 
su una città 

della Tanzania 

/ 

Gli «invasori» sarebbero respinti • Accuse di Amin 
— sostenuto da Gheddafi — a Londra e Dar es 
Saiam • Tratti In arresto molti giornalisti stranieri 



STANSTED (Essex) — L'arrivo in Inghilterra del primo gruppo del cinquantamila asiatici 
con passaporto britannico espulsi dall'Uganda 


Nessuna risposta alla richiesta di estradizione di Stoccolma 

t i 

Evasive le autorità spagnole 
sui nove criminali «ustascia» 

Fonti di Madrid affermano che « spetterebbe agii organi giudiziari spagnoli decidere » se proces¬ 
sare 0 meno i terrbristi — Belgrado si attende una risposta positiva alla richiesta svedese — Nuo¬ 
vi allarmi a Sydney dopo le esplosioni dei giorni scorsi 


MADRID. 18 

Le autorità spagnole continua¬ 
no a mantenere un atteggiamen¬ 
to evasivo circa la sorte degli 
ustascia che furono protagom- 
st; del criminale ricatto terro¬ 
ristico di venerdì scorso a Mal- 
moe. in Svezia. Anche sul de¬ 
stino dei sei detenuti croati che 
il governo svede.so si vide co¬ 
stretto a consegnare ai terrori¬ 
sti per salvare la vita degli ot- 
tanta.sei ostaggi tenuti sotto la 
minaccia di morte per una inte¬ 
ra notte. le autorità di Madrid 
ngn si sono ancora pronunciate. 
Queste ultime hanno ribadito og¬ 
gi che spetterebbe agli organi 
giudiziari militari decidere se 
processare i terroristi. In base 
alle clausole dell’accordo inter¬ 
nazionale del IQTO sulla pirate¬ 
ria aerea. la Spagna, si affer¬ 
ma. può sia processare i di¬ 
rottatori. sia rimandarli in Sve¬ 
zia. ma si precisa che Stoccol¬ 
ma non ha ancora avanzato for¬ 
malmente richiesta di estradi¬ 
zione. Un funzionario franchista 
ha detto di non sapere se gli 
ustascia abbiano o meno avan¬ 
zalo richie.sta di asilo politico 
Altre fonti hanno affermato a 
questo proposito che se i croati 
do\cssero avanzare tale richie¬ 
sta essa non verrebbe accolta. 

I tre dirottatori e i se croati 
che erano reclu.si in Svezia so¬ 
no tutt’ora in stato di deten¬ 
zione e secondo le autorità spa¬ 
gnole « vengono interrogati > 

Questo tergiversare delle au¬ 
torità franchiste dc.sta non po 
che perplessità 

I circoli ufficiali di Belgra 
do hanno fallo sapere di atten 
dere con interesse la decisione 
del governo spagiKilc e fanno 
notare, contrariamente a quan¬ 
to affermano i funzionari di 
Madrid, che il govemt svedese 
avTebhe avanzjito già una ri¬ 
chiesta di esiradi/ionc del grup 
po di iisfascia che hanno dirot 
tato l’aereo 

Già ieri sera l'agenzia fugo 
slava Tanjug faceva os.servare 
che « soltanto la Svezia, in que¬ 
sto momento, è competente giu¬ 
ridicamente all’e.stradizione de¬ 
gli ustascia ». 

La .Iugoslavia, affermava la 
agenzia, non ha relazioni diplo¬ 
matiche con la Spagna, ma la 
opinione pubblica er i cir.-oli 
competenti di Rclgradc espri¬ 
mono la mnvinz.ione tbe il go¬ 
verno di Madrid non larderà a 
soddisfare la nckics!,! svedese. 
• Tale decisione — diceva l’a 
genzia — rapprc-scnlercbbe r«n 
■ soltanto un atto formale noi 
confronti deila giustizia svede¬ 
se. ma anche un allo che con¬ 
tribuirebbe alla liqiiiciazione del 
terrorismo intemazionale che 
ha cau.sato tante v.ttimo inna 
centi » 

• • • 

SIDNEY. 18 

II terrorismo degli usta.scia 
continua a imporversare in .Au 
straba dove negli ultimi giorni 
si sono avuti ima serie di allar¬ 
mi alla bomba, veri e falsi. 

Per la prima volta nei suoi 
•SO anni di storia il ponte sul 
porto di Sydney è stalo oggi 
chiuso al traffico dopo che una 
telefonata anonima aveva se 
gnalato la presenza di una bom 
ha Un’attenta ric.^rca da parte 
della polizia non ha però dato 
alcun esito e dono aleiine ore il 
ponte, che costituisce Ir prinri. 
pale arteria della città, è stato 
riaperto al traffico. 

I^ minarcia al ponte vii Syd¬ 


ney ha fatto seguito alle tre 
esplosioni avvenute sabato ai 
danni di due agenzie di viag¬ 
gio che hanno rapporti con la 
Jugoslavia e di un albergo. 

Un ordigno incendiario è sta¬ 
to trovato davanti alla sede dì 
una squadra di caldo croata a 
Canlicrra. L’ordigno è stato di¬ 
sinnescato dalla polhda dopo 
che l'edificio era stato evacua 
lo Poco più tardi una telefo¬ 
nata anonima ha segnalato la 
pre.senza di una bomba al ter¬ 
minal di una compagnia aerea 
interna a Canberra ma le ri¬ 
cerche compiute dalla polizia 
non hanno dato alcun esito. In¬ 
fine Tambasciata spagnola a 
Canberra ha avvertilo la poli¬ 
zia di aver ricevuto telefonate 
di minacce Un portavoce del¬ 
l’ambasciata ha precisato che 
uno degli interlocutori anonimi 
ha chip.sfo il rilancio dei nove 
croati attualmente detenuti a 
Madrid dopo il dirottamento 
deiraereo della « S.AS ». 


Incontro 
fra PCI e 
PC belga 

BRUXELLES. 18 
Su Invito del PC belga è 
giunta oggi a Bruxelles una 
delegazione del PC.l.. condoV 
ta dal comoagno Agostino No 
velia, membro delI'Uffirio Po 
litico del P.C I.. e composta 
di Giuliano Pajetta e Lina 
Fibbi del CC.. Nicola Cipolla, 
deoutato al Parlamento euro¬ 
peo. Umberto Pomari colla 
boratore del CC. 

La delegazione italiana, pro¬ 
cederà insieme ai compagni 
belgi ad un esame della si¬ 
tuazione nei paesi rispiettivi e 
airapprofondimento dei pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza e 
alla cooperazione economica 
in Ehiropa. 


L'accordo firmato ieri da Sadai e Gheddafi 

EGITTO E LIBIA FORMANO 
UN NUOVO STATO UNITARIO 

Si chiamerà « Repubblica araba unita » e dovrà 
realizzarsi completamente entro un anno 


TRIPOLI, 18 

II presidente egiziano Sadat 
e il presidente libico Gheddafi 
hanno firmato oggi nella ca¬ 
pitale libica il previsto accor¬ 
do che pone le basi di una 
unione (da realizzarsi comple¬ 
tamente entro un anno) fra 
la Libia e l’Egitto. Sadat è 
quindi tornato al Cairo, al ter¬ 
mine di quattro giorni di col¬ 
loqui con Gheddafi. 

I documenti firmati dai due 
statisti prevedono in partico¬ 
lare la nomina di una direzio¬ 
ne politica unificata, a carat¬ 
tere temporaneo. Tale dire¬ 
zione. di cui faranno parte i 
due capi di stato, è incari¬ 
cata di controllare la messa 
in atto, per fasi successive, 
del piano di unificazione dei 
due paesi. ET anche prevista la 
formazione di sette commis¬ 
sioni incaricate di elaborare i 
dettagli tecnici dell'unificazio¬ 
ne nei seguenti campi: difesa, 
attività politiche, legislative, 
giudiziarie, economiche, costi¬ 
tuzionali. 

Le commissioni cominceran- 
no a riunirsi al C^airo a par¬ 
tire dal primo ottobre . 

II nuovo stato che nascerà 
dalla fusione fra Egitto e Li¬ 
bia si chiamerà « Repubblica 
araba unita», rinnovando tl 


nome del primo stato unitario 
della .storia araba contempo¬ 
ranea: quello creato nel 1958 
dall’unificazione fra Egitto e 
Siria, e scioltosi nel 1961' in 
seguito ad un colpo di ' stato 
militare a Damasco. 

' La Siria non entrerà nella 
nuova « Repubblica araba uni¬ 
ta », ma continuerà a far par¬ 
te — si afferma — della con¬ 
federazione a tre.' 

L’agenzia di notizie libica 
ha diffuso il testo di un mes¬ 
saggio del presidente della re¬ 
pubblica libanese, Frangie, al 
presidente Gheddafi, in rispo¬ 
sta al telegramma con cui 
quest’ultimo offriva l'invio di 
truppe libiche per contribui¬ 
re alia difesa del Libano con¬ 
tro Israele. 

La risposta di Frangie equi¬ 
vale ad un cortese rifiuto. 
Egli ringrazia infatti Ghedda- 
fì per i « fraterni sentimen¬ 
ti » manifestati, conferma la 
esistenza di « un grande vuo¬ 
to dovuto ali’as.senza di un 
piano arabo unificato », ma 
cosi conclude: «Ritengo che, 
non essendo stato approntato 
questo plano, sarebbe me¬ 
glio non imbarcarsi in azioni 
individuali, a prescindere 
dalla nobiltà da cui esse sa¬ 
rebbero ispirate». 


Lo ho confermato Messmer ni delegato di Hanoi 

La Francia per un governo 
a tre nel Vietnam del sud 

Nessuna indicazione sui risultati del colloquio tra Le Due Tho e Kissinger 


PARIGI. 18 

La ' Francia continua a con¬ 
siderare. come in pas.sato, che 
la via per il ritorno della pace 
nel Vietnam passi per la costi¬ 
tuzione a Saigon di un governo 
tripartito (rappresentanti del re¬ 
gime attuale, del GRP e delle 
forze dì opposizione) e per il 
ritiro delle forze americane. 

(inferma di ciò si è avuta 
oggi aU’Hotel Matignon dopo un 
colloquio di poco meno di un’ora 
avvenuto fra il primo ministro 
Pierre Messmer e il delegato 
generale del Vietnam del Nord 
in Francia. Vo Van Sung. il 
quale ha fatto, per il suo inter¬ 
locutore. il punto dei negoziati 


in corso, con particolare riferi¬ 
mento al contenuto delle con¬ 
versazioni avvenute venerdì in 
questa capitale fra Henry Kis 
singer e Le Due Tho. 

Il rappresentante di Hanoi ha 
dal canto suo dichiarato di aver 
coasegnato a Messmer il te.sto 
della dichiarazione del suo go¬ 
verno del 15 settembre che con¬ 
tiene l’adesione alle nuove pro¬ 
poste del « governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio » di quattro 
giorni prima, di averlo infor¬ 
mato della situazione attuale nel 
Vietnam e di avere inoltre avuto 
con lui uno scambio di vedute 
sullo sviluppo delle relazioni bi¬ 
laterali. 


Né l’HotcI Matignon né Sung 
hanno apportato indicazioni niio- 
ve sulle prospettive eventual¬ 
mente aperte dal recente colli» 
quio Ki.s.singer-Tho. prospettive 
che appaiono piuttosto magre 
alla luce di precedenti dichia¬ 
razioni dello stesso Sung. 

In una riunione pubblica te¬ 
nutasi sabato sera, il delegato 
generale di Hanoi aveva infatti 
dichiarato che la pmizionc della 
Casa Bianca resta immutata sui 
problemi fondamentali e che 
Washington «cerca sempre di 
mantenere In vita il regime 
"fantoccio" di Thieu, strumento 
delia sua politica neocoloniali¬ 
sta. e di eUminire il GRP ». 


DAR ES SALAM, 18 

La situazione nella regione 
di frontiera dell’Uganda con 
la Tanzania rimane assai con¬ 
fusa; proseguono con alterne 
vicende 1 combattimenti fra 
1 soldati di Kampala e 1 re¬ 
parti « Invasori ». che secondo 
il presidente ugandese Amln 
sarebbero formati da soldati 
della Tanzania, mentre a Dar 
es Saiam si smentisce ogni Im¬ 
piego di truppe e si parla di 
« rivolta militare » fomentata 
dai seguaci dell’ex-presldente 
Milton Òbote. Alle notizie di 
combattimenti — contrastanti 
a seconda della fonte da cui 
provengono — si è aggiunta 
oggi quella di un bombarda¬ 
mento effettuato da aerei u- 
gandesl sulla città tanzaniana 
di Bukoba, nel nord del Pae¬ 
se. Bukoba, che conta 30 mila 
abitanti, si trova a circa 80 
km. dal confine, sulle sponde 
del Lago Vittoria. Non si sa se 
il bombardamento abbia fatto 
vittime; testimoni oculari han¬ 
no riferito che si trattava di 
« uno o due aerei », che vola¬ 
vano « ad alta quota ». Un 
portavoce militare ugandese, 
dal canto suo, ha detto che 
gli aerei « hanno distrutto 
munite posizioni nemiche a 
Mutukula (città tanzaniana 
di confine) e a Bukoba ». 

Altrettanto contraddittorie 
le notizie sulle operazioni mi¬ 
litari. Ieri sera a Dar es Sa¬ 
iam era stato annunciato che 

I <( ribelli » del cosiddetto « e- 
sercito popolare » di Obote 
avevano occupato tre città; 
Mbarara, 240 km. a sud-ovest 
di Kampala. Kyotera e Kali- 
sizo, entrambe a 130 km. dal¬ 
la capitale; oggi il portavoce 
militare del governo ugande¬ 
se ha dichiarato che le tre cit¬ 
tà sono state riconquistate, in¬ 
fliggendo al nemico a pesanti 
perdite» (si parla di 200 mor¬ 
ti, contro nove soldati regola¬ 
ri di Kampala uccisi). 

Fra i prigionieri catturati, 
una cinquantina, sarebbero un 
cugino di Obote, l’ex capitano 
dell’esercito Oyile, e un ex 
ministro di Obote, Tisho Ali. 

Quale che sia la versione 
esatta, rimane accertato che 
la situazione è ancora assai 
confusa e che combattimenti 
sono tuttora in corso. 

Il presidente dell’Uganda 
intanto continua a lanciare 
accuse a destra e a sinistra. 

II bersaglio contro cui più si 
accanisce è, naturalmente, la 
Inghilterra, che avrebbe fo¬ 
mentato l’invasione, per il 
tramite della Tanzania, al fi¬ 
ne di evitare l’espulsione da 
Kampala dei 50 mila cittadini 
asiatici ' con passaporto bri¬ 
tannico, le cui partenze sono 
iniziate già ieri sera, nono¬ 
stante le operazioni militari 
in corso. Secondo quanto ha 
riferito la radio governativa di 
Kampala, il generale Amin 
ha dichiarato agli ambascia- 
tori africani a Kampala che 
Londra ha approntato un 
piano per inviare proprie 
truppe « a combattere a 
fianco dei reparti della Tan¬ 
zania impegnati nella inva¬ 
sione ». Amin ha aggiunto 
che Gran Bretagna e Tanza¬ 
nia vogliono reinsediare al 
potere il presidente deposto, 
Milton Obote, per ottenere da 
lui la revoca della espulsione 
degli asiatici. Egli ha poi ac¬ 
cusato gli « invasori » (che 
sarebbero in tutto 15(X)) di ave¬ 
re nelle loro file « mercenari 
israeliani »: tre di questi sa¬ 
rebbero stati identificati do¬ 
po essere stati uccisi. 

Sul piano intemazionale, A- 
min ha trovato finora un so¬ 
lo appoggio; quello del co¬ 
lonnello Gheddafi. Il leader 
libico ha promesso allTJganda 
pieno appoggio « nella lotta 
contro Taggresslone sferrata, 
a partire dalla Tanzania, da¬ 
gli imperialisti e dai loro a- 
genti » (ed è quantomeno sin¬ 
golare sentir accusare di « fi- 
lo-lmperialismo» un governo 
come quello di Nyerere che 
nella lotta contro rimperiali- 
smo in Africa è sempre stato 
in prima fila). Gheddafi ha 
anche « messo a disposizione 
di Amin» — come dei resto 
aveva fatto, sempre, verbal¬ 
mente. con il Libano due gior¬ 
ni fa — le forze armate e la 
aviazione della Libia. 

Non è dunque facile — allo 
stato delle cose — vedere a 
fondo tutti 1 risvolti della si¬ 
tuazione. Ckimunque è certo 

— e le accuse contro gli asia¬ 
tici lo dimostrano, assumendo 
tutto l’aspetto di un diversi¬ 
vo — che Amin si trova di 
fronte a gravi difficoltà inter¬ 
ne, Benché i combattimenti si 
svolgano lontano dalla capi¬ 
tale e gli « invasori » vengano 

— secondo le fonti ufficiali — 
respinti, la capitale ugandese 
Kampala ha assunto l’aspetto 
di una città in stato d’assedio. 
Amin ha fatto arrestare quasi 
tutti i giornalisti stranieri, 
in particolare dieci britannici, 
il corrispondente americano 
dell’AP. due giornalisti della 
TV francese e un corrispon¬ 
dente tedesco. I pochi gior¬ 
nalisti sfuggiti aH’arresto han¬ 
no telefonato che soldati ner¬ 
vosi pattugliano le strade del¬ 
la città, bloccate da mezzi co¬ 
razzati, mentre a tutti gli stra¬ 
nieri è stato ordinato di non 
muoversi dalle loro stanze. 
Soldati armati di tutto punto 
hanno operato perquisizioni 
nelle stanze non solo dei gior¬ 
nalisti. ma di tutti gli stranie¬ 
ri in generale. L’atmosfera è 
definita «di panico e confu¬ 
sione ». 
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Paoagulis ia cella 
di puaiziooo 

ATENE, 18, 

.Alessandro Panagulis è sta¬ 
to posto in cella di isolamento 
« per punizione », sotto l’ac¬ 
cusa di avere «insultato le 
autorità ». Il provvedimento 
è stato comunicato alla madre 
del patriota greco dalle stesse 
autorità militari del campo- 
priflone 


SIRIA 

radio ha infine definito « fal¬ 
sa » la smentita di Saiam cir¬ 
ca il lancio di un ultimatum, 
ed ha aggiunto che 11 premier 
libanese dovrebbe « ritirare 
l'ultimatum o dare le dimis¬ 
sioni ». 

Analoghe accuse di «com¬ 
plotto israellano-amcrlcano-11- 
banese » sono state lanciate 
dall’organizzazione « Settem¬ 
bre nero» in una dichiarazio¬ 
ne diffusa al Cairo. Tutti 1 
giornali egiziani. Inoltre, pub¬ 
blicano titoli vistosi, notizie e 
commenti sul pericolo « Immi¬ 
nente» di scontri fra palestl- 
ne.sl e libanesi. 

Un incontro previsto per 
stasera tra il primo ministro 
Saiam ed il presidente della 
« Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina », Yasser 
Arafat è stato rinviato a data 
da de.stinarsl, a quanto hanno 
re.so noto oggi fonti attendi¬ 
bili. a causa dell’as.senza da 
Beirut di Saiam. Questi si 
trova attualmente nel Libano 
meridionale per un sopralluo¬ 
go in seguito all’Incursione 
Israeliana. Arafat, che ha com¬ 
piuto stamani per conto suo 
un analogo giro d’ispezione 
nella zona, si era già incon¬ 
trato ieri una prima volta 
con il primo ministro libane¬ 
se per esaminare la situazio¬ 
ne dopo l’attacco israeliano. 

I giornali libanesi, frattanto, 
pubblicano notizie Impressio¬ 
nanti sull’aggressione israelia¬ 
na. Lissan Al-Hal scrive che 
le truppe di Dayan hanno uc¬ 
ciso centinaia di persone e 
causato donni valutati a cen¬ 
tinaia di milioni- Settanta vil¬ 
laggi e città libanesi sono ri¬ 
masti senz’acqua potabile da 
sabato, perché gli Israeliani 
hanno distrutto una centrale 
per la depurazione deil’acqua, 
inaugurata poche settimane fa. 

Va Infine sottolineato cne. 
nel suo già citato articolo 
odierno, Heykal formula cri¬ 
tiche moito pesanti nel con¬ 
fronti di tutti i governi arabi, 
non escluso quello egiziano. 
La nazione araba — scrive 
Heykal, che fu intimo amico 
di Nasser — è « un gigante 
pervaso dal torpore ». « In que¬ 
ste ultime ore non vi era nes¬ 
suno stato arabo capace di 
fornire qualsiasi aiuto diretto 
al fronte libanese ». 

La TASS: 
«Donne e 
bambini arabi 
bruciati 
dal napalm» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

SI sono conclusi oggi al 
Cremlino i colloqui tra Brez¬ 
nev, Podgorni e Kossighin ed 
il presidente irakeno Al Bakr, 
in visita ufficiale nell’URSS. 
Un breve dispaccio della 
TASS informa che « gli inter¬ 
locutori hanno esaminato, in 
un ambiente di amicizia e di 
comprensione reciproca, l pro¬ 
blemi deH’estensìone del rap¬ 
porti sovietico-irakenl in tutti 
1 campi, nel quadro del trat¬ 
tato di amicizia e di coopera¬ 
zione» tra i due paesi, e che 
«sono stati ugualmente esa¬ 
minati 1 maggiori problemi 
delia congiuntura internazio¬ 
nale ». 

Le due parti hanno deciso 
di pubblicare un comunicato 
congiunto il cui testo è atte¬ 
so per domani, dopo che Al 
Bakr avrà lasciato il territo¬ 
rio dell’Unione Sovietica. A 
quanto si è appreso, il presi¬ 
dente irakeno si è intratte¬ 
nuto oggi a pranzo con gli 
ambasciatori arabi accreditati 
a Mosca. 

I « maggiori problemi inter¬ 
nazionali » dei quali il dispac¬ 
cio TASS parla sono stati in¬ 
dubbiamente i recenti dram¬ 
matici sviluppi della situa¬ 
zione nel Medio Oriente pro¬ 
vocati dagli attacchi israelia¬ 
ni al Libano e alla Siria. Nel¬ 
la dichiarazione diffusa ieri 
dal governo sovietico, come 
si ricorderà, si poneva un 
accento particolare sul carat¬ 
tere «premeditato e ben or¬ 
ganizzato » delle operazioni 
militari di Israele e si aggiun¬ 
geva che «da Tel Aviv per¬ 
vengono notizie sulla prepa¬ 
razione di nuovi atti di ag¬ 
gressione contro il Libano. la 
Siria ed altri paesi arabi ». 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico è stata pubblica¬ 
ta oggi dalla Pravda, unico 
^ornale del mattino a Mosca 
il lunedi, in prima pagina, sen¬ 
za commenti. Nelle pagine in¬ 
terne l’organo centrale del 
P(XIS pubblica corrispondenze 
da Beirut e dal Ckiiro nelle 
quali si afferma che « i calco¬ 
li di Tel Aviv dì far capitolare 
l’esercito libanese e dì semina¬ 
re il panico tra la popolazio¬ 
ne non si sono realizzati ». 

Dal canto suo la TASS. nel 
dare notizia del ritiro delle 
truppe israeliane, scrive che 
esse « hanno lasciato dietro di 
sé. sul suolo libanese, morte, 
distruzione e altre tracce di 
efferatezza». Il corrisponden¬ 
te dell’agenzia sovietica da 
Beirut, L^nid Volnov. dopo 
aver visitato alcuni villaggi 
in cui gli israeliani hanno 
compiuto le loro Imprese, con¬ 
clude; « Donne, bambini e 
uomini bruciati dal napalm 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. Persone mutilate, sfigu¬ 
rate. con bruciature orribili 
sono altrettante tracce lascia¬ 
te dagli aggressori ». 

r. c. 


laterrogozioae 
cooiuaisto 
al Seoato 


1 compagni senatori Cala¬ 
mandrei, Adamoli. Di Bene¬ 
detto hanno presentato una 
interrogazione al ministro 
degli Elslerì. chiedendo una 
urgente risposta in commis¬ 
sione, « per sapere quale sia 
la posizione del governo c 
quali passi internazionali esso 
abbia compiuta c intenda 
compiere a proposito del 
nuovo c massìccio atto di 
aggressione di cui Israele 
si è resa colpevole contro 
il Libano ». 


PILOTI 

allora la aggressione aerea 
contro 11 Nord si è Intensifi¬ 
cata e non ha subito alcun 
rallentamento nemmeno In oc¬ 
casione della presenza ad Ha¬ 
noi dei delegati pacifisti. Que¬ 
sti, anzi sono stati costretti 
a riparare più volte nel rifu¬ 
gi antiaerei mentre le bombe 
piovevano anche sulla ca¬ 
pitale. 

Sebbene non ve ne fosse al¬ 
cun bisogno, il comando USA 
a Saigon ha formalmente 
smentito ima notizia diffusa 
nel giorni .'scorsi dalla agen¬ 
zia AP secondo la quale sa¬ 
rebbe stala fissata una «zo¬ 
na di interdizione » attorno ad 
Hanoi, per l bombardieri, du¬ 
rante l’operazione materiale 
di rilascio del tre piloti. « Noi 
continuiamo ad attaccare 1 
nostri obb’ettivì ovunque — 
ha dichiarato il portavoce — 
e non abbiamo ricevuto alcu¬ 
na istruzione di risparmiare 
la zona di Hanoi ». Ieri le 
missioni della aviazione tatti¬ 
ca sul Nord Vietnam, compre¬ 
sa la capiale, sono state in¬ 
fatti trecento: più cinque delle 
superfortezze partite dalle ba¬ 
si della 'Thailandia. 

Lo stesso comando ameri¬ 
cano di Saigon ha annunciato 
stamattina che altri tre aerei 
sono stati abbattuti nella RDV 
e che l sei uomini degli equi¬ 
paggi risultano dispersi. Ma 
l’aggressione non è venuta so¬ 
lo dal cielo. Unità della Setti¬ 
ma Flotta hanno anche can¬ 
noneggiato nel Golfo del Ton- 
chino, piccole imbarcazioni 
nord vietnamite che scarica¬ 
vano merci e materiali «da 
navi cinesi — dice l’agenzia 
AP — rimaste al largo i>er 
evitare gli sbarramenti di mi¬ 
ne lanciate dagli americani 
di fronte al porti del Vietnam 
del Nord ». 

Oggi stesso, informa Radio 
Hanoi, la madre del tenente 
Gartley e la moglie del te¬ 
nente Charles hanno vLslta- 
to alcune zone bombardate 
della capitale. Le due donne 
si sono particolarmente com 
mosse alla vista di un ospe¬ 
dale distrutto e di interi quar¬ 
tieri di abitazione squassati. 
«E’ terribileI » è riuscita a 
dire soltanto la madre di Gar¬ 
tley, portando il fazzoletto al¬ 
la bocca per trattenere il 
pianto. E certo le è venuto 
anche alla mente che alcune 
di quelle devastazioni può a- 
verle compiute il figlio. 

• • • 
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Le forze di liberazione so¬ 
no sempre all'offensiva in va¬ 
rie zone del Sud Vietnam. Le 
artiglierie popolari hanno at¬ 
taccato le forze di Thieu a 
Mo Due sulla costa a sud di 
Danang. dove pure va regi¬ 
strata un’audace azione di un 
gruppio partigiano, spintosi fi¬ 
no in prossimità della grande 
base americana. I patrioti 
hanno attaccato con bombe 
a mano soldati saigonesi pro¬ 
vocando quattro morti e quat¬ 
tro feriti. (Continuano, frattan¬ 
to. i combattimenti nella zona 
di Quang Tri. Le superfortez¬ 
ze USA hanno compiuto una 
ventina di missioni di bom¬ 
bardamento scatenandosi so¬ 
prattutto su Quang Tri, Quang 
Tin, Quang Ngai. Pleiku, a 
pochi chilometri da Saigon e 
nel delta del Mekong. 


BASE USA 

abitanti, mentre a poche miglia 
si trovano gli insediamenti tu¬ 
ristici. ormai densamente popo¬ 
lati. della costa Smeralda. 

In effetti è evidente il tenta¬ 
tivo delle autorità governative 
locali di minimizzare gli im¬ 
mancabili danni che derivereb¬ 
bero sia al patrimonio naturale, 
sia aH’intera economia isolana 
dalla installazione di una base 
appoggio per sommergibili nu¬ 
cleari nelle nostre rade. 

Ma. al contrario di quanto è 
accaduto in passato — allorché 
il governo riusciva ad ingannare 
certi strati della popolazione 
promettendo lavoro e benessere 
con Tarrivo delle truppe stra¬ 
niere (vedi i canadesi e i te¬ 
desco occidentali a Cagliari), 
stavolta la preoccupazione è 
diffusa nelTintera cittadinanza 
maddalenina per le sorti della 
economia locale, che si fonda 
prevalentemente sulla attività 
turistica (il « Village mediter- 
ranèe > costruito dai francesi 
verrebbe fatto sloggiare dalTiso- 
letta di Caprera). 

La stessa scuola CEEM per 
sottufficiali di marina, legata a 
diverse attività di notevole ri¬ 
lievo. potrebbe essere tra 
sferita. 

La conferma indiretta della 
cessione di La Maddalena agli 
USA ripropone la richie.=ta 
avanzata dal gruppo del PCI 
al Consiglio regionale perchè 
Tassemblca sia messa in grado 
di valutare tempestivamente, 
in tutta la loro portata. le con¬ 
seguenze deli'annunciato ac¬ 
cordo. per poi presentare al par¬ 
lamento le proprie decisioni. In 
altre iwrole, il PCI ha chiesto 
alla giunta monocolore de dì 
intervenire con l’energia che il 
caso richiede per impedire che 
ci SI venga a trovare dinanzi 
al fatto compiuto, e di pro¬ 
muovere un urgente, ampio di¬ 
battito nel consiglio regionale 

Fino a questo momento la 
giunta rifiuta di esprimersi sul 
la intera vicenda. 

Ancor più deplorevole appare 
l’acquiescenza della giunta re 
gionale alTiniziativa del gover 
no se si considera che. appena 
una settimana fa — incalzato 
non solo dalla opposizione di 
sinistra (PCI e PSl). ma della 
stessa DC — il presidente Spano 
inviò una lettera di protesta 
ad Andreotti. chiedendo la sa 
spensione delle esercitazioni mi 
litari della NATO, dopo che un 
pesatore di Mareeddì era stato 
mitragliato da im aereo stro 
nicro 


Sassari 


Od^ unitario 
contro la base 

. SASSARI, 18 
Un ordine del giorno di 
protesta contro la istituzione 
della base americana a La 
Maddalena, sottoscritto da tut¬ 
ti I gruppi democratici e au¬ 
tonomisti, è stato presentato 
al Consiglio provinciale di 
Sassari, riunito in sessione 
straordinaria. 

Nel documento si sottolinea 
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Locke 


la Inopportunità della deci¬ 
sione (il trasformare l’arcipe¬ 
lago di La Maddalena in un 
punto di appoggio per 1 som- ’j 
mergibill atomici USA. Qua- ] 
sta grave decisione — se at- ! 
tuata — metterebbe in serio ’ 
pericolo l’economia della pic¬ 
cola isola, basata prevalen¬ 
temente sul turismo. 

I gruppi dell’arco costitu¬ 
zionale di Sassari — dal co¬ 
munisti ai socialisti, (lai ile- 
mocristlanl al sardisti, al 
soclalproletarl dal repubbli¬ 
cani al liberali — chiedono 
infine alla giunta di svolgere 
una adeguata e tempestiva 
azione presso le competenti 
autorità governative e regio 
nali per impedire che la ba¬ 
se USA venga effettivamente 
istallata. 

RISPOSTA 

ria Cgil, Clsl, UH avrà luo 
go una riunione del comitati 
regionali dei tre sindacati del- 
TEmllia, Veneto, Puglia. Mar¬ 
che, Abruzzo per un esame 
della grave situazione e par 
assumere adeguate iniziative 
di lotta- 

Mentre si sviluppa l’azione 
In questo settore centinaia di I 
migliaia di lavoratori si stan¬ 
no battendo per l contratti, 
contro il carovita, per respin¬ 
gere le rappre.saglie del pa¬ 
dronato. Domani 800.000 lavo¬ 
ratori scendono in sciopero 
generale a Torino. Industria, 
servizi, trasporti, per decisio¬ 
ne delle organizzazioni provin¬ 
ciali della Cgil, Cisl e Uil sa¬ 
ranno investiti dalla lotta. Al 
termine di una grande manl- 
fe.stazione unitaria parlerà il 
compagno Rinaldo Scheda, 
se^etario confederale della 
Cgil. Giovedì per il rinnovo del 
contratto scioperano i cemen¬ 
tieri mentre gli edili si pr«- 
parano allo sciopero di 24 ore 
assieme agli altri settori del¬ 
le costruzioni proclamato per 
mercoledì 27. dopo la rottura 
delle trattative pwr il contrat¬ 
to. La lotta, si sviluppa ancora 
più forte in tutto il settore 
chimico e in quelli collegati: 
domani ripren(lono le tratta¬ 
tive in sede sindacale e a li¬ 
vello dì delegazioni. 

Oggi a Roma si svolgerà 
una riunione promossa dalle 
segreterie nazionali dei me¬ 
talmeccanici, degli edili e dei 
braccianti per discutere e ap¬ 
provare Timpostazìone politi¬ 
ca e organizzativa della con¬ 
ferenza sul Mezzogiorno. Al¬ 
la riunione parteciperanno ol¬ 
tre ai sindacati provinciali 
centro-meridionali delle cate¬ 
gorie promotrici anche 1 rap¬ 
presentanti della Federazione 
Cgil. Clsl e Uil e di altre fe¬ 
derazioni delTindu.stria'’ é' dei 
servizi. 
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